Quotidiano / Anno Lll / N. 101 ('71-*o b i nò ) 


★ Martedì 15 aprile 1975 / L. T50 


diIffeas© 9© 


sopse* 


■ 5 » - - 


Accordo tra sindacati 
e FIAT sulla cassa 
integrazione e appalti 

- A pag. 4 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tra feddayn e «falangisti» 
ancora scontri a Beirut: 
forse quaranta i morti 
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Verso il definitivo sfacelo del regime fantoccio 

CAMBOGIA: FORZE PÀRTIGIANE 
sono penetrate a Phnom Penh 

Si combatte nei quartieri periferici della città dove è stato proclamato il coprifuoco 24 ore su 24 — Bombardato da un aereo governativo il 
quartier generale mercenario — Isolata la guarnigione dell’aeroporto di Pochetong — Nei villaggi alle porte di Saigon vengono innalzate le 
bandiere del FNL — Il GRP dichiara che gli americani potranno lasciare Saigon indisturbati e che vi sarà clemenza per i collaborazionisti 


Colpire i centri dell'eversione fascista 

Scioperi e proteste 

in tutto il Paese 
per l’attentato 

sulla Firenze-Roma 

Reazioni dei lavoratori alle tentate stragi di Incisa Valdarno e di Ancona - Interrogazio¬ 
ne dei parlamentari comunisti - Vagliata la posizione di un giovane arrestato a Bologna 


f7 pretesti 
! di Ford 

t 1 -- 

S ECONDO quanto scine 
nel suo ultimo numeio 
il settimanale statunitense 
Naosiicek il pi esiliente 
Ford avrebbe approvato un 
t piano per l evacuazione del 
- Vietnam del sud di dica 
duecentomila tia uomini 
politici funzionali militali 
1 e poliziotti del ìegime col 
labora/iomsta di Saigon « le 
; cui vite sai ebbero in peiico 
lo nel caso di una vitto: la 
comunista » Ma aggiunge 
la mista alcuni funzionali 
del Pentagono ritengono 
che un piano del gcneie u 
chicdctcbbe 1 inteivento di 
set divisioni e ciò poticbbe 
| condui io a una upicsa dei 
5 combattimenti da patte del 
i le tiuppe ameucanc 
' Quali che siano ì tei mini 
| esatti dell informazione (pe 
e laltio sostanzialmente con 
fermata ieri seia dal poita 
f voce della Casa Bianca) essa 
{.ìappresenta con afficaua non 
f già l'alternativa in cui gli 
Stati Uniti sono venuti a 
trovarsi nel Vietnam del 
rhud. grazie alta loio politi 
ca sciagurata, ma quella in 
cui essi sembrano volcisi 
deliberatamente cacciare, a 
, causa dei loto rifiuto di u* 
2 sedei la 

Si guardi all cspei lenza 
- cambogiana I repuiti di 
viarmes, aimati fino ai don 
ti, scesi a Phnom Penh dal¬ 
la portaciei Okinaiva, non 
hanno avuto bisogno di spa 
1 rate neppure un colpo Ne i 
combattenti d"l GRUNK. in 
fatti, ne la popolazione ervr- 
t le, c neppuie i collaborazio¬ 
nisti sospettati di voler ri¬ 
correte a ìappresaglic con¬ 
tro i « protettoli > in fuga 
U hanno mosso un dito pei im 
1 pedne Topera/ione i pii 
mi perché compì edibilmen¬ 
te lieti di veder partile la 
potenza stiamola responsa 
bile delia tingcdia nazionale 
gli ultimi pei che ansiosi di 
partile con essa 
* Nel Vietnam del sud, si 
afferma 1 evacuazione sa 
rebbe piu complicata che 
non in Cambogia, pei clic il 
solo pei sonale doll'amha 
t sciata c delle ■ istituzioni » 
americane a Saigon non con 
* ta meno di quattiomiln uni 
là Di questa cifra che dice 
da sola le piopomom della 
A ingcicnza, non vi e motivo 
di dubitate E’ invece chia 
ramcntc stiumcntale e pio 
? vocatoua la cifra dei viet 
namitt che secondo torci 
}saicbbeio « minacciati di 
morte » e una ennesima 
'manovia di bassa piopagan 
da diletta a pescaie nel toi 
bido e a ostacolale una so 
lu/ione politica nel Sud 
\ ictnani 

1 II ulievo dato dai dui 
genti statunitensi al pio 
blema dcircvacuaziono e la 
loio insistenza su questo tc 
* ma non possono d alti a pai 
* te non apparite sospetti nel 
* momento in cui tanto Hanoi 
1 quanto il GRP sudvictnami 
ta si impegnano pubblica 
monte nel senso che « il u 
tuo del pei sonale anici ita 
no non intontì cui difficol 
ta ne ostacoli » Non duci 
samente Washington aveva 
creato dal nulla e ingigan 
tito, dinante la tiattativa 
che poito agli accodi di 
f Pangt la questioni dei pii 
gionicti facendone motivo 
al tempo stesso di ostmzio 
„ nismo diplomatico e di agi 
tazione intct na 

Nel momento m cui navi 
aeiei e maini e \ amene am 
continuano a fai pesare sul 
\ ictnam del sud una nunac 
eia di inteivento il GRP ha 
dunque sou motivi pei mot 
teie m guaidia l opinione 
mondiale contto lambiva 
lenza dei lesponsabilt di 
Washington appaientcmen 
te pieoccupati di comi an 
dai sene ma nei fatti inten 
ti a puntellale Thicu e a 
8 caccia di pi desti pei ie 
staio conti o la lettola e 
tontio lo spalto dogli ac 
•ordì di pare e D 


| PHNOM PENH 14 

II log ime di Phnom Penh 
I sta andando In pezzi sotto * 
colpi delle torze d' libera zio 
, ne e d. rivolte nelle stesse 
file del esercito mercenario 
I I combattenti del Fronte 
1 unito nazionale (FUNK) sono 
già nei quartieri periferici 
della citta ne'la quale e sta 
to impasto un copriiuoco di 
24 ore L attacco di un aeieo 
del regime alla sede del quat 
tler gene!ale delle torze ai 
mate ha messo in diommat 
ca evidenzi pei gli u’tnni ol 
traudisti che vorrebbero a il 
toia combattei e 1 insostenibi 
| liti della situazione Contern 
I porancamente nel Vietnam 
dei sud si e aggravata ’ v 
situazione del legime U 
[ Thleu gl appelli del GRP 
alla rivolta hanno già du’o 
primi frutti e in villaggi a 
’e porte stesse di Saigon 6 
, stata innalzata la bandloia 
del Fionte nazionale di llb* 

I razione La rivelazione che 
Thleu ha cercato di portale 
1 allenterò, senza riuscirci, 16 
tonnellate doro appartenen 
ti a lui stesso ed al fantoccio 
cambogiano Lon Noi ha con 
fermato come il regime stes 
i so senta avvicinai si la fine 
1 Contemporaneamente 11 GRP 
ha annunciato in una sua di 
esarazione solenne che nes 
suno ha nulla da temere da 
una vittoria del popolo nella 
sua lotta contro la cricca di 
Thleu gli americani che si 
trovano nel Vietnam del sud 
(Sopite in ultima pittima) 
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IMPONENTI MANIFESTAZIONI DI VITICOLTORI 

vino hanno tenuto Ieri cortei e comizi a Roma e Marsala alla vigilia di una nuova riunione della CEE Protestano per 
la chiusura del mercato francese al vino Italiano, che rompe gli accordi CEE, per l'inadeguatezza delle misure dirette 
a facilitare l'assorbimento del prodotto. Le organizzazioni cooperativistiche, unite, hanno presentato richieste per una nuova 
politica della produzione e del mercato Nella foto il comizio a Roma A PAGINA 4 


la relazione che aprirà la seduta decisa a maggioranza dalla segreteria della Federazione 

lì progetto per l'unità sindacale domani 
alla discussione dei tre Consigli generali 

La lunga riunione di ieri — Voto contrario di repubblicani e socialdemocratici della UIL — Si sono astenuti due 
segretari CISL — Le trattative per la contingenza del pubblico impiego — Si prepara lo sciopero generale del 22 


L'affare dibattuto al Senato 


Andreotti difende 
i poteri assoluti 
accordati a Cefis 
nella Montedison 

Il compagno Colajanni documenta le responsabilità 
dirette della DC per la situazione del gruppo chi¬ 
mico e per la posizione subalterna assunta dalle 
partecipazioni statali 


I ìeoenti sviluppi de'al 
Lue Moriteci son con i ' 
svolti ostur e ambita sul e 
dimissioni ìlontrate d Cel s 
al quale e st ito anzi as*icu 
rato dal governo un maggio 
re potei e nei giuppo chimico 
c sulle putec paz on azio 
nule pubb 1 (tu k delti NI 
ancht sotto bincoi sono sta 
ti discussi io: a Senato 
CommKs one Bi «ine o 
dopo r petuL so kcit i/ioni 
de giuppo coinun si i Su «i 
scottati i matei la il rmnist o 
ptt Bilunc o And eotlr do 
vra ri tei le oggi me he t'ia 
compì tenie comm ss one del 
li Carnei a I governo no 
tie quinto puma dovi a ai 
Montile u dibattito n au i 
a Montec urlo n sedt d 
discussione dilla mozione co 
mun sta di cui c pi imo fu 
matario 1 compagno Natta 
e che riguardi i richiesta 
di sospensorie de le nomine 
deg 1 *nti pubb ci stile qua 
i i Pali rilento deve espi 
mere 1 proprio parere 
Nella relazione a'I i Coni 
missione Bl'ancio del Sena 
to Anduotti che i stilo nei 
complesso reticente olite che 
vago ne* propositi d< gover 
no per 1 i\ venire hi d feso 
i ptopi o opoa o glusMl 
rancio a<< entrain* n o ne le 
man d Coi ce la preside n 


zi della souctv c del snida 
cito Montedison nell t nuova 
ursone c dando uni copei 
tuia politici a*lc opeia/ion 
tinanzi.uu compiute dal 
1 ENI atti tvuso le cos ddet 
te «società lldtiuau* > ‘li 
Camita issuitv ad esem 
pili c iz one d si tnd i o la 
N coi co *d utu i c di « t 
iv< iter de*L opti izion o 
no v ili < ippiov Ve m sede 
-.ouina’lv i ha de to \n 
l dieott stnza pre tsa < tut 
t iv \ qu ih lUtoiiti abb a 
I d i*o issi liso * piu saiido 
I che i »z on d qui ste «f 
due ai t on < se Use dal 
s id tc ito d coni o 1 o sì 
I i inno d sMibu u n modo 
< equi! butto m ut secondo 
tempo Già pel tl io sono sta 
te pi-.site ad alili sogget 
t 1* «moti d< l'a Cimimi 
I P<i quanto iigurdt I IIu 
I "oatìtei ca i4 r ) mi ioni d azio 
{ ti Montedisoni Andieotti ha 
di buttato iht nt base <a 
v*i iiche e i «dlchiaiazio 
ni ìesponsib Intente riceva 
te > non vi sai ebbe nessun 
I ìapporto ti h ’a società e »m 
' pi esc a pai teup izione sta 
1 t i e 

Ma pi o tie 10 m ori d 

a. d. m. 

(''ipur in ultima pagina) 



Bulgari rilasciato 
Versati (a rate) 
dieci miliardi? 

Noi * ni ri isso Itonia tu si tu mimmi (In qual tu re 
d» Pino (i utili Bu „ u il gotll tie ili luna inuma/o 
nu r lisciato doimni i no o dii suoi i tp u» i a |x>chi paso 
di i hH sur JAr i i P i s * J]o dove fu s* qui stiate un mise 
la * v t S in \ ilentino dm* i s* ito rii isti ito non i e nem 
nu no uh zzo quii la it (• inni Bugni ck 1 misi di prigionia 
laudili i sol » qui ih* hi visto litui si tn/a senza iiiH*stie 
numi \ miti sitoiuk) i noi de suini trittanum» piu ih* 
umano ani ufi i *nti illt hi r mfettag! «1 bi.uuo i 
mona no d 1 nquisMo Dee in urli i r scotto si die* j 
inch* \ i * pagi o nifi nt u \ n olii rxtil divers par » j 
in Stizzii i j m t* nu L sa \< a foto gioiellici» dotto i 
' rihisc io A PAGINA 8 ; 


Da dolman -Db nu mbn d< 
Consigli geni i ili dilli CGIL 
delia C1SL t dilla GJL liti 
Miti in si dut i congiunti discu 
Himno il piogelto |xi lumia 
sindacali 1 litoti clic si svol 
geranno tx i tu giorni nell hi) i 
magna (Iti Pili/zo dii Con 
glissi all M B sai inno iput 
i on Litici 1 1 i/iont «li Binilo 
Stolli Essa iappit stnt,i lontn 
lamento dilli maggior m/u (Iti 
l«i stgitltui dilla ltdtliziiiR 
C'C.II USL t L 11 \ qui si i 

decisione si « gninii dopo nu 
melos*, tmilioni dilli siguUin 
] ultimi dui» qu di si t svol 4 i 
un il inno * spi*sso pimi li 
\ott \ol< i s< Mitili tir li CGIL 

* qut 111 d< ili ( IS1 rum I i 
isitnsioiu di Mirini i 1 intoni 
uh nt 11 p* i li IH i dii ui idi 
delh compone riti i< pubblrt imi 

* sou lidi mociati i h inno vo 
t ilo tonilo 

1 r immuni, ih 1 1 s giti i 1 

* dm rt.i molti oi i 1 )i Monti 
il t pusi/ioni issimi* I i \ mn 
l{i\ttta c digli tllri se gl * t u l 

it pubblicani t mxi lidi mot ialiti 
d* Ila 1 11 tlilfit ili tir il teli 
t rtivo di u i iv ih ni un i di m 
sront unanimi \n/i mi gioì ni 
stinsi sì tondo noti/K di u>c 
da v i li a„« n/n itu hi di uni 
dirigi mi (itili C ISI ivublxto 
i\ ut«» ini « i ti //t sii 1 liti» di 

<nd tu ii * ms u u* n i ili "1 

un i 11 i u on* di iti i-Min ni/ t 

* t lue 1 (• Il l IM o il mn* n 
t* s*n i di I i <i 11 i III Qui sto 
imeil* zz* mi on i uhm ip 
punto m «tu s* «i » t i i t «Hit 
d* idi di li i ( 1M M i ni ♦ 1 * i 
toni ch< >i s, no i t* n in Si 

i 1(1 l/IOIH l 11 Stili | |> * s* Il 

ita v * li* m in nulo uno sin t 
to i is* i b » Dii i * -ao « ss i ih n 

i s[ h t in* oi i t om jK t un* u t 

in* ss i i putito < mi » io o„-,i 
dia su i 1* ] m t \ i litui is 
su ni* i Stolti 1 1 \ *n * imo i 
cuni st gì* J ii i tuni* ili i i i 
1 i d* cisioui di voto conti ii o 
di poi* d< 11* ompomnti ri 
pubblu ini * sou ild* moti iti* i 
dilla t li non Mungi impiov 
\ isa l’ss i ri( «il( i d \ oto i ( n 
trino espresso il Direttivo fi* I 

li 1 < di r l/IOIH ( (rii C ISI e 
l il quando 1 u <1* c iso h ipt i e 
il dibattito in tutto il movt 
mento smelatili tx r ili tirine il 
piogetto p< i unila pii stipe 
i aio il p ilio 1* di r ilt\«» ed an 
dire alluniti i» s in u odio t) 


’$( fiue in ultima pagina) 


Crege mi Paese 1 nd gna | 
/ione per i eliminali etten 

* iti lascisti sull » Imi lei 1 
rovinila f tre n/e Roma e a jj 
pilezzo provinciale di Amo 
nu chi so o per uni sene d 
lo lunato comldm/t non I 
hanno ivitto Magiche (oiw 
-uenze Act mio a lo sdegno 
espresso In nnuinerevo i p * 

se di posi/ore di loi/e so I 
( ìali t polii < hi or _ in zz i 1 
z otri ci' ’ i\Ol itoi 1 ISsOt 1 i | 
/ioni di c Cogoli i enti loco 1 
i o un in me li richit st i eh* [ 

pubb) e i poteri proti dillo | 
*on i« dovute feimizzet mi 
1 tipi i i di p ov* n/iom < d ] 
e pi e ss one de le ti am* ivo 
s ve per &p* zzali la Ili-, I* a | 

* demi d et * n il i fi ersi 
i he dal l% l i rnseiguna i 
Paese 

In uni luti i j u„ iz om r i 
volti «1 rrinistro dell Inu 
no t deputati eomunstl \ 
io,i Rateiti! Inni N ttol i 
Ce sai ino e Ctilitizz In ilio 
i hiesto qua 1 misuro li mini 
stero intendi issunvu* < per 
t olplre gli e-a < ntor i miri 
d mtl e i 1 maliziatoli del 
( r imi novi » t to italo i la 

< Fletei i do' Sud e se non I 
s 'n'ende esp* citarne nte ib i 
band ornile la t eoi ih degl 1 
«opposti estremismi «(he 
gii hi provocato grave diso | 
Monumento e non ha finor \ i 
consentito di laie luce d* | 
plug/Lt lontana in poi sui t 
leali mitriti dell eversione i 
Dello stessi tenore una 'n 
’et pellan/H pi esentai » al Se 1 
nato da' seri itoli Sgheni | 
1 eri acini Del Pice Cria i 
mandrei Tedesco 

Una IntelpelUn/a al mini ! 
stio degli interni e stata pie i 
sentata anche da parlamenta 
ri socialisti ! 

Sul fronte del e inditemi 
gl' inquirenti non cs'lano ad 
affermale che 1 inchiesta pio 
cede sulle Ipotesi che uno 
unica centi ale fascista abb' i 
pi «gettato e messo In atto 
\a serie di attentati che da 
un anno bombirdano La 11 
nea ferroviaila Bologna Fi 
renze Roma L ultimo tent.i 1 
tivo di strage <* messo in ' 
connes«ione con la cellule , 
eversiva f is* is‘a stoiyrta do ; 
po gli ultimi mesti id Ai<z ; 
zo ma che vede am oli 1*1 
tant’ Mulo Tuli die uccise 

* dui agenti anditi ad lire 
spulo ad Empoli e d versi 
suol complic i Nelle ultime 
ore un giovane hi testilo * 
Bologna viene in questo sen 
so Intenogato dice di esse 
re in contatto con il Tuli e 
di svpeie rrvJlto anche sull at 
tentato all Italie us 

In Toscani legione che e 
de tempo leatio di una sere 
d eliminali dlentiti fascisti 
(1 cui quel’o di Ine sa Va 
d uno r.appiesenta 1 ultimo ep 
sodio lo sdegno popolare si r» 
espresso hi numerose sospen 
soni dell Ut lv it t nei luogh 
di lavoto e m man iestozron 
e coit<*i di operai e di studen* 
nel cent r d* comprendono 
del Valdarno Oggi t itti i lo 

oratori Ut itera uno uno se o 
pf>ro d due ole nla fine de 
•inni di livoio mentre al e 18 
.* progiammat* una grande 
nianriestaz one arrtrta-g sta ad 
Incisa Vi daino Ieri mattina 

le rov ieri hanno attuato uno 
sc'opeio s mbolko di cinque 
ni nu i mentre lo maestranze 
del olile tu motori e d* 1 d* 
]k»n to locomotu Iran io so 


sp* NO il i\oio p* j i o i * 
un t* n ass« inb * \ li m u> 
diiiuso un coni inu ito di 1* 
mn cond i ir t i d piotes* \ ne 
toni ont de i p* dinari « 
n M c e v i di .\z one i it la 
si ist i de pubb c poter 
lei m i ip* ( ivo d* 
Cons g io i**g ori il* il pi* 
ci<nt* dt 1 Astemi) * i compì 
'no r Ito C» ìbb i ^(iii ii 
chesto in n*oritio<on M 

n zio dell la *inr> |x-i esp 
meu il ..ovoino < pi eoe ( i 
p iz on dt ( )»po iz o le *o 
suini |)t) « M i * * a < i < 1 * d 

* U n il i t* ì o t \ i e pi < i e 
dere un i !< i m * izoit iMi i 
sMon* ut i t un i ne] \ < h< 
d nnu il in ire P i* se 

• a r<w n i 

Ani ile < mi do r* « oil ile 
osca io cl< PCI hi (s)ttsso 
n un coinun *at«> o d ^ io 
d* ) < om inibì to-a n tx r 
n iovo at en* io d ( li i h 
mal **i< e 1 isc ^t i 

I C on 1 . oc om m i * d li 
c n t V tld i o ì Lindo i s* 
ci V i s loidinar a na tpp o 
v a*o un otd n< de » o no ci 
o it* nuto analogo c)i< a sa 
to sottoseì tto dii i I * de a 
/oro s nd i a < i 1 a a d i 
nov Immiti „ ov in i d**mocra 
. c dii 'VRCl di MCIj 
D ui canto suo i ginn a 
piov n< a * d‘ I renze h i ip 
p ovato un documento eh* e 
s uto sotto (ritto d » * \NPI 
da * U clerizion s nd leali 
di niov men*o studen’osco 
fo-eitmo du s idac vi con 
federali d< la seno a e d»a mi 
merose isembl** poponi 
La Conleaei i/tont n iz olia e 


| d* i t in do li i d uso i 
: d no comunic ito dr tor iania 
J cons h • oii de a 
CGIL de »« USL < dt ’ i UIL 
d< Ih L.ui i ut i i cv c» le 
p ut ho u me n’c top’i di] 

1 * r jor isrm J tst t * Ir u o 

| volto un ipp* i o ( avo ori 
' dime he oppon-.ii])) v il do 
Lai i < do d< ! ni t i dt i c la* 

< ivoi it ( i diesi di le 
s i i/ion di mo( i 4 < he > 

| \ M i ro ri Coi li t o pe" 

, ’U UH lt( < il i ls( st i ix la 

1 d 1»*n i d* « d n* n pubb c« 
no * or d in 11 ì ri ( o n ini 
(io i ap h ' d n, l* 

j mai Ir n i i i * i n! on 
ii< < imi n< < mpc 
~ r il pai i ir* i U ( pre 
n* i i *» 1* < ( * »d< 11 4 * 

I n ne n m h o r 4 o ur 
le ui pi d< n ( d** 1 
I <«» n o Mw o 

r< * _ ini! ut ) ( n d* n*i 
de (OtiN _ o * io s 4 i 4 n 
v i i d * i i a co ni ìa e 

« dii pi * s den * de a am n 
ji >M tzione p ov n< a < d Mo 
demi \ ' * ( o idanne de d 

u t mi * pisod de 1 1 u m nu 
t i 'ase s i noìio n it eoi oc 
s da i ((In i oi< r ov i 
* a * C C-Il CI si UIL d Uo 
I) di ( oih - co la 
-uri d* I CGIL d< I CIST 
i * d**l i UIL d i consi„ o d 
libbiiia * di tomi 4 vto a V 
I GstNti d*lli DctiotSem e 
di (onsglio di abbaca do’ 

1 Iha < uitiei d Moni a co * 

I Anche ) tv rsig o comuna' 4 * 
di Vere*»] h t vot ito a 1 1 u in 
' n m 4 i un ordine del <*io"rro 
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Q ULsl \ nota pi r t su ) e, 
sfiondo uso a 4 tua p, 
sunbbe doluta apparire 
domonua quello e un 
qionio ibi noi drdich a- 
no allo h'hip cu dob 
binino us pondi io /lt rem 
mo uut he potuto far /in 4 a 
iti nul'a ma t on a si n- 
t amo nouos'twlt i i ar 
io di lasciali strida com¬ 
mi nto modo t on cui il 
a io mal t di mot iistiu no ha 
})>i s* // a'o ai suoi h ori 
appioia o»e di tinfna 
lilla n tifi ma delti li \I 
! Popoo upr ìa a sua 
puma paffuta con un </>< n 
do t s'osissi no lt*o o 
RM un al a r lor m i - 
\o ut i d t * IX Lìada- 
'o bt m «voi* ) 
b il tosto di lai ‘nolo di 
fondo intitolato Non si 
parte da zero ri cui a la 
fuma dt I ranco li atti hi 
ni (hi non don • ss ire 
un q omulisla ma un te 
nino tanto cip pan ini ri- 
uhi o la sua mi 1 ma one 
all ai uto \ ori t ra pi opr a 
menu uh articolo eia la 
Maina di Rado• h / ilei 
a D( ut cut ta assor 
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Le precise proposte 
del PCI sul 
cumulo dei redditi 
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Giappone: successi 
elettorali 
delle sinistre 
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Nuove critiche aU’atteggiamento della segreteria de 


COLLOQUI SUL CUMULO DEI REDDITI 
MENTRE PROSEGUONO LE POLEMICHE 

Fanfani e i capi-gruppo democristiani si sono incontrati con Moro, il quale sta svolgendo un'opera « di media¬ 
mone » — La Malfa solidarizza con il ministro Visentini — Discorso di Alinovi sui problemi del Mezzogiorno 


Successo democratico con il contributo dei giovani da 18 a 21 anni 


Monza: dal voto dei 
deciso spostamento 


quartieri 
a sinistra 


Si è recato alle urne il 72 per cento dei circa 80 mila elettori — Forte successo del PCI, che com¬ 
plessivamente ha ottenuto il 10 per cento in più rispetto alle comunali del 1970, e delle liste 
unitarie — Nettamente sconfitta !a DC — Il voto giovanile — Un documento dei comunisti 


Confinila ivi.U m.u/.oian- 
7tt governativa la deputa .ali¬ 
la questione del cumilio de: 
redditi agl! effetti dicali. An¬ 
che ne! cor.so della giornata 
di ieri. l'attività Intorno a 
questo tema e stata Intana :.*• 
h.ma. l'on. Mero, nella tarda 
.serata, hi e incontrato con 
Fanfani e i caplgruppo della 
PC, dopo che In precederne 
aveva svolto — come e stato 
detto — un’« opera di medici' 
stono» prendendo contatti 
anche con : rappresentanti di 
altri parfiti governativi. Il vi¬ 
ce-presidente del Co mùglio, 
on. La Malfa, frattanto ha 
espresso « piena solida ri eia > 
ni ministro delle Finanze, 
on. Visentin!, suo collega d: 
partito. 

I! fatto singolare 6 che U 
DC non ha finora presentato 
pubblicamente nessuna con¬ 
creta proposta per correggere 
il meccanismo del cumulo, dei 
quale porta U più grave re¬ 
sponsabilità ins.omc ai so¬ 
cia Idemocratic.. La .segreter a 
dello Scudo crociato hi e mu.»- 
m\. infatti, prevalentemente 
hUl terreno della propagan¬ 
da. Eppure. In Parlamento 
esiste fin da febbraio una 
proposta di legge comunista 
su questa materia; ed l sin¬ 
dacati. recentemente, hanno 
dato precise indicazioni circa 
!1 loro orientamento. VI è, 
quindi, materiale in abbon¬ 
danza per ricercare soluzioni 
concrete e perfettamente pos¬ 
sibili. Ma e forse questo che 
vuole e cerca la segreteria 
de? Nello stesso partito de¬ 
mocristiano bl stanno facen¬ 
do strada forti preoccupazio¬ 
ni per un atteggiamento gio¬ 
cato essenzialmente su! ta¬ 
volo dì quelle che si ritengo¬ 
no essere le convenienze elet¬ 


tori!. de! ptri.lo. Un compo- j 
avute del d.rrtfivo de: depu¬ 
tai. de, l’on. Gerardo Bianco, 
ha scritto una lettera al pre¬ 
sidente del gruppo, Piccoli, 
per segnalare appunto l’esi¬ 
stenza d: pedanti interroga¬ 
tivi. Pur riconoscendo la n:*- 
ce.v>.tà di garantire l’equità 
fiscale, egli afferma « l’esigen¬ 
za di evitare precipitazioni e 
procedure affrettate, che fi¬ 
nirebbero per sconvolgere il 
già caot’co sistema tributa¬ 
no del Paese ». 

La mediazione di Moro tra 
le posi'/Ioni di Vis-ntint e de. 
ro pubblicani e quelle della 
segreteria democristiana in¬ 
contra. quindi, una prima dif¬ 
ficoltà proprio nel fatto che 
la segreteria de si t mossa In 
base n preoccupazioni che s! 
riallacciano a interessi di 
partito, non sulla scorta d: 
precise indicazioni ohe ri¬ 
guardino :1 sistema fiscale. 
Sulla scia delle sortite di Fan- 
fa ni. Posponente di una delle 
correnti più conservatrici dol¬ 
iti DC ha addirittura fatto ba¬ 
lenare nuovamente l’ipotesi 
dello .scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Per cercare di giustificare li 
1 proprio atteggiamento, il se- 
I gretario della DC. con un'ln* 

I terviata al Tempo d 1 Roma, 
ha ripetuto che egli vuole 
compiere un «attento esame» 
della questione del cumulo 
del redditi per poi poter e 
«porre a Moro un parere cir¬ 
ca «la migliore via da se¬ 
guire ». 

Ieri sera, appunto, Fan fa - 
ni — accompagnato da Picco¬ 
li c Bartolomei — si è Incon¬ 
trato con il presidente del 
Consiglio. Una nota fatta tra¬ 
smettere dalle agenzie d! 
stampa afferma che il «egre- 


Una dichiarazione 
del compagno Barca 

Perchè* siano chiare le responsabilità e le posizioni 
di ciascuna forza politica f’Unttà ripubblica oppi il testo 
integrate della proposta di legge sul carnuta presentala 
dal PCI in Parlamento fin dal febbraio scorso. Per illu¬ 
strarla abbiamo chiesto al compagno Barca, membro della 
direzione del partito c primo firmatario alla Oamera d°l- 
la proposta stessa, di chiarire la portata dell'iniziativa le¬ 
gislativa c te sue possibilità di immediata applicazione. 
Ecco la risposta di Barca. 


L'aspetto più sconcertante 
della posizione de! senatore 
Faniaru è la genericità del¬ 
l’agitazione che egli conduce 
sulla questione del cumulo 
fiscale del redditi. Sembra 
quasi Impossibile che 11 se¬ 
gretario del maggiore parti¬ 
to di governo non sia anco¬ 
ra riuscito, dal giorno In cui 
ha Improvvisamente scoper¬ 
to resistenza del problema, 
a presentare una 'proposta 
concreta. 

Per questo mi sembra estre¬ 
mamente utile ribadire te pre¬ 
cise proposte per la modifi¬ 
ca del cumulo che II PCI ha 
presentato fin da febbraio al¬ 
le due Camere, quando evi¬ 
dentemente il senatore Fan- 
fan! dipingeva. Non mi sem¬ 
bra che le propaste del PCI 
abbiano bisogno di molti com¬ 
menti. Vorrei sottolineare per 
ora solo tre aspetti: 

l> la proposta è stata pre¬ 
sentata da! PCI come prò* I 
posta stralcio e trarr»!torta j 
— da applicarsi subito, dun¬ 
que, già per l redditi del 
*74 — nel quadro di tutta 
una serie di altre proposte 
volte a correggere le Iniqui¬ 
tà del sistema, fiscale. Dob¬ 
biamo stare molto attenti, in¬ 
fatti. ad evitare ciò cui la 
demagogia di Fanfani mira: 
creare unn generale contusio¬ 
ne e una generale paralisi 
fiscale di cui si awarrtagge- 
rebbero so!o 1 ricchi, e che 
darebbe pochissimi vantaggi 
al ceti medi, già tassati con 
In ritenuta d'acconto, e nes¬ 
suno a coloro che guadagna¬ 
no meno di 3 milioni Tan¬ 
no Per questi ultimi — ri¬ 
cordiamolo sempre dato che 
l'or». Fanfani lo dimentica re¬ 
golarmente - - le questioni 
più drammatiche e urgenti 
sono quelle della assurda e 
Iniqua tubazione degli asse¬ 
gni familiari e della contin¬ 
genza. nonché quella della 
rivalutazione delle detrazioni; 

2) la nostra proposta sul¬ 
la revisiona del cumulo, !u 
cui discussione si ù fermata 
alla Camera per precisa re. 
sponsubilità della DC, c più 
ampia di tutte le proposte 
presentate da altri gruppi in 
parlamento. Essa infatti ri¬ 
guarda l! cumulo di tutti l 
redditi da lavoro (anche au¬ 


tonomi) ed esclude «olo I 
redditi da capitalo, da im¬ 
mobili. terreni, ecc. L'esclu¬ 
sione dal cumulo di 3 mi¬ 
lioni nel caso di coniuge o 
figlio clic lavora è una sem¬ 
plificazione che presenta cer¬ 
to qualche inconveniente (per 
questo consideriamo la no¬ 
stra proposta provvisoria) 
ma corrisponde grosso modo 
alla valutazione del reddito 
che la casalinga di una fa¬ 
miglia media produrrebbe se 
stesse a casa a lavorare, ecl 
è più vantaggiosa per II cit¬ 
tadino della detrazione di una 
quota fissa di Imposta. Tra 
Trtltro. In esclusione dal cu¬ 
mulo netto dei redditi .di 3 
milioni di lire — nel caso 
che più membri della fami¬ 
glia Insevino - riporta au¬ 
tomaticamente* la famiglia che 
guadagna meno di 8 milio¬ 
ni nelTamb.to delle famiglie 
die possono godere cleU'ecll- 
11/.la sovvenzionata dallo sta¬ 
to (cooperative>. ecc: 

3» hi nostra proposta ò ap¬ 
plicabile .subito, e anche su 
questo punto del)’!.lunedia* 
tezza abbiamo Inutilmente sfi¬ 
dato In DC in Parlamento i\ 
fare contro-proposte. Qualora 
Infatti venissero esclusi dal 
cumulo 3 milioni di lire, tut¬ 
ti coloro che guadagnano col 
lavoro meno di 8 milioni au¬ 
tomaticamente non dovrebbe¬ 
ro più presentare la denun¬ 
cia (che, d’altra parte, In ca¬ 
so di già avvenuta presenta¬ 
zione potrebbe essere facil¬ 
mente stralciata». Per le de¬ 
nunce del redditi da lavoro 
cumulativamente superiori a 
8 milioni non è d'altra par- 
t« certamente difficile per gli 
uffici detrarre, al momento 
della liquidazione della Impo¬ 
sta. li quoti corrispondente 
al 3 milioni. Tra Tu Uro, se fo.-»- 
se Impossibt'c fare questo cal¬ 
colo entro il 1971 — ina noi 
non lo riteniamo impossibi¬ 
le - questa parte d; impo¬ 
sta, che può anche essere 
uguale per tutti, potrebbe es¬ 
sere accreditata a deduzione 
dello imposte da pagare ne! 
'77. Anche questa subordina¬ 
ta abbiamo Inutilmente pro¬ 
posto in aula alla DC ne! 
corso del dibattito sul bi¬ 
lancio. 


tarlo de aveva avuto una r:u- | • 
mone con gli »< esperti » pr:- i 
ma d: « riferire » a Moro. 

I! presidente del Consiglio, \ I 
dal canto suo. aveva preso 
contatto con l repubblicani, 
nel quadro, appunto, della 
propr.a mizaiimi di media¬ 
zione. E i! PRI aveva riba¬ 
dito la propria posizione. L' 
on. La Malfa, che attualmente 
è convalescente In clinica, ha 
eh.osto di incontrarsi con Vi¬ 
sentin:, facendo diffondere 
una nota la quale afferma che 
egli concorda con la linea già 
stabilita in aedo governativa 
« sui problemi della revisione 
di alcuni punti della legista* 
storie fiscale e iti particolare 
del cosiddetto cumulo dei red¬ 
diti familiari ». La Malfa ha 
espresso quindi a Vicentini 
« piena solidarietà per quan¬ 
to riguarda la necessità di 
evitare nomi modificazione le¬ 
gislativa in merito alla im¬ 
posizione sta redditi conse¬ 
guiti nel 1974, per i quali al 
.SO aprile scade il termine 
per la dichiarazione: ciò — 
•soggiunge il vice-presidente 
del Consiglio — tenuto an¬ 
che conto della situazione gra¬ 
vemente deficitaria del bilan¬ 
cio dello Stato ». 

Il ministero delle Finanze, 
frattanto, ha diffuso una pro¬ 
pria nota, con la quale si de¬ 
finisce « non attuale » la pro¬ 
posta di rinviare al 31 mag¬ 
gio il termine- per la dichia¬ 
razione dei redditi (che è 
già stato spostato dal 3i mar¬ 
zo al 30 aprile), «zi questo 
punto — afferma la nota — 
anche esprimere un parere 
sulla inopportunità di chie¬ 
dere un ulteriore rinvio ap¬ 
pare superfluo ». 

ALINOVI _ concludendo a 

Campobasso l’assemblea regio¬ 
nale del comunisti molisani. 

11 compagno Alinovi, della 
Direzione del Partito, si c 
riferito anzitutto alla tragi¬ 
ca esplosione verificatasi in 
uno stabilimento napoletano. 

« Ancora una volta — ha det¬ 
to — i lavoratori del Mezzo¬ 
giorno pomario, con la trage¬ 
dia di Sant'Anas tasta, un 
atroce prezzo di sangue alla 
necessità di assicurarsi co¬ 
munque un posto, un sala¬ 
rio ». La giustizia nel conlron* 
tl del responsabili degli omi¬ 
cidi bianchi dove essere In¬ 
flessibile; essa, tuttavia, non 
può bastare. La prima rispo¬ 
sta Infatti che la stessa tra¬ 
gedia della città vesuviana 
sollecita è « una vigorosa ri¬ 
presa del movimento di lot- - 
ta, della “vertenza" per la 
occupazione, ed il suo diffon¬ 
dersi e articolarsi in ogni 
zona, anche le più periferi¬ 
che dei Sud. *V on un qual' 
stasi lavoro, ma un lavoro 
dignitoso, sicuro fattore di 
progresso per la persona e 
per la società deve essere ga¬ 
rantito e tutti. In ogni re¬ 
gione del Mezzogiorno — ha 
ricordato Alinovi — il movi¬ 
mento unitario dei lavoratori 
ha elaborato programmi ed 
indicato obicttivi concreti 
che rispondono all'esigenza 
immediata di occupazione e 
aprono la strada a un rinno¬ 
vamento e crescita reale del¬ 
l'economia wiertrtfouafc. / co- 
munistl fanno proprie queste 
piattaforme, ponendole al 
centro della stessa mobilita¬ 
zione elettorale, Tirila conimi* 
zione che ogni passo in avan¬ 
ti, ogni conquista che si operi 
oggi per nnnovare e poten¬ 
ziare l'agricoltura, un appara¬ 
lo valido e moderno indu¬ 
striale del Sud, opere di ci¬ 
viltà nella città e nelle cam¬ 
pagne, costituisca un contri¬ 
buto indispensabile non solo 
per evitare una prospettiva di 
collasso al Sud ma anche per 
determinare, sul binario giu¬ 
sto. una ripresa reale e una 
diversa espansione dell’econo¬ 
mia nazionale». 

In questo quadro, anche 
l'esito delle ele/.on! nel ì$ud 
ha un valore eccezionale. 

« //operazione sorrentino di 
Fanfani, della falsa auto ertit¬ 
eli e del richiamo iteti riten¬ 
tata alla ”politica delle cose" 

— ha detto ancora Alinovi — 
non mpan nera d Mezzogior¬ 
no■ da tempo il Sita ha indi¬ 
viduato nella strateghi della 
tensione e della rottura a si¬ 
nistra, nella chiamata a rac¬ 
colta di forze reazionane che 
l'on. Fanfani conduce, una po¬ 
sizione avversa al Mezzogior¬ 
no, al siio bisogno di libera¬ 
zione sociale ed umana, alla 
sua esigenza di unita demo¬ 
cratica e antifascista ». 


La proposta di legge 
presentata dal PCI 

Ecco i! testo della proposta di logge sul cumulo dei redditi 
presentata nel febbraio scordo alla Cantora « al Senato dai 
gruppi comun:st.: 

«ART. 1 — All'arlieolo 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973 n. 397 sono aggiunti ì seguenti 
commi: 

«ai soli effetti del cumulo fiscale previsto jxt Ih deter¬ 
minazione finale dell'imposta sui redditi delle persone fisiche: 

« a) Ih parte del reddito complessivo lordo della fumigl.H 
formata da redditi da lavoro del dichiarante c del soggetti 
d. cui alle lettere no b dell'articolo 4 viene ridotta di tre 
nvhom. qualora ossa ri »ult. supcriore agli otto milioni; 

« b) la parte del midi lo complessivo lordo della famiglia 
formata da redditi da lavoro do! dichiarante e dei soggetti 
di cui «Ilo lettere a e b dell’articolo 4 viene ridotta alia quota, 
esento da cumulo, di cinque milioni, qualora sia compresa 
tra i cinque e gli otto milioni. 

« Restano comunque fermo lo imposte pagate sii redditi 
singolarmente considerati, fatti salvi j dint'i alle rest.tu/iom 
di imposta derivami dallo detrazioni di cui agli articoli 15 e Iti 
e fatti salvi tutti gli altri oneri deducibili in base alla legge*. 

« ART. 2 — La nomi» di cui all'articolo 1 entra m vigore 
il giorno stesso della pubblicazione sulla "Gazzetta Ufficiale" 
e .si applica anche hi redditi maturati nel corso del 197*1 v. 


Una grande vittoria della partecipazione popolare e dell 
battute per il docentramento e la partecipazione. Questo il 
di Monza (84.000 votanti su circa 120.000 abitanti) che sì so 

per la prima volta i giovani dai 18 ai 21 anni. La prima vj 
popolare che si è espressa con l'alta percentuale di votanti 
nei quartieri popolari dove tra l'altro V iniziativa delie forze 
saputo affrontare con coraggio 
i problemi delle singole zone. 

Il successo straordinario del 
lo ìiMe del ITI e di quelle uni 
tane di sinistra è testimonialo 
dulia crescita costante registra 
bile, quartiere per quartiere, 
che si aggira attorno ni 10', 
rispetto alle elezioni comunali 
del 1970. 

Il PCI nei sette quartieri dove 
si presenta da solo o. come a! 
quartiere <* San Gerardo Liber¬ 
tà - con altre forzo sociali, pus 
su complessivamente dal 1H‘<, 
al 28.17*:; no! quartiere fi « Ce- 
doma Sant'Albino v. dove era 
presente una lista unitaria ITI- 
PSI. essa raccoglie il 49,13'r, 
mentre j duo partiti separati 
avevano raccolto nel 1970 ri 
spo»i:v .unente ì! 24.H e ,1 1-1,7* ; , 
cioè complessivamente .1 39,3*/. 

Anello :1 PSI avanza in modo 
abbastanza sensibile, passando 
a livello cittadino dal 12,3670 
del 1970 nll'attuulc 14,40 r i>. 


M<)\/\. 14 

e forze politiche, prima fra tutte il PCI, che si sono sempre 
senio piu vero delle elezioni per gli otto comitati di quartiere 
no svolte nella giornata di Ieri e alle quali hanno partecipato 

llurin. come abbinino detto, è stata quella della partecipa /.ione 
registrata, e.rea il 72'!, clic ha raggiunto vette vicine al 90^ 
di sinistra aveva già costituito comitati provvisori che avevano 


Dopo l'intesa di sinistra all'amministrazione comunale 

Rozza ritorsione de a Genova: 
centro - destra alla Regione 

Appoggio esterno del PLI alla giunta DC-PSDI — Assente il consigliere 
missino, astenuto quello repubblicano — Comunisti e socialisti denun¬ 
ciano la sfida alla coscienza democratica e civile dei liguri 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14. 

Facendo mercato delle pub¬ 
bliche istituzioni la destra de¬ 
mocristiana. con l'accordo di 
socialdemocratici e con il vo¬ 
to esterno del liberali, ha da¬ 
to vita, n scopo di ritorsione 
contro 1* ji testi PCI-PSI al co¬ 
mune di Genova, ad una giun¬ 
ta regionale d: centrodestro. 
Presidente è stato eletto un 
personaggio scolorito, il prof. 
Luciano Verri». sindaco demo¬ 
cristiano di Imperla dal 1960 
«l 1970 ed assessore alle fi¬ 
nanze della precedente am¬ 
ministrazione regionale. Gli 
assessori sono sette: cinque 
democristiani e due socialde¬ 
mocratici. La giunta di cen¬ 
trodestra ha avuto venti voti 
su quaranta. Assente il rap¬ 
presentante de! MSI. quello 
repubblicano si è astenuto de¬ 
finendo Ifi nuova giunta «un 
salto nel buio ». I quattordici 
consiglieri comunisti c : quat¬ 
tro socialisti hanno votato 
contro. 

La « operazione-ritorsione ». 
voluta dal segretario della 
DC Fanfani. ò stata quindi 
<■ 0*1 mandata In porto pre¬ 
scindendo da: problemi poli¬ 
tici ed amministrativi della 
Regione. E’ un gesto di sfi¬ 
da nei confronti della popo¬ 
lazione ligure e delia Min ma¬ 
turità politica, ma anche un 
gesto demagogico 

La svolta a destra non c* 
avvenuta senza gravi contra¬ 
sti e lacerazioni nell’ambito 
dello stesso partito democri¬ 
stiano. Tl presidente uscente 
Gianni Pugnino ha Infatti ri¬ 
fiutato di gestire una opera¬ 
zione del genere ed ha « pas¬ 
sato la mano». Una parte dei 
gruppo regionale de ha accet¬ 
tato la svolta solo nel corso 
di una riunione svoltasi ieri 
pomeriggio e duranfi* la qua¬ 
le. secondo attendibili indi¬ 
screzioni. c'è stata una lotta 
molto dura fra gl! esponenti 
della destra per la conquista 
della presidenza. Nella lotta 
e stato sconfitto il maggiore 
«spirante alia successione di 
Dagnino. il capogruppo Ruf¬ 
fino; e alla l:iv» è stato pos¬ 
sibile trovare un accoido sul 


TABET 


ulle accuse che gli sono state rivolte 

La risposta a Saragat 
di Pertini e Spagnoili 


I presidenti della Camera 
t del Senato, Fortini e Spu¬ 
gnoli. hanno n---po.no a. a 
lettera loro inviata due gior¬ 
ni orsono dal scn. S.irugut 
in relazione* «Ile accuse e al¬ 
le critiche formulate da due 
giornali alla sua epe: a eh 
presidente della Repubblica 
riguardo affli avvenimenti del 
i960 c del 1970. Un comuni¬ 
ste informa che l preside.i 
delle duo Camere hanno 
risposto ,< nel senso che qua 
loira dovesse profilarsi in con 


crete il problema dell'«^cer¬ 
ta mento di responsabilità del 
presidente della Repubblica 
pro-tempcre a norma dellVrt. 
90 della Costituzione, il prò 
detto articolo, relativo alla 
competenza del Parlamento, 
e '.<> norme sui giudizi di ac 
cu.-a. di cui aliti leggo N. 20 
del 1962, troverebbero indub¬ 
biamente piena e intera ap¬ 
plicazione » Un messaggio d 
.sol.dartela e stato inviato a 
Saragat da Nonni. 


II compagno Ducc.o 
Tubot, membro del Comitato 
tecn.co seleni ifi .*o iCtsi de!- 
, la programmazione, ha rila- 
' sciato una intervista a Paese 
i Sera sui problemi della crisi 
1 della politica di programma* 

[ zione In Italia. Egli sottolinea. 

I m particolare, che !o stesso 
1 Comitato teenh’o scientifico 
« non può non risentire del¬ 
l'inesistenza di tale politimi ». 
L'efltcienza d. un organismo 
come il Ct.s. d'altra parte, 
«e anche condizionata da un 
collega mento con le forze fon- 
(lumeiitalt della programma¬ 
zione di sviluppo, e iil parti¬ 
colare con le organizzazioni 
sindacali e le Regioni ». 

Tabel sottolinea quindi co¬ 
me le scelte governative ab 
I) .ino comportato la « emar¬ 
ginazione dell' agricoltura », 
con la conseguenza di un for¬ 
zato esodo dalle campagne, 
dell'abbandono d; milioni d: 
ettari di terre, e dell'aumen¬ 
to delle importazioni alimen¬ 
tari. con aggravio msosten.- 
bile per la bilancia de: paga¬ 
menti. Occorre - afferma Ta¬ 
be t - cambiare strada, pro¬ 
muovendo uno «viluppo del¬ 
l'agricoltura che assicuri « per 
questa via nuove e solide busi 
all< -.viluppo industriale ». 


li saluto 
delle redazioni 
de l'Unità 
al compagno 
Tortorella 


c. f. 


Sabato a Roma e ieri a 
Milano : compagni delle re¬ 
dazioni, dei servizi ammini¬ 
strativi e delle tipografie dei- 
fi» Unità » hanno salutato il 
compagno Aldo Tortorella clic 
lascia la direziono dei nostro 
giornale per assumere Vinca 
neo di responsabile della se¬ 
zione culturale centrale FI' 
stato un .'almo caloroso, a! 
ioti uose e Ira terno. Nei cor 
so delle due riunioni ì compa¬ 
gni del collettivo dell’» Un.- 
ta » hanno ringraziato .1 com¬ 
pagno Tortorella per il gran 
de contributo da lui dato allo 
sviluppo del quotidiano del 
partito In questi anni di dif- 
tifili lotte politiche, e si sono 
impegnati a portare avanti il 
lavoro per rendere a l’Unita » 
sempre piu adeguata ai com¬ 
piti di orientamento, di inior- 
mazionc, dt guida per il par¬ 
tito e per le masse popolari. 

Alla riunione di Roma ha 
partecipato anche il segreta¬ 
rio generale del narrilo, coni 
pugno Enrico Berlinguer. 


nome di Verda. 

L'annuncio dell’accordo di 
centrodestra è stato dato sta¬ 
mane in apertura del lavori 
del consiglio regionale dallo 
stesso Verda, 11 quale ha let¬ 
to un documento in cui si af¬ 
ferma che la nuova maggio¬ 
ranza rappresenta una ritor¬ 
sione alla nascita della giun¬ 
ta PCI-PSI nel comune di Ge¬ 
nova, e che la giunta di cen¬ 
trodestra si manterrà fedele 
al programma della prece¬ 
dente giunta d: centrosini¬ 
stra. - 

Li presentazione della 
giunta d: centro-destra non 
ha sollevato eccessivi entusia¬ 
smi neppure fra i socialde¬ 
mocratici Il cu: capogruppo 
Ferrari, dopo aver ammesso 
che si trattava di una ope¬ 
razione velleitaria dal punto 
eli vista amministrativo, ne 
ha individuato la validità uni¬ 
camente nel valore di « rap¬ 
presaglia » antlsocialista e di 
« deterrente » anticomunista. 
Gii unici soddisfati de!l’ope¬ 
ra z.one sono 1 l.beral:. pas¬ 
sati dal ruolo di ruota di 
scorta della precedente giun¬ 
ta a quello di stampella di 
quella attuale: il loro capo¬ 
gruppo Gamalero ha Infatti 
sostenuto che il centro-de¬ 
stra fornisce loro una specie 
d; « certificato di vita » e let¬ 
tor ilo * politico 

L'epilogo doir« operazione 
ritors'one » «* stato duramen¬ 
te criticato per 1! PCI dal 
compagni Castagnola e Caros- 
sino. «Questa operazione di 
spostamento a destra --- ha 
sostenuto il capogruppo co¬ 
munista Castagnole — sarà 
certamente respinta dagli 
elettori trattandosi di una 
sfida aperta alla maturazione 
civile e democratica della no¬ 
stra gente da cui proviene la 
richiesta che le forze politi¬ 
che m misurino sul problemi 
reali e non sugli schieramen¬ 
ti e le formule astratte. SI 
tratta inoltre di una ritorsio¬ 
ne che non giova certo al 
prestigio dell'ente locale e che 
finbsre con l’incrinare anche 
quel patrimonio di autonomia 
v. he la regione aveva saputo 
:n qualche caso conquistarsi 
quando aveva agito unitaria¬ 
mente ». 

I! segretario regionale del 
nos*ro partito, compagno Ca- 
rossi no, dopo aver ricordato 
vhc oggi m Liguria delia po¬ 
litica di centrosinistra resta 
.solo un cadavere, quello del 
centrodestra 1 ret foiosa mente 
riesumato, ha invitato tutte 
le forze politiche a misurar¬ 
ci non con le formule ma 
con 1 problemi, affrontando 
un discorso concreto allarga¬ 
to a tutte le forze popolari 

« Più che di fronte ad una 
operazione d: rappresaglia - • 
ha rilevato dal canto suo il 
capogruppo socialista Meo- 
li - con la ne'iumaz!on«“ del 
centro-destra c: ‘coviamo ci: 
tiont** al una operazione elet¬ 
torale che rivela la vocazio¬ 
ni* d: potere della DC L'un:- 
<--i sost in/.i del vostro diver¬ 
so politico ha r.bid to Meo- 

rivolgendosi ai democristia- 
n, - e stata quella di voler 
log.loro ai Mx.alist. due as¬ 
sessorati rcg.onah perche ave¬ 
vate p-Usn la poltrona di sin¬ 
daco d; Genova; :n questo 
sta la differenza tra voi c 
noi che non accettiamo rap¬ 
porti da vassalli ma da pa¬ 
ri >\ 

Quanto questa diagnosi s.a 
vera è stato confermato dai 
lo stesso capogruppo DC Ruf¬ 
fino che ha parlato della ne¬ 
cessita dt «lottare contro gli 
opposti estremismi » e di ga¬ 
rantire al suo partito tutto il 
potere possibile. 

Paolo Salotti 


Delegazione del SED 
in Toscana 
e in Emilia 

Una delegazione do! Par¬ 
tito socialista unificato (SED) 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca, guidata dal com¬ 
pagno Bruno Kicssler del 
CC c composta dal compa¬ 
gni Karl Heinz Strumpf. Voi- 
kmar Grani e Ftolf Scheu- 
mort e dallo compagna Bar¬ 
de] Hendrich, ospiti del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. ha 
visitalo nella scorso settima¬ 
na aziende agricole e coope¬ 
rative della Toscana e del¬ 
l’Emilia Romagna, si i> incon¬ 
trato con dir genti del movi* 
mento contao.ìno, con ammi¬ 
nistratori locali e con diri¬ 
genti regionali comunisti. 

Al termine dell#» sua visita 
la delegazione dal SED si e 
incontrata con una delega¬ 
zione del PCI composta da' 
compagni Lu.gi Conti, Gae¬ 
tano Di Marino. Donatella 
Turtura, Mina Biagini, Co¬ 
stante Manzoni. Alberico Ma¬ 
gni e Angelo Lina. 

Accordo al comune 
di Venezia per una 
« Giunta tecnica » 

VENEZIA, 14 

Il sindaco di Venezia, bon¬ 
go, ha annunciato questa se¬ 
ra nel cor.so della seduta del 
consiglio comunale, che DC. 
PSI. PSDI e PRI hanno rag 
giunto, ad alcune settimane 
di distanza dal grave inter¬ 
vento censorio della segreto- 
ria de. un accordo per la for¬ 
mazione di una giunta « tec¬ 
nica », col compito di impedi¬ 
re l'arrivo de] commissario e 
d: portare il comune alle 
elezioni amministrative del 15 
giugno. 


La v.dona delle siti,Mre » 
costanza è la Lilfor'a dci'e f»>' - 
n- che (on coerenza s. sino 
balline ]H*r realizzare '.1 dcu'ii 
tramonto, contro il teniamo dei 
Ih DC e della giunta monoco¬ 
lore di eludore qi està nchie 
sta popolare che p ire era uno 
dei punti centrali del program 
ma della DC nel 1970. Ma per 
i dregni speculami de! * mo¬ 
nocolore del cemento * elio da 
anni genoma la c.tlà con l'ap¬ 
poggio detenni nani e del PSDI. 
la partecipazione popolare era 
un intralcio e un penco'o ila 
evitare, Così a sono voluti quat¬ 
tro ami) dt lotte dure nei quar¬ 
tieri e m Consiglio comunelle 
per affermare questa conquista 

Ma nei quartieri, nel frati***!) 
P>>, è andata manti la volontà 
<ii lotta delle ror/e popolari, la 
politica combattiva del PCI, la 
proposta unitaria del nostro 
partito per affrontare i pro¬ 
blemi che la politica antipopo¬ 
lare della giunta monocolor* • 
non ha saputo risolvere m que¬ 
st: anni. Così sono nati i pro¬ 
grammi delle liste comuniste, 
nelle quali molli erano gli in- 
d.pendenti, e di quelle unitarie 
di sinistra, cosi si ò sviluppato 
il processo di partecipazione 
che ha portato all'alta percen¬ 
tuale di votanti e al successo 
delle liste del nostro partilo. 
Eri è un successo tanto più si¬ 
gnificativo perchè avviene in 
una città considerata tradizio¬ 
nalmente « bianca ». 

La DC. dunque, nonostante 
che il movimento sociale non 
si sia presentalo e die il PLI 
abbia visto dimezzati i propri 
voti, lui subito una perdita sec 
ch del 3‘o, passando dal 42.G r £ 
al 39,6G. 

Interessante a questo propo¬ 
sito è invece l'afferma/ione del 
PRI che con una scelto corag 
giosa si è presentato in tutti 
j quart.eri in cuj ha potuto 
farlo (6 su 8) od ha o\unqu<* 
raddoppiato i propri suffragi. 
Il PSDI. invece, ha pagato la 
sua subordinazione alla DC a 
livello di giunta comunale, la 
sua lunga opposizione al deccn 
tramonto portata avanti anche 
por conto della destra DC e 
il fatto dir solo ali'ultmm ino 
mento ha deciso di presentare 
liste propr.e. quando ormai il 
rifiuto del PRI a confluire nel¬ 
la lista democristiana non ren 
do\ a possibile altra scelta. I 
socialdemocratici cosi sono ca¬ 
lati da]l’8.3V<’ al 3.ÌFL 

t’n altro segno de.la or.si 
della DC c i! successo colise 
guito. nell'unico quartiere in cui 
si r presentata, dalla lista del 
le ACLl che al quartiere - San 
Fruttuoso - ha raccolto pai del 
13'** del sol) e 3 seggi. 

Inf.ne non si può non r.lo- 
\arc che per la prima tolta 
a Monza e tra lo primissime 
(o!te in Italia, hanno votato i 
g.owmi tra ì fi! o j 21 anni e 
non i’è dubb.o che cs*.; hanno 
espresso con chiarezza est io¬ 
nia il loia» orientamento a s 
n.stra, a favore delle listo del 
PCI e unitane. 

Ora. dopo questo risiili,ilo 
elettorale, v, tratta di eoglieie 
il senso e la prospetta» poh 
fica espressa dai c.ltad'ni mon 
zoo I! Partito comunista d; 
Monza in un suo eomtina*ato 
afferma: «ora si de\e passa 
re rapidamente albi r.is<- ope 
raliva dei comitati di quarta» 
re non riproponendo le schema- 
fiche contrapposizioni clic ri¬ 
schiano di frenare le loro ini 
'/.,it:\e. ma facendo prevalere 
una linea unitaria che risolva 
i problemi de quartieri. 

Il documento sottolinea poi 
che » il PCI di Monza si impe¬ 
gna. anche ,n prospettiva del 
r.nnovo del consiglio comunale 
del 15 giugno, affinché le m- 
d.ea/.on. e i contenuti del de- 
centramento (rovino conferma 
e s ■ a ]s)sstbi]e governare la 
città insieme alla forza uu.ta- 
r.a dei quartieri a. 

Giorgio Oldrini 


Un documento degli OSA 

Iniziative studentesche 
per la Resistenza e per 
l’attività dei Consigli 


In.zl.it 've un.tar.c !n ocra 
sione de! 25 aprile e de’. XXX , 
anrdvcr.'iir.o de!'a L berazio- ' 
ne. sostegno della petizione ■ 
ianc.ata da. Comitato uniwr o ' 
ani il ascisi» di Milano. Ini/.a- 
Uve per la pubblicità dei Con¬ 
sigli di Istituto, convegni a !'• 
vello cittadino, provinciale e 
regionale degli eletti studenti 
nelle liste democratiche anti¬ 
fasciste, iniziativa nazionale a 
Roma 3 maggio .sulla con¬ 
dizione e l'emancipazione del- 
le ragazze nella scuola e nel¬ 
la società: questo 11 fitto pro¬ 
gramma che il Comitato na¬ 
zionale di Coordinamento de¬ 
gli Organami studenteschi au¬ 
tonomi IOSA) ha proposto In 
questi glorn. agl! organismi 
loculi, in un documento che 
analizza anche In situazione 
del movimento degli studenti 
dono reiezione degl! organi 
collegiali, 

Delle celebrazioni della re¬ 
sistenza promosse da: Consigli 
di istituto e dagli eletti il do¬ 
cumento indica II carattere. 

« Non solo — è scrino — una 
ooerp. di documentazione e di 
ricerca, riflessione politica e 
culturale mT> or-gin! del fa¬ 
scismo e sullo svi'uopo della 
Lotta di l.beraz'one " ma an¬ 
che ** ri flessione come fatto 
permanente nella scuola ita¬ 
liana. su alcuni momenti più 
significativi della Moria ita- 
! miv» dalla L lx»razione ad 


le fu'me c i contenuti de'. ,, ini 
ziutiva nostra verso gli istituti 
femminili e piu in ornerai» 
intorno ai p r ob , cmi de “a con¬ 
dizione c cic'tl’rmancipazionr 
delle ragazze nella scuola e 
nella società, una in.ziat.vi 
nazionale da tenersi a Roma 
il 3 maggio, che sia un primo 
nasse verso un coordinamen¬ 
to delle esperienze nazionali 
e verso le formulazioni di or¬ 
ganiche piattaforme organiz¬ 
zative in questo settore della 
istruzione >». 


A FIRENZE 


i 

Da qui, la bromo.»'one del- ' 
la raccolta d**lle firme per la 
petizione antlfa-cMa e la r: ; 
chiesta che Ossi» sia d:.-*c’J*sa 
e fatta propria da' Consigli i 
d'ist'tuto. | 

Anche la riprova rtel!''n'zla- ' 
tivù su. problemi concreti del- * 
la cri.-.) de’la i-riolu da parte ! 
dcz'i organi co!lev.all f* pre- ! 
vista d.i’-'M OSA che inv'tano I 
n chiedere su di es.-a «chetaifi* l 
ca rogo'.imeu* mimmi bi- ! 
lane., al* vii a ...cola-tlche e I 
parasen’«Miche, ecc.» «l’un- ’ 
mediala convoca rione ctaj i 
Cohnìm d'.M’tulo con la Piena 
pubblici a dei loro lavori con- | 
’ro ogni o-laco'o burriera fi co ! 
frapposto dal ministero della 
Pubblica 'stri'-'Ione e dagl: or¬ 
gani periferie! ". 

«Divoro al’o stessi tonno 
-- prosegue il documento rie 1 
Coo"rib'amento degli OSA — 
elemento decisivo della no- 
sira in 1 -'tatua nel'a scuola 'a 
necessità d! promuover** 1 ar¬ 
rivo intere ni‘are fra "e va¬ 
rie compoiicnt' proventi negli 
organi co Icg.a'i e ira le va¬ 
rie li..te studentesche con la 
mj'.i di-cr.m'nante antifasu 
sta 

Pe” (iuo->te r »g’o 1 ■ "onsa- 
pevo!- della necessita d. an¬ 
dare pr ma della ! ne d-dl'an¬ 
no scolasi.co ad iniziative su 
problemi della scuola e de!la 
riforma che abbiano peso pò- 
1:1 ivo nazioni».e <» ceni ribusca¬ 
no allo sviluppo p imo del’a 
vertenza M-uo’a firn ito con'o 
degli attuali live]!' di iniziati* 
va de] Movimento, proponia¬ 
mo ag : < OSA di dar vita af 
hvel'o eittad-no nra ,,, ncta'e r 
regionale, a Convegni deg't 
eletti studenti, veì'e ' str de¬ 
mocratiche ant'fasciste 

R leniamo uio ‘1 t vv-ortmin 
proporre ag!i OSA, usta Vr 
necessità di una riflessione 
adeguata di tutto i! movimen¬ 
to di lotta itcg’i studenti, sul- 


Assemblea 
nazionale 
degli universitari 
comunisti 


\e. g.oni, 23 29 v HI ab*V 

al Palazzo dei Conine^-, c! 1 F*-- 
lenze si U*r\» l’as-MMrb'e.i n« 
zionaV Houli slinient, uimei*« 
ta"i comu’i's'i -\! c« , nt w n de' rt : 
batl tu sarà ! ruo e dep], -Mi 

(U*\V,i m*",a lotta IX’I' la vfer 
ma dcllTiuersild 

I hn eri s. apr.r.nii'u un m » 
’ntrtHhiz.o've de 1 conio igni» Gii) 
seppe Chi.iraiVa», r(>sjx»nsab '* 
(h'I’a Cucisu'ta de.'a Scim’a dr-f 
l’C‘1. salì’ niuegn*► del Par* !*> 
Ixt la i*.Tortila de.l'Unue”s tà 
e una re'az.one dei comiv.ien*» 
\mi<k {'ecch'. iVsjKi’i-ab V le'- 
la i o'ii'n.s- (vie naz (rtale -tu 
denti de':» Ktlf’l 
l/asseiiiìjh'a. no' |i ener Cfi u 
d<’l *29 -i art'coler.» n tre 
lussami di lavoro' !» oper-- 
una ci sitar,e *• d r fio allo -•te 
d<»; 2» ri ,i i: :/n> «oo <■ jviov a 

<'i Uau.zzaz one d< l'a «I *la 11 m: 
!I • s\ :!ap;)d H** !' nizml \ » ri h** 
ta e cos'ru/'one d un nuovo 
ino» me’do degli sfurienti no!''» 
L’ni'.ers'tà. 

Conci urie **a i lavori ‘v’] i "ir 
lavata del 30, compagno Aie*- 
-andrò Natta, della Direzione de! 
Partito. 


Venerdì ii CIPE 
decide sulla 
TV-colore 

I tempi e i modi della .ut •< 
dazione della TV a co’or: io 
Italia e l’esame della relazione 
annuale sull’assetto riolle Pur 
lecipa/.om Statali sono tra i 
V u importami argomenfi che -a 
ranno esom.nat. ti d Comi a, »i 
mierni.n,stonalo im»i* la program 
maz.oiie economica (PIPE) ne’- 
la p’-Oisjma -'unione. pro\ istn 
!>er \enerdi IH aprile. 


li Comitato Direttivo do! 
! deputati comunisti è convo- 
; cato per oqqì 15 aprile al¬ 
le oro 16.30, 

I L'asscmbtea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
■ convocata per oggi 15 nprl- 
I le al termine della seduta. 


All'esame del Senato 


Convegno della CONFAPI a Teramo 


Modifiche all’ordinamento 
dell’Avvocatura di Stato 


li Senato ha iniziato ieri lo 
esame del disegno di legge go 
\ emotivo che modifica l'ordi¬ 
namento dell'Avvocatura dello 
Stato istrumento attraverso il 
quale le a rumini straziom pub¬ 
bliche tutelano i propri nife 
ressi pelle cause contro singul. 
iiU.trittu »» enfi* alla stupì» di 
ariceli.il e la -trilli u: a <• u lini 
ziorumento. smura regolati da 
una legge fascista del l'G.J a 
nuovi principi democr.itH'i T: i 
l’altro ivi.t m utenza della forte 
costituzionale ha léctfitemeutc 
elmi.nato alcuni p**,\ il» gl 
cesMiab. stal)ih Udo che i piu 
i ni.«tori e gli avvocali delio 
Stato rieblxHio as-nh^’n- a lina 
fun/iotie so>Mu/iaiinentc idei» 
tu.i a quella forense qu ridi 
con un adeguato spazio di alilo 
noima e liberi da rigidi \ in 
col» ««cr.ovhK ». 

Inte.-v enendu nel dibattito i 
compagni Venan/i e Muffii) 
letti hanno affermato che il 
provvedimento governativo è 
deludente m (|uanto ignora tutti 
gli elementi riformatori che era 
no presenti nei disegni di legge 
presentali dai vari gruppi, 
mctifi-e propnn** soltanto nilMir** 
di caratteie corporativo del 


La industria minore chiede 
nuovi indirizzi per il Sud 


i tutto ina eiettabili Per que-M* 
,1 gruppo comunista presenterà 
I una se, ie di precisi emenda 
j menti. 

i In particolare il i (impaglio 
\ ("un/l ha rilevato clic il voler 
I pur!are Furganiiu dell'\v vue.i- 
tura dello Sialo da 27(1 a olì) 
\ uniti», non s» g»\,stjf,ca dal mi» 
i mento che ila anni i po-ti in 
organili» non -uno uimplolu 
| menti lOiierl: ialtrialrneiite ve 
I ne sono 4U scoperti). 


L'asse mblcn del gruppo 
del senatori comunisti e 
convocata por domani mer¬ 
coledì 16 alle ore 16. 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 
SI ricorda a tutte le Fe¬ 
derazioni che entro ta gior¬ 
nata di giovedì 17 aprile de¬ 
vono far pervenire alla Se 
zione di organizzazione, at¬ 
traverso I Comitati regiona¬ 
li, I dati aggiornali sul tes¬ 
seramento o reclutamento. 


TERAMO. 14. 

I problemi ridia piccola in 
ciu.finn nel Mezzogiorno sorti* 
stali al frontali in un con¬ 
vegno pronte.sso da hi Con¬ 
ia;:. i Con leder, izione della 
piccola t* media industria» 
V: hanno partecipato rappre¬ 
sentanti de..e 1 or/e po.diche 
democratiche, delle d verso or¬ 


attuale n 11 problema del 
Mezzogiorno - ha detto Imv. 
bard:m — non c -luto min 
introdotto rum e problema rea 
tra’e per l'a t lermazionc, lo 
svduppo c la ore sei razione 
(teda nostia ilemovuizut », ed 
fu» ira!tre affermato !<» ne¬ 
cessita che la Cassa jjer il 
Mezzogiorno vengo r.formato 
* cosi da diveniate un orga¬ 
nismo tecnico in grado di 
provvedete alla progettazione 


ni grande musa io uuj ptu.so* 
nule e me^t p'opm, ,-v.;uj> 
p,mdo anche .’a11.v:ta d; prò* 
grammoz'one :n coordinamen¬ 
to con : programmi regionali. 

«A ’a tu miniente - ha a g- 
giunto — perche questo poti¬ 


vi 


■sto 

in* 

•n- 


er.ciionaJe 
ito come 
ito dt 


ni Pio L. 
* dehu .s< 
J PCI. fi; 


di 


polii 


suri incontri seri o■'tacci; 
corre quindi un impegno 
tinvio e ’n mobili:a/ion 
tutu » veti interessati 
tratta dt inserire oh obu 
di diver so si ilappo - Ita 
lo La Torre -- nella b 
g'nu di oggi per la ?;sfr 
razione r la neon ver 
dell'apparato produttivo 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una nuova opera di Giacomo Manzoni che va in scena giovedì a Bologna 

Le parole 
di Robespierre 

La figura, l’azione e il pensiero del rivoluzionario francese al centro di un 
evento artistico che ripropone la linea del rinnovamento del teatro musicale 


Por l’opera contemporanea 
in Italia questa è un’annata 
eccezionale. Si sono appe¬ 
na esaurite le repLiche sera!.- 
gore dei «.Gran Sole» di Nono, 
c giù si prepara ad affron¬ 
tare il pubblico di Bologna, 
gtovedì prossimo, il « Per 
Massimiliano Robespierre» di 
Giacomo Manzoni ccn la re¬ 
gia di Virginio Puechor e 
l’impianto scenico di Pino 
Spagnulo. Un avvenimento, 
anche questo, destinato a 
riaprire la discussione sul 
nuovo tipo di teatro musica* 
lo •£ di ideo » in contrappo¬ 
sto al vecchio dramma < di 
fatti v. 

A questo traguardo Giaco¬ 
mo Manzoni giunge por una 
strada di assoluta coerenza. 
Nato nel 19112 a Mikmo, si ci¬ 
menta con la scena a soli 28 
anni coll’atto unico « La Sen¬ 
tenza » rappresentata con 
successo a Bergamo il 13 ot¬ 
tobre 1960. « Un’opera di for¬ 
me vecchie — dice oggi l’au¬ 
tore — in cui cercavo di in¬ 
serire un linguaggio antitra- 
dizicnato». In effetti «La Sen¬ 
tenza» è un apologo di gusto 
brechtiano, ambientato tra i 
partigiani cinesi, in cui si af¬ 
ferma « un teatro che non 
vuol limitarsi ad accarezzare 
t’orecchio, ma vuole esprime¬ 
re un definito pensiero di 
contenuto e di moralità ». 

Sottolineo, in questa frase 
ripresa dalla nostra recensio¬ 
ne alla « prima » dell'opera, 
le parole pensiero c moralità. 
Già da adora era chiaro che 
questi erano gli elementi ba¬ 
se di un teatro dii nuovo tipo, 
E lo si è visto ancor meglio 
cinque anni dopo colli» secon¬ 
da opera di Manzoni, « Atom- 
toc! », rappresentata alla Pic¬ 
cola Scala il 27 marzo 1965 
con un rivoluzionario allesti¬ 
mento di Svoboda e Puecher. 
Qui la morale diveniva piu 
aggressiva e politicamente at¬ 
tuale nella visione dell'uma¬ 
nità divisa tra coloro che si 
seppelliscono nei rifugi ato¬ 
mici e coloro che muoiono 
alla superfìcie. Le forme 
musicali del pari, contrap¬ 
ponevano il vecchio mon¬ 
do della fuga evasiva a 
quello sconvolto della realtà 
atomica. « Uno scontro di lin¬ 
guaggi musicali — osserva 
Manzoni — m cui, forse un 
po’ meccanicamente, emerge¬ 
va la doppia posizione uma¬ 
na sino a quando, alla fine, 
tutto si fondeva e si distrug¬ 
geva equiparando la morte 
fisica a quella delie co¬ 
scienze ». 

Chi ha visto «Atomod», o chi 
I‘ha risentito recentemente 
nell’edizione radiofonica, non 
può dimenticare la terribile 
efficacia di questo finale. Da 
qui al « Robespierre * passa¬ 
no altri dieci anni durante i 
quali Manzoni approfondisco 
con coerenza la sua ricerca 
di forme e contenuti in urui 
serie di opere in cui lo voci 
si uniscono agli strumenti : 
da « Ombre (Alia memoria di 
Che Guevara) », del 1968, a 
«Parole di Beckett » (1971), 


a < lioldcrlui > (1972) nato 
>. da un’antica confidenza con 
l'opera del poeta pa't liberta¬ 
rio e anticipatore della Ger¬ 
mania del tempo suo v. 

Il « Robespierre » continua 
il medesimo discorso in for¬ 
me sceme he e vocali. Scom¬ 
paiono t fatti, gli eventi della 
vita del rivoluzionario, e re¬ 
stano i testi clic nc enuncia¬ 
no lo idee, elio ne commenta¬ 
no le posizioni. Come nel 
«Gran Sole» di Nono, per una 
coincidenza non fortuita ma 
imposta dalla medesima evo¬ 
luzione del teatro musicale, il 
« libretto » è un assieme di 
frasi significative di fonti di¬ 
verso: i discorsi di Robe¬ 
spierre, le memorie della so¬ 
rella Carlotta, i commenti dei 
testimoni e degli studiosi, da 


Buonarroti a Lenin. Un tes¬ 
suto letterario e storico da 
eu» emerge la autentica figu¬ 
ra di Robespierre: non rul¬ 
lo me, ma al contrario, come 
dico Manzoni, « un grande ri¬ 
voluzionano. un pensatore na¬ 
to dalla corrente illuminista, 
tir. intransigente moralista, c 
infine, un politico che, co¬ 
sciente dei limiti dell’assetto 
borghese, cercava già di su¬ 
perarli. Egli tendeva ad una 
società per realizzare la qua¬ 
le gli mancavano tuttavia i 
mezzi politici necessari, quel¬ 
la coscienza della lotta di 
classe die sarebbe poi nata 
coi movimenti comunisti. Li» 
caduta di Robespierre, in una 
parola, è quella di tin uomo 
clic anticipa il proprio 
tempo ». 


Una scelta per far riflettere 


Discutere il personaggio 
Robespierre', metterlo al ceri' 
tro eli un dibattito di idee, m- 
Unifica portare m .scena un 
argomento scottante. G.aco- 
mo Manzoni nini ne fa un mi- 
stero. K‘ vero elle la figura 
storica l'ha affascinato sin 
da ragazzo tornando continua¬ 
mente alla sua memoria at¬ 
traverso le letture disordina¬ 
te di un giovane ricco di in¬ 
teressi e di curiosità. Ma é 
in questi anni che il progetto 
è andato coagulandosi nelle 
discussioni con Luigi Pesta- 
lozza (collaboratore nella 
scelta dei testi) e con Pue¬ 
chor die aveva preparato an¬ 
ch'egli un testo per la rap¬ 
presentazione di cui alcune 
parti sono entrate nel nuovo 
« Robespierre ». 

Perché ora? A questa do¬ 
mandi! Manzoni dà una se¬ 
rie di risposte clic illumina¬ 
no la sua posizione, la sua 
fedo, si potrebbe dire, in un 
teatro capace di realizzare 
un radicale rinnovamento. 

v In tempi come i nostra — 
egli dice — in cui gli stessi 
governi sono fonte <ti corru¬ 
zione, la rappresentazione di 
un uomo che vive e muore 
guidato da principi rigida¬ 
mente morali assume un si¬ 
gnificato attuale. La scelta 
del soggetto viene quindi a 
coincidere con la forma di 
un teatro elle non tende a di¬ 
vertire, a commuovere con la 


rappresentazione dì un intri¬ 
go romanzesco o storico, ma 
clic vuol riflettere e far ri¬ 
flettere. Io credo clic- il tea¬ 
tro serva a comunicare delle 
ideo e quindi metto in scena 
un dibattito di idee. E, s'm- 
tende. su una problematica 
del presente perché non 
avrebbe senso discutere sulle 
cose morte. 

« Da qui discende l'ultimo 
problema: quello di un lin¬ 
guaggio capace di rispecchia¬ 
re la novità c la complessità 
dei contenuti. Questo è il pun¬ 
to più arduo, cui ogm arti¬ 
sta dà una soluzione persona¬ 
le. Diciamo quindi che io 
credo in un teatro politico 
ma non in un teatro agitato' 
rio. Non basta agitare la ban¬ 
diera rossa, bisogna capire 
perché lo si fa. E capire si¬ 
gnifica ragionare. E ragiona¬ 
re, in arte, equivale ad af¬ 
frontare in tutta la loro com¬ 
plessità i fatti artistici, che 
non sono semplici, lineari, co¬ 
si come non c semplice né 
lineare la realtà circostante. 
Perciò la realtà musicale 
odierna non è quella delle 
canzonette, con la loro faci¬ 
lità illudente: ma è comples¬ 
sa. ardua, chiede all'ascolta- 
tare uno sforzo di compren¬ 
sione. Quel medesimo sforzo, 
ripetiamolo, che la vita esige 
da chi vuol davvero intende¬ 
re 1 moventi della stona quo¬ 
tidiana ». 


Uavvio di un discorso nuovo 


— Non rischi così, osservo, 
di contraddire la possibilità 
di comunicazione cui ti ri¬ 
chiami? 

« Al contrario. Io credo che 
l'arte, che il teatro servano a 
comunicare. Perciò sono con¬ 
trario a corta avanguardia 
clic rivendica come scopo la 
negazione assoluta, La dimo¬ 
strazione della impossibilità 
dell'arte stessa. Sono formo 
tipiche di estremismo cultu¬ 
rale, queste, al pari dell'af¬ 
fermazione perentoria della 
morte del teatro musicale. 
Che cosa è defunto in realtà? 


Si è spento il vecchio teatro 
di élite con le sue strutture 
logore e fatiscenti. Ma ciò 
non deve spingerci a buttar 
via tutte le possibilità straor¬ 
dinarie offerteci dalla tecni¬ 
ca odierna, dai mezzi sonori, 
da tutti gli arriccili monti, in- 
somma, di cui un artista può 
disporre oggi per fare un di¬ 
scorso inedito. 

« Il problema è sempre il 
medesimo: diro cose nuove. 
E dire cose nuove significa 
mettersi in rapporto con quel¬ 
la parte della società elio 
non considera l’arte una eva- 


II 


si-mt'. un divertimenta por 
distendere 1 i nervi d->|» una 
Ultimata faticosa. Chi cam¬ 
mina sulla via del progresso 
considera l'arto come cultu¬ 
ra. E la cultura è cono¬ 
scenza ». 

Questo frasi ci richiamano 
alla mente quel critico di de¬ 
stra ohe, in occasione della 
opera di Nono, lia alzato un 
grottesco peana al sano ope¬ 
raio che, sfuggito alle insi¬ 
die degli artisti impegnati (li¬ 
vidi d'odio), corre ad ap¬ 
plaudire la « Bohème ». E' 
questa una tipica concezio¬ 
ne reazionaria, satura di di¬ 
sprezzo per il lavoratore- cui 
si concede di godere le belle 
melodie, ma non di intenderò 
che cosa rappresentino nel 
quadro storico. Il perché è 
chiaro: chi comincia a ca¬ 
pire, ad assorbire la cultura 
come conoscenza, va avanti 
a ragionare: entra insomma 
in quella strada che i nomici 
del progresso temono sopra 
ogni cosa. 

Come dice Gi,teonio Manzo¬ 
ni, il teatro musicale, oggi, è 
attaccato da opposto parti. 
Dai conservatori ancorati al¬ 
la vecclua routine che spa¬ 
rano da destra su tutte lo 
novità. E dai falsi avanguar¬ 
disti che, in nome della rivo¬ 
luzione totale, negano l'arte 
stessa e le sue possibilità di 
comunicazione. E gli uni c 
gli altri convergono nel co¬ 
struire una sorta di ghetto 
intellettuale per le classi in¬ 
feriori condannate a non ca¬ 
pire la cultura, a non farla 
propria: né quella nuova né 
quella delle epoelie storiche. 

« Per Massimiliano Robe¬ 
spierre » vuol essere, in con¬ 
creto, la negazione di simili 
concezioni reazionarie ; vuol 
essere un tentativo di auten¬ 
tica comumoazione con la 
gente sul piano dell'intelli¬ 
genza. Diciamolo collo paro¬ 
le esatto di Mario Baroni, 
acuto studioso di musiche 
moderne: * Nella terminolo¬ 
gia critica questa posizione 
prende comunemente il nome 
di impegno, ma nel caso di 
Manzoni questo termine non 
coinvolge solo delle connota¬ 
zioni di tipo civile o politico: 
bensì -una disposizione più 
vasta al dialogo con gli altri 
uomini, un discorso non co¬ 
strutto al fine di negare la 
validità del rapporto, ma fit¬ 
tamente intessuto di specifi¬ 
che reazioni umane ». Que¬ 
st'arto. insomma, proprio per 
essere impegnata è umana, 
vuol farsi intendere e chie¬ 
de di essere intesa. 

«Perciò — lasciamo la con¬ 
clusione a Manzoni — abbia¬ 
mo affrontato l'esperienza 
teatrale tutti assieme, musi¬ 
cista. regista, scenografo, con 
una invenzione nata dalla 
consapevolezza della ricchez¬ 
za di strumenti die il teatro 
moderno ci metto a disposi¬ 
zione ». Giovedì se ne veri¬ 
ficheranno i risultali. 

Rubens Tedeschi 


! successi delle forze di liberazione nell'analisi dei generali di Thieu 

Perché ci hanno sconf itto 

Sconsolata autocritica in una serie di articoli pubblicati da « Quoc Phong », la rivista del¬ 
l’esercito di Saigon — Come l’incapacità di combattere senza l’attivo sostegno militare ame¬ 
ricano e il peso del malcontento fra le popolazioni hanno accentuato lo sbandamento di 
queste settimane — L'ostinata scelta di guerra e le contraddizioni strategiche e tattiche 


SI 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, aprile 

La rapidissima avanzata 
(Ielle forze di liberazione e 
Vallrettanto raptdo sbanda¬ 
mento dell’esercito saigonese 
hanno provocato generale sor¬ 
presa; si era diffusa un’im¬ 
magine di relativa «solidità» 
dell'amministrazione Thieu o, 
per lo meno, del suo esercito, 
malgrado una serie di appa¬ 
renze contrarie che venivano 
definite fenomeni passeggeri. 
Ma a «Saigon non ci si in¬ 
gannava sulla realtà della si¬ 
tuazione, come si può dedurre 
da una sene di articoli di 
Quoc Phong (difesa nazio¬ 
nale) la rivista dell’esercito 
saigonese di cui il Quandoi 
Nhandan ha recentemente ri¬ 
portato ampi estratti. 

Ltonahsu degli esperti del¬ 
l’esercito di Thieu è disperata 
e sconsolata; all’origine dei 
loro mah sta il ritiro degli 
americani e la necessità di 
mutare tattica c strategia. 
Nessuno, è interessante no¬ 
tarlo subito, prende in consi¬ 
derazione la possibilità di una 
soluzione politica del proble¬ 
ma vietnamita; l’ipotesi che 
guida gli ufficiali di Saigon 
e quella deVa continuazione 
della oucrra ad ogni prezzo. 
La situazione tuttavia è preoc¬ 
cupante. Il colonnello Van 
Quatig scrive: «Non è sicuro 
che gli Stati Uniti continue¬ 
ranno ad assumersi le prin¬ 
cipali responsabilità in que¬ 
sta guerra o con la presenza 
delle loro truppe o con la 
" virtnamizzazione ” Non c’è 
dubbio che l’assistenza econo¬ 
mica e militare sarà, presto 
o tardi, ridotta ». 

Protettori 
o alleati? 

Ancora piu esplicitamente, 
un altro esperto di strategia, 
Nguyen Dot Tirici i ammette: 
«fi ruolo degli americani in 
questa guerra non è stato solo 
quello di un allealo. Hanno 
fatto di più, ci hanno fornito 
armi e denaro. Non c esage¬ 
rato dire che il loro ruolo 
è stato quello di un protet¬ 
tore ». Non che gli USA « fa¬ 
cessero questo senza contro- 
partita », ina rii nostro proble¬ 
ma attuale c che se la guerra 
riprendesse non ci sarò più 
la presenza americana al no¬ 
stro fianco, o meglio ci sarà, 
ma il suo peso sarà differen¬ 
te ». Non è onesta l'unica 
preoccupazione degli esperti 
militari di Saigon: se il « pa¬ 
dre » è diventato meno pro¬ 
tettivo, i « fratelli » sono sem¬ 
pre piu freddi. 

La Thailandia, le Filippine, 
la Malesia sstanno conside¬ 
rando la possibilità di stabi¬ 
lire relazioni con la Cina», 
alla Conferenza della ASEAN 
(Associazione delle nazioni i 
dell'Asia del Sud Est. organi- I 
smo internazionale «li svtlup- j 
po, al quale partecipano tutti | 



La corsa di soldati e funzionari savonesi verso due elicotteri per fugflire da Xuan Loc 


i paesi prò-americani della 
regione), usi discute di neu¬ 
tralizzazione della zona », la 
SEATO (la NATO del Pacifi¬ 
co) « diventa un’ombra ». Tut¬ 
to ciò fa sì che « sia indebolito 
i! potenziale anticomunista di 
tutta la regione ». 

E' dunque necessario per 
i teorici di Saigon prepararsi 
a icombattere da soli», sono 
necessarie sdecisioni nuove ed 
ardite », cambiamenti la cui 
preparazione però richiede 
«mollo tempo». 

Su un piano strettamente 
militare 1 1 colonnello Vu 
Quang constata: «Dopo un 


La battaglia per l'elezione dei rappresentanti sindacali 

Se gli operai spagnoli voteranno 

L'impegno delle « comisiones obreras » per portare alla vittoria i candidati impostisi nel corso delle vaste lotte sociali in corso - L’obiettivo di una vasta cam¬ 
pagna pubblica • Le manovre del regime per rinviare la votazione nel timore di un'affermazione democratica che porrebbe in crisi il sindacato unico franchista 


j SI svolgeranno o no Io eie- 
I- Honl per 1 rappresentanti sin- 

t dacall, previste In Spagna per 

U mese di maggio? C’è chi 
j. lo metto ir> dubbio di fronte 

alle manovro, per evitarle, 
; della gerarchla del sindacato 

unico franchista che teme la 
: prospettiva dì un successo 

; massiccio dei candidati che 

*r Ri stanno Imponendo nelle va- 

s ste lotte sociali in corso dal* 

5 l’inizio d’autunno. Un’everttua- 

« llta, questa, che aumenterei)- 

: be il potere contrattuale del 

► lavoratori e aprirebbe un pre¬ 

cesso di crisi, forse decisi¬ 
vo. nella struttura verticale 
dell’organizzazione del regime 
Infliggendo casi un nuovo col¬ 
po all’ultimo fascismo euro¬ 
peo al potere. 

La pasta in gioco è la rap¬ 
presentatività dei lavoratori. 
Già più volte in passato, i ri¬ 
sultati delie elezioni! sindaca¬ 
li hanno visto l’affermazione 
dei candidati operai. E piu 
volte molti degli eletti sono 
stati successivamente desti¬ 
tuiti, quando non licenziati o 
arrestati, sotto varie e pre¬ 
testuose accuse. Ad esemplo, 
gli otto meta!macramè 1 della 
Seat di Barcellona, compar¬ 
si In mano Indorne con gli 
avvocati che li arovano di¬ 
fesi in cause di lavoro di 
fronte a’, tribunale dell'ordi¬ 
ne pubb'.co d; Madrid, erano 
tutti delegati destituiti e li¬ 
cenziati Il procoso «termi¬ 
nate con un.*, johizion** che 
ba. oc ’.!< rinato tri l'nlfro 
•na tendenza a 1 "autonomia 
da parte dc-’.la ma risi rn< ura) 
avrebbe dovuto rappresenta¬ 
ti anche un monito nei con¬ 


fronti proprio della battaglia 
per la rappresentatività c 1 
diritti sindacali. 

Un analogo significato ha 
avuto in febbraio la repres¬ 
sione ciello sciopero dogli at¬ 
tori di Madrid che avevano 
nominato un comitato di loro 
rappresentanti in contrapposi¬ 
zione al direttivo provinciale 
di categoria del sindacato uf¬ 
ficiale, di cui avevano chie¬ 
sto le dimissioni. Di fronte al¬ 
le ribalte e alle platee vuo¬ 
te per una settimana, i gior¬ 
nali avevano pubblicato veli¬ 
ne del ministero delle infor¬ 
mazioni in cui si bollava il ca¬ 
rattere «sovversivo» deU'a- 
gitazione degli attori e si met¬ 
teva In guardia 1 lavoratori 
dal porre in discussione la 
struttura del sindacato unico. 


Rafforzamento 

dell’unità 


Importante, se non decisi¬ 
va. por il regime la questio¬ 
ne non è tenuta In minor 
conto dalle comisiorics obre¬ 
ras la cui coortfmadora ge* 
iterai ha diffuso un documen¬ 
to. datato marzo 1975, dedi¬ 
cato in parte allo elezioni. 
Vi si rileva come «negli 
ultimi anni i lavoratori, in 
molte imprese, abbiano potu¬ 
to constatare che dove ave¬ 
vano autentici rappresentan 
ti hanno conseguito maggiori 
vittorie, mentre l’assenza di 


rappresentanti ha comportato 
difficoltà nel negoziare le ri¬ 
vendi cassioni con il padronato 
e l verticalista s» (cioè i fun¬ 
zionari del sindacato franchi¬ 
sta). Da qui 1’a.ppello a le¬ 
gare alla lotta ri vendicativa 
quotidiana l’attività per pre¬ 
parare in ogni pasto di la¬ 
voro «U clima c le condi¬ 
zioni » che garon t iscano l a 
partecipazione massiccia dei 
lavoratori all’elezione di «lo¬ 
ro autentici rappresentanti». 

Qual è 11 giudizio delle co- 
mmoncs obreras bUll’cf letti va 
passibilità di trovare o strap¬ 
pare spazio all'interno delie 
istituzioni franchiste? Il do¬ 
cumento è chiaro: «Le ele¬ 
zioni sindacali in sé stesse 
non costituiscono un fine, ma 
un mezzo: dobbiamo saper¬ 
le utilizzare». I modi sono 
indicati con altrettanta chia¬ 
rezza: ncll’mvitarc i lavora¬ 
tori a dare il loro voto, le 
comisiones considerano la 
partecipazione ai conironto c- 
1 et torà le come un fattore de¬ 
stinato a rafforzare l’unità 
delle masse, a dare impulso 
alio sviluppo della lotta ri- 
vendicativa, a lucili tare la 
conquista di accordi econo¬ 
mici o sociali a livello di 
impresa, settore, località e 
sul plano generale; cioè come 
un contributo all'azione gene¬ 
rale contro la dittatura, per 
i diritti sindacali e politici, 
por la liberta. Questo anche 
attraverso «un’ampia campa¬ 
gna pubblica, aperta, con riu¬ 
nioni c assemblee di massa, 
e facendo sentire la voce del 
candidati con 1 giornali, la ra¬ 


dio e la televisione». 

Le condizioni per realizza¬ 
re ima simile campagna esi¬ 
stono, soprattutto noi senso 
di far uscire i temi delle lot¬ 
te operaie dalle fabbriche e 
di investirne l’interro paese. 
Si tratta di condizioni matu¬ 
rate negli ultimi mesi e in¬ 
dicate in un manifesto indi¬ 
rizzato «ai lavoratori c al 
pojjolo di Madrid» da un nuo¬ 
vo organismo di direzione e 
di coordinamento, la delega¬ 
ci a delle comisiones obreras 
della capitale, costituitosi nel 
corso di una riunione svolta¬ 
si il 20 marzo con la par¬ 
tecipazione di ottanta delega¬ 
ti di tutti 1 settori deila pro¬ 
duzione e del servizi della 
città. Nel manilesto si sot* 
I tolinca, inlatti, l'importanza 
J della giornata di lotta del 20 
! febbraio contro il carovita 
; che «ha segnato l’avvio del 
! coordinamento e della coinè 1- 
’ cienea, di obicttivi di lotta del- 
1 la classe operaia e dei mo- 
I vimentl cittadini, con la mo¬ 
bilitazione di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone». 


Un’azione 
a Madrid 

«In questi momenti crucia¬ 
li nella storia del paese, la 
delegata delle comisiones o- 
breras di Madrid chiama tut¬ 
ti 1 lavoratori a discutere 1 
loro problemi, a elaborare le 
rivendicazioni fondamentali di 
l impresa e di settore, a 


lottare per essi generalizzan¬ 
do gli scioperi e le azioni 
di ogni genere, spiegandole a 
tutto il popolo madrileno e 
chiedendone l'appoggio. La 
lotta dei commercianti, dei 
funzionari, degli studenti, de¬ 
gli artisti, delle mussale in¬ 
diai che c possibile». 

E’ cioè possibile — a giu¬ 
dizio delle comisiones obre¬ 
ras, che benché clandestino 
costituiscono in Spagna l’u¬ 
nico movimento democratico 
sindacale di massa — riuscire 
a convogliare, attraverso «l’or¬ 
ganizzazione pubblica delle a- 
zioni generali che rea lizze- 
mo», altre categorie di la¬ 
voratori, in particolare il ce¬ 
to medio, sugli obiettivi del 
movimento operaio organizza¬ 
to: lotta al deterioramento 
delle condizioni di vita e al¬ 
l’aumento dei prezzi, (la ca¬ 
restia de la vaia) per un 
salano minimo non inferiore 
alle H00 peselas (mentre il 
governo l’ha fissato a 280 
pts), per le quaranta ore 
settimanali, per la difesa del 
posto di lavoro, per il dirit¬ 
to alla pensione u sessantan¬ 
ni. per gli uomini e cmquan- 
taelnque per le donne, per 
il diritto di riunione, assem¬ 
blea e sciopero. Questi sono 
alcuni dei principali oh ietti¬ 
vi. indicati dai documento del¬ 
la coordinadora generai e 
contrapposti alle scelte del 
governo Arias, tornato ad 
utilizzare essenzialmente l'ar¬ 
ma della repressione, «fa¬ 
cendo .pesare sulle spalle del 


lavoratori il peso della cri¬ 
si»: «Smantellamento di 

labbrichc, chiusura delle uni- 
vomita, sequestro di periodi¬ 
ci e riviste, processi a gior¬ 
nalisti. sciogli mento delle as¬ 
sociazioni di caseggiato, mul- t 
le e arresti contro sacerdoti 
o militari». In questo cor*- I 
, U'rato resta in primo piano I 
j l'obicttivo per l'amnistia ge- I 
nera le per tutti i reati poli- I 
j ticl e sindacali. 


Il riferimento 
alla « Junta » 


Su un arco così va.-,to di I 
obiettivi, le comisiones obre¬ 
ras considerano essenziale il 
collegamento con le forze po¬ 
litiche che oggi si pongono 
in esplicita alternativa al 
franchismo, nel cui contesto 
si pone la battaglia per le 
elezioni sindacali. Il punto d: 
riferimento immediato — ma 
si può dire anche reciproco 
— apparo la Junta democra¬ 
tica cui le comisiones aderi¬ 
scono, sottolineandone la cre¬ 
scita del prestigio e l’esten¬ 
sione del carattere unitario, 
attraverso — come si pone 
in evidenza nel manifesto di 
Madrid — nuovi accordi tra 
le forze d'opposizione e l'e¬ 
stensione costante della sua 
influenza fra 1 piu diversi 
strati sociali. 


Renzo Foa 


quarto di secolo dì guerra le 
esperienze non sono state rac¬ 
colte c la teoria militare è 
inesistente, non vi è nessuna 
opera che possa servire da 
guida, i libri che a binarne» 
sono tutti tradotti dalie lin¬ 
gue straniere, Ecco la realtà 
della Jiostra teoria militare ». 

Una giustificazione secondo 
l'esperto saigonese può essere 
trovata nel fatto che gli at¬ 
tuali ufficiali erano dei sot - 
tuffidali al tempo dei fran¬ 
cesi, «incapaci di esprimere 
idee .strategiche e dt sinici iz¬ 
za re l’esperienza delle cam¬ 
pagne condotte-", Il colonnello 
non si pone però il problema 
di come abbia fatto «■l’av¬ 
versario'» a formare brillanti 
strateghi a rendo come mate¬ 
ria prima dei contadini anal¬ 
fabeti o, al massimo, degli 
intellettuali di provincia. «Noi 
abbiamo combattuto a fianco 
di paesi polenti (Francia . Sfa¬ 
ti Uniti), abbiamo appreso 
l'uso dei mezzi da guerra mo¬ 
derni. Disgraziatamente noi 
questi mezzi non li produ¬ 
ciamo. nè possiamo sperare 
di poterli produrre un giorno». 
Un altro esperto che si na¬ 
sconde sotto lo pseudonimo di 
«Orsa maggiore » trae signifi¬ 
cative, sia pur velleitarie, con¬ 
clusioni dalle amare consta¬ 
tazioni del colonnello Vu 
Quang. consigliando «il com¬ 
battimento alla vietnamita », 
cioè «secondo ung si rat coi a 
vietnamita, una tattica viet¬ 
namita e per uno scopo an¬ 
che es so vietnamita ». 

Ma a proposito di arte mi- 
li lare è obbligato a consta¬ 
tare la superiorità del « ne¬ 
mico». L'artiglieria delle for¬ 
ze di liberazione è molto più 
efficace di quel lei di Saigon, 
osserva «Orsa maggiore». «Su 
cento colpi almeno novanta 
l'anno a segno... mentre la 
nostra artiglieria è costretta 
a tirare a vuoto. Immaginate 
se potessimo avere degli os¬ 
servatori che si collodi tuo a 
qualche centinaio di metri 
dalle grandi unità nemiche. 
Ma come mettere gli osser¬ 
vatori ricino alle unità nc 
nuche per guidare il tiro dei 
nostri cannoni? >. 

A questo putito si impone 
una constatazione. Le frappe 
di Saigon conti inumo a com¬ 
battere «all’americana», trin¬ 
cerali nelle loro posizioni for¬ 
tificate, incapaci di muoversi 
nel loro stesso paese. La su¬ 
periorità delle forze di libe¬ 
razione deriva anche in que¬ 
sto caso non solo dalla po¬ 
tenza di fuoco delle bocche 
di 130 millimetri, ma soprat¬ 
tutto, come è evidente, dalla 
loro mobilita, dalle capacità 
di essere «pesci nell'acqua ». 


Si parla dunque a Saigon di 
una strategia, di una tattica 
vietnamita; ma può esistere 
un obicttivo «nazionale »? La 
risposta et viene data dal i 
generale Ngugen Buo Tri che i 
analizza lo «sfondo politico e 
sociale della situazione mili¬ 
tare». «Le forze c le ten¬ 
denze alla divisione sono nu¬ 
merose e forti, scrive il ge- j 
ncralc, esistono contraddizio¬ 
ni tra città e campagna , tra 
intellettuali e lavoratori, tra 
tendenze religiose, tra regio¬ 
ni». In queste condizioni l'uni¬ 
tà del paese, è un dato «già 
trascurabile ». Esistono poi le 
contraddizioni sociali: «molte 
ineguaglianze, la corruzione e 
altri vizi minano la società». 

Ed ancora: « L’economia è 
senza controllo, la famiglia è 
ni crisi, ì valori spirituali e 
l'ordine sonale sono sconvol¬ 
ti •*, insomma la società sai- 
gone.se «c una società di mal¬ 
contento, senza avvenire v. Su 
tutto ciò vengono le difficoltà 
della guerra: «Recessione pro¬ 
duttiva, aumento della disoc¬ 
cupazione, la mia c difficile e 
i prezzi salgono, non ri è si¬ 
curezza, anche le famiglie si 
dividono per potere guadagna¬ 
re il loro pane». 

Corruzione 
e divisione 

«Allo stesso tempo ci sono 
persone che diventano ricche 
grazie alla guerra, al turba¬ 
mento sociale, alt'irrcsponsa- 
bihtà. Tutto questo ci dà l’im¬ 
magine di una società profon¬ 
damente divisa». Il generale 
saigonese giunge così a de¬ 
scrivere fenomeni spesso de¬ 
nunciati dal GRP: natural¬ 
mente diversa è Vanalisi del¬ 
le cause di questa situazione. 
Anche se bisogna dire che, 
sia pure a suo modo, Ngugen 
Bao Tri coglie un problema 
di fondo, cioè i guasti provo¬ 
cati da! neocoloaialismo. 

Egli vede il problema come 
la «contrapposizione di due 
culture", quella (H'cidentale 
- brillante, materialista, indu¬ 
strializzata*, e quella orien¬ 
tale «meno brillante, certo, 
ma più equilibrata material¬ 
mente e spiritualmente ». Si '< 
sente nelle parole del gene- > 
rale il rimpianto per la vcc- I 
chia .società feudale e un mi j 
.sto di disgusto e di animi j 
razione per quella omerica 
aizzata I 

Questa crisi culturale porta 
ad una crisi di direzione: 
l dirigenti so no m gran parte 
influenzati dalla cultura occi¬ 
dentale e perno si distaccano 
dalla popolazione che resta 


legata alla tradizione». Questa 
divisione si approfondisce 
sempre più nella vita politiaa 
e sfidale di Sa’gon che «cade 
ni una notte nera». Le con¬ 
seguenze (juali sono? «Una 
parte della popolazione, scon¬ 
tenta deU’ammmistrazwne, se 
gue i comunisti nella lotta 
per la libertà e l'eguaglianza, 
i restanti neono nel pessimi- 
-mo, nella passa- fà. indiffe¬ 
renti alla politica non pensano 
ad altro che a sbarcare il lu 
nano o a far fortuna». 

Queste ammissioni dr un 
alto ufficiale di Saigon spie¬ 
gano forse meglio di qualsiasi 
altro discorso il successo )ol 
fiorante delie forze di libera 
rione E vi si trova la con- 
' ’rma della grande influenza 
'vi FNL nelle città del Sud 

/et nani, che il regime di 
TIncu ha perso per la pro¬ 
fonda crisi poht’ca e mogiV 
che lo corrode. 

Ma arriviamo alle concia 
suoni: «Se su analizza lo sfon 
do politico c sociale della 
nuova fase (quella che segue 
i! ritiro delle truppe ameri¬ 
cane ~ ndrj noi possiamo 
vedere quali sono le esigenze 
della lotta politica attuale. Il 
passato ha mostrato che i 
programmi e i piani non cì 
mancano, solo che noi abbia¬ 
mo commesso degli errori 
nella loro realizzazione. E so¬ 
no errori talmente gran che 
non soltanto nuocciono alia 
realizzazione dei piani, ma 
ver di più cond'zionano i sen 
finenti di malcontento della 
oogo'az'onc e creano (In van¬ 
taggi per il nemico ». «Non 
mo essere- nulla di peggio», 
è la conclusione sconsolata 
del generale. 

Senza 

prospettiva 

J piani elaborati dagli ame¬ 
ricani non hanno funzionalo, 
i dirigenti saigoncst sentono 
che l'efficienza tecnica, la ric¬ 
chezza dei mezzi non bastano 
a vincere la guerra . manca 
loro ogni valida prospettiva 
politica, un obiettivo realmen¬ 
te nazionale. A questo si ag¬ 
giunge la capacità in iht are 
delie forze di liberazione. Alla 
fine del '74 la rivista scri¬ 
veva: «Abbiamo circa l'OO ca- 
poluoghi di distretto e di pro¬ 
vincia. centinaia di basi c 
settori militari da non perde¬ 
re. I comunisti hanno centi¬ 
naia di obiettivi che conside¬ 
rano come «luogo di appun¬ 
ta mento con noi ad ogni at¬ 
tacco. Ciò da all'avversario 
il vantaggio di poter scegliere 
a proprio piacimento il luogo, 
il momento e il rapporto di 
forze». 

Questa riflessione fa dire ad 
un altro stratega militare che 
via concezione secondo la qua¬ 
le eou.serrare ad ogni costo 
il territorio, non può essere 
considerato ralidav. Si sa che 
la decisione di ritirarsi dagli 
altipiani era da tempo allo 
studio nel comando d: Saigon 
ed è stata presa solo all'ul- 
iim-o momento con le disa¬ 
strose conseguenze che si co¬ 
noscono per l'esercito di 
Thieu. conseguenze però che, 
alla luce delle analisi degli 
stessi teorici militari saiga- 
nesi, erano prevedibili. 

In realtà lo spettro di Dien 
Bien Phu aleggiava da tempo 
negli stati maggiori di Saigon. 
Lo dimostra questo passaggio 
estratto sempre dalla rivista 
Quoc Phong: * Venttonm fa 
Na carré (il generale francese 
che comandava il corpo di 
spcd'zione al momento di Dien 
Bsert Phu) è caduto nella con¬ 
traddici one tra la salvaguar¬ 
dia delle forze di riserva e 1-a 
difesa del territorio. Vcnt* an¬ 
ni la i francesi non hanno 
potuto evitare di essere pre¬ 
senti nel luogo dr'l’appunta- 
mcnto all’ora fissata per su¬ 
birvi >1 colpo previsto dal¬ 
l'avversario. Dopo reni tonni 
noi ci troviamo esattamente 
di fronte allo stesso dilem¬ 
ma; non si possono salpa- 
guardare le forze lasciando il 
territorio, nè su può difen¬ 
dere il territorio senza per¬ 
dere le nostre forze » Que¬ 
sta contrudd-zinne è stata ri¬ 
solta nel modo che sappiamo: 
l’esercito d 1 Tlveu ha perduto 
s>a le forze (he il territorio. 
Ed ora se le linee di difesa 
attorno a S'reon s? sono ri¬ 
strette. le force disponibili so¬ 
no state ridotte alla rnefè, 
mentre le ricorrenti rivolte 
nel delta del Mekong le assol¬ 
ti gl'ano ancora 

La contraddizione resta in¬ 
tatta, lo « sfondo politico e 
sociale» si e a gara vaio Gli 
strateghi di Saigon riusciran¬ 
no a comprendere che il mo¬ 
do migliore per uscire dal 
loro dilemma sta ned'accet¬ 
tare le proposte polii'che del 
GRP? È* difficile dirlo ma 
se non lo comprenderanno 
saranno le forze d- hbera- 
rione a riso?cere per loro li 
problema nel modo che già 
conosciamo 

Massimo Loch* 
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~T~71 1 i 71 CHIEDONO UN’AZIONE ENERGICA CONTRO LA SPECULAZIONE SUL MERCATO 

Lotte sindacali - 

padrona^» *tes$iie Imponenti manifestazioni di viticoltori 
davanti aiia crisi con t ro | a politica CEE a Roma e Marsala 

Decine di migliaia in corteo nei due centri aderendo all'iniziativa unitaria delle organizzazioni cooperativistiche - Un documento alla 
Presidenza del consiglio dei ministri chiede misure urgenti (oggi in discussione a Bruxelles) e una nuova politica nazionale ed europea 


Le difficoltà, economiche 
hanno tnciiao molto gravemen¬ 
te sull'industria tensile e del¬ 
l’Abbigliamento. Non solo piu 
di 100,000 lavoratori .sono a 
Ca»«. integrazione idei quali 
oltre 16.000 a zero ore) ma 
in una serie di piccole fab¬ 
briche ed in alcune delle 
maggiori vi sono stati licen- 
«lamenti. 

La lotta dei lavoratori tes¬ 
sili e dell’abb! gl lamento ha 
opposto ed oppone all'attacco 
alla occupazione una resisten¬ 
za molto torte, che va collo¬ 
cata in una organica prospet¬ 
tiva di a/lo ne del movimen¬ 
to sindacale. In primo luogo 
nel confronti del governo, per 
misure gensraH di sostegno 
dell'occupazione nel settori 
tessili e deirabblgUamcnto: 
organicità dell’Intervento pub¬ 
blico ENI, GEPI. Montedlaon 
SNIA; misure per agevola¬ 
re Il credito effettivamente 
rivolto a sostenere l'occupa* 
«Ione e della produzione; mi¬ 
sure di urgenti riforme fisca¬ 
li © contributive, perché i 
contributi non siano una tas¬ 
sa sulla occupazione; effetti¬ 
va applicazione della legge 
sul lavoro a domicilio; ga¬ 
ranzia di un minimo di so¬ 
stegno alle esportazioni. 

Un espisodlo non privo di 
significato, in questa lotta, 
è rappresentato da un incon¬ 
tro (richiesto dagli industria¬ 
li) nel quale una qualificata 
rappresentanza de! padronato 
tessile c deirabblgUamcnto ha 
esposto al rappresentanti del¬ 
la. Federazione Unitaria sin¬ 
dacale dei lavoratori il pun¬ 
to di vista delle Associazio¬ 
ni imprenditoriali che fanno 
capo alla Confindustria. Que¬ 
sta esposizione contiene qual¬ 
che elemento nuovo e co¬ 
munque dà conto direttamen¬ 
te dello stato d’animo e de¬ 
gli orientamenti degli impren¬ 
ditori di questi settori rela¬ 
tivamente meno forti dell’In¬ 
dustria. 

Su alcuni punti, le tesi lm- 
prenditoria!! risentono la 
pressione della lotta operala 
e tengono conto, anche se so¬ 
prattutto su un piano forma¬ 
le. delle rivendicazioni di 
fondo del lavoratori per la 
difesa della occupazione e 
dello sviluppo produttivo dei 
settori. In sostanza il discor¬ 
so degli industriali riconosce 
che la prospettiva di questi 
settori sta nella difesa della 
occupazione, (La cui Impor¬ 
tanza è accresciuta dal fatto 
ohe à una delle principali ri¬ 
sorse di lavoro per le don¬ 
ne) cd anche particolarmen¬ 
te nella vitalità del vasto tes¬ 
suto di piccole aziende da 
cui dipende 3/4 della occupa¬ 
zione stessa. Resta 11 fatto 
che l’atteggiamento deglt in¬ 
dustriali In moltissime azien¬ 
de. però, è ben diverso da 
questa dichiarazione, è di at¬ 
tacco aperto alta occupazio¬ 
ne. 

Il credito 

Di ouJ, anche «■ In termi¬ 
ni piu sfumati, 11 discorso 
Imprenditoriale passa a toc- 
care altri due punti signifi¬ 
cativi: la rapacità (Il termi¬ 
ne è nostro naturalmente) del 
sistema creditizio e la de¬ 
stinazione del credito rivol¬ 
ta non alla occupazione ed 
alla produzione: il dominio 
monopolistico sulla produzio¬ 
ne, la distribuzione ed 1 prez¬ 
zi delle fibre chimiche, por¬ 
te sempre più essenziale del 
consumo produttivo dell'Indu¬ 
stria tensile e dell'abbi¬ 
gliamento. Ne deriva la de¬ 
nuncia. da parte di questi set¬ 
tori relativamente più debo¬ 
li deU’lndustrla. della man¬ 
canza di una politica indu¬ 
striale del governo. Mancan¬ 
za cho poi ò vera solo se 
non si tiene conto che alcu¬ 
ni srrandt eruppi finanziari 
pubblici, semlpubbllcl o « pri¬ 
vati ». una loro politica In¬ 
dustriale la fanno, cosi come 
con essi fanno una loro po¬ 
litica industriale le crandl 
banche e la funzione del zo- 
verno resta sempre più quel¬ 
la del « comitato di affari » 
di queste forze dominanti. 

Oli Imprenditori, Inoltre, la¬ 
mentano il carattere asslsten- 
alale e la «catione In pura 
perdita di parte deH'lntorven- 
to pubblico nell'Industria tes¬ 


sile c dc'.l'abbljtHamento: bi¬ 
sogna dire però che 11 go¬ 
verno per giustificare 11 rat¬ 
to gravissimo che 11 suo in¬ 
tervento ha :n parte effetti¬ 
vamente questo carattere i In¬ 
vece di svolgere un ruolo ori¬ 
ginale e propulaore. In pri¬ 
mo luogo nel Mezzogiorno e 
particolarmente In settori pro¬ 
pulsori e In nuove tecnolo¬ 
gie produttive i porta l'argo¬ 
mentazione, debole, ma vera, 
che In questo modo, sla pu¬ 
re malamente riempie cadute, 
vuoti e limiti dell'Iniziativa 
lmprendltorlals. 


) Le esportazioni 

I In tema di commercio e- 
I stero ila bilancia del paga¬ 
menti del settore ha un anda¬ 
mento molto favorevole) gli 
Industriali ammettono che per 
esportare bisogna importare, 
ma tendono ad Introdurre una 
sorta dt codice morale all'Im¬ 
portazione, condannando mol¬ 
to giustamente quegli Impren¬ 
ditori che si trasformano In 
commercianti Importatori, 
ma finendo poi. dato che in 
economia non c‘à morale, col 
sollecitare Inammissibili con¬ 
tenimenti delle Importazioni 
dal terzo mondo. E questo 
proprio quando 11 problema 
ò di una effettiva reciproci- 
tù di scambi con l'estero e 
non di una limitazione del¬ 
le Importazioni, specie dal 
paesi del terzo mondo. 

<311 Imprenditori ripetono. 
Infine, sulla struttura salaria¬ 
le e della occupazione, di¬ 
scorsi che non possono esse¬ 
re accolti: denunciano Incon¬ 
venienti dell'occupazione fem¬ 
minile difficilmente dlmostra- 
' bill, ma dimenticano che nel 
settori a prevalente occupa¬ 
zione femminile 1 salari di 
fatto sono mediamente più 
bassi: denunciano 11 peso del¬ 
le contribuzioni sociali che 
sarebbe In Italia più eleva¬ 
to che In altri paesi, ma de¬ 
vono riconoscere che clO, nel¬ 
la misura In cui è vero, de¬ 
riva dal fatto che il prelie¬ 
vo fiscale è Invece In Ita¬ 
lia minore che In altri pae¬ 
si, In primo luogo perche 
quasi tutto concentrato sul 
lavoratori. E. ancora, 11 pa¬ 
dronato tessile critica 11 ca¬ 
rattere di tassa sull'occupa¬ 
zione che hanno gli attuali 
contributi, penalizzando pro¬ 
prio le industrie come quel¬ 
le tessili e dell'abbigliamento 
che hanno 11 numero più e- 
levato di dipendenti In rap¬ 
porto al capitale Investito, 
ma sa pure che la richiesta 
sindacale di fare passare 1 
contributi da Imposizione aul 
salari a contribuzione sul va¬ 
lore aggiunto, trova nello 
stesso campo padronale le 
piu forti resistenze. 

Da questo posizioni esposte 
al sindacati dalla rappresen¬ 
tanza confindustriale degli In¬ 
dustriali tessili e deU'abbtglta- 
mento. risulta soprattutto con 
fermato 11 valore positivo e 
la prospettiva concreta che 
ha oggi, nella crisi, la lotta 
per la occupazione, se con¬ 
cretamente Impostata c con¬ 
dotta. anche In quest! settori 
relativamente piu deboli del- 
l'industrla, nel quali è tradi¬ 
zionalmente più duro l'attacco 
al posti di lavoro e più este¬ 
so Il renomeno della chlusu- 
| ra delle fabbriche. Certi eie- 
, menti generali di questa lot- 
! ta per l'occupazione, relativi 
1 a mutamenti nella politica 
del credito, al carattere pro¬ 
pulsivo che deve assumere 
l’Intervento pubblico, al so¬ 
stegno della occupazione nel¬ 
le aziende minori, al fatto che 
una via di uscita dalla cri¬ 
si che si attui con una ca¬ 
duta dell'occupazione realizza 
una lacerazione cosi dramma¬ 
tica del tessuto sociale da 
Incidere pesantemente su una 
parte decisiva degli stessi 
Imprenditori, hanno giù as¬ 
sunto grande peso politico. 

, E lo sciopero generale del 
22 aprile 11 comprende appie¬ 
no. In tale contesto un capi¬ 
tolo particolarmente Im¬ 
portante b quello delia retro- 
lamentazione del lavoro a do¬ 
micilio. sul quale 11 discor¬ 
so degli imprenditori so¬ 
prattutto elusivo nei fatti. 

Sergio Garavirri 



PROSEGUONO LE ASTENSIONI NEGLI ALBERGHI E NEI BAR 


Proseguono In tutta Italia gli scio¬ 
peri del lavoratori del turismo, dipen¬ 
denti degli alberghi e del pubblici eser¬ 
cizi. In lotta per 11 rinnovo contrattua¬ 
le. Dopo la giornata di lotta dell'll 
scorso pienamente riuscita (come mo¬ 
stra la foto che rappresenta un bar 
della centralissima via Veneto di Ro¬ 


ma, deserto per la partecipazione del • 
lavoratori allo sciopero), la categoria i 
si appresta ad effettuare altre 24 ore | 
di astensione il 22, giorno di lotta na- | 
zlonale peT investimenti e occupa¬ 
zione. 

Le trattative dovrebbero riprendere i 


Raggiunto a tarda notte al ministero del Lavoro 


ACCORDO TRA FIAT E SINDACATI 
SU APPALTI E RIDUZIONI D'ORARIO 

Quattro giornate di cassa integrazione nel settore meccanico utilizzando i « ponti » di maggio 
Il 23 aprile incontro con Toros per le questioni dell’indotto e della riconversione produttiva 


P*r la soluzione dei loro problemi 

Migliaia di barbieri 
in corteo a Venezia 


VENEZIA, 14 

Venezia ha visto oggi la 
prima manifestazione di bar¬ 
bieri, parrucchieri e acconcia¬ 
tori per le sue calli e i suol 
campi. Erano artigiani prove¬ 
nienti da quasi tutta l’Italia 
settentrionale, dalla Lombar¬ 
dia, daU’Emllla-Romagna. dal¬ 
le Marche, oltre che dal Ve¬ 
neto, che avevano scelto la 
città lagunare per denunciare 
la «crisi insopportabile» In 
cui si trovano e annunciare 
1 loro propositi di lotta per 
superarla. 

Migliala di artigiani, uomi¬ 
ni e donne, In corteo con In¬ 
numerevoli cartelli hanno at¬ 
traversato una parto del cen¬ 
tro storico dimostrando viva¬ 
cemente; al sono riuniti in 
campo Sant'Angelo per ascol¬ 
tare l dirigenti delle associa¬ 
zioni di categoria che insie¬ 
me alle organizzazioni nazio¬ 
nali (CNA, CGIA e Libero 
Associazioni artigiane di Mi¬ 
lano) avevano indetto la ma¬ 
nifestazione. 

La crisi economica gene¬ 
rale si e ripercossa duramente 
sulla categoria. Anche la de 
manda di servizi é caduta. I 
«lientl sono d.minulti, le ta¬ 
riffe non si possono ulter.or- 


' monte aumentare. 11 peso del 
| fisco ò tanto soffocante quan¬ 
to Ingiusto. E’ stata rivendi- 
I cata con forza la semplifica- 
i zlone e la perequazione della 
normativa vigente sull * IVA, 
1 che preveda la totale eaen- 
j zlone di obblighi tributari per 
le loro aziende sino a due 
I milioni di giro d’affari annuo, 
l'assorbì mento degli obblighi 
tributari in misura fissa «Ino 
a! cinque milioni, forfettaria 
sino al venti milioni, 
i « Attualmente — ha detto 
uno degli oratori — per un 
I Introito lordo di cinque mi- 
I llonl si debbono pagare etn- 
1 quccentomlla lire, in un'unica 
j rata, solo per l’IVA, senza 
' contare 11 resto. Dove lo an- 
i diamo a prendere? ». 

I La categoria rivendica Inol- 
■ tre la rapida soluzione di 
| annosi problemi riguardanti 
! la sua condizione sociale, 
| quali rabbassa mento dell’età 
i pensionabile da ti.') a 60 anni. 
1 come gli altri lavoratori, l’ole- 
I vamenio della pensione mi- 
n.ma ai livelli in vigore per 
1 lavoratori dipendenti («Vi- 
! vlamo una.amento del reddito 
j del nostro lavoro», hanno piu 
| volte rilevato gir oratori!. 


Attorno alle due é stato rag- j 
giunto al ministero del lavoro ■ 
l'accordo di massima tra • 
FIAT e sindacati sut diversi 1 
punti In discussione. Sostan- | 
zlalmente l’Intesa prevede 
quattro giorni di cassa inte¬ 
grazione nel comparti mecca¬ 
nici — comprese Je Fonderle 
ad essi collegato; In tutto i 
lavoratori interessati *ono cir¬ 
ca 24 mila. Le giornate di so¬ 
spensione del lavoro verranno 
effettuate in connessione con 
ponti © festività il 2, il 9. i.1 23 
e il 30 maggio. Gli stAbllimen- i 
tt Investiti sono quelli di MI- < 
raflorl-meccanica, Vado Ligu¬ 
re, Sulmona, Firenze (auto). 
Villarperotta, Rivalta, Cento e 
le Fonderle di Torino, Carma¬ 
gnola e Avi gl lana. E* escluso 

10 stabilimento di Bari e le li¬ 
nee della « 231 ». 

In nessun altro settore ver¬ 
rà chiesta cassa integrazione 
fino alla fine del prossimo me¬ 
se. A giugno cl sarà una nuo¬ 
va verifica produttiva. I cri¬ 
teri della riduzione del lavoro 
sono omogenei in tutti gli sta- : 
bilimcntl e In tutti 1 settori ' 
e non differenziati come chie¬ 
deva la FIAT. 

Inoltre. Il 23 aprile è fissato 
In linea di massima l’Incontro 
tra sindacati, ministero e 
FIAT sulle questioni dell’in¬ 
dotto c della riconversione 
produttiva, quindi dell’occu¬ 
pazione in tutto 11 gruppo. 
Terzo aspetto dell’accordo — 
già risolto precedentemente I 
la garanzia dciloccupa- j 
zlone per gli appalti c Firn- » 
pegno dell'Azienda a non so- I 
stitulre con propri dlpedcntl 
gii operai delle ditte appalta- 
trici che già hanno lasciato 

11 lavoro, 

I sindacati hanno ribadito, 
nel corso dell'ultimo Incontro 
durato fino a tarda notte, che 
se negli stabilimenti mecca¬ 
nici si sono prodotti troppi 
motori o troppe componenti 
Interne dello auto, ciò ò do¬ 
vuto ad un errore di program¬ 
mazione aziendale o al latto 
che nnvenduto ò stato smal¬ 
tito prima del previsto. Non 
si giustifica, quindi, il ricorso 
alla cassa integrazione. E. so¬ 
prattutto, questa situazione 
non rientra nell'accordo di no¬ 
vembre che prevedeva si la 
possibilità di riduzioni d'ora¬ 
rio. ma solo m relazione al- 
l'accumularsi di scorte di au- 1 
tomoblll e non di singoli pezzi 
di case, La componente Inter¬ 
media dell'auto, d'altra parte, 
non può costituire un criterio 
valido di giudizio rispetto ai- 
resistenza o meno di un so¬ 
vrappiù di produzione dovuto < 
alla « crisi dell'auto » e non | 
può essere accettato acritica- 1 
mente dalle organizzazioni | 
sindacali. I sindacati, Inoltre, . 



Corteo in città 

! 

i 

Per gli investimenti 

i 

Oggi a Taranto 

1 

ì 

Settore ceramica: 


40.000 in sciopero 

i 

convegno a Modena 


per l’occupazione 

! 

i 

di edili e chimici 

Dal nostro corrispondente ' 

Dalla nostra redazione 


TARANTO. 14. j MODENA, 14. 

Domani martedì 1 40.000 lavoratori edili, me- Si é aperto starnano, presso la sala Coraaoorj 
tnlmoccaniol e siderurgici dell'area industriale • della Camera del Lavoro, un convegno nazionale 
di Taranto, sciopereranno per quattro ore (dalle 1 sul tema « Il settore della ceramica per un di¬ 
ti alle 13). Lo sciopero è stato indetto dalla Fe- I verso sviluppo economico» organizzato dalle fe¬ 
derazione provinciale CGIL-CISL-UrL por impor- | dern/ioni unitane dei lavoratori chimici e delle 
re la revoca della decisione della direzione del- | costruzioni di Modena e di Reggio Emilia. In 
l'Italsider. di mettere in cassa integrazione 364 { collaborazione con le federazioni sindacali delle 
edili di alcune ditto appaltatoci. La giornata di due province e dalle due Regioni. 


—---' Per la prima volta le orga- 

! nlzzazionl cooperativistiche 
i del viticoltori hanno «gito 
i unite con la manifestazione 
di diecimila persone che si 
1 è svolta Ieri a Roma Alla vi* 
ì gl!!* dell’incontro fra 1 mi 
nlatri dell’Agr!coltura, che si 
I tiene oggi a Bruxelles. I colti- 
| va tori hanno voluto dlmo- 
, strare per ottenere misure 
1 urgenti ma — al tempo atea- 
! so — hanno impostato chla- 
i ra mente un discorso che ò 
i nuovo per Alcun! del prota* 

1 goniatl della manifestazione 
ì di ieri; rifiuto della atrumen- 
' tallzzAZione corporativa che 
i governi fanno dei contrasti 
1 nazionali a fini di bassa de- 
, magogla elettorale; richiesta 
1 di misure che portano fuori 
l dalla tradizionale politica 
! della CEE basata su «dife- 
I se» che al momento oppor- 
; tuno non funzionano. 

! I viticoltori sono venuti a 
' Roma dalle principali zone 
I di produzione e di associa- 
1 zionlsmo cooperativo. Dal Ve- 
, noto è arrivato un treno spe- 
i ctale. Dalla Puglia è venuta 
| una vasta rappresentanza 
| delle cooperative Inquadrate 
dall'ente di sviluppo, Dalla 
w nrnom **i «tp« «% « I Toscana e dalTEmilia sono 

il.KKKliHI t NF] RAR l venute altre folte rappreseti 

1 un .iv tanze. Sfl]ftnd0 da po rta P5a 

, I * Santa Maria Martora, il 

ai 1 a fine mesa: infatti dopo l’Incontro ; corteo dui viticoltori aveva 

la a livello ministeriale, lo associazioni ; di mira particolarmente 11 

•« | padronali, che non sembrano aver imi- | ministero dell'Airrlcoltura, 
a. i tato «tteKKlamento sulla richiesta di nelle cui vicinanze si è svol- 
fondo, quella dell'unificazione contrai- ta una vivace manifestalo- 
tuale, hanno chiesto un perìodo di ne. T-attori, autobotti e ca- 
tempo per valutare il costo comples- mlon si sono fermati davanti 
ne < sivo del contratto. al ministero di via XX Set¬ 

tembre a cui non si chle- 

.. dono soltanto difese efficaci. 

ma un» politica coerente che 
consenta di valorizzare la 

OVOrO 1 Produzione. 

I Al comizio hanno parlato 

-- i j rappresentanti delle sei or- 

sanlzzazionl promotrici: Fui- 
1 vlo Grossi, dell'Unione tra a*- 
■ >l«|n ra ■ “* STI ! soclazlonl vitivinicole: Alber- 

V IMI llll II II 1 to Savio per la Federazione 

• ■■■ I I [ italiana cantine sociali: An- 

O# 111 1# ■■ W ■■ ■ ■ | gelo D'Amello per la Fcde- 

l razione cooperazione agrlco- 
m m m m mm ■, j la: Darlo Ardissone. del- 

Sl ■ Il / fi fi II fi 1l'Unione tra associazioni vi¬ 
li;' II ■ II# Il ' 4 I : ttvinicole: Nicola Trapani. 

IIVI II III1HI1III dell'Associazione generale 

■ ■■ Wm ■■■■ I cooperative; Amleto Annesl 

| dell'Associazione cooperative 

utilizzando i «ponti» di maggio i uri documento — poi corwe- 

e della riconversione produttiva j consiglio del P ml’nlstrl — In 

cui si chiedono, come prov- 
| redimenti Immediati. 11 rl- 
"" " ! stabilimento della libera clr- 

I colazione del vino nella CEE. 
Per gli investimenti j la dlstlltazlow colata con 

i un periodo riservato esclusi- 
rs ___"__ i vamente ai produttori diret- 

lettore ceramica. 1 u associati singoli: 

, | vi Interventi dell Azienda 

convegno a Modena "'“^Len e d » 

J! ^ aLimiiai 1 crisi, tuttavia, qualora ven¬ 
di edili C CnilfllCl ga rutabiuta una situazione 

di mercato normale, stroncali- 
- - 111 1 ■ do le predominanti presenze 

Dalla anitra redavinne speculative. Alla produzione. 

Lraua nostra redazione 8l chied* una programmazio 

MODENA, 14. ' ne e qualificazione di cui le 
.Si é aperto starnano, presso la m«1a Corassori cantine sociali cooperative si 
della Camera del Lavoro, un convegno nazionale I offrono quale strumento. Nel- 
sul tema c II seltorc della ceramica per un di- I la fase Industriale, occorre 
verso sviluppo economico» organizzalo dalle fe- vietare lo zuccheraggio per 
dernzioni unitane dei lavoratori chimici e delle ' aumentare la gradazione c 
costruzioni di Modena e di Reggio Emilia. In I svolgere una effettiva repres- 
eollaborazione con le federazioni sindacali delle sione delle frodi. Il vino, di- 
duv province c dalle due Regioni. cono 1 produttori delle eoo- 


! Nostro servizio 

| MARSALA. 14 

' Da Marsala ur, mondo in sesaantamila oggi, a,lo «lo- 
< pero generale del vino, proc .limato dn Il'ammm. straziane 
j popolare della o.tià hanno gridalo t *v* l'iurricoJtum d«*: 
' meridione e siciliana ed Jji por’ to’''re la ut itoli jrn, non 
, può conti ni. «re ad essere sacrfUntn Un monito per 11 MEO 
e per la Regione s.cjhana. che - come e emerso da un 
Incontro con le forze politiche democratiche svoltosi dopo 
la manifesta/ione neh a .-a)« del consegno comunale -- dovrà 
I varare, entro breve tempo, un piano organico di sviluppo 
| de! vigneto .siciliano 

i Diecine di migliala di contadini ri'*! v.gneto -- s; calcola 
I appunto che oltre f>0 mila abbiano mva.so le c.11A hanno 
I raggiunto MnrsalA con ogni mezzo, dando vita ad una fort* 
| e combattiva manifestazione thè :n tutta IhsoU ha visto 
j oggi mobilitati i centomila thè v.\rno d v:t coltura Accanto 
| ai conlnrimi, gli .studenti d. tutte .e ^cuo e gii oi^emJ. * 
commerc'nnll. che hanno bloccato ogni attività. Un lungo 
, corteo ha praticamente paralizzato n^r ore e ore 1‘ ntena 
I città. I soci delle 145 cantine .slcl.lane (he producono per 
1 250 miliardi erano tutti pro.sem.. 

| Una protesta forte, queha di oggi, contro l\ sofisticazione 
■ c lo zuccherftgg'o. e soprattutto contro la po’itica comuni 
I tur.a che non li.» favorito lo sv.luppo di un .settore che nel 
1 Meridione vuol dire i-lla per un m'.’iotv* d! persone Una 

protesta contro il blocco irancese e precise richieste p*T 

la difesa deirocoupnzlone E ne! tanti .nterventi de! rap 
presentanti delle «mminlRtrazion! comunali, delle coopera- 
stive, dei sindacati c deJl’assocìaz.on^ deg.j «ndualrwh, é 
i statxj con forza ribadito che i tontad nj s:c lien. feranno 

valere i loro diritti nei conlront: de! MEC, e che non henne 
alcuna guerra da combattere contro : colleglli d'oltralpe, 
de; Midi Irancese. con i quali vogj ono anz, jjortare avanti 
un'azione unitaria perché comuni sono 1 nemici. Da Marsala 
sono state poste precise eondl/.ont ai MEC, che oltre e 
i liberalizzare la circolazione dei prodotti deve profonda- 

1 mente modificare 1 regolamenti ohe in tutti questi anni 
| hanno ofTeso la vitivinicoltura meridionale ri compagno 
I Pino Pellegrino, viceslndaco di Marsala, ha sostenuto eh^ 

, é neeeaaano uscire rapidamente dalla shunzione dramme- 
| tlcfl riaprendo } confini e aumentando la distillazione. I) 
i presidente regionale dell’Alleanza coltivatori siciliani, e il 
rappresentante delle tre orgom zza /Ioni sindacali Contessa, 
i hanno sotto] nento che tra j contad.nl italiani e quelli frati 
cesi va combattuta una battaglia unitaria per il reperto 
di tutti 1 produttori contro le speculazioni e 1 parassitismi. 
Dopo la manifestazione, 1 rappresentanti delle amministra¬ 
zioni comunali venuti oltre che dal Trapanese anche dalle 
zone vitivinicole de) Palermiltìno e d«])'Agrigentino. sj sono 
Incontrati con 1 rappresentanti dei partati democratic . dello 
I assemblea regionale s.chiana e d^l governo regionale rap- 
pi esentato dall'on.le Saladino 

Da questo confronto — come hn detto il compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale, capogruppo comunista «H'iuoemblea 
, regionale siciliana — é emerso che ravv«Tj:re del vino é 
legato «Ila cooperazione internazionale, che dovrà aiutare 
lo .sviluppo dello zone economiche piu colpite. 


In tre anni investiti 220 miliardi 

Un terzo delle risorse 
in Emilia destinate 
allo sviluppo agricolo 


lotta illecita anche un urgente convocazione da ! La riunione, il cui scopo e di mettere a punto n^ratlve deve essere consi- 

purte del governo sulle questioni dell’occupazione 1 una piattaforma per un rilancio del settore 'T rtt t 1 rfìn - U mo 

c dello sviluppo economico nella provincia ionica . collegato ad una nuova politica edilizia e della I un genere ai con. u o 

e, vuole imporro alle partecipazioni statali nuove cas.» e alla soluzione dei problemi specifici del | mossa e questo comporta 
scelte di indirizzo nel settore dell'acciaio, nel- ' settore stesso, ha avuto inizio alle ore 10 con j la rimozione dei forti pre- 

l’ambito di un nuovo sviluppo che affronti : j una relazione di Giovanni Chierici, segretario | lievi fiscali, laddove cl sono, 

problemi del l’agricoltura, dell’energia, dei tra- I della FUI XI di Reggio Emilia. Hanno fatto se- . Ma comporta anche una nuo- 

; sporti e dcHedili/ia. ! gmto due comunicazioni di Maurizio Davolio, I va organizzazione del mer- 

Allo 9 i lavoratori dcH’Italsidcr si coficcntre- segretario del comitato unitario di r.ona di Sas- I perché oggi 11 piccolo 

ranno a piazza Fontana dove confluiranno anche suolo su '■ Mercato estero della piastrella » e di produttore ricava 100 lire al 
t dipendenti delle piccole c medie impreso. Tutti Meroldo Algeri, della bLC regionale su «Edilizia | jj tro . l’industria ne ricava 

i lavoratori partiranno quindi in corteo per rag- 0 mercato interno». < ’ volte di più’ 11 

giungere il centro cittadino, dove terrà un co- Al convegno prendono parte rappresentanti dei ,, n nT l-~ n 

nnzio Ruggero Ravenna della segreteria nazio- partiti democratici, degli enti locali i u 

naie della Federazione unitaria CGIL-CISL-ÙlL, Domani sono previsti fra gli altri, gli inter- I che na poco a che vedere col 
In preparazione dello sciopero sj sono trnu’e venti del compagno Eugenio Peggio de) CESPE | costo e la qualità effettivi, 

nei giorni scorsi in tutta l’area industriale decine e del comitato centrale de! PCI. di Romano j La Comunità europea, se 

e decine di assemblee di area c di reparto. L’im- 1 Prodi, docente di scieti/e politiche e di econo- vuole procedere alla unifica- 

I i>cgno del movimento sindacale si è rivolto an- > mia Industriale all’università di Bologna, di Ma- ?;ione effettiva del mercato 

I che a coinvolgere gli ef«) locali, Ja Regione e i ! no Bortolanj ed Alberto Malusvardi cJeH’Ervrt, l & i. r e rosaorblmento 

consigli di quartiere: domani il consiglio regio- doU’assossore regionale Radume* Stefanini e Um- nrnriu/innf deve darsi 

n.tìp discuterà il lem» * proxr.-imm./ione o in- , Ix-vto Dr.iKo.H-. ciiposruDpo del PSI m Consi- „ 11111 °"!' fi 

ì U-. 1/4 Tar.inio »: i oons.Kh di qunrticrc. insieme , dì... oomun.do .. Milano. i d 1 ) 1 - polHloa cho formi Ih 

I alla Federazione provinciale unitaria, questa , I lavori si concluderanno ne) pomeriggio con ■ tendenza a scacciare il vino 


i peratlve, deve etsaere consl- 


produttore ricava 100 lire al 
| litro; l’industria ne ricava 
due o tre volte di più; 11 
I consumatore paga un prezzo 
I che ha poco a che vedere col 


che a coinvolgere gli efit) locali, Ja Regione e J 
consigli di quartiere: domani il consiglio regio¬ 
nale discuterà il toma « programmazione e ver¬ 
tenza Taranto »: i consigli di quartiere, insieme 
alla Federazione provinciale unitaria, questa 


i della produzione, deve darsi 
j una politica che fermi la 
, tendenza a scacciare il vino 


I mattina hanno tenuto una conferenza pubblica | un intervento di Luigi Paganelli, segretario re- | dalla mensa del lavoratori a 

I sui problemi della vertenza Taranto. . gionalc della federazione CGIL CISL U1L. i più bosso reddito. 


i più bosso reddito. 


Sciopero di 24 ore e manifestazione nazionale a Roma della gente dell'aria 

Per il contratto giovedì aeroporti bloccati 

Negativo il primo incontro con l’Intersind - L’Alitalia si appresta a li¬ 
cenziare trecento piloti - I sindacati chiedono un solo tavolo di trattative 


1 L’Al Italia si appresta a licen- 1 perchè le prossime decisioni ’ Intono La Kl'LAT chiedo di 

zi,ire 300 piloti: lo ha reso noto ! della società sono direttamente I discutere su un tavolo unico al 

alla commissione parlamentare I collegato agli obicttivi menili I (pialo sia certamente presente 

io stesso amministratore deio- ! calivi presenti nella piatta- anche l’ANPAC ilio tra Poltro 

gato della .società, dottor Nor- forma. è andata assumendo, in questi 

dio, riferendo sui programmi di L’Intcrsintl invece, ncU'ni ultimi mesi, positivi nltcftgiu- 
ristrutturazione della compagnia 1 contro del 3 aprile scorso, ha menti, con una crescita di cla- 

; di bandiera, thè come altre ribadito jI proprio nfiulo a binazione thè ha portato nd 

i volte è stato denunciato, mira trattare aspetti o problemi del esempio questo sindacato au in- 

1 a trasformarsi da vettore aereo futuro della scuota, \nche sul- sonre nella propria pinttafor 

I ut grande sotiota turistica runificazione contrattuale — ^ obbiettivo nella P'ena np- 

» d’élite (stH Infatti recuperando nodo di fondo della vertenza plicazmne dello Statuto dei la- 

i agenzie come la C1T), rifiutando aperta dai lavoratori del tra ; voratori, o ad essere riaccordo, 


hanno sempre ribadito di eh- ( agenzie come la C1T), rifiutando aperta dai lavoratori del tra 

sere fermamente contrari a i j 0 sviluppo del trasporto merci , sporto aereo -• l'Alitalin, pur 

riduzioni dell'orario di lavo- . 0 porga mzz.ii/ione di voli charter j mostrandosi formalmente di¬ 
ro diversificato per settori e , turismo di massa. ; sposta a iniziare una costrut 

^ldru'?^d t \< P A < ?c'Ì l ch[no~ ^ I 1 chimono che i I tu.. <ìiscu-e,ione, lm -.cello ne. 

pian di rio.«..ni//n/ione del- j ratti una iwsi/nmc di coniialo, 

!’/, < !ro n Le,-^-ne'!Serp e !°rlnr. l'AMalm -unno materia ili di- ; ennrii/ionando 1 im/lo della ll'nt- 


ro diversificato per settori c | p,, r 11Jrnmo ( |j mHssa . 

ì > --.n.l-.eali chiedono che I 
in ciuanto possono essere uti | P , J ni til rmig.inizzazionc dei- 
lizzate per procedere a rior- 1 Ahtaha siano materia di di- 
ganiz.ZiiZlonl del lavoro unlla- f sccis-uone nella vertenza con- 
i erx \\ tratluale alUialmente Hjx*rta c 

Su questi nodi si è interro?- I qvuMo non solo per confermare 
to l’incontro quattro giorni <* risp^-ttarc una pratica demo 

fa, con una proixjstH « giobu- » ratici ine ha visto <* vede 

lo » — riguardante, c.oo en- , tulle le aìlie soc,età a paltò 
trombi gli a stinti i. cass« mie i cipaziom stnlah discutere con 
g razione e appalti, formula | i sindacati programmi a in ove 


rtJf’umfjca/ione 


anche se per ora solo in via 
di principio, alle richieste del 
sindacato imitano relative alla 
riforma deU'RZ.ienda. 

Giovedì prossimo i lavoratori 
del (raspollo aereo daranno una 
prima risposta di lolla all'atteg 


1 piattaforma di CGIL CISL l'IL giamenlo dell’lntersmd, stm uno 

! questo non solo per confermare | con quella presentata dal sin sciopero nazionale di 34 oro c 

e ricpelinro un.. pr.iiiL-« demo dneiiUi Hulunum,, ilei (.Itoli llin m „ m re,u,„n,]e ., Rem., I 

, «r-.tic .he h.. < t -te <■ lede .AN Al ). J-. Wm nrulr.bR. |.„ o.-nlnr. si rmn.ranno 

tulle U* allie soc.r-ta a patto dell liti, clic (amo sullo stesso . 

! cipN/iom statali discutere con piano i sindioatr tonledcrah e Sa,) Hernardo. in mattina..-» e 

j i sindacati programmi a tu ove j’ANf’AC, si tramutn sostanzia’. m corteo raggiumieranno il tu' 

, o lungo termine, ma .soprattutto i mente in un atteggiamento di- , nuderò dei Trasporti ove avrà 


ta dai ministro Toro* 


| luogo un comizio. In vista dei 
In giornata di lotta sono in 
1 programma assemblee e riti 
, moni: tra le altre è prevista 
i por oggi, dalle 14 alle !d. quel 
! la dei tremila Involatori di 
t Fiumicino. 

Ricordiamo che la vategorin 
! ha presentato una piatta!orma 
complessa e articolata thè af 
1 front a sia i problemi di rifor 
] ma del settore clw» quelli di 
una nuova organizzazione del 
j lavoro In particolare por quan- 
i to riguarda t temi strettamente 
| rivendicativi i lavoratori del 
> trasporlo aereo chiedono, con 
j ì'unif ica/a ne v entrati naie. t la 
I garanzia rieiriHvupazioho. l’ap 
I plicozune rigida delle 40 ore 
settimanali in a giorni, il con 
trullo dello st i .(ordinario, un si 
sterna li v I.ihsiIk azione una a 
. getjrra'e vnlidn per tutti i la 
' ioratori de settore. unglioin 
menti ile] m ilei e un aumento 
1 «alni '!< «li JU mila .ire uguali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 

La 2. conferenza regionale 
sull'agri col tura, promossa dal¬ 
la giunta deH'Emllla-Romagna 
che .si 6 svolta a Ca.suJccchio 
di Reno venerdì e sabato, ha 
registrato due giornate di in¬ 
tenso dibattito (trentuno gii 
Interventi). 

In Emilia-Romagna — come 
ha sottolineato nella relazione 
introduttiva l'assessore Emilio 
Severi — aH'agrlcoitura e sta¬ 
to riconosciuto un ruolo cen¬ 
trale: ad essa e andato un ter- 
I zo delle risorse a disposizio¬ 
ne della Regione, sono stati 
promossi in tre anni invest.- 
menti per oltre 220 miliardi 
si-sono latte scelte priorita¬ 
rie verso la impresa contadi¬ 
na singola od associata. 11 cre¬ 
dito per gl. ammodernamenti 
strutturai!, lo sviluppo del.a 
I zootecnia, 11 ria.ssetto del¬ 
la montagna e della colli¬ 
na: con l'obiettivo di garantire 
I un giusto reddito a coltivatori 
e produttori, un giusto stilarlo 
I al braccianti, una giusta re¬ 
munerazione de; capitali inve¬ 
stiti. 

Ma si è consapevoli — ha 
detto ancora )'assessore — che 
problema della nostra e del 
le altre regioni si rlsolvcran- 
so quando anche in campo 
nazionale 1) problema della 
agricoltura diverrà centrale. 

La conferenza (alla quale 
hanno preso parte un miglia.o 
di coltivatori, esponenti del.c 
forze politiche e sindacali, de.- 
Io organizzazioni contadine, 
del. a eoo pera/ione, a m mini 
strafori locali e regionali) ha 
visto perdente 11 disegno d. 
quanti hanno tentato di orien¬ 
tare la discussione sul plano 
della divisione e de) « ma so¬ 
no tutti uguali, governo o re 
glone », cosi come hanno latto 
esponenti della destra DC. del 
PLI e della associazione agri¬ 
coltori, Il segretario regiona¬ 
le della Coldiretti Venture]li, 

1 rappresentanti della Unione 
o della Lega Cooperat.ve Col¬ 
li e Guazza loca. Il responsa 
bile della commissione nuni¬ 
rla regionale del PSI Plepoli, 
1 dirigenti delle associazio¬ 
ni produttori. Il segretario re¬ 
gionale deH'Alleanza coltivato¬ 
ri Lasagni ed altri ancora, tra 
1 quali il responsabile della 
commis-conc agricoltura del 
ccJieicbo regionale. Il demo 
cristiano Emilio Rubbi. no: 
propri interventi hanno g'u 
starnante rilevato — e !o han¬ 
no fatto tra gii altri il .andare 
d: Imola Guai indi Pressore 
provinciale d. Bologna Bonaz- 
/), l'on N!\es Gessi il rappre¬ 
sentante della Federazione 
CGIL. CISL, U1L Pam a Idi ~ 
come l'avvio dell'attività re¬ 
gionale abbia segnato moinen 
tl qualitativamente nuovi, che 
possono essere considerali va 
lidi punti di partenza per una 
coerente azione a dii osa e po¬ 
tenziamento della Hgnco.tuia. 
in un rapporto di .ntesu e col¬ 
laborazione tifi le Joive che 
< i onerano 

L'Emi Ila Ilo manna lui lina li¬ 
naio ZOO cooperative, RIM) s 1 ,i, 
le a/ienda';. «ìu s'.die soi -il:, 
luoo opoju/ion. per propr.e- 


tu co matrice, progetti e pro¬ 
grammi già operanti per la 
elettrificazione, le colture pre¬ 
ghile. la forestazione. La leg¬ 
ge regionale per la zootecnia 
ad esempio, è oggi l'unica 
veramente iunzlonant© In 
tutto il paese. 

Poteva essere latto di piu? 
SI, certo, ha detto Severi nel¬ 
le conclusioni- soprattutto se 
analoghe scelte fossero state 
fatte dal governo centrale e 
in questo direzioni si fosse 
manifestata una volontà poli¬ 
tica' per investimenti (fid 
esemplo, come richiesto, verso 
rirriguziono ma anche prov- 
vedimenl' che non costano 
nulla, qual: la regionalizzazio¬ 
ne degli enti d* sviluppo e de! 
consorzi d: bonifica II contri¬ 
buto che viene dall'EmfV 
Romagna non può essere tra 
sturato Qui si e cominciato 
a sccgl'ere. ed a lavorare di 
conseguenza Interessante c 
anche « come > si è giunti a 
quelle scelte, r «come» je si 
f i procedere non a caso la 
conlerenzM e soffermata ^u! 
valore proin odo del grado di 
Partecipaz nno raggiunto, in 
tura l'articolazione dello iti 
to regionale da’'e communio 
ni reglon.il. a quelle provtn 
('.-ili. dal'e con.'iU'e aerare 
a ).e tornii mia montane (già 
opermtn eri a: prossimi com‘- 
t ai ! oomprensorlall Comunità 
r comprensori, nuovi momen 
ti di decentramento democra 
t.co. m ranno le unità di base 
del'4 n'ogr ruma none 

Roberto Scaraova 


Oltre 4 milioni 
i disoccupati 
« ufficiali » nella 
Comunità europea 

AU’lnl/.o del 1975 ! disoccu¬ 
pai. deha Comunità econo- 
mh a euroix-a ammontavano a 
4 222 JB6, r-spelto ad una po- 
poi a z. ime al* va par. a M mi- 
l.on. 248 mila un Un. Il paese 
(.he a gennaio presentava 11 
nmgg.or numero d, d/soccu- 
pii*, anilina]:» ora .a Ger¬ 
mana* ion 1 354 295 disoccu¬ 
pai , olia l he rappresenta 12 
4,3 , rie.,a jK>jx»laz.one attiva 
AI sn-ondd posto d: quest* 
sj>ecmle eluse.Lui c’c l'Itftlifc 
(.on c.rca un m.Lone e 100 
ni,!» disoccupati. ri al 5.4 
jx-r cento della }x>tx>!«z,.one 
attiva D, segu.to , dati rei*- 
tv’ agl alti. M'ite paes. *tra 
parentesi ! mc.denza percen 
tviale .sa, a popolazione atti 
vai Regno Unito 776 407 di 
sovc ipati * 3.1 ' »: Fra no, a 
723 Uhi (33 Paesi Bh>-h 

197732 (4.2'. i. Belgo 347 799 
i t.R ', i, D *n ntai v a 103 500 
i4 2 r . i. I-’.ncla 93 095 (8.2 
p»r 4nUoi. Lussemburgo 140 
dii 'r> QiU'-ta v.i.uta/.otìe 
unii • si o t nnto d molt, fai 
‘or d d sorcupazion# rtczn 
regi.'* rat a 
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Impressiona irti analogie e un misterioso teste per la serie di attentati gravissimi ai treni in Toscana 

Da un anno la stessa centrale nera 
cerca la strage sulla Firenze-Roma 

I diversi fentalivi dal 21 aprile dello scorso anno presi in esame dagli inquirenti- A Incisa Valdarno la tecnica usata prevedeva due inneschi per « maggiore sicu¬ 
rezza » - Un giovane arrestato a Bologna avrebbe dichiarato di conoscere il Tuli e di essere legato al gruppo eversivo scoperto nell’Aretino prima dell’eccidio di Empoli 






Ancona: 
gli attentatori 
volevano una 
carneficina fra 
i CC accorsi 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 14. 

Giornate di intenso lavoro 
per la polizia per l'idcntlt'ica- 
zlone del responsabili dell'at¬ 
tentato al palazzo della Regio¬ 
ne e della Provincia sventa¬ 
to aU’ult.imo momento In se¬ 
guito ad una misteriosa tele¬ 
fonata anonima, che ha por¬ 
tato — magari contro l'in¬ 
tenzione del criminali — al 
recupero di dieci candelotti 
di dinamite. 

Le Indagini sono dirette dal 
colonnello Cinesi della Legio¬ 
ne carabinieri e dall'Ul'ficlo 
politico della questura. In 
mattinata, ulteriori rilievi su 
alcuni frantumi di polvere 
« dinamite e sulla tecnici», 
usata dagli attentatori sono 
•tati svolti dal maresciallo 
Bert, comandante del nucleo 
artiglieri. 

Le indagini tendono anche 
a comprovare l probabili nes¬ 
si tra l'attentato di Ancona 
e quello compiuto sulla !.. 
nea Flrcnzc-Roma. Da molte 
parti si affacciano Interroga¬ 
tivi sull'opportunità d: avere 
fatto saltare la terribile ca¬ 
rica. Gli artificieri rispondo¬ 
no che l'ordigno, proprio per¬ 
ché rudimentale, era pericolo¬ 
sissimo e poteva scoppiare da 
un momento all'altro. 

Difficile dare un nome alla 
voce che ha fatto accorrere 1 
carabinieri al palazzo della 
Regione: era certamente con¬ 
traffatta. Gli stessi fogli usa¬ 
ti per avvolgere 1 candelotti 
— tutti dell'edizione milanese 
de ti Giornate, non venduta 
sd Ancona — potrebbero co¬ 
stituire un tranello per fuor¬ 
viare lo Indagini. 

Non si esclude — l'Ipotesi 
era stata da noi affacciata 
ieri — che gli attentatori sia¬ 
no stati posti In fuga da', pas¬ 
si di qualche persona o dal- 
l'accorrcre prima del previsto 
delle « Gazzelle » del cara¬ 
binieri: altrimenti numerosi 
agenti — chiamati sul posto 
dalla voce anonima — sareb¬ 
bero stati dilaniati dalla de¬ 
flagrazione. 


Pista nera 
seguita per 
gli attentati 
ai cinema 
di Catania 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

Scorrerie squadristiche di 
chiara marca fascista sono 
state compiute in vari centri 
della provincia di Refusa In 
coincidenza con una manife¬ 
stazione organizzata nel ca¬ 
poluogo dal MSI. A Comlso, 
uno del comuni del ragusano 
amministrato dalle sinistre, 
la bacheca della sezione del 
partito In cui viene affissa 
l'Unità è stata fatta segno da 
Rei colpi di pistola. Nella 
stessa notte In vari comuni 
— net la stessa Comlso. a Sci¬ 
ci l. Vittoria ed a Ragusa — 1 
muri delie strade sono stati 
Imbrattati con scritte deli¬ 
ranti Inneggianti al fasci¬ 
smo. 

A Catania le Indagini del¬ 
la polizia si sono indirizzate 
verso la pista dello squadri¬ 
smo fascista a proposito di 
un gravissimo attentato di¬ 
namitardo sventato grazie ad 
una segnalazione anonima In 
uno del più importanti ci¬ 
nema cittadini gremito dalla 
folla domenicale. Un ordi¬ 
gno. l’ultimo di una lunghis¬ 
sima serie rinvenuto In cine¬ 
ma e locali pubblici della cit¬ 
tà etneo, è stato abbandona¬ 
to sotto un sedile dell’ultima 
fila del cinema Metropol. 

Attorno alle 19 di ieri una 
telefonata ha segnalato la 
presenza della bomba — una 
grossa scatola piena dì pol¬ 
vere nera con i bordi chiusi 
con nastro adesivo. Gli agen¬ 
ti hanno fatto sgomberare il 
locale e. rinvenuto l'ordigno, 
lo hanno traportato su una 
te rrazza, dove esso ò esploso 
pochi attimi dopo, prima an¬ 
cora che gli artificieri aves¬ 
sero provveduto a disinne¬ 
scarlo. C’ò stato appena II 
tempo di leggere un biglietto 
Incollato sulla parte superio¬ 
re delia scatola: «Bomba a 
strappo chimico. Non tocca¬ 
te. I porci non pagano il piz- 
so ». Questo messaggio po¬ 
trebbe far pensare ad una 
diversa matrice d**! crimina¬ 
le attentato, collegando ad 
una gang dedita alle estor¬ 
sioni, che secondo gli Inqui¬ 
renti opera da tempo contro 
1 locali oubblicl cittadini. Ma 
si potrebbe trattare — osser¬ 
vano gli stessi investi calori 
«- anche di un tentativo di 
gwrfondere le acque. 


Dal nostro inviato 

I INCISA VALDARNO. 14 
Specialisti dell'esplosivo. Per 
non fallire lo scopo 1 terrori¬ 
sti neri che hanno agito se¬ 
condo un disegno che presup¬ 
pone una sicura conoscenza 
del traffico ferroviario e delle 
i caratteristiche tecniche delle 
, piu importanti linee della re* 
i te nazionale, si sono serviti di 
; due tipi di innesco. Se il mas- 
j sacro non si è verificato e 
I perché la forza centrifuga del 
I treno m curva ha Impedito 
| che la Freccia del Sud. cari¬ 
ca d: millecinquecento passeg¬ 
geri, deragliasse. Ma che il 
convoglio deragliasse dal lato 
della scarpata finendo in Ar- 
j no. oppure si rovesciasse dal* 
, l'altra parte e quindi su gli 
I altri binari, comunque sareb- 
j be stata una carneficina. In- 
! fatti, di II a }x>co sarebbe do¬ 
vuto pacare 11 postale 2998 P 
che infatti è stato fermato dal 
macchinista della Freccia del 
Sud. 

«Gli attentatori - ha detto 
il dotto!* Tigna, sostituto pro¬ 
curatore che coordina le in¬ 
dagini fra i vari organismi di 
polizia — hanno collocato l’or¬ 
digno quasi sicuramente con 
due tipi di Innesco: uno a 
pressione e l'altro a tempo, 
come sembrano dimostrare al¬ 
cuni frammenti rinvenuti sul 
luogo dell’attentato. SI tratta 
di una staffa metanica, di 
una molla che sembra essere 
di una sveglia e un altro og¬ 
getto metallico che potrebbe 
essere pure quel che rimane 
della sveglia stessa». 

Saranno i periti — il colon¬ 
nello Spam pi nato, l’ingegner 
Govonl delle ferrovie e un pe¬ 
rito chimico -- che dovranno 
fornire «il magistrato 1 dati 
tecnici: 11 tipo di esplosivo 
usato (plastico o tritolo'*» la 
quantità ila violenza dell'e¬ 
splosione che ha scagliato II 
tratto di binario tranciato in 
Arno, secondo gli specialisti, 
fa ritenere che si è trattato 
di un ordigno di oltre due chi¬ 
logrammi» e 1 congegni per 
farlo esplodere. 

Da questi accertamenti sarà 
possibile chiarire se l'attenta¬ 
to a Incisa Valdarno ha ana¬ 
logia con gli altri compiuti in 
Toscana. In particolare con 
quello del 21 aprile 1974 sulla 
Firen/e-Bologna il dinamitar¬ 
di collocarono sulle rotale un 
potente ordigno a pressione, 

| che fece saltare oltre un me- 
i tro di binarlo proprio mentre 
stava sopraggiungendo 11 di¬ 
rettissimo Milano-Roma che, 
grazie alla perizia del macchi¬ 
nisti, riuscì ad arrestarsi po¬ 
chi metri prima del punto 
dell’esplosione): l'attentato al- 
l’ita he us che il 4 agosto pro¬ 
vocò dodici morti e gii atten¬ 
tati alla Firenze-Roma del 6-7 
gennaio a TerontoUi, Rigutino 
e Olmo. 

Una sia pur breve cronisto¬ 
ria degli attentati, in questo 
caso, c rivelatrice di molte 
connessioni, di coincidenze e 
somiglianze che vanno dal 
luoghi alle tecniche usate e 
perfino al giorni scelti: Il 21 
aprile, il 4 agosto e le ultime 
date caddero nella notte fra 
il sabato e la domenica. La 
bomba del 21 aprile, sulla 
linea Firenze-Bologna era sta¬ 
ta preceduta da altre esplosio¬ 
ni avvenute non distanti da 
quel luogo. Tre tralicci dell'al¬ 
ta tensione furono minati: la 
caduta delle grandi antenne, 
che avrebbe provocato l'inter- 
ruzlone della corrente elettri¬ 
ca nel Mugello e nelle galle¬ 
rie dell’Autostrada del Sole, 
fu evitata per un errore di 
collocazione delle cariche e- 
sploslve, Cosi come avvenne 
li 1. gennaio scorso, quando 
una potente carica venne ap¬ 
posta al tra lice io di una linea 
elettrica che alimenta tutta 
una zona di Pistoia: gli undi¬ 
ci candelotti di dinamite furo¬ 
no collocati in maniera sba¬ 
gliata sul pilastri. Quest’ulti¬ 
mo (come altri attentati) fu 
rivendicato dall'organizzazio¬ 
ne terroristica « Ordine nero ». 

Per l’attentato di Incisa, in¬ 
vece sul fronte dei messaggi il 
silenzio è assoluto. Nessuno 
ha ancora rivendicato la pa¬ 
ternità della mancata strage. 
Ma por gli inquirenti non ci 
sono dubbi: « Il marchio é net¬ 
tamente fascista e il gruppo è 
quello di Mario Tilt! ». Le in¬ 
dagini su questo fronte hanno 
ricevuto nuovo impulso. Il so¬ 
stituto procuratore Pappalar¬ 
do. il masistrato che ha Istruì- 

Telefonata anonima 
annuncia: «ce una 
bomba sulla 
"Freccia del Sud”» 

FIRENZE, 14 

Questa sera verso le 22 ai 
dipendenti della sezione mo¬ 
vimento della stazione Santa 
Maria Novella di Firenze e 
arrivata una telefonata ano¬ 
nima con la quale si avver¬ 
tiva che una bomba era sta¬ 
ta collocata sulla «Freccia 
del Sucl ». lo stesso treno og¬ 
getto dell'attentato a Incisa 
Valdarno sabato scorso 
Immediatamente l'allarme 
è stato trasmesso alla stazio¬ 
ne di Bologna dove la polizia 
o salita sul treno per iniziare 
una attenta perlustrazione. 
La « Freccia del Sud » lui co¬ 
munque continuato li viaggio 
alia volta d. Faenze Alla sta¬ 
zione di questa citta anche 
la polizia borenti ivi e salita 
sul trono alla ricerca del Tor¬ 
ci. 1 .! no esplosivo 

Il trono e ripartito per Ro¬ 
ma con notevole ritardo. .,cor- 
t ito da agenti eli PS Lbspo- 
zame cllcttuata a Bologna e 
Firenze ha dato c-uto nega¬ 
tivo. 


' to :1 processo contro Tornici* 

! da Mario Tuti e partito que- 
I sta mattina improvvisamente 
l alla volta d. Bologna. Scopo 
; del viaggio? L’arresto di un 
giovane «che sa molte cose 
.su Mario Tuli». 

Si e appreso che il fer¬ 
mato è un certo Agostino 
Dìo Iosa, domiciliato a Fer¬ 
rara. II giovane, secondo 
alcune indiscrezioni, avrebbe 
contatti con il Fronte na¬ 
zionale rivoluzionarlo. Il nu- 
| eleo eversivo di Arezzo, ca¬ 
peggiato da Tutj e scoperto, 1 
! come è noto, dopo l’arresto | 
I del dinamitardi Franci e Ma- 
I lentacchi. L'arrostato avrebbe 
- detto di conoscere il Tutl e di 
sapere anche sulla strage del- 
I’u Hallou»s ». 

I! giovane arrestato si tro¬ 
va a San Giovanni in Monte 
■ dove oggi pomeriggio è stato 
Interrogato a lungo dal dottor 
Pappalardo, dal giudice Persi¬ 
co della procura di Bologna e 
dal dottor Fasano dell’ufficio 
politico deTLi questura di Fi¬ 
renze. Può darsi, dicono negli 
ambienti delTAntiterrorismo. i 
che ci siano del legami fra 1 , 


gruppi che agiscono in Emil.a 
e quelli che agiscono :n To¬ 
scana e che ci si trovi quindi 
davanti alla stessa organizza¬ 
zione di cui faceva parte Ma¬ 
rio Tuli. D’altro canto sareb¬ 
be impossibile pensare che le 
indagini per l'ultimo mancato 
massacro della « B'reccia del 
Sud », ignorassero la pista del 
Fronte nazionale rivoluziona¬ 
rio. 

«Abbiamo tagliato la mano 
-- dice un funzionario dell’an- 
titcrrorismo riferendosi «Ha 
cellula eversiva di Arezzo sco- | 
porta nel gennaio scorso — 
ma non il braccio. L’organiz¬ 
zazione e rimasUi intatta, la 
"mente” di questa centrale 
continua a manovrare 1 mano¬ 
vali del terrorismo. Dobbiamo ! 
risalire a questi personaggi 
pericolasi ». 

Sono troppi gli elementi che 
Tanno ritenere agli .inquiren¬ 
ti che dietro l’attentato di 
Incisa ci sia la mano del FNR 
e forse dello stesso Tuli, an¬ 
cora libero e rifugiato in un 
luogo sicuro protetto dai suoi 
scherani. Tutl non st è mai 
molto allontanalo, secondo gl: ! 


inquirenti, da 13'Aretino o dal¬ 
la Versilia. Mentre i carabi¬ 
nieri. polizia, antiterrorismo, 
gli davano la caccia, il 27 feb¬ 
braio ha telefonato alla ma¬ 
dre per rassicurarla. Proprio 
in quel giorni, sulla spiaggia 
fra 11 moletto di Viareggio e 
Torre del Lago, furono rinve¬ 
nute alcune sue carte. Fu al¬ 
lora che avanzarono Tipotesl 
che il geometra di Empoli po¬ 
tesse essere stato fatto fuori 
dai suoi camerati per timore 
che la sua eventuale cattura 
provocasse lo smembramento 
della centrale eversiva che 
agisce in Toscana, Emilia, Um¬ 
bria. E allora la telefonata 
rassicurante alla madre. E' 
probabile quindi che Tuli pos¬ 
sa continuare a dirigere il 
gruppo del terroristi rimasti » 
nell’ombra o per lo meno di J 
farne ancora parte. 

Nel giorni scorsi il giudice j 
di Torino, Violante ha operato 
una serie di perquisizioni a 
Pisa e Lucca nelle abitazioni 
di neofascisti appartenenti a 
«Ordine nero», a riprova che 
la Toscana è al centro deli’in- 1 
chiesta sulle trame eversive, i 


Anche se tolti dalla circolii- 
/.ono . vari Fra nei. Ma lenta c- j 
chi, Poconcllo, Lamberti, eie . : 
altri li hanno rimpiazzati, . 
Per troppo tempo polizia, ca¬ 
rabinieri e magistratura han¬ 
no tollerato che I fascista agis¬ 
sero senza colpire e interveni¬ 
re con decisione. Durante Je 
indagini de] giudice Marsili 
sul FNR a Mont?varchi. in un 1 
noto ristorante, si svolse un 
raduno di ex collaborazionisti 1 
delia repubblichina di Solò 
La polizia si limitò « control 
lare da 11'esterno del iocale li 
raduno senza Identificare i 
partecipanti. Il pomeriggio dei 
giorno dell’attenta to proprio a 
Incisa si e svolto un convegno 
indetto dalla CisnaJ. Anche 
qui diversi personaggi del neo 
fascismo aretino. Al convegno 
cui ha preso parte il senatore 
missino Del Santis, si dice si 
sla parlato di agricoltura, ma 
da un volantino distribuito 
la parola d’ordine é « Prima 
che il comuniSmo non si infil¬ 
tri con i suoi fini cd i suol . 
metodi tra di noi ». | 

Giorgio Sgherri 
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La motrice della « Freccia del Sud » danneggiala dopo l'attentato fascista 


PANICO T RA I TITOLARI D E LLE CASSETTE DI SICUREZZA SVALIGIATE AL MONTE DEI PASCHI A ROMA 

DECINE DI CLIENTI «ASSALTANO» LA BANCA 

I derubati richiedono tutti i loro soldi: ma l'istituto di credito rimborserà solo un milione per ogni contenitore blindato - Un furto da « professio¬ 
nisti », studiato nei minimi dettagli - Il piano è stato attuato in due tempi - Potrebbe essere la stessa «gang» che 2 settimane fa scassinò la BNA 



MILANO — Vittorio Lol, uno dei principali imputati nel proc esso per la morte dell'agente Marino, 

Il giovane neofascista ritratta e accusa gli inquirenti 

Loi continua ancora a negare 
d’aver lanciato lui la bomba 

«Sono sfato incastrato dal colonnello Santoro» - Sempre più evidenti i limiti imposti all’accertamento della 
verità dopo la grave ordinanza di venerdì: insieme agli imputali non compariranno i dirigenti milanesi del MSI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Vittorio Lol respinge l’ac¬ 
cusa di avere ucciso l’agente 
di PS Antonio Marino. A suo 
dire, anzi, non avrebbe nem¬ 
meno scagliato la bomba. Il 
« camerata » Maurizio Murel- 
li gl .rivivrebbe lanciata da 
sei sette metri d*. distanza, in 
piazza Fratelli Bandiera, ma 
.ui non Tavrebbe nemmeno 
raccolta. 

Previdente — Ma lei disse 
di avere lanciato la bomba. 
Come spiega questa sua am¬ 
missione? 

Lot — Fu il colonnello del 
carabinieri a suggerirmelo. 
Mi fece vedere delle foto e mi 
disse che. in esse, si vedeva 
che lo stavo lanciando un og¬ 
getto. Mi consigliò allora di 
ammettere di avere lanciato 
una bomba non innescata. Co- 
hi te la caverà., mi disse. Sa¬ 
rà come se tu avessi lanciato 
un sasso. 

Presidente — Guardi che cl 
sono altre otto persone che 
hanno d.ehturalo di averla 
vista lanciare Torciigno. Lei 
stesso, inoltre, lece addirit¬ 
tura uno schizzo sulla tra let¬ 
tore del lanc.o. 

Lot — Quel disegno mi ven¬ 
ne richiesto dal P.M. Viola. 

Presidente ~ Va bene, ma 
se lei non avesse gettato la 
bomba perche avrebbe dovuto 
lare quel disegno? 

Lot — Ero ancora sotto 
Tiiitlucnza de] suggerimento 
d.itom. da! colonnello San. 
toro. Quel disegno doveva sor- 
v.re a soste n * re la m.u ver- 
s.one che. però, poi, dopo 
lunga r.flessione, r trattai. 

Con Tmterroguiorio del gio¬ 
vino f.gìio dell’ex camp.one 
de 1 mondo dei pe.-u welter leg¬ 
geri di pug.’.a’o. e coni tic .ala 
.■-tarnanc l’iid.on/a del pro¬ 
cesso sulla sommo.-sa missinu 
del 12 aprile 1978 durante la 
quale venne ucc.so l'agente 


Manno, e come era inevita¬ 
bile. si é tornati a parlare 
delle dinerenti versioni for¬ 
nite sulla tragica giornata. 
Com-" si sa, poco dopo la mor¬ 
te del poli/.otto, i dirigenti 
missini, consapevoli di essere 
indicali da tutti come i veri 
responsabili della sommossa, 
decisero d. sganciare 1 lasci- 
stolli da laro utilizzai, e ma¬ 
novrai:. 

Un fun/.onor.o dril.i fede* 

| ruz.onc del MSI. Gian Luigi 
Rtid.ce, venne incaricato d. 
denunc.nrc alla polizia Loi e 
i Murclli. qual: autori del lan¬ 
cio delle bombe. Li sera del 
; 13 aprile, convocato in quo- 
: stura, Loi venne interrogato 
I dal P.M. Viola. Form una ver- 
i sionc falsa, dichiarando di 
! non aver nemmeno partee 1- 
! pato al disordini, e venne ri¬ 
lasciato, dopo essere stato in¬ 
diziato di reato. I! giorno do¬ 
po venne convocato da. cara* 
bin.erl, nella caserma d' via 
Berenegario Ad a fenderlo 
c’era il colonnello Santoro, 
che allora svolgevi le fun¬ 
zioni di d.r.genm del’a poliz.a 
giud./’ar.a al palazzo cL g.li¬ 
sti uà. 

Amico d. iam’glla. raggiun¬ 
to da due success.ve tele¬ 
fonate del senatore missino 
Nenctoni. Tufficiale riuscì ad 
indurre Loi a confessare. Su 
questo ep sodio venne soTe- 
vaio, a suo tempo, molto cla¬ 
more. L’avvocato d.tensore di 
Loi, Franz, Sarno, ha ripe¬ 
tuto ogg:. con molla vivaci¬ 
tà, ciò che g.a aveva affer¬ 
mato duo unni la Ha parlato 
della strana atmosfera es. 
stente ,n quella caserma, dei 
fotografi e de. g'ornahst: fai- 
t. uè coi rere su! posto, dei moi¬ 
ri ufi le :al i che affo.lavano la 
s'aii/a dove si svolgeva Tin¬ 
to rrogaior.o. Questi ufficiali 
furono allontanati, su sua r.- 
eh,està. L’mterrogator.o subì 1 
r>o. un .nler.a’lo nbbas'anza 
lungo, e, :n questo frattem¬ 


po. a dire di Lo!, il colonnel¬ 
lo Santoro sarebbe tornato da 
lu. per convincerlo a dire al 
magistrato di avere scaglia¬ 
to la bomba. Il Santoro lo 
avrebbe fatto per a. ut are il 
MSI a tirarsi fuori dal brutto 
past.cc.o: «Qui sono in gio¬ 
co milioni di voi: ». avrebbe 
dotto al g.ovane Lo'.. 

Il presidente la però nota¬ 
re all’imputato che por oltre 
un mese continuò a sostenere 
la vers.one fornita a V.ola 
In sera de; 14 aprile, nella 
caserma dei carabinieri. 

Lo> — Si, c vero, ma poi 
c-i ho riflettuto e ho capito 
che dovevo dire la venta. 

Presidente — Ma tutte le 
altre persone che sostengono 
di averla vista scagliare una 
bomba? Possibile che tutta 
questa gente faccia parte di 
una congiura ai suoi danni. 

Loi — Quello che dice quel¬ 
la gente non mi interessa. 

Presidente — Ma lei la bom¬ 
ba !« prese o non la prose 
m ma no 9 

Loi — No. non la presi. 

Piesidente — Eppure Mu¬ 
re! li dice d. a ver gl.eia data 
due ore pr.mn. 

I! PM„ a questo punto, 
eh.ode la lettura di tutti gli 
.n ter roga tori che riguardano 
Lo:. Vengono letti, così, i ver¬ 
bali di nove interrogatori, da 
quello de! 13 aprile, .n que¬ 
stura, a quello del primo feb¬ 
braio 1974, di. fronte al giu¬ 
dice istruii ore Vittorio Fra¬ 
se berci li. In quello del 14 
aprile, Loi afferma: . In v.a 
Bel lotti Muro!!! mi passò la 
boni Lì e assieme lanc.ammo 
g*!. ord.gn. ». 

Il 17 apri’e. a San Vittore, : 
d.sse a V.ola: «Li bomba j 
i he ho lanciato non e scop- | 
p .fa. Non e vero che sono 
stato lo a ucc.dere Mar.no ». 
L’8 magg.o, infine, ritrattò: 

« Murclli mi lanc.ò una bom. 
ba. ma io non In raccolsi', j 
I magistrati inqu.retiti, pe- ; 


rò, sulla base di elementi pre¬ 
cisi e di numerose testimo¬ 
nianze. sono giunti alla con¬ 
vinzione che ad aver lanciato 
l'ordigno che dilanio il petto 
del povero poliziotto e stato 
Lo! E’ per II reato d! omi¬ 
cidio volontario, infatti, che 
l’hanno rmvato a giudizio. 

Ma Lo., ne! suol interro¬ 
gatori. ha parlato di altro. Ha 
indicato le responsabilità del 
MSI. riferendo sugli Incontri 
avut In .-.era del 1*11 aprile, 
.n un bar d. San Babilo, con 
P.etro De Andreis e Nestore 
Croce*], entrambi funzionari 
della federazione missino. E 
qui tornano a galle le gravi 
decisioni della Corte < he. con 
l’ordinanza di venerdì scorso, 
ha sm.nuzzato m tre tronco¬ 
ni il processo estromettendo 
da questo dibattimento 3 pro¬ 
motori della sommossa (tutti 
del MSI, con in testa 1 par¬ 
lamentari Servello e Petro- 
n.o) e 1 gruppo de. m.nori. 
fra i quali Davide Petrilli, 
detto « Cucciolo ». 

Con quel’a ord.nan/a. di 
fatto, la Corte si e preclusa 
la possibtl.tà di un accerta 
mento della verità, giacche 
tutto .1 processo s! l.miterà 
necessariamente alle versioni 
di Lol '* di Murclli, trascu¬ 
rando le vere responsabilità, 
da attribuirsi ai dirigenti del 
MSI die Istigarono gii squ«- 
dristolh a laro un « grande 
casino» e a gettare all'aria 
M la no. Sulla strada dolio 
spezzettamento, stamane il le¬ 
gale d: Alberti e raggiano 
ha chiesto che anche la posi' 
/.one dei suoi assistiti venis¬ 
se stralciata, essendosi i due 
g.ov.mi accompagnati con .1 
Petr.n. per andare a prendere 
le armi II PM. si è oppo¬ 
sto e la Corto ha respinto 
l’istanza. 

L’udienza è sta'a quindi 
aggiornata a domani, 

fbio Paolucci 


’ 1 Un piano eseguito con 
| estrema precisione e stud.a- 
I to nei mimmi dettagli, una 
I organizzazione da professio- 
j ni.sti deiljt vecchia «mala»: 

quello compiuto l'altra sera 
I all'agenzia n. 8 del Monti 
1 dei Paschi di Siena sembra 
! essere proprio un « colpo per- 
I fetto ». Mentre ancora non 
si conosco la e.ira de! bot¬ 
tino — s. parla di oltre un 
, miliardo — la polizia sta 
indagando sulla attrezzatura 
, usata dalla banda per pene¬ 
trare nella banca, c bisunta 
poi .sul posto, una lancia 
termica, quasi un laser luna 
potentissima fiamma ossidri¬ 
ca che sviluppa un calore 
di seimila gradi», le cinque 
I maschere antigas, un grosso 
I trapano, e le numerose bom- 
l bolo di ossigeno e ga.s me¬ 
tano. adoperate per alimeli- 
1 tare la « lancia » Proprio 
, queste ultime potrebbero for- 
nlre una. anche se molto la- 
I bile, triccia. Per entrarne 
: -n possesso, infatti, o per 
ricaricarle, é necessario es! 

1 blre un documento di iden- 
! tltà 

( La polizia non esclude la 
i ipotesi che la banda avesse 
, dei « basisti » all’interno del- 
; la banca, che avrebbero for¬ 
nito tutte le informazioni 
necessarie per portare a ter¬ 
mine il colossale colpo La 
«tecnica» usata per 11 furto. 
Induce per molti versi a so¬ 
spettare addirittura che la 
banda del « buco » sia la 
, stessa che 15 giorni fa ha 
| svaligiato le cassetto della 
i filiale della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. L'unica dif- 
1 ferenz.a e che allora i ladri 
i entrarono con le chiavi, che. 
i secondo la polizia, sarebbero 
| state fornite da due lun/lo- 
j nari doli’isti Ulto. Questa voi- 
| tn. invece, per arrivare alle 
, cassetto d; sicurezza, i ladri 
| - probabilmente cinque, a 

l giudicare dal numero delle 
j maschere antigas — hanno 
! dovuto percorrere una stra¬ 
da più lunga. 

Nella notte dì venerdì la 
banda ha scassinato un box 
quasi vuoto, dì proprietà di 
Antonio D'Amico, attiguo al- 
j la banca, c vi e entrata con 
: un grosso furgone che tra- 
| sportava gli attrezzi e le in- 
j genti scorte di cibo e acqua 
j consumate «sul lavoro». Una 
, volta nel garage la banda 
si è sentita al sicuro Forato 
con un trapano eletti ico un 
muro di oltre settanta cen 
timo tri. i ladri sono penetra 
ti. con tutti gli attrezzi nel 
Tu file io del direttore della 
' agenzia. 

i Nella notte ira sabato e 
I domenica e sturi» portata a 
! termine'la seconda fase del- 
| T « operazione ». Bloccata la 
J porta di ingresso, ha avuto 
| inizio Ti 1 visione della porto 
j blindata attraverso la quale 
i si accede alle cassette di si¬ 
curezza. La « la PCM » e stata 
all'opera per almeno due ore 
e alla fine Ila fatto un loro 
attraverso il quale il p:u 
1 magro della banda si e in 
I f.lato Armalo del classico 
I «piede di porco». hi scas 
| sin a lo a uno a uno gli spor 
< felli di 101 cassette «dimen 
j tic a ndo». for.se perche r. 
i tenuta troppo « leggera >. la 
. cassetta nella quale il cas 
siere aveva depositato 40 mi- 
J lioni. il denaro liquido del 
, l’istituto di credito 
! I] < lamoroso furio è stato 
j scoperto solo alle 11 d. do 
! manica ma trina, durante un 
. normale giro d: ispezione 
Ieri matrina come e logico, 
i locali dolTist/uto di credi 
j to sono stati Ict'era! itici Te 
« pros. d'assalto » da decine 
e dee.ne d, c.ient: che volo 
i vano sapere .v* ciano tra le 
| «ultime» e quanto c” a ri , 
i ma.sto del loro risparmi cu 
I st oditi m banca I derubai’ j 
i chiedono ora il risureimcn’o | 
ma la banca pacherà solo ' 
1 un milione por ogni cassetta. ■ 


Ottantatre Paesi presenti alla 53.ma edizione 

Inaugurata a Milano 
la Fiera Campionaria 


MILANO, 14 

| Mia p*csonza di rapprese*) 
tauri ni H! paesi, ufficialmente 
1 accreditali, e d, personalità pò 
< lilidie milanes'. i’r.i cu. il sin- 
| duco di Milano \klo \n:asi, <J 
presidente de! Consiglio regio 
| naie lombardo (imo Colombo, 
i ed i! pres,dente della prositi 
! ua. Bass.mi. il mmis’ro jx-r 'a 
i Industria Carlo Dona* Cattai 
j 'ia inaugurato -‘amane la ài 
, Fiera Campionaria Interna/ o 
naie 

■ Presiti!. . prilli «pali paesi de! 

1 inondo, come Fn one Solletica, 
i Cina Popolare e Sta*, l’n n d \- 
! inerii a. numerosi ra ,>iu esenta; i- 
, ze dei paesi deU’M’nea e del- 
l'Mnenea Latina e dell' \sia. 
piu che ma, la Campionaria si 
mola quest'anno centro mon¬ 
diale por una pacifica compoti 
/ione 

L'a\ v Adno Casati, presidcn 
te dell’Elite Fiera, che ha par¬ 
lato in apertura di cerimonia, 
svoltasi presso il salone dei 
C’IS (Contro internazionale d. 
scambi) pavesato con le H3 ban 
I diore dei paesi rappresenta; . 
j ha riferito alcuni dati che mar- 
! cano il volto della 53 Campa» i 
j nana: circa 11) mila espo\jto:\ 

I di cui 2835 stranieri, che piv 1 
| sentano un milione e mezzo d. I 


p.odorii sa un Munte comp’e- 
-iv o di no\ anta v In oiik ’- 1 . 

L'apjHmtamoiVo di !'a Camp <> 
n.ir a lom .! monnu di .a proti., 
zone, d* I I.ivoin <U g.i siami», 
e di Ta tv < uo'og a a. \ clK qu« • 
si’,inno .n un etnia d. c’i-eeu 
h pieni i up.tz one po’* , acut z 
z.ir-i aeila ia-i 1 ^ S i 

mio ha detto . in nello TV 
na* C.p'in — n< 1 mi zzo de! t 
pai dra-tK.i ri-cessione uopo ! 
l'M7; , redo lo n.iz on.Te A ri 
fase di no'rii dimani/ one. « 
moicana . *) eoo dei V j 
s|x-t'o a! I'i74 so non s. 

\ ami .ada u nu o'i v 1! ha jx> 
derio ehi- ! apparenti limita 
d« i l!'oiii.uaz,one « non deve in 
gonfiare nessuno l'rea la gr i 
vita {'e 1 !.! caduta pioduri.va < 
non e preved'b e che possi 
os-t-ie prolungata senza uni 

s\ o.i.i :. 

l)on)1 C.itrin. dopo un ai 
senno a ! andamen ‘0 de,]« bj]«n 
i ,a d< pagami nti i non ieri > 
tomaia n equi brio, ma .! cu 
avvìi namenui si piesenta s> jv.i 
veìoio di*] pii\'s<o*b ha cnl • 
calo , nudi gii Pezza d: una p<> 
jfiea d, nlenenri spo’arboj il 
solo tampon.imoM'o e ha sost# 
nulo 'a necess rii di un ulano) 
programmato d* li economia. 


; Dopo la tragedia di Sant'Anastasia 

In un unico sepolcro 
i corpi degli operai 

| La magistratura ha preso questa decisione nell’im- 
i possibilità di identificare tutte le vittimo 


Dal nostro inviato 

SANT'ANASTASIA, » 
i Tutte le :ndu.str.e napoli-- - 
| tane ai sono fermate in .se- 
, gno di Tutto questa mattina. ' 
! mentre nel p.ccolo cimitero 1 
ili Sant'AnaMoMrt lenivano ’ 

■ .seppelliti, m un'unica lav-n, j 
1 ì 12 lavoratori dilaniali dallo ’ 
[ scoppio nella P’Jobert.s, la Jab- ! 

lirica di munizioni per armi ! 
| giocattolo. 

In tutte le fabbriche I la¬ 
voratori hanno sottosi-ri’- : 
1 to un'ora del loro salario )X-r | 
ì le famiglio dol.e vittime. Una ì 
; ..oltoscrizione e stata aperta ì 
1 anche dai compagni della !o- j 
‘ iale sezione comunista, ì qua- i 
! li ieri sera m*l g ro di ]X) j 

■ ilie oi*e. hanno rat colto oltre 

1 mezzo milione di lire | 

i In alcune industrie sono < 

' state tenute assemblee al ter- J 
I mine delle quali sono suiti ] 
I approvati ordini de. giorno. : 

I A Pomudiano d'Arco i di- ! 
1 ]x*ndenti del l’Alfa Romeo han I 
t no approvato un documento ! 
i m cui dopo aver espresso i 
i la solidarietà **d j' vivo cor* 1 
1 doglio a Te 1 amiche si sono ! 
impegnati a a*rea:e una loi 
te niobi! iM/aone per resimi J 
l gè re l'attacco padronale ed j 
il cont.nuo sfruttamento e ! 

1 per ottenere m.glior, tondi 
i zion. di vita :i'1 nostro pie- I 
, se' In citta -rii autobus - ; 1 
j sono fermati per 15 minuti 1 
J Intanto, per tutta la. matti- . 
j :>ata, dotine e decine di pa- ; 

[ reni: ed ama dei Lnoiator. i 
1 rimasti invisi limino affolla , 

. U> il piccolo cimitero: vi so- , 


no stari moine:.* i <i. fnr’»- 
l<*n-.i(».:e peri ite ol.-i. :.•. v.ig.ia 
v oe-v.i da- . . r«*.Z: de. 

propr o longi.uv.o lo. -cro ri- 
ininpo.-ti pi-r ixiier.. .i-ppe-Ti 
ri- s.-.;a:\!l.imo-rie 
Ln mag strato. .! di '.:. Lui 
<uba. ir.vi.i'o dal procurato¬ 
ri* i.tpo. .ha dovuto. n:-;or« 
ima '• i).:.i. r badile a tuu; 
i hi* per la m.ijgioraii/a de! 
I»* intime orni; ter.: ivo di 
: .mno'.r.monto • ra mipas.-:- 

i: .e -)i-r qt:o*.to e s*.ito de 
i i-o cl. senpi'l.ir.i m un'*;m 
• a :o*">a. a cic-tr.» d«-; \ja.c 
.ulei iii) de v :u' ter.' *• su. . 
«lutile •.« ira latto erigere, a 
■•’]>«•>" eh- rii a:ii::::ns , .i , .i/,y, 7 - 
«o’i: male, un morvari'e.To coti 
’utt ■ non: . ATa me. ta ce 
r moni ; b inno - .rte* o.ito ..r> 
i he ; siritl.n : cl- Sa:.’ A ui.-t-i 
sa <* d. .Sonai.a Wri.r.i.iiia 
■ m qu*--io ieri:;: '-- abitata 
no e: delie \ ,tt in*- >. .! 50- 
■■ : mn •):cjv , u"a*ore dot’ Mi¬ 
randa i. pretori- do" Do Li 
i a. i, lo.onnel'o doj carabi 
n.eri Retro \’iti 
Quel die ’V.-t i dtl’a tr.ig,- 
ca fabbr.ra e stato nuova mesi 

*e ')<)'>' o so"n '-eqa-'Yri v o Da] 
maggoie a/io:a-‘a. Kmantiej<* 
D- Favo, i-n 1 ') *d du ordine 
di i if ’ ai .i. imii < st ita ‘ro 
v.i'.i ancuia tra.ua G i aw,.-. 
di lea’o pe- i oiìcor.-o ri di 
'-astio e.l in. udii) co poso 
,)]>.*. no .>nuo stati noi.ficai, 
.il due Le : dv! De Palio. Ago- 
s‘mo e Fi”ài landò, ed allo 
unimm. ri ’ a toro dixez.Vo Lui¬ 
gi Boi”* .L. 
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Imminente la pubblicazione sulla « Gazzetta ufficiale » 

Riforma RAI - TV : 
una buona legge 
che attende i fatti 

La riserva allo Stato tramite l'indirizzo e il controllo del Par¬ 
lamento - Il ruolo delle Regioni - Pericoli di « lottizzazione » 
Il diritto di accesso - Come gestire le trasmissioni via cavo 


Sorprese a catena al processo di Firenze per l'attentato a Mangano 

Un questore cambia ancora 
la versione del superteste 

Indicate due località per il presunto incontro fra Coppola e i killer - Salvatore Ferrara ha invece 
sempre sostenuto di aver appreso nel Friuli la decisione di far uccidere l’alto funzionario di PS 


E’ provata por questi gior¬ 
ni la pubblica/io no culla Grtc- 
netta ufficiale della leiue che 
avvia la ni or ma da lui RAI- 
TV (approvata del miti vamen- 


dunque de’.lTRI» e IO ' tenti termalmente distinte). 


dalla Commissione pur.a mon¬ 
tare 'dei qual: 4 stilla buso 
delle dcMgnaz.on: lai te dai 
Coiioult regionali» Si deve. 


te dal Senato l'ii scordo). La 1 anzi, notare, che lo Regio ni 
vicenda d: questa legge e .sta- . ordinarie dovranno provvede- 
ta talmente corti plea.su da ap- ( re alle proprie designazioni 


Qui molto dipenderà da co¬ 
me l! governo eserciterà pru 
ticamentc II suo potere di 
licenza e da come le organiz¬ 
zazioni democratiche, le Re- 


parure qu.usl del tutto erme- 
t.oa per il grande pubblico: 
d. chiaro c’è stata la rabbiosa, 
conirareta del mulini e gli 
Incredibili sbandamenti della 
maggioranza che ha dovuto 
rassegnarsi alla bocciatura 
successiva di due decreti ed 
ha dovuto far intervenire 11 
governo con l'.mposi/ionc del¬ 
la questione di fiducia e. in* 
iute, ha dovuto ripiegare su 
una proposta di legge ordina¬ 
ria abbastanza divoraa dal de¬ 
creti iniziali. E‘ apparsa cla¬ 
morosa la circostanza che, 
nella fase acuta dell’ostruzio- 
m.smo mi.»,no. e massiccia¬ 
mente riapparso il ienomeno 
dei « franchi tiratori /- delia 
maggioranza (identificabili 
nella destra de e socialdemo¬ 
cratica). 

Questo andamento convulso 
d: una battaglia parlamentare 
durata cinque mesi si spiega 


ordinarie dovranno provvede- | gtoni, le amministrazioni lo- 
re alle proprie designazioni I cali sapranno utilizzare la pos¬ 
avi g.ro d. qualche giorno slbihta che si apre a servi- 
gaicché : loro poteri scadono zi d'informazione via cavo 
al la line di questo mese. j democraticamente gestiti. 

Meno chiaro e rassicurante i Queste sono le caratteristi- 
è invece, il meccanismo tra- che salienti della riforma. Ora 
mite il quale dovrebbe essere I si apre la fase della sua rea- 
assicurato il pluralismo del* j lizzatone. SI comincia dagli 
l’apparato Informativo radio- i «spetti piu delicati: la nomina 
televisivo. La maggioranza ha 1 degli organismi dell'ente ra- 
creduto di risolvere 11 proble- ! diotelevlslvo. SI vedrà «ublto 
ma attraverso Tistltuzlone di 1 se 11 vecchio sistema delle 
due distinti telegiornali e di I « lottizzazioni» è stato davvero 



I Dal nostro inviato p:vvo ..n^:ia!-.<lo «.ul una por- ; 

» 1 fa cibila casa di Coppola vici* 

i FIRDINZE. 14. , no Roma»., dunque non ad 

! Sorprese una dietro l'altra, i 
i C*W <> ..tato :! questore Ma- „ 

! no Nardone a introdurre | one d: fa.i.latore Fc:- 

i nei processo Coppola un eie- 1 r:1 : '* 1 0! ) n IntPort-unie ora rii- 
I memo nuovo elio potrebbe ri- ! ' c ;' u deeisiva. Ic.od inveitale. 

| velar.,, doci.sivo, almeno co,l i „ lw " er ; TO M1 s "' ViUar: ; 

sofctenxono .ma evidentemen- 1 f . Hr:i fediamo ora piu nel r 
te al t-ra'.ta di affermazioni I dcltazlio .a deposizione d: , 
inloressil") i difensori de^li , , , 

Iro-vO*,, I/nl.n I.,™™.™ PRESIDENTE — Lei co-i 


tre dist’nt: giornali radio Ora. 
hanno detto 1 parlamentari co¬ 
munisti. la creazione di ser¬ 
vizi tra loro distinti ed in emu¬ 
lazione non solo non garanti¬ 
sce di por sé una pluralità 
di voci culturali e politiche 
ma può risolversi In una «lot- 
ti/.zaz'one», cioè In una distri¬ 
buzione di piccoli feudi fra le 
forze a! potere dando così 
luogo ad una contrapposizione 
e non. come sarebbe necessa¬ 
rio, ad un permanente e ne¬ 


per lettamente con la materia nera,izzato confronto demo- 


c le soluzioni In discussione. crat!co ad ogni livello e in 
La destra esterna alla mag- ogni piega dell'attività radio- 
gioranza non poteva digerire , televisiva. 

11 principio, ribadito dalla Cor¬ 
te costi tuz. ertale, che 11 aerv.* # # 

zio radiotelevisivo, in quanto l AIYìlttìtl 

avente «carattere eli premi- ' vUlllIUlll 

nente interesse generale», de- j • 

ve essere riservato allo Stato 
(la sua esplicita pretesa era ! « 

un regime di « Ubera concor- Parte essenziale di un pro- 
rerua » che avrebbe ridotto il cc ^ so di democratizzazione 

s il coinvolgimento delle Re¬ 


piu grande servizio ; riformati- 


sepolto Eppoi si tratterà di i 
provvedere alla rlstrutturazlo- ! 
ne del servizi giornalistici, ed j 
anche qui si vedrà se l’invere¬ 
condo mercato delle clientele 
avrà lasciato il posto ad un 
sistema pulito, fondato sulle 
capacità e sul pluralismo. , 

La battaglia per l'attuazio- j 
ne della riforma, è Insom- 
ma. tutta da combattere e 
il suo esito non è a fistio scon- 1 
| tato : la legge ne e solo la ! 
, condizione preliminare. Occor- ' 
re che l’impegno delle forze , 
demoerat’che, dentro e fuori , 
gli organici del servizio, ri¬ 
manga vigile e costante se ' 
non s: vuote che sani concetti I 
riformatori servano solo a co- ! 
prire una sostanziale continui- 
l tà di metodi e di contenuti | 
I Inconciliabili col dettato co- i 
stituzlonale. I 


intoress.it'*> i difensori degli 
Imputati. L’nlio lunziormrio in 
I sostanza ha smentito clamo- 
| rosamentc il superteste Sai- 
: vaitoire Ferrara. dor» Toto, 

! l’uomo che avverti Ma ngo.no 
! che ci sarebbe stato un at- 
I tentato e che ne indicò m 
I Coppola il mandante e in 
| Bossi e Bofii gli esecutori. 

» Finora si era sempre sa*pu- 
to («perche casi è scritto ne- 
I gli atti processuali) che Fer- 


r-am as-rebbe appreso del- j 001116 lmmcdmtamenle que- 


i l'Attentato durante una riu- j 
I nlone che Frank Coppola ten- 
I ne con i presunti killer nella 
' pensione di Aiello de) I-'riuii ! 
1 dove era stalo spedito in sog¬ 
giorno obbligato da! tribuna- 1 
! le di Roma. Ferrara, addi¬ 
rittura. al giudice istruttore 1 
Impollinato. durante l’istrut 
tona, aveva fatto anche una 
piantina della stanza m cui 
, si era tenuta la riunione se- 1 
, gnando perfino la disposi/,io- | 
ne dei pasti n tavola. 

Oggi ir>v**ce e arrivato il ; 

« questore Nardone. di cui Fer- ; 

| rara crii un conlidenle, a ’ 


Enzo Roggi 


FIRENZE — 1! questore di Como, Nardone, durante la sua 
deposizione al processo Coppola-Mangano 


ste cos* al magistrato e per¬ 
che non avverti Mangano 9 
LARDONE -- Ferrara era 
già venuto una volta a tro¬ 
varmi c mi aveva detto che 
Coppola ce l’aveva con me 
perche pensava che io aves¬ 
si detto ago americani trop¬ 
pe co-iC sul trafilei di droga. 
Ma io non i/ci mollo caso 
a Queste «rivelazioni» 
Un’ultra volta Ferrara mi 
aveva avvertito che Coppola 
voleva far fuori Mangano. A 
quell’epoca il questore era in 
Sicilia alla caccia di Liggio. 
M; dl.s.v anche che avevano 


sovvertire tutta questa rico- ; preparato un trancilo per at 


struizione: «don Toto 


unirlo in strada. Ma non 


vo dei paese alla mercè de! I ff'-onl. Esse. Infatti, non sono 


gruppi monopolistici). E la de¬ 
stra Interna alla maggioranza 


presenti solo nella forma del¬ 
ia designazione di candidati 


non poteva digerire il fatto i ul Consiglio di ammin!.strazio- 


che. sempre in base al prò- j nc ma anche attraverso la 
nunciamento vincolante della istituzione de! Comitati regio- 
Corte costituzionale, il mono- nali che sono organi di con- 
!>ol!o pubblico della RAI-TV « su lenza delle Regioni In ma- 
dovesse essere esercitato at- | torla radiotelevisiva, e la cui 
traverso la preminenza dei Q .. rnnn< ,M„ con un ne. 
Parlamento (e non più del go- 1 M connine con un ne. 
\ernoi c sulla biu»e d. precise gessano decentramento anche 
garanzie di pluralismo cultu- de * a produzione. 


l’ale e politico, d: partecipa¬ 
zione e d! decentramento: tut¬ 
to caratteristiche che contracl. 
dicono in linea di principio 
il sistema finora esistito c 
caratterizzato da un Indirizzo 
* da una gestione di parte e 
discriminatoria. 

Limiti e 
contraddizioni 

Questi concetti <11 profonda 
<temocratl/.zaz!one. la legge 11 
«ccos'.ie e li articola, sia pu¬ 
re con limiti e contraddizioni 
che hanno Indotto 1 comunisti 
«d astenersi nel voto finale, 

Il passacelo al Parlamento 
della funzione di Indirizzo ste- 
nettilo c di controllo sul servi¬ 
rlo radiotelevisivo si realizza 
attraverso lina Commissione 
Intercamerale di 40 membri 
(che. secondo il principio pro¬ 
porzionale dovrebbe essere 
composta da 15 de. li comu- 


Il principio della partecipa¬ 
zione, senza del quale non s! 
Icttittlmerebbe la riserva al¬ 
lo Stato del servirlo radiote¬ 
levisivo. si articola concreta¬ 
mente su due plani: quello 
diretto della presenza nelle 
trasmissioni radiotelevisive 
I (diritto di accesso) per un 
| tempo non Inferiore al 5'"c di 
| quelle televisive e al 3'c di 
quelle radiofoniche, da parte 
del partili, del sindacati, del¬ 
le organizzazioni culturali ecc. 
E quello della liberta, fuori 
della RAI, di istallare e eser¬ 
citare reti di diffusione sono¬ 
ra e TV via cavo, su scala 
I locale. SI tratta <1; un'area 
. aperta alla « libertà di amen- 
1 ila,) che solleva delicati prò- 


Non scampano neanche i piccini alla faida mafioso di Cittanova 

Hanno trucidato i due bambini 
che li avevano visti in volto 

La rivalità fra i clan dei Facchineri e dei Raso-Albanese in un fitto intrico di interessi: 
speculazioni edilizie, contrabbando, sequestri • In undici anni tredici morti e sette feriti 


Dal nostro inviato 

CITTANOVA. 14. 

Un’altra delle terribili fal¬ 
de calabresi, quella di Citta¬ 
nova, ha riaperto i suol tra¬ 
gici conti. Il bilancio de «Tu!* 
timo « assalto ». avvenuto do- 


La tesi degli inquirenti è che ' servano ancora oggi, anche i scontro, anche se c’è eh! non 

1 due siano stati riconoscili- I se arricchita In questi anni 1 esclude che In questi anni 

ti c a loro volta abbiano po- dal commercio ii Raso) e da il «giro» si sìa potuto am- 

tuto riconoscere qualcuno: da attività collcttale all’edilizia 1 pliare (contrabbando, acque- 

il Ff.cchincrl i. Proprio per < stri d: persona. 

Il controllo di queste ultime I E r . nrn Marinili 

attività sarebbe avvenuto lo ! rranco maneill 


qui la decisione del comman¬ 
do di uccidere anche loro. 

Domenico e Michele Fac* 
chlnerl, rispettivamente di 
12 e 0 anni, tornavano dal 


menici mattimi, come al sa ! torrente dove era™ ...LUI 
è allucinante: due ragazzi di ; mam j a tl per custodire dei 

mo ^ucciso, una donna ■' malrilL u ? contadmo : «•»«• 


im ,i cne soì.cvji aerami prò- i v P fHmn mr-n#' ri» irrjiv'ri »n/-i I m ? ne oculare. racconta che 
blemi in quanto può dar luogo 


a fenomeni di massiccia in¬ 
terferenza di potentati capita¬ 
listici La legge dice che le 
trasmissioni private potranno 
esercitarsi in areee delimita¬ 
te dalle Regioni e in ogni caso 
con la popolazione non supe¬ 
riore a 130.000 abitanti. Inol- 


Snmh fi t10 I è stato s P ttr « t0 inizialmente 

bambino di 0 anni fer.to, | un xolo co i po fucile an- 

Ad agire è stato un com- t dato a vuoto. Gridando c con 

mando di cinque persone, j : e braccia alzate I due han- 

mascherate, armate di mi- j no cercato di scappare. Ma 
tra, fucili, pistole. L’azione | a questo punto è partita la 


nistl, 4 socialisti, 3 missini, 2 . tre ciascuna rete non potrà 
socialdemocratici. 1 liberale, 1 I servire piu di 40.000 utenti. 


tra, fucili, pistole. L’azione 
si è svolta in due tempi: per 
primo il com mando ha rag¬ 
giunto — con un grosso fur¬ 
gone, rubato e poi bruciato — 
l’abitazione dei Facchineri. 


sventagliata di mitra che li 
ha uccisi. 

Per quanto riguarda l’as¬ 
salto al’i’abita/.ionc del Fac- 


UL1I , . . . ; | ’ • . , i rtuiirt/iioiic oi-i i-Htcnineri, i .« ..nmtn 

rcpubb..cano, X de.la sinistra Que.-te limitazioni sono solo obbiettivo della spedizione. | t p \vV in h I - n ’n 
indipendente, e l del gruppo | una precondizlonc per garan- • sicuro di trovare le vittime i Vnntin .m 

zsmsjs&s: i r. i 6arr«« re») 1 » i S 

t&ssszvsst l ! ss rMsr»*a» 1 «- -s** 

6 saranno scelti daU’IRI (la 


esemplo, noi settore della 
stampa (potrebbe accadere 


Boctotà radiotelevisiva, infatti, i che un «cartello» privato si 
aarà a totale capitale pubbli- 1 arroghi dieci o cento emu¬ 


la sovrastante montagna 
(l’Aspromonte), gli assassini 
hanno incontrato due ragaz¬ 
zi, anche loro del Facchineri. 


Nonostante una casuale attenuazione statistica 

Proseguita anche in marzo 
la spinta inflazionistica 

Alimentazione e vestiario i capitoli che rincarano di più 


I l’uscio uccidendo Giuseppe 
I Facchineri, 7:0 dei due ra- 
I gazzl. <* iercndo altre due 
porgono. Il fratello di Gin- 
| sepp** Facchineri. Michele, e 
i riuscito con un balzo a porsi 
-I fuori obiettivo; feriti, Inve¬ 
ce. sua moglie. Carmela Guer- 
risi, 24 anni. Incinta di 7 me¬ 
si tha avuto frantumato il 
femore dai panettoni) e un 
altro bambino di G anni, Vin¬ 
cenza, figlio di un altro Fac- 


Perizia d'ufficio non attendibile 


Cadono altri indizi 
contro i tre imputati 
al processo Primavalle 


parlò del l’attentato a Manga- \ successe niente. Quando mi 
no, precisando dì averlo ap- l racconto della riunione vici- 

_ 1 no a Roma... 

j DIFESA — Come della riu- 
! mone vrino a Roma? Non le 
li*-. dj - ss(> {,] ìe Coppola, Bossi e 
>5Q ai ^ITTanOVa , Bom avevano Studiavo il p.a- 

___i no ad Aiello? 

NARDONE -- No. Mi d.s- 
0 ■ ■ i se che aveva saputo dell’at 

, tentato origliando dietro una 

S 111111111 i i 501 * 1,1 nolla ca ' sa {, > Co £ )o; ‘‘ 

|| v.c.no Roma. Io ho pensato 

Pome/.la perche sapevo che 
’ Coppola abitava lì, 

. _ A I DIFESA -- E lei neanche 

[a fl|Tf| questo dl>se al magistrato? 

V|l| III | NARDONE - Io non .sono 

■ i un ufficiale di polizia giudi- 

| zinna. Il mio compito è di 
. . . . : riferire al ministero. E poi 

IlìtriCO Cll interessi : | non mi sembrava che si trat- 

, .. „ t ... ta.sse di una cosa che potè- 

I morti e sette feriti I va avere degli sviluppi. 

i DIFESA -- Allora perchè 
« „-A „ h i . In Istruttoria disse di aver 
T' mandato Ferrara a Roma a 
esclude cht in questi anni p ar ) a . r e con I! caipo delia Cri- 

ntlI < r» r ^nnte« Ì hhnSrio Ul «.nne mlnpipol Tesl.a dato Che «la 
pliare icontrabbando, seque- notizia le era sembrata veri- 
stri .1: persona. tie , r!1) , ? 

Franco Martelli nardone — Guardi che 

rattendlbtlità di Ferrara io 

. . Ir ricavavo da altri fatti, da 

altri episodi, da altre notizie 
, l'i ’i che in passato mi aveva da- 

TenaiDlie to e che erano risultate veTe. 

-* i DIFESA — Da quanto tem- 

_ i po conosce vr Ferrara? 

Itiri171 I NARDONE -- Dai 11)62. Lo 

IH J 1 conobbi Ln occasione di una 

m ! indagine e poi l’ho incontra- 

e imputati 1 v™*: quau oonrw™. 

***• 1 re le aveva fatto In prece- 

T>_.; ___ „ 11 „ den/.a perch.) lei fosse sicuro 

I nmavallfi ; della sua ntiendlbillift? 

X UIlIUfHllU | nardone - Non posso 
, , . , .. dirlo perchè m<» le fece quan- 

mam de. tre impuliti. Ma \ or<l yff K .j ;1 > »poli/.H giu- 
Speranza, chiamato a ncono j dr/iana e quindi sono se- 
scere quell Involucro, ha pre- ^j-ete. 
cisato: «Non si tratta di que- nir ..... 

sta scatola Quella vista da i , ' , ^ p ^ iarH an * 

me era quattro tolte piu , c * 1,oc * c ' <? ^ avorl a 

grande e di colore bianco 1 aono 

Fisciù ciò che quell’ordigno !os . NARDONE — Qualche voi- 


Sul banco del tesi.moni a. i mani de. tre imputali. Ma ì era ufficin e di poli/,a giu- 
protos.so por :i ropo di Pi:- j Spcr.inza. cln.iniaio a ncono | dr/ìana o quindi sono so- 
mavalle. Ieri mattina sono in- scere quell Involucro, ha pre- ^j-ete. 

cominciati a sfilare : por.ti 1 cisato: «Non si tratta di que- nim . T.v.n-»r w or» un 
balistici nel pomeriggio in- | sta scatola Quella vista da i da , “n ehledc’T fa o” l a Na- 

vece la Cork- d'Assise s: e me era quattro tolte piu ^ u11eac -° ,l * Na - 

traslerita nell’abitazione de; I grande e di colore bianco 1 aonr 

Mattel ))er etl'ettuare i’esperi- j FIscluclo che quell’ordigno !os . NARDONE — Qualche voi- 

mento sulla possibilità che la j se stato confezionato con una ( U* era venuto a chiedermi 

benzina fosse mirata o meno 1 scatola di cartone di ”Ron- ] del soldi, ma lo non cheli 

sotto !a porta. Procediamo con | domlcina’’». « avevo dati, 

ordine. I professori D'/\rien- | Questa dichiarazione ha | Ed ora torniamo brevem^n- 
zo. e De /orzi, periti d’uffl- j avuto l’effetto di un colpo j te su questo superteste che 

c:o, hanno parlato deila peri- ; secco che la parte civile ha [ oggi dovrebbe venire a de¬ 


si (ha avuto frantumato il i /'a balistica eiiettuata a se- j accusato in modo palese lan 
femore dai panettoni) e un guito dcll'aitentato alla sede i to da ricorrere ad un ospe- 
I altro bambino di G anni, Vm- missina di Primavalle. avve- | diente per rimediare al ter- 

j con/o, figlio di un altro Fac- nuto 1*11 aprile del 1F73. a!cu- j reno perduto, quello di ria- 

; chineri, attualmente al sog- [ ni giorni prima dell'incendio . prire l'mterrogatorio ci: Lol 

I giorno obbligato, al par: di d. casa Matte.. Per la espio- j Io sulla sua attivila politica 

I un altro suo fratello. sione alla .sezione del MSI ì svolta a Tonno ma il pres.- 

| I.H v:i( dove o avvenuto j furono adoperali — .secondo la dente h« reapint-o tutte io do- 

! l’assalto armato e a pochi j dell’accusa -- due ordì- i biande Nei pomeriggio alla 

, metri dalla stazione dei ca- i 2n !, ma uno solo eh quest: i presenza d: Mario Mattel si 


In marzo l’indice del prezzi | rione del 12,4 per cento è 
kl consumo rilevati per la [ stala evidentemente stimata 


formazione deli’lndLce del co¬ 
lto della vita ha registrato 
un Incremento del solo 0,1 
per cento, eccezionalmente 
basso rispetto agli Incremen¬ 
ti dieci e più volte maggio¬ 
ri che si sono verificati da 
u anno a questa parte. Que¬ 
sto risultato è piu merito del- 


sulla base di dati forniti dal- 1 
l’ENEL e fa apparire stati¬ 
sticamente, ma erroneamen¬ 
te, che vi sia una riduzione 
generale del prezzo del Tener* 
«111 ! 

La situazione economica pe- 1 
mitro risente fortemente del l 
calo del potere d’acquisto e ! 


metri dalia stazione dei ca- i 
rabinier:. Casette ad un pia- | 
no da un lato dall’altro, j 
quasi tutte abitate dal Fac- j 
chlneri e da loro parenti. In 1 
una d: esse, da stamane, si j 
tiene il lutto e c’e 11 via vai I 
silenzioso di decine d: per- j 
sone. Oggi sono state com 


eri!, ma uno solo & quest: i presenza u. .viario .vmx-i s. 
esplose. L'altro, quello me. [ svolto u sopralluogo a Pr; 


sO'o.so. sarebbe stato conte¬ 
nuto In una scatola di cario- 


! mavalle. L'esperimento come 
! avvenne la prima volta è sta 


la manipolazione statistica j della procluzlone 11 che com- 


che dei reale andamento del- porta anche riduzioni In ta* 
l’economia. Il capitolo ali- | lune categorie di prezzi. K’ 
mentazione, ad esemplo, ri* \ ca so di importanti materie 
sultn rincarato anche In mar* 1 pruni-, come lì rame o lo 
*o dello 0,7' v rispetto al me- ' zucchera, che hanno dimez- 
se precedente; di altrettanto I zato la quotazione sul merca- 
è rincarato il capitolo gene* | ti internazionali. Fortemente 
ri d'abbigUamento Invece ri- | ridotto ** anche il prezzo in¬ 
sulta stazi-ina rio il costo del- i ter nazionale del grano tenero 


jr ■ • silenzioso di decine d: per- 

AUTo in mare - s< >^o state com 

. . w ! piute ie autopsie ordinate dai 

mm I Procuratore delia Repubbh- 1 

O Nanall* • 0,1 Palmi che dirige le in- | 

■ daglni; domani .-»! svolgeràn ; 
; no I funerali delle vittime. ! 
ffA n|A|4| Dalle indagini e dalle ri- 

111 ? Utili II cerche è stato im* j 

vitv x f T .. piegato per qualche ora un 
rw ai elicottero che ha sorvolato | 

ì i D ^Ìnn( 0 ”nnfi C iw-iiWrnS ^ TAspromonte) nessuna novi- i 

Ul f!no a dPesta sera La pi- 
mente questa sera a Napoli . ,,,, _ 

rimanendo intrappolali in ’ slrt ch i; * Sl -^gue ovviamente 


! ne d: un medelnale. la < Ron- ^ un «boomerang» per 1 ac- , 
| <lom:cln.i ». : 11 ! - <I'»:do 'acqua al po- , 

P'.utó ie a’iitop.sio ordmaU? dai | co'.li^ ca,™ Ucl % ,, ; , ; :n,p,,(a - j 

I io c Marino Ciavó. Infatti, in mondato Anche la poru. fai- I 

; casa delia f.dan/ata d: Man- ^ P°' scontare dalia Corte 

! ho Grillo durante una p-rqui- d’Assise. »* r:.-.uit.-(ta bagnata 

sizlone venne r’n venuta una anche nel «e parti sottostanti 

I bottiglia di « Rondoni tema ». contrariamente a quanto ve 


ti, A ch'ile Lol io. Manlio Crii* 


Ed ora torniamo brevemen¬ 
te su questo .superteste che 
oggi dovrebbe venire a (Io- 
por re. Chi e Salvatore Ferra¬ 
ra? Viene da Corleone. zona 
notoriamente al centro di in- 
teressi mafiosi. E nonno ma¬ 
terno. cosi almeno egli de¬ 
scrive la sua genealogia al 
magi.-‘.rato inquirente, era un 
baror>° bnurmseo. proprietà- 
rio del fondo Bingo a Corico- 
ne e dei fondo Vi Ila baie, in 
aggiunta la famiglia hv^vh dei 
pos.>ed .menti che con! ina va¬ 
ro con i terreni di Calogero 
Viz/.m:. Era una la miglia «ri¬ 
spettata», fino a quando fu 
in vita i! padre eh «don Te¬ 
lo». Nel 7)1 comincia la di¬ 
sgrazia dei Ferrara. «Nino 
Cottone -- racconta ancora 
il sdiporto,-te -- cugino <11 
mia moglie riuscì ad imoos- 
sessar u i di tutti i nostri pos¬ 
sedimenti». E’ a questo pun¬ 
to eh-* don To’o si rivolge 
al capo mafia, don Miche!»* 


un'auto Unita in mare al¬ 
l’interno del porto Nella vet¬ 
tura c’era anche un’altra per¬ 
sona, forse 11 conducente, che 


ta fino a questa sera La pi- ( la sezione miasma In aula 
sta che s; segue, ovviamente, | i consulenti delia difesa han- 
e quella della faida che è « no avanzato seri dubbi al Tal 
aperta fra : Facchineri da 1 tcndibllità della perizia bali- 


mancante deir.nvolucro di rilicarono : /vrit: del tribuna- Navarra, pregandolo di interro- 

cartone. Da qui !‘accula a: le. I n!re presso Cottone. 

tre imputati delTattentato al- £ - n t s* t » 


Paole Gambescia 


j una parte, e le iamighe Ra- ì • s, h , a. sostenendo 


so e Albane.se dall’altra. Lo 


l'abitiulone che peraltro a- j s CC so da oltre 16 mila lire all'autista di un taxi, che si 
avrebbe registrato in 12 me- H quintale a circa 8.300 lire, e lanciato in acqua e io ha 


ri l'aumento del solo 14.4 per 
cento puri a circa due terzi 
dell’aumento medio generale 
che c stato dei 21 per cento 
nel medesimo periodo. E’ e- 
vaiente che l'indice del co¬ 
tto della vita non e sensi¬ 
bile un’andamento effetti¬ 
vo dei mercato dello abita¬ 
zioni che considera pratica¬ 
mente come effettivamente 
bloccato. 

L'Indice di marzo contiene 
tuttavia anche una vt*ru e 
propria sorpresa: la dim.na¬ 
zione del 12,4 per cento del 
prezzi pzvst a base del ca¬ 
pitolo «elettricità e combu¬ 
stibili». Questa riduzione e 
stata desunta dalla riduzione 
di tarlila ottenuta per la fa- 


L’industria non trasferisce 
tuttavia le riduzioni ai con¬ 
sumatori e rivendica, invece, 
altri aumenti: fertilizzanti, , 
farmaceutici, gas liquido, ma* 1 
ter! a li da t ostruzione sono 
nella lista del prodotti per i 
quali vengono chiesti numeri* ! 
ti di prezzi. Benché TISTAT 
consideri termo il prezzo del¬ 
le abitazioni il costo delle 
ca-aruzioni che il medesimo J 
istituto accerta per altri fin: 1 
risulta in rapido aumento. | 
Altra spinta all'aumento prò- j 
viene dal costo del denaro 
che le banche tengono a li- , 
volli de! IH.30 • 19 per cen- j 
to il quadro v quindi tale | 
da prefigurare la conlmuu/.io* | 


è riuscito a salvarsi grnz.e i episodio piu recente, che cer- 
all'autista di un taxi, che si | lamento sta a diretto con- 
e lanciato in acqua e lo ha , tatto con quanto e accaduto 
tratto in salvo. 1 domenica, e l’uccisione ne! 

le vittime sono Tere.>a carcere d. Reggio Calabria d. 
Paltuotto sposata da pochi ■ G.usoppe Raso, avvenuta ai- 
mesi con Maro Di Nunno, ! cune settimane fa te stato 


tratto in salvo. ' domenica, e T 

fé vittime sono Tere.>a carcere d. Regg 
Paltuotto sposata da pochi ■ G.usep|3e Raso, 
mesi con Maro Di Nunno, ! cune settimane 
! l'uomo che e riuscito a sai- , freddato a coi 
varai o che è ricoverato in mentre dormiv, 
un ospedale eh ladino, la ma- Ma il punto 
i dre Franca Soldi e 1J ira- sanguinoso rej, 
teilino Francesco Antonio di conti risale a 1 
11 anni. tro u morti, < 

I) trag.co incidente è avve domenica, sono 
mito al molo Beverei lo dove ! riti i quando 1 
' attraccano i traghetti per le I Facchineri e d 
J Isole del golfo l,a macchina neso vengono a 
— una Ford Escori — e sta ; stabilire quale * 
] ta vista scivolare m acqua ! ba avere la pr< 
I a forte velocità quasi che T, ; Torgan.zzaz.iono 
, conducente ritenesse di «ve , ta.e che conti¬ 


si vo usato non poteva essere « 
contenuto per !» sua presunta , 
quant tà. .n una .scatola d: [ 

« Rondoni lena >• A questo } 
punto, i! presidente della Cor- j 
te d'nssi.s^. ha mostrato »! te 
ste Speranza una scatola di li 
' cartone d. « Rondoni:c.na » ' 
freddato a colpi di pistola analoga a que.la clic sarebbe 1 
mentre dormiva*. < stata usata per ! attentato ! 

M.I il minto ci: avuo d.-i i Q U( .„ t ., richicM,. surge ri la , 
...nimiinoM, rcxoi»merito di ; dH , co | 0 di rt'i.-.s.,. m d. 
con.: 1 N.t .<■ ji 11 anni adda- , ^,-ande importanza, m quanto 
tre ,i morii, con quelli di ; ,, .......... 

^M , ' n nu' , .'nd°"° > 1 eo e , )’ 'rie' 1 vl ° 11 mudizlo ha .sostenuto 
riti i quando le cosche de: i 

Facchineri e del HusoAiba j 

ne.,o vendono a eoih.sione per ' ,1 °T‘( 1,,0 1 «ho Sprran/n una ; 

stabilire quale delie due deb sca.o.a d. car.one. cne que- , 

ba avere la preminenza nei- ha dichiarato esseje una 

Torgan.zzaz.iono mal iosa Io Io-m ad una scatola d' sa .e < 


conducente ritenesse < 1 - «ve , <a.e che control.a i.t parte 1 munita d: una miccia di colo¬ 
re ancora della strada da dei T Aspro moni e .atomo al i n- nero I! g ad re '.s‘ruttore 
vani: a se I! plinto dove e (loi... Zomaro. punto di , |,a .uistenu'o eo.-l che ima .va 

-".i!!? S? t! n ? P ^?- 1 IVI "'"' 0 IM !o 1 lol.d: „ Rondontici jft » M può 


scia di consumi tino a 130 I ne delle spinte inflazionistiche 


ehilovattora mensili dall inter- 
vanto dei sindacati. La ridu- 


m manennzH di mutamenti • 
poiitir* effettivi. ‘ 


caduta l’auto ha una prò fon 
dìtà d; circa 12 me*ri. Olir'* 
a) tas.s!sta numerose persona 
si sono lanciale *n mare mi 
sono riuscite a trarre in sai 
vo solo il Dì Nunno. 


«meni: d. ciir.-.mbe j «'rinlondere con una .v.r.olu 


!e l.nnig! c hann»i m./iak» 
come pastai::. al!»*\aio:i d: 
beòt.ame, attrita che con- 


| di sale Da qui la « prova 
; provata <> che l’ordigno fu vi 
ì sto pr:ma di esplodere nelle 


Direttore 

LUCA PAVOLINI 

Lond i i-iiijm* 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore resptmsabile 
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Lettere 
all’ Unita 


; PRESIDENTE -- Lc*J co- i 
mr ha r.t;;uto dell 'attentato | 
a Mangano 9 1 

NARDONPI -- Ferrara 
! un mio confidente, un mese 
, e mezzo prima delTagguato 
; egli era venuto <U me e mi 
I aveva detto eh* il mandante 
i era Coppola. Mi dis.x* anche 
, che erano stati scelti i killer e 
I che erano due milanesi, 
i DIFESA - - Perche non ra«c- 


Por difendere !a 
salute e la vita 
di chi lavora 

Caro direttore, 
sono un Incora tote aetta 
AEM di 1 or rio Avendo ìct 
to della trac tea motte uci tre 
lavoratori dell Attenua dettit- 
ca di Milano sono rimasto ai- 
Quanto scioccato ma noti stu¬ 
pito: dico non stupito ni Quan¬ 
to io opero proprio m cabi¬ 
ne elettriche di media cd ul¬ 
ta tensione, c il bOuU pct cen 
to di dette cabine sono vec- 
i chic di a/«ic’*jo tiù-40 anni, an¬ 
che se m parte sono state 
jnodificctc ma comunque non 
rispondenti alle piu elemen¬ 
tari norme antinfortunistiche 
e sicuramente non a norma 
dt legqe. 

La 77jorfc di quel tre lavo¬ 
ratori ci dovrebbe tare riflet¬ 
tere c far si che quando si 
e mandati ad operare su im¬ 
pianti non adeguati alle nor¬ 
me dt sten rocca ci si deve ri¬ 
fiutare di lavorare e denun¬ 
ciare tali impianti alle auto¬ 
rità competenti. Ma per fare 
Tnodf/icffrc sostanzialmente le 
cose non bastano solo delle 
azioni jHdiL'idMa/f, bisogna 
che d 7norime7ifo smdaca/c 
cd i partiti diano la masstma 
priorità ai problemi dell'am¬ 
biente di lavoro e de<Tanfi7?- 
fortunìstìca, esigendo delle ri¬ 
strutturazioni che siano so¬ 
prattutto al servizio del la¬ 
voratore e che salvaguardino 
l’integrità fisica dei lavorato¬ 
ri stessi, facendo tn monte¬ 
rà che il processo tecnologi 
co viaggi pari passo con i 
tempi. 

DANTE FASANO 
operaio dell’AEM (Torino) 


La SIP vuole 
« punire » g!i 
utenti più poveri 

Cara Unità, 

non è certamente una no¬ 
vità che la società dei consu¬ 
mi prima di « tacasfrare w 
convince. Tutti ricordano la 
invadente c martellante pub¬ 
blicità imperniata sul consu¬ 
mismo telefonico e sulla pre¬ 
sunta economicità del servi 
zio: quasi quest — diceva qual¬ 
cuno — è da idioti non ap 
profittarne . E tanti st sono 
fatti « incastrare » (tn certi 
casi pare con contratti de¬ 
cennali) 77?efter?do il secondo 
apparecchio, la spina, la 11 • 
lodi (fusione, il te/c/07.’o colo¬ 
rato, ecc. ecc. 

In pochi allevano previsto 
che era tutto un boom fitti¬ 
zio c non poteva durare. In¬ 
fatti la SIP (tanto brava nel 
qcstire 1 servizi attivi già del¬ 
lo Stato) appena ha avuto la 
certezza che la maggioranza 
dcalt utentt era intrappolata 
c ben sapendo che milioni di 
famiglie sicuramente non vor¬ 
ranno privarsi del servizio, 
indiscutibilmente utile specie 
a quei lavoratori costretti a 
lavorare lontano dalle fami¬ 
glie, ti tira inori un sacco 
di scuse per cercare dì giu¬ 
stificare in qualche mode t 
pesantissimi awrTicnff. 

Dice la SIP, fra le altre co¬ 
se, che gli utenti sono indi¬ 
sciplinati ed abusano del ser¬ 
vizio e come correttivo pro¬ 
pone di far pacare un mim¬ 
mo dì 200 scatti anche a chi 
non li fa. Voler imporre 200 
telefonate da pagare anche a 
cht non le effettua, questo è 
il vero abuso. Se si vuole mo¬ 
derare l’uso del telefono non 
si deve colpire indiscrimina¬ 
tamente tutti gli utenti. I 
pensionati e le famiglie con 
bassi redditi non sprecano 
certo le telefonate per far sa 
lire la bolletta. 

Il Sindacato, a questo putì 
io, deve intervenire per tute¬ 
lare, prima di tutti, i lavora¬ 
tori a basso reddito e deve 
pretendere con l'aiuto dei la¬ 
voratori la modifica dì quelle 
decisioni improntate più a 
punire che a reprimere. Si 
colpisca l’eccesso, a patio che 
esista, ma si lasci la possi¬ 
bilità di fare le telefonate In¬ 
dispensabili, c quindi pagare 
soltanto quelle, ad un prez 
zo equo. 

NICOLO’ RICCIO 
(Genova) 


Si è preso l’epatite 
curandosi una 
semplice allergia 

Signor direttore. 

«Cura l’allergia ma dà le 
patite», questo ù tl titolo di 
un articolo apparso recente¬ 
mente su un quotidiano mi¬ 
lanese. Vengono poi citati X 
casi di epatite virale a Terni, 
7 a Perugia. X a Milano, altn 
a Mestre, lo aggiungo 7 ca 
st solo dal mio medico pri 
voto (vi indico a parte nome 
c indirizzo), c tutti hanno 
C0777C denominatore comune 
iniezioni del medicinale anti 
allergico « Trilergan » prodot 
to dalla x Cnnos » di Como 
Il medicinale ò stato ritira 
to dal r/rmf.vtero della Sanila 
vi data lo dicembre 197-1 a 
scopo precauzionale, st dice 
Sono state rivolte, da parte 
di q/ornaf/Nf/, domande al di 
rettore dell'Ospedale per ma 
I latttc infettive di Perugia prò' 

; Paolozzi il quale ha detto che 
emetterà un suo giudizio do 
po un riscontro' scientifico 
| L'n sanitario r/e/fospedate A 
postino Bassi per malattie tn 
fettine di Milano ha risposto 
, che le cause dell'epatite sono 
; molteplici ma che a suo ai 
: viso c molto improbabile che 
1 tl rpcdfi'ar/ippfo contenga * 
germi del virus ('?!. 

Ora, m che sono uno de. 
colptu da epatite e che ho 
fatto le iniezioni di « Triler 
gnu » nel novembre 1974 (r 
noti che l'incuba*ione da v: 
rus « B » va da 2 a 0 mesi 
e sono degente appunto allo 
ospedale Bassi, chiedo a vo 
me mio c di altri emvpaoni 
di sventura se c giusto che¬ 
la classe medica non prenda 
una posizione netta dono qua 
si quattro mesi che s: som 
verificati i pruni casi a Me 
stre e dono che il iwnistvH 
della Nauta ha ut nato il 
« 7 ’nli’i 'jan * m data p> ri’ 
ccmbir pi7j Chiedo molti e. 
c >opiat , utifi 1 perche il mini 


steio della NuV.ta \o>, si e 
s’.e . < :r l h tra *ne< v v rrj 
"n IV rìn, ! a, cf/U’s» e 

ie la let.Ut Cte<1 ( (i”,c lo C 
per tutti i e; ttad’ni Rostri 
malaC’n non ò ut: q< >--o ci 
sin ameno dato .! temiamo 
conto'io di confiscete la euu 
sa. affriche o’t'e nf’a s -”'tu 
tu non v* f.YVw ry'cho r 'yen 
re tanta rabbia i;cl u dei c 
troppa gente che si n>ri;i>»ta 
rrm :e « Pdato <« 

UMBERIO BIC’C li IONI 
a nome ri; un grippo ci: m.i.at) 
i Milano) 


Piazza 8‘ontana 

M. i'EMLLLlNl (M'ii.cn.i i: 
«Ho appu-'O con suoru\tv 
che c stata lolla ai i .agistia- 
ti di M 1 1a 7 ,o : i <ttu . .aeh:rstu 
sulla strage (U puu*a Fon 
tana (.hurdu uman..urne per 
: rte777oci afa? c ir.tc.hqcnii 
giudici che /ra?;7/o luvornto so¬ 
do per ceri are di arrivare al¬ 
la velila c per b.o*(.uic ìc 
tnunovi cr acviuntt uci super 
burocrati di Roma' L'opera¬ 
zione c sicui am ente mo’to 
spuli a. lo — c cosi credo ini 
ta l'opinione pubbbea — mi 
auguro che questi giudici non 
si scoraggino c continuino a 
tener duro. 1 democratici guar¬ 
dano loro con fiducia» 

S. BULGARELL1 (Carpi): 
«Confesso clic ho avuto un 
brivido di orrore c di rob¬ 
inia quando ho saputo che la 
Cassazione ha deciso di man¬ 
dare a Catanzaro gli atti per 
la strage di piazza Fontana 
Io sono una casa//ripa c di 
legge non 7h’?7:fe??do. ma mi 
sembra che tutta la laccai da 
puzzi troppo. Moti si vorrà 
per caso impedì'c che s’a lat¬ 
ta luce co77,’p/efa sulle trame 
nere che stanno da anni col¬ 
pendo v: modo iciocc il Pae¬ 
se? Bisogna mobilitarci, non 
possiamo aspettare altre stra¬ 
gi per scendere vi 7 ;;air.-a a 
mani (estate solo il nostro 
lutto ». 


Libri c riviste 

CIRCOLO della l'GCI «Che 
Guevara », via Nazareth 4, 
Barletta (Bari): « Ci stiamo 
ar/rco/arido in gruppi di la¬ 
voro per interventi specifici 
nei confronti della gioventù 
operaia, studentesca c brac¬ 
ciantile senza oceujxzione Ai 
fini dt una maggiore mior- 
muztonc e per una piu com¬ 
pleta pre7?ara2707ie politica de¬ 
gli iscritti riteniamo necessa¬ 
rio ampbcrc la piccola biblici 
teca del circolo. Chiediamo ai 
C077??;ao?n di inviarci testi di 
politica sociale cd economica 
c di aiafarct per avete abbo¬ 
namenti a riviste ». 

SEZIONE de) PCT, via Cam¬ 
pii elio. Punnarano (Beneven¬ 
to): «Da poco abbiamo costi¬ 
tuito la sezione del PCI in¬ 
titolata a Gramsci c Quella 
della FGC1 intestata a Cunei. 
Ove st consideri che agiamo 
in un ambiente formato pre- 
valentemente da forze conta¬ 
dine c bracciantili, tradizio¬ 
nalmente dominato dalla DC 
c, quindi, dal piu squallido e 
arroqaTjfe sistema clientelare, 
appare importante il succes¬ 
so organizzativo ottenuto. Ci 
rivolgiamo a tutti i compagni 
per chiedere materiale di tor- \ 
nazione politica e culturale- 
libri, riviste, ecc. ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

CI u impossibile ospitale 
lutto le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori clic ci scri¬ 
vono, c i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati pei ragioni 
clt spazio, che fa loro colla¬ 
borazione e di grande utilità 
per si nostro giornale, il qua¬ 
le terra conto sia del ìoro 
suggerimenti sia del a* osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Domeni¬ 
co PANLTTA, Roma, Libano 
BRASC'UI, Piombino; Bnmo 
MANI CARDI, Modena; Anto¬ 
nio ^BERGAMO, Mollici mon¬ 
do <c un'anziana pensionata 
di 74 anni, sol ferente di scom¬ 
pensi cardiaci e denuncia il 
grave disagio che ha dovuto 
sopportare quando il medico 
J’ha mandata in ospedale per 
fare J’e) et trocurtiiogra ninni: 

« Per piu di un'ora ho dorato 
sfare su una sedia, al freddo, 
.velica aver mangiato. E sicco¬ 
me 7i on arrivava nessuno, 7771 
vevfu'o male e non ce la ta¬ 
cevo piu. mi sono fatta por¬ 
tare a casa tn auto da ina 
ventile signora; e finora dal- 
ì < >s ped a le rie*, s uno st ò tallo 
uvo»i: E. ANATEI-LI Geno¬ 
va (« Tutto sommalo, credo 
s : possa dire che la ma agio- 
r anza degli elettori de abbia¬ 
no si noia lutato DC non per 
sjmpafia o anche solo per in¬ 
teresse rei so 1 dirigenti di 
(inasto partito ma sopì at tut¬ 
to per motivi ri limosi A que¬ 
sti elettori vorrei rivolgere al- 
fine domande- siete proprio 
sicuri che la DC sia espiessio- , 
nc dr quel Dio m cui credete? 

E se fosse p' oprio la DC a 
\ orni nai ne il nome 111 va no* a). 

Rodolio PI LUTTI, Tonno 
/«/tei 5.; anni, sono scapolo 
e solo, cieco civile c quasi 
prno di udito. Son avrei il | 
diritto di percepire un vita¬ 
lizio mensile dr ino mila li- 
ie } » >. Mann POGGI, Ceri al¬ 
do («Vorrei 1 ile va re la poca 
sensibilità d: must tata dal gior- 
mie vi qc'ieic per : pinb.cmt 
dei dipendenti degl? Enfi lo¬ 
cali, una categoria importan¬ 
te come tutte ’r ditte ratego- 
tic (li lai oratili : Ripeto che 
1 ! giornale ’.o’i ha dato tutto 
•1 cnntrd'ulo dovuto alla cau¬ 
sa dei dipr"drnti rta HI. » 
mg. ED. Milano da sua prò- 
pns’u (> interessarne ma non 
di incile re.ihZ'Z.te'or.f la ia- 
inno presente al misti) < om- 
1 vigni eia- si occupano di ta¬ 
li problemi); Emilio PER¬ 
FETTI. Cosenza mi Con l'm- 
•nusfa legar /.» novc'nb’-r l'd'.l, 
n 7.">4 possono usufruire del- 
'assegno perequa*'.! o soltanto 
colobo che sono sfr.it collo¬ 
cati a vi pi» so dopo t! 1" gru- 
"i/'n 1verni'e \r rimango- 
'•11 est-iusi )u 4 ti 1 dihtu.hi po¬ 
sti r: quiescrn:n en',o t! 

'i,vr”bi i 77. il che ’ia de- 
4 e 1 ri, "c: 'n n ’i ce.pala 1 n'o di 
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Il successo dell'opera di Nono BUTUttilli 6 ' nc ^ caz ' on ' del convegno di Porretta 


PAG. 7 / spettacoli • arte 


Le cifre e i fatti 
a conferma della 
scelta della Scala 


t> 


( qualsiasi opera nuova Ecce- 
r stonale, invece. l’Incasso, che 

Ì ha superato l 27 milioni: red¬ 
dito che nessuna novità ave¬ 
va mal dato e che conferma 
) l’afflusso del pubblico. 

Da dove viene allora il fa* 
voIellato miliardo ? Viene 
da una truffaldini manipo¬ 
lazione delle cifre ottenuta 
aggiungendo al «passivo» 
quelle spese fisse (orchestra, 
coro, paghe operaie ecc > che 
decorrono egualmente con la 
Boheme o col Gran sole, e 
perfino a porte chiuse. 

Niente spese dissennate, 
quindi. I preventivi sono sta- 


l Dissequestrato 
« Storie di vita 
/ e malavita» 
di Lizzani 


MILANO. 14 

’ TI conigliere Istruttore pres¬ 
to il Tr.bunalc di M.lano, 
Amati, accogliendo il parere 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Calzai, ha dispo 
■to il dissequestro del firn d. 
Carlo Lizzani Sforie di nta c 
malattia. Il sequestro era av¬ 
venuto lunedi 7 apr le. La pri¬ 
ma proiezione In pubblico era 
avvenuta nel territorio di Mi¬ 
lano. dove s. è perciò stabi¬ 
lita la competenza a dee.dere 
Il sostituto procuratore 
Calza., dopo aver v.sto .1 
film, lo ha defin.to realistico 
• Interessante. 


Morto l'attore 
Fredric March 

Pretine Marcii, uno de. 
piu noti attori cmcmalogra 
tiri americani, e morto io 
ri I^os Angeles aH’eta d: 
r 78 anni Aveva vinto due 
premi Oscar con II Dottor 
JekuU e \!r Hqde od 1 .V’- 
fhori anni della nostra nta. 


ì. Il sovrainlendenle smentisce tutte le false voci messe 
ffn giro da una minoranza di destra - la situazione 


finanziaria del Teatro resta grave per ben altri motivi 


E Dalla nostra redazione 

f MILANO. H 

i Conclusa ler. sera al L r. 

Ico la sene de. . uecoss. de.- 
[l’opera nuova d: Limr Nono, 

[Paolo Grassi ha esposto sta 
Milane alla stampa il bilanc o 
‘culturale ed economico del- 
* l’Iniziativa. E’ stata que; ta 
( una riunione un po’ luon de’ 

1 l'ordinano non capita tutti 
1 gli anni che un lavoro con 
'■temporaneo si imponga scia 
per sera al pubblico p*u va 
rio. ed è ancor p.u laro che 
gli artefici di una operano 
1 ne culturale pienamente riu¬ 
scita siano chiamati alla 
sbarra come Imputati. 

? In effetti, come ha spiegato 
con molta calma 11 sovrani 
tendente della Scala, io ac 
cuse, basate su una serie d. 
dati falsi, sono partite da 
una minoranza di destra e 
sostenute da un palo di quo¬ 
tidiani milanesi, cosi come 
b 1 violenti attacchi all’opera 
' appartengono ad una esigua 
cerchia II grosso della cri¬ 
tica c stato di opposto av\ i- 
so. ivi compresi giornali co 
me Le Monde o la S'eue Zut 
cìier Zeitung. Il parere degli 
« esperti » ha confermato 
quello del pubblico 

In questo quadro tutta la 
speculazione di tipo fasci¬ 
atole e caduta da se Grassi 
ha smentito una per una tut¬ 
te le falsila propalate da 
personaggi male Informati 
perchè non han voluto infor¬ 
marsi. Falsa la storia della 
manipolazione del pubblico, 
falsa l’invenzione della im¬ 
possibilità di trovar biglietti 
e falsa la spesa di un mi¬ 
liardo. 

Cifre alia mano. Il so\Talli¬ 
te nden te ha dimostrato come 
tutta la spesa per l’opera di 
Nono stia in 203 milioni (can¬ 
tanti. scene e scenografi, re¬ 
gia, direttore d’orchestra e 
via dicendo). Non piu. in 

» somma, di quel che costa, ai 1 ^ ccc > [ quali reclamano un 
, nostri giorni, 1 al.estlmento di | acconto Immediato di 50 000 

lire sul futuro contratto m 


rispettati e la contabilita 
1 e ,n ordine Ma soprattutto, 
I come ha 1 .levalo Grassi, vi 
j e a favore della Scala un 
1 0 noi me att \o d picst’gio e 
di cu.turi La Se a,a ha con 
| fermato di esecro un teatro 
1 vivo che si impegna sul ler 
- reno attualo e su questa v.n 
intendo prosegua e già Bus 
sotti sta sor.vendo un lavoro 
| nuov.. ..uno che g,. e stato 
I ordinato L opera di Nono e 
! stato un fatto mtcrna/iona 
le ta pi.iTiaveia prossima 
verrà data a Nonmbrrga e 
! tiattative sono già In corso 
' con vali teatri, compì osa 
i 1 Opera parigina, che vorreb- 
. bo acquistare l'edizione se a 
I Ugera Se ne 0 parlato col 
ministro francese della cui 
' tura, Micnel Guy, presente 
1 alla « pr.m.i ». 

, Di fronte a questi dati. 1 
J protagonisti di quella che 
Grassi ha definito la « ca- 
! nea di Informa /Ioni false » 
hanno piefor.to tutele Muti 
1 rappresentanti della Sotto 
o dei Giornale Assente il ci¬ 
sti no Sferlazza, smentito du¬ 
ramente dal segretario della 
CISL milanese. Colombo. 

Tari tati cosi i calunnia to¬ 
ri. Grassi ha dovuto occu¬ 
parsi di due problemi piu se- 
j ri* in primo luogo la situa- 
1 /Ione generalo che va aggira* 
| vandosi di giorno in giorno. 
1 II governo continua a non 
, pagare t debiti e fltalcasse 
I continua a riscuotere 11 venti 
1 per cento di Interessi pas- 
I sivl, mangiando in modo u*u* 
I rano 1 futuri versamenti. Tra 
I un mese non si potranno più 
I pagare gli stipendi Per di 
, più. sin d’ora, il ministero 
, proibisce al sovralntendentl 
di pagare gli aumenti della 
1 contingenza (stabiliti dal 
nuovi accordi) cui l lavora¬ 
tori hanno diritto 
In questo quadro è esploso 
| uno «sciopero selvaggio» di 
I un centinaio di opera, di 
scena (macchinisti, elettrici- 


marionette 
di Sarzi in 
una tournée 
orientale 


La Compagna» Ooopcrat.- 
va tentivi'o II Setaccio Bu- J 
rat tini Marionette ha com,n- 1 
c oto un* tournee che toc- ! 
cherà la Jugoslava, la Gre- 
l 'a, la Turchia, la Siria, lo 
Iraq 0 1 ! L.bano K* questa 
la seconda uscita della sta¬ 
gione. dopo la precedente in 
Algeria nel mese di ottobre. 

Il ciclo di spettacoli è nato 
dai contatti che II gruppo ha 
instaurato con circoli cultu¬ 
rali. istituti Italiani di cultu¬ 
ra e compagnie con sede nei 
paesi che verranno visitati. I 
SI sono così stabiliti rapporti 
di reciprocità, in base al 
quali nel corrente mese è in 
programma la venuta in Ita¬ 
lia del Teatro del Pupi di 
Nls (Jugoslavia). 

Il repertorio della tonipa 
gnia dì Sarzi e composto di 
uno spettacolo per ragazzi, 
di un'opera polifonica La 
pazzia senile di Banchieri: 
del Maestro di cappella di 
Clmarosa, alcune romanze 
del Barbiere di Siviglia di 
Pulsici lo e testi della Com¬ 
media dell'Arte. Fanno parte 
del gruppo Otello Sarzi, 
Giancarlo Rabltti, Luciana 
Cavazzina, Cristina Nobili, 
Giuseppe Rizzo, Bruno Sto¬ 
ri e Gianni Borelia II rien¬ 
tro è previsto per 1 primi di 
giugno. 


L’ATER: per il teatro una 
più ampia gestione sociale 

il significato delle esperienze realizzate nell'Emilia-Romagna • Potenziare 
l'intervento pubblico con la partecipazione attiva delle forze rinnovatrici 
della società - Le relazioni di Angelo Pescarini e di Vittorio Passerini 


eontrocanale 


In «Senza- Hai v!/ 

finale » 
esuli nel 
vive della 
realtà romana 


Dal nostro inviato 

PORRETTA TERME. 14 
.Sabato e domen.ca scori si 
e svolto qui il «Porretta duo» 
Porretta due gn:lita il se 
condo incontro-convegno sul 
teatro (di prosa e musicale>. 
dopo 12 primo che vi sj ten¬ 
ne quattro anni fa. nel 1071: 
rimasto nella storia della no¬ 
stra vita democratica e cul¬ 
turale come un punto fermo 
di dibattito che ha lasciato 
Il segno nelle cose dello spet¬ 
tacolo. Il « Porretta due » ha 
avuto come absc portante due 
relazlon : una di Angelo Pc- 
scanni, assessore regionale al¬ 
la Cultura, c una di Vittorio 
Passerini. presidente del- 
l’ATER. Sono seguiti, poi, nu¬ 
merosi interventi 
Erano alla presidenza, ol¬ 
tre al due relatori citati, il 
sindaco di Porretta Terme. 
Managlla, il vicepresidente 
del Consiglio regionale, Vec¬ 
chi, Aldo D'Alfonso, assesso¬ 
re alla Cultura del Comune di 
Bologna — che ha presiedu¬ 
to l lavori — Salvaglanl, as¬ 
sessore alla Cultura del Co¬ 
mune di Ravenna c 11 vice* 
sindaco e assessore alla Cul¬ 
tura di Reggio Emilia, Pisi 
Organizzato dalla Regione 
Emilia Romagna, il convegno 


1 ha auro come tema centrale 
«Teatro e t r.sl nazionale > 
esso non s; 0 ..miUlto a d. 

1 scutere i temi logionali <pur 
1 .ssando su di ess* la sua ma-, 
.vira atten/.one», ma ha spa¬ 
ziato nel quadro della situo- 
i 7ionc generale italiana, so- 
| prattutto negli interventi. 

Il discorso di Pescarmi ha 
j proso le mosse dalla consta- 
1 ta7,ionc che. a conclusione di 
! questa prima legislazione re 
gionale. si e imposta ali’atten- 
7lone della Giùnta non solo 
l'opportunità, ma la neces¬ 
sità di una riflessione più ap 
profondità sui problemi di ri¬ 
forma della vita teatrale, la 
cui situazione dì grave crisi 
si collega in modo evidente 
alla crisi generale che inve- 
J sto il paese, le sue istituzioni. 

I la sua economia, la sua stes 
sa sopravvivenza politica e 
j morale. «E’ Jondamentale — 

I ha detto Pescarini -- rlnno- 
, vare profondamente il rappor- 
1 to politica-cultura nei suoi 
aspetti di fruizione culturale 
c di gestione sociale. La reai- 
1 tà regionale, cosi ricca di ini- 
1 Elative c di attività culturali 
1 democratiche di base, neces- 
I sita di interventi più quallfl- 
1 cali ed In grado di dare pie- 
I na autonomia alle scelte e 
• alle iniziative di promozione 


le prime 


discussone. Contro questo 
sciopero si sono dichiarati 
gli altri cinquecento operai 
dipendenti del Teatro, oltre 
al .-.Inducati e al Consiglio 
di azienda. SI tratta cioè di 
una aziono che fa leva .su osi 
gonze reali (gli operai sono la 
categoria piu sacrificata In 
Teatro» e Impiega però mez¬ 
zi clic bloccano ogni pro¬ 
gresso. 

Su questo argomento è In¬ 
tervenuto anche Vaglia, segre¬ 
tario provinciale della FILS 
da Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo). il qua¬ 
le ha chiarito la posizione 
del sindacato. Impegnato a 
battersi contemporaneamente 
sulla legge di riforma dello 
istituzioni musicali e sul rin¬ 
novo contrattuale Due aspet¬ 
ti inscindibili della situazio¬ 
ne attuale I! secondo pro¬ 
blema è rapidamente avan¬ 
zato sino a quando la ille¬ 
gale'pretesa del governo di , 
mantenere la contingenza al 
vecchi livelli non l’ha bloc I 
cata: cosicché si prevedono | 
ben presto scioperi nazionali 1 
nel .sottoio 1 

Tuttav.a ha .sottolineato Va* ì 
hi questa lotta non può con- ! 
fondersi con le az.o.nf Improv- I 
v.satc di una minoranza A , 
/ioni che possono avere sol . 
tanto deleterio conseguenze | 
pere, tv* dividono 1 lavoratori. , 

Su queste battute .si e chiù I 
sa .a conferenza stampa Li 
agit.iz.one e Invece continua . 
la all’ nterno del tc.it’.o do- 1 
ve il gruppo degli scioperati j 
t. ha confermato la volontà 
di compiere un’azione dimo¬ 
strativa in occasione della 
sprutA inaugurate della Fiera I 
bloccando lal’.est mento sce 1 
’i.io Al tontta.no la maggio- 1 
nnz.i confermava la ptopria 1 
oppostone a metodi di mar¬ 
ca estremista • 

Il risultato dello scontro 
e sfato la Tosca n stile di 1 
« prova a.i ilal.anu » t.oe sen- \ 
za costumi e senza stono, oi- 
feria in serata a un pubbli¬ 
co ns.s,r ridotto a'I’invo, un 
che perche la Fiera si era 1 
sha gl 1 .ita sull’ornr'o degli ‘tv 
viti a. suoi ospiti ; 

r. t. 1 


Teatro 

Tempo di demoni 
papi angioli 
incensi e cilici 

Con questo titolo la Com¬ 
pagnia del Sangcnetilo offre 
nella Sala Borromlnl una ela¬ 
borazione di Luigi Tarn da 
testi medioevi 11 aventi ad ar¬ 
gomento il «Miracolo del cor¬ 
porale o di Bolsena»* cioè II 
leggendario evento per cui, 
nel tredicesimo secolo, un 
prete praghese, còlto da crisi 
profonda, avrebbe avuto pro¬ 
va clamorosa della presenza 
viva di Cristo nell'ostia con¬ 
sacrata. 

Intento dichiarato è quello 
di costruire il clima d’uno 
spettacolo ingenuo e popola¬ 
re. nel quale gli interventi 
uìtramondani siano ridotti al 
minimo, e a neh'essi effigiati 
secondo il gusto naif-, men¬ 
tre sono poi l personaggi ter¬ 
restri (sommo pontefice inclu¬ 
so) ad assumere su di sé tut¬ 
to il carico della favola. Lo 
stesso Tommaso d'Aquino, co¬ 
me qui lo vediamo, impegna¬ 
to nello svolgere, se cosi pos¬ 
siamo dire, la relazione uf¬ 
ficiale sui prodigioso caso, 
non c ancora un santo, ma 
solo un dotto teologo. 

L’operazione, volta anche a 
valorizzare una religiosità 
«comunitaria» c povera, alle¬ 
na dalle pompe e dai fasti, 
r.esce in parte, grazie in spe¬ 
cial modo al costumi e alle 
scene di Marcello Moncinl. 
che devo essere un esperto del 
ramo. Ma nella seconda meta 
il tono edificante prevale, ta¬ 
lora ai limiti dei tedio; e la 
partecipazione, a tratti inva¬ 
dente. d'un complesso musi¬ 
cale piu o meno beat aggrava 
h per.colo di trasformare 11 
tutto In una sorta di Jesus 
Chust Superatar o di Godspell 
tonnato ridotto 

Ln ìegla è dello stesso Ta¬ 
li. Fra gii attori si possono 
citale Francesco D: Federico. 
Amerigo Saltutti. Armando 
Ceretti Ventura. Aldo Rendi¬ 
ne. Carmen Onorati, Guido 
Rubeito. Alla «puma», cor¬ 
dali atcogl.cn/c. 


ag. sa. 


Cinema 


Andrò come 
un cavallo pazzo 

Fernando Arrabai ci aveva 
già parlato. In Vnvt la mucr- 
te, del'a propria .nfanzia spa 
gno.a. del j>adrc repubblicano 
scomparso durante la guerra 
c.\ile in una galera franchi* 
sfa, delia madre catto.lassi- 
ni« che io aveva denunciato 
a 1 carnefici, tacendo al figi.o 
la venta come se fosse una 
vergogna (non g.a latto della 
delazione, bensì 1 ideo politi 
ca, la iOtla 0 la morte del 


manto. 

Ora il tema della madre 
cast rat rlce e ripreso in que¬ 
sto secondo film ima Arra bai 
e anche c soprattutto autore 
di teatro e scrittore), sempre 
nella lacerante dimensione 
onirica e psicoanalitlca che è 
la sua. Il figlio e cresciuto, 
ma per liberarsi del malefico 
influsso di lei deve ucciderla 
Fugge nel deserto dove incon¬ 
tra un « buon pastore » (che 
somiglia come un gemello 
allo stesso Arra bai, c lo si 
vedrà nei quadro finale dei 
due nani barbuti), il quale, 
con tutu evidenza, è l'altra 
metà di sò, quella rimasta in¬ 
genua e incontaminata 

Da ciò l’occasione per con 
trastarla con la società «civi¬ 
lizzata »: telegiornali con an¬ 
nunciatrice sordomuta, sche¬ 
letri dondolanti ai lampioni 
su inni nazisti, atti sessuali 
con maschere antigas sul vol¬ 
to, religione traumatizzante, 
cucina barbarica, dominio di 
cose inutili (come il denaro), 
mancanza di terra-madre e 
perdiU della magìa. 

Il mondo mistico del pasto¬ 
re arabo è, invece, tutt’altro: 
la terra, in mare, gli ani¬ 
mali iper esempio la capra 
Teresa ) come amici; la possi- 
! bllita di stare alzato dal suo- 
j lo, di cambiare 11 giorno nella 
I notte, di suonare una pistola 
come un flauto, eccetera; c 
1 alla fine, quando il matricida 
| c ucciso dalla polizia, la ca- 
1 parità di «rigenerarlo» en 
I traodo in « comunione » col 
| suo corpo attraverso il r.to 
cannibahco (già raffigurato 
da altri cineasti, por esempio 
da Pasolini, ma da Arra bai in 
modo particolarmente « senti¬ 
to » e quindi atroce). 

Come promette il titolo, il 
film e un poema :n versi li¬ 
beri, girato come un flap pen¬ 
ino in cu. le immag.nl scal¬ 
pitano e galoppano, si mse¬ 
guono e si scontrano come 
cavalli .mpazzit. (ed il ca¬ 
vallo quale incubo e. per Ar* 
tabal. 1 ossessione della ma¬ 
dre). ma che risulta poi ordi¬ 
nato da un montaggio quasi 
matematico, il quale enuclea 
limpidamente 1 temi di fondo, 
anche se trattiene in zone 
oscure certi dettagli, ancora 
avvolti dall .nconsuo Rispot 
to a Viva la muerte, ch'era 
più Istintivo e folgorante, qui 
la sofferenza autobiografica 
sembra ingrossarsi in troppi 
rivoli e non senza un sospet¬ 
to di autocompiacimento e 
persino di narcisismo non 
sempre equilibrato dall’ironia 
Anche le immagini choc co 
prono un vasto arco di osses¬ 
sioni provotaz.on,. (ertamen¬ 
te non gratu to. ina .a cui 
frequenza rischia la satura 
z.onc emotiva E ciò risulte 
' rebbe piu grave proprio in 
( un film come questo clic non 
mira al.a trasfigurazione està. 

1 tlca. ne tantomeno allo sten 
1 volgimento morale, ma che. 

uscendo per cosi dire dalla 
I viva carne deirautore. si ri¬ 


volge anzitutto all’emozione 
di chi vuole «scollarlo. 

Arra bai ha affidato le tre 
parli principali a Hacheml 
Marzouk, George Shannon ed 
Emmanuel le Riva 

Musica 

Alceo Galliera 
all’Auditorio 

Alceo GalLera. direttore d. 
orchestra da tempo assente a 
Roma, e riuscito ieri sera ad 
unificare. ;n un alto clima 
di civiltà musicale, un pro¬ 
gramma tanto più impegna¬ 
tivo quanto più eterogeneo, 
che proponeva, all’Auditorio, 
una linea Haydn-Mahlor-Sclo- 
stakovic, affatto legittima. 

La sapienza costruttiva e 
l’ostro inventivo dei tre mu¬ 
sicisti sono venuti mirabil¬ 
mente in primo piano, anche 
in composi/.oni raramente 
eseguite (quelle di Mahler 
erano addirittura nuove nel 
concerti di Santa Cecilia) e 
non da tutti ritenute tra le 
più felici dei rispettivi auto¬ 
ri Inoltre, sul Concerto per 
oboe c orchestra, di Haydn. 
grava tuttora un dubbio cir¬ 
ca raulentiuta. 

Il Gol l'era si è avvalso di 
eccellenti solisti, avendo qua¬ 
le uit^rprole cibila probab le 
composizione di Haydn il ce¬ 
lebre oboista Lothar Fa ber 
uin esperto anche del reper¬ 
torio contemporanco) che ha 
sfoggiato con prezioso virtuo¬ 
sismo un Impegno stilistico, 
assicurato pure alla «caden¬ 
za » approntata da Bruno 
Madorna. c un tantino ecce¬ 
dente daìl'ambllo settecente¬ 
sco. 

I Cinque Liedcr di Rllrkert, 
messi in musica da Mahler 
tra il 1902 e il 1904. hanno 
avuto nel contralto Beverlv 
WolfT un’.nterprcle di palpi, 
tante sensibilità Lo voce, cal¬ 
da e intensa, ha spaziato sul- 
l'orchestra con ricchezza di 
r.sonanze appena volate dal¬ 
la confusa pronunzia. 

Alla fine, per celebrar® la 
formidabile forza creativa di 
Sciostakovic (Alceo Gall.® v a 
era al'e prese con la Stufo 
ni a n. 12, ded.cata alla me» 
mona di Lenin e intitolata 
L'anno 1017). fi direttore ha 
avuto dalla sua parte una 
orchestra straordinariamente 
partecipe, ugualmente pron¬ 
ta nei moment! piu accesi, co 
me in quelli piu assorti c 
sguarniti di suono. 

Composta nel 1961. la S’/i- 
Ionia, eh" si eseguo tutta d’un 
flato, sembra portare nella 
epopea sonora canti e spe 
ranze de’ popolo lusso, qual 
Mussorgskì consacio nel Bo 
ns. 

Meritatiss’mo il successo del 
Gall'cra che ha v .a v .a con 
d viso, <nn Lothar Fa ber. B n 
\oilv WolfT e l’orc)v-»tra. ap 
plausi e eh amate al podio 

e. v. 


culturale nel campo del tea¬ 
tro e della musica » 

« Questo convegno, organiz¬ 
zato da.la Regione ins.cme 
ce.-j .ATER. ila come obett' 
vo la promozione d: una p.u 
estesa capac.ta critica di un 
pubblico sempre crescente e 
maturo, e il rifiuto di un 
prodotto consumistico impo¬ 
sto dall industria culturale 
che utilizza in modo strumen¬ 
tale ogni mezzo di comunica¬ 
zione di massa. E’ da auspi 
carsi quindi un potenzi amen 
to dell’intervento pubblico, 
Comuni Pro v.n ce c Regioni, 
per una maggiore dialettica 
culturale e per una maggio¬ 
re partec ipaz.one dcmocrai.- 
ca. nell'àmbito d: una gestio¬ 
ne sociale rapprcscnuu.va di 
tutte le istanze rinnovatrici 
della società civile ». 

II presidente de 11'ATER. 
Vittorio Passerini. h« esordi¬ 
to fornendo alcuni dati: ha 
detto che dal «Porretta uno» 
ad oggi. 1 Comuni aderenti 
nll’ATÉR sono passati da ven¬ 
ticinque a cinquantuno: tut¬ 
te le otto Amminlfatrazioni 
provinciali vi hanno aderito. 
Nell’annata teatrale 1973-74 
sono stati dati 1176 spettacoli 
per 667.425 spettatori paganti. 

«Attorno ai centri «utono- 
mi aderenti all 1 ATER — ha 
detto Passerini - si racco¬ 
glie circa il 75'< dello attivi¬ 
tà teatrali c musicali svolte 
nella regione. Tra le indica¬ 
zioni fornito a! convegno sul 
dati di sviluppo dell’Associa¬ 
zione. mentano di essere ri¬ 
cordati l’istituzione della se¬ 
conda orchestra stabile emi¬ 
liana cui aderiscono tutte le 
Province, 1 Comuni-capoluogo 
e i Comuni di Rimini e Cese¬ 
na; la promozione nel 1974 
di un circuito estivo di spet¬ 
tacoli di livello culturale; la 
diretta organizzazione per i 
teatri associali, ecc. Dal di¬ 
mensionamento del tradizio¬ 
nale repertorio lirico in la¬ 
voro di opere della cultura 
preromantica e contempora¬ 
nca. dallo sviluppo della con¬ 
certistica (nel 1973 l’Emilia- 
Romagna è divenuta la se¬ 
conda regione d'Italia per 
presenze ai concerti) dal net¬ 
to declino degli spettacoli di 
prosa di puro intrattenimen¬ 
to fondali sul richiamo divi¬ 
stico e derivato un quadro dì 
scelte di inequivocabile qua¬ 
lificazione culturale ». 

Passerini e 00 ) passato ad 
esporre I problemi, anche di 
ordine teorico, emersi dalle 
esperienze latte e tuttora 
aperti attorno «Ile scelte cen¬ 
trali della «gestione sociale» 
e della dimensione di massa 
dell’azione culturale, dell’azio¬ 
ne per la riforma delle strut¬ 
ture teatrali e musicali, sof¬ 
fermandosi in particolare sul 
problema dei rapporti tra l'in¬ 
tervento pubblico democrati¬ 
co e l'associazionismo cultura¬ 
le, e tra la « committenza » 
organizzata cd i produttori di 
cultura. Dopo aver speso par¬ 
te della sua relazione per 
denunciare i guasti che nel- 
fattuale situazione di crisi 
provocano le attuali strutture 
teatrali e musicali orientate 
verso la concentrazione e la 
gestione buroeratico-corpora- 
Uva, Passerini ha ribadito la 
urgenza della riforma. 

Prima di Pescarini e di Pas¬ 
serini avevano portato il sa¬ 
luto al convegno il sindaco 
di Porretta e il vicepresidente 
della Regione. In apertura 
sono stati letti telegrammi di 
adesione, tra cui quello di 
Claudio Abbado e di Pollini, 
dì Giancarlo Sbragia e Luigi 
Vannucehi, di Luigi Nono, d: 
Alcscenko del Gosconcert di 
Mosca, di Peter Gorok del- 
lTnterconccrt di Budapest’ e 
di altri. 

Sono seguiti gli interventi 
(che figureranno tutti negli 
atti del convegno» di’ Fran¬ 
co Varlni, della FILS-CGIL. 
Giovanna Bosa. Donali, sin¬ 
daco di Santarcangelo (la c.t- 
là deila Romagna dove si 
svolge il Festiva! del teatro 
in piazza), Sergio Martelli, 
Lamberto Trezzlni. Berta ni, 
Miccini. Scabla, Bruno Grio- 
co, Roberto Guicciardini, Car¬ 
lo Ferrarlo. D'Alfonso. Gian 
Paolo Testa. Adriana Marti¬ 
no. Canni Tot 1 .. Enrico Bru¬ 
no. Daiìngincoma, Enisdom, 
Pisi, Franco Rava. Do Tollis, 
Arnaldo Picchi, Carpelli, Pc- 
rucehoi 1 1 

Il convegno si e concluso 
demandando ad .ina conm:s 
s one l’clabora/’on#» di un do 
(omento linaio 

a. I. 


N^lla h'v.one SVar o d®l 
PCI. a Roma, è nato e oro 
se ufo un vn troia r« speli vo 
lo- Senza tinaie d. .Torce Va- 
~ tt 'i e S";ene’i<i 7- do” pro¬ 
dotto da’. « La Ino m- 
maglie » cu fanno pa-te. 
'oo lo fr,"\->so Vare’o. che fi- 
gna com* «<oord nn*o-e \ e 
con la Ldnr„ Marcila Car- 
uo^V Nad > Per"!*!, F’-on- 
ro d’V-'Vo Roh"-(o Ga”uf‘, 
fi'auco Luterò. Gnlo Palad.no 

Senza finale è un tentati- 
vo di sviluppare la satira po- 
l’i'cA con l'ileo di pr’ 1 - 

t colar • burnii ni. d.oposfi - 
v®, «ombre <.ne-»i» Le pro'C- 
*z oni ovvenze no svi due scher¬ 
mi di grano® formato t-1c- 
vsivn al la 4 » do”a scena, eh® 
accogl.e le n? 00 dei fantoc¬ 
ci’ questi, fabbr'cat. con me¬ 
tallo, stoffa e materiali di¬ 
versi seno assi’ belli per la 
s®mpl c'tà ed off,cacio, insie¬ 
me. d®r.a l^ro .stll'z7«7lone 
a n fina turai ’stic v non avesse 
a’trl prezi, la r»ODre.senta/io- 
n® s 1 rnccomonderebbe anche 
.solo r>er tVe o«n®tto Ma es. 
sa. al di 1 h della denunce 
dei ni'sfatti del fascismo nel¬ 
l’America latina. 0 dell’im- 
per'aìlsmo stati) n'tense. fo¬ 
mentatore di colui d- Stato 
reazionari, vuol porre un prò- 
blenni delicato 0 r^a’e meri¬ 
tevole di franca d-scu-sion®’ 
il problema, c'oè. degl! esuli 
e profu<?dv da qu®ì paesi do 
stesso Va”e!a è argentino» e 
del loro diffle le mser 1 mento 
in una differente realtà. 

Cosi, Senza finale espone, 
in chiave ovv'am®n‘e emble¬ 
matica. le parallele vicende d! 
due uomini che hanno dovu¬ 
to abbandonare la loro pn- 
tr'n oppressa* l’uno, un intel¬ 
lettuale dada f’ora cravatta 
rossa, ma daH'impegno assai 
vago, r-oeve arcozficnza pres¬ 
so i suol simili, che si tratti 
d’un < ex combattente d®l 
T>B », scetticamente avvolto in 
fumosi filosofèmi, o d’una 
ragazza dai lunghi capei!', la 
oufie v \e forse in buona fe¬ 
de, ma certo entro una di- 
mens'ono piuttosto esistenzia¬ 
le che snela>, la sua mil'7'n 
di «extraparlamentare»; l'al¬ 
tro, un ope-a'o. stenta a tro¬ 
vare il collegamento con i 
veri compagni, ma avrà ben 
modo noi di incontrarli in 
una delle tante man.festazio- 
nj — per il lavoro, contro il 
fascismo, e p®r la libertà, 
per una scuola nuova, ecc. —. 
che animano la capitale ita¬ 
liana, scuotendola da quel 
languore fra tur.st'co. buro¬ 
cratico e sacrale in cui non 
pochi vorrebbero vederla ada¬ 
giata. 

Nei dibattiti che seguono 
Senza finale, e che ne costi¬ 
tuiscono del resto il neces¬ 
sario, organico complemento, 
si eccepiste da alcun, su un 
supposio schematismo della 
esempi’reazione (operalo con¬ 
tro intellettuale; ma noi di¬ 
remmo 1 operaio cosciente con¬ 
tro intellettuale fasullo'; e 
si contesta anche la v'sione 
«cartolinesca» d'una certa «ro¬ 
manità». che però secondo noi 
è g.à oggetto, alla ribalta, di 
una sufC'.c'ente prospettiva 
critica. Bisogna avere il co¬ 
raggio. crediamo, di capire 
come non sia facile per chi. 
straniero e con una dram¬ 
matica esperienza alle spalle, 
giunga fra noi di lontano, 
scoprire la Roma autentica, 
umana e popolare, dietro il 
velame dei luoghi canonici di 
una Storia che troppo spesso 
1 gl! autori di Serica finale 
colgono acutamente questo 
elemento) si tende a confon¬ 
dere con le rovine di un pas¬ 
sato remoto. 

Comunque, questo Senza 
finale, che nello stesso titolo 
dichiara il suo carattere non 
«conclusivo», ma aperto, è 
degno d: interesse per 1 con¬ 
tenuti che affronta e per la 
loro elaborazione formale. 
Sono dunque da tenere d'oc¬ 
chio le prossime repliche gio¬ 
vedì. venerdì e sabato alle 21. 
domenica alle 18 (sempre m 
via Sebmo 43'a). 

ag. sa. 


ATMOSFERE - Il secondo 
telefilm della sene Tre enigmi 
oppa rieri eia al filone «dal 
mostc'-a » eia. noe, uno di 
quei «pialli » che s 1 /ondano 
non tanto sul meccanismo del 
/«glorie tchv, anzi, spesso la 
azione in questi cast e quasi 
inesistente * quanto sul sento - 
re di maQÌa o di maledizione 
che emana da opaetti, paesag¬ 
gi, elementi della natura, e 
sugli intricati, morbosi rappor¬ 
ti tra 1 personaggi. In parec¬ 
chi di questi « oiallt », anzi, si 
Dai altra il «genere non ' • 
sono indagnr «'meno ne! sen 
so (tfissio, e • posso non 11 
sono nemmeno wwvss pi, al 
meno nel serico che nessuno 
uccide materialmente un al 
Ito e le motti, seni nini, sono 
frutto di trame complicate 
(he conducono ! a uttnra a 
soccombete lì tencno di 10 ’ 
lina d: queste 1 crude e que"a 
della psicologia e, diciamo, 
della morale il /acconto può 
rimettete un mondo pararne//» 
te •m/naqwario, come in una 
a//weiMa 2 ro«r 1 oppure può 
1 scrutare situazio/v particolari 
ma reali, nel'r qua’i evicran 
no gli aspetti piu oscuri e ni 
confessati de: rapporti deter¬ 
minati da una corta orga/vz 
zuzionc sonale. 

In questo L'uomo d®: ven' 
— sceneggiato du /-'ranco Bai 
baresi. Lucilie Laks e Car'o 
Tuzn, e diretto dallo stesso 
Tuzti — si ri ni cmvano molte 
campo 11 en*/ tipiche del filo¬ 
ne l'effetto ///"-Terrose» e sra 
tcnnntc di un elemento natu¬ 
rale; il /'ento. il clima ostilo e 
mortifero di un piccolo paese 
di montagna l'intreccio op 
pressivo e colpevole dei rap 
porti familiari t/a alcuni dei 
protagonisti, infine, la presen¬ 
za di una bambina, insieme 


' ultima innocente r terribile 
1 1 endicatuco inoltre, / luoghi 
I nano ben scelti, ’a fotografia 
era mfficientemente cupa, il 
ritmo era giustamente ripeti 
tiro E, tutta/\a, nemmeno 
| questa volta, ci pare, fi ri.sui* 
I tato eia adeguato 1 ! racconto 
1 no” laggiungrva ta necessario 
consistenza c, di vuoi o. la 
I noia insidiala johusta/ncnte 
1 le due puntato 
» // fatto 0 che tutto era do» 

I minato du una sorta rir f??d#* 
l e/s-ione le premesse c'erano. 
1 ma era conio s ? •./ 'emesse di 
j s i/lupparle tino ni fondo 
Piobabif/ncnte. 'a spiegaz'O 
, ne di questa indecisione sta 
, veda tairrla 1 hr - ,0 ha d» 

( c'na/uto ni quc't' g'oniì 'a 
sceneggia trite di uno dei 
j « gtaìli » di questa sene -- s» 

1 nrpone a (.in lai oro pei 'a 
I ,'e'e? is’o’ie. *n 1 is'« de* T(f**n 
’-f e lo s'or. e non a te sul vi 
I dea « entrano nelle famiglie 
Si capiste, dunque- mi.s'ero, 
ma senza armare al terrore. 

I morbosità, ma senta scendere 
1 troppo nel piofondo r s rvsa 
prendere in considcraz'onc 
I detrrmnw'e imp’icnz/o/v 
1 Lasciamo da patte, oin, la 
regione/ olezza c la 'cgitt/m/Ui 
I di simili caute'e Rimane sole 
I uno domanda da porre, però' 
da’ moni eu to c he sanno già In 
1 partenza che ìc « atmosfere » 
non poti anno che essere sfu 
' mate; dal momento che san¬ 
no già in partenza che eu 
molte possibili implicazioni 
1 morbose de* rapporti si dovrft 
1 sorro/are. perche mai 2 pro¬ 
grammisti si ostinano a voler 
' piaticare questo filone anche 
sul video 9 Non gheVha mica 
ordinato i r medico di tentare 
| imprese s<mih, no’ 

g- c. 


oggi vedremo 


CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 

Dietro alla cronaca nera 0 il titolo di questo sesto appun¬ 
tamento con l’interessante programma curato da Luciano 
MichetL) Ricci. Con la Vita di Charles Pracc diretto dall In¬ 
glese William Haggar nel 1905 — si tratta delia travagliata 
storia di un assassino, che finirà impiccato — :1 cinema 
approda ad una significativa svolta e sostituisce la semplice 
registrazione d: un fatto con l’Jnterprctflzionc 


Oggi i funerali 
di Joséphine Baker 

PARIGI. 1-J 

I tuner.ih di Josephine Bn 
ker, saranno celebrati domani 
in lorma colonne, nello chic 
sa della Modeleinc, a Parigi. 


programmi 


TV nazionale 


10.30 

12.30 
12,55 

13.30 
14.00 

14.15 
16.00 

17.00 

17.15 
17,45 


18.45 
19.20 

19.45 
20.00 
20.40 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Il dirigibile 
La TV del ragazzi 
« Sport c.ovane » 

« Boro il clown » 

« spazio » 

Sapere 
La fedo oggi 
Oggi al Parlamento 
Tclègiornalo 
Ritratto di signora 


21,50 Salici. Il deserto 
elio avanza 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


10.15 


17.45 
18.15 
18.25 

18.45 
19.00 
20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 


Programma cinemi- 
tograflco 

1 Per la .sola zona di 
Milano) 

Sport 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Clnematogralo 
Passaggio obbligato 
Malimba 

«Oltre l'oceano « 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: oro 7. 8, 
12, 13, 14. 15. 17, 19, 21, 
23: 0: Mattutino muticale; 

6.25: Almanacco; 7,10t H la¬ 
voro ogni, 7,45: lori al Par¬ 
lamento; 8.30: Lo canjonl del 
mattino-, 9: Voi cd lo; 10: Spe¬ 
ciale GRi 11.10: Le Interviste 
impossibili; 11.35: Un disco 
per restale: 12.10: Ouarto 
programma; 13,20: Ciromlke-, 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
I due prigionieri; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: FMortissimo: 17,40: 

Programma per I ragazzi; 18: 
Musica In; 19.20: Sul nostri 
mercati: 19.30: Concerto « via 
cavo »; 20.20- Andata e ri¬ 

torno: 21,15: Radioteatro: « La 
trovata »; 22,05: Le nostro 

orchestre di musica leggora; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: oro 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30. 

16.30, 13.30. 19,30, 22.30. 

6- Il mattiniere; 7.30- Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perdio; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestrn; 
9,05- Prima di spendere: 9,33: 
I due prigionieri; 9,55: Un di¬ 


sco par restate; 10,24: Un* 
poesia al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Trasmi»* 
stoni regionali; 12,40: Alto 
gradimenti 13,35: Dolcamen¬ 
te mostruoso; 13,50: Come • 
perche-, 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni ragionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara- 
ral; 17.30: Spedala GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3131; 19.55: 
Supersonici 21.19: Dolcemente 
mostruoso; 21,29: Popoli; 

22,50: L'uomo della notto. 

Radio 3" 

Ore 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Musiche di C. 
Cershwin; 9,45: Scuola mater- 
no; 10: La settimana di Sdo- 
stafiovlc; 11: La radio per ta 
acuole; 11,40: Musiche piani¬ 
stiche di Mozart; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ar¬ 
chivio del disco; 15: La betulla 
liberata, dir. C.F. Clllarlo; 
17,25: Classa unica; 17,40: 
Jazz oggi; 18,05: La atalfetta; 
18,25: Gli hobbies; 18,30: 
Donna ’70; 18,45: Industria a 
consumo di surgelati; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
melodramma in discoteca: 
« L’incoronazione di Poppai », 
dir. N, Harnoncourt; 21: Gior¬ 
nale del Torco • Selle arti; 
21,30: Tribuna Internazionale 
dei compositori 1974 


.........»,.....................»..,,,,»„»»»»»»».»»»...»»».»».»»•.....*. 
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Dall'inverno si esce in 


La più grande "tre metri 11 del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 


...e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 

ROMA - Aran S.p.A. - Via A. Do Viti Do Marco, 50 - Tel. 3275143 - Via Gregorio VII. 170 - Tel. 632610. 

ROMA - Collina S.p.A. - V-a Adige, 35 - Tel. 8441241 - Via Tuscolana, 281 - Tel. 791917._ 

ROMA - Fattori & Montani S.p.A. - P zza Pio XI, 62 - Tel. 6237041 - Via Po, 50 - Tel. 855605. 

ROMA ■ Sarma - Via Anastasio II. 315 - Tel. 633609 - Via Prati Fiscali, 104 - Tel. 8109950. 
FROSINONE - F.lll Corvi - Viale Mazzini, 64 - Tel. 20616. 

LATINA - BO.DE.MA. S.r.l. - Corso della Repubblica. 198 - Tel. 499900. 

VITERBO - Ferri Anaelmo - Via S. Maria della Grotticella, 2/b - Tel. 38741. 


1.649.500 


lire* 


(Comprensive di spese di trasporto, sedili reclinabili, 
bloccasterzo, freni a disco anteriori, doppio circuito 
frenante e pneumatici radiali serie 70) # escluso I.V.A. 


PERUGIA - Negri & Ricci - Strada Tuderle, 2/D - Tel. 31634, 

L’AQUILA - Ottavio Fiamma - Vi a Salaria Antica Est - Tel 20015. 

LANCIANO - DI Staaio A Scè - Via del Mare. 32 - Tel. 22174. 

PESCARA - S.I.A. S.r.l. - Via Tiburtma Valeria, 127 - Tel, 52143. 

PESCARA - S.V.A. - Via Nazionale Adrialica, 305 - Tel 83142 (Montesilvano - Pescara). 

TIVOLI - Tivoli Motor S.r.l. - Viale Tornei, 27 - Tel. 20743 - Via dell'Acquaregna, 55 - Tal. 23966. 
TERAMO - Michela DI Domenico - Viale Coste S. Agostino - Tel. 322155. 
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Sarebbe costata dieci miliardi (a rate) la liberazione del gioielliere Gianni Bulgari 

RINCHIUSO E INCATENATO PER UN MESE 
A POCHI CHILOMETRI DALLA SUA CASA 


! La « 500 » che ha trasportato il gioielliere 


A mezzanotte di domenica l’ostaggio stordito dall’etere lasciato in una « 500 » parcheggiata ai Parioli — Soltanto due ore dopo la notizia 
è giunta alla polizia — L’assalto in via Paisiello dei giornalisti e fotografi — Il sequestrato passava le sue giornate in una cella dalle 
pareti di legno illuminata da una lampadina — Ogni mattina « ordinava » le vivande che desiderava mangiare a pranzo e a cena 


j ( 

| ' La DC e la giunta non rispettano gli impegni assunti 

Minacciato da manovre 
i elettorali il consorzio 
ì regionale dei trasporti j 

t Entro il 31 marzo avrebbero già dovuto essere nominati l'assemblea, il | 

< comitato direttivo e il presidente - Il centro-sinistra diviso sulla spartizione 
j dei posti - Intanto si consente alla Stefer dì sottrarsi a ogni controllo j 


« Nel corso della conferenza 
I 1 regionale del trasporti, svol¬ 
tasi alla Piera di Roma II 
r 17 e 18 febbraio, -la De e le 
altre forze della giunta re¬ 
gionale avevano assunto il 
solenne Impegno, di fronte 
ai sindacl, al sindacati, ai la¬ 
voratori, che entro il 31 mar¬ 
zo sarebbe stato costituito il 
Consorzio (.nominando cioè 
l’assemblea del consorzio, il 
Comitato direttivo e il presi¬ 
dente) e che entro aprile, 
con un calendario preciso, 
avrebbe avuto inizio U pas¬ 
saggio provvisorio dei servi- 
ri dalle ditte private alla Ste¬ 
fer per un breve periodo- 
ponte, alla fine del quale la 
Stefer sarebbe confluita nella 
azienda regionale organo del 
consorzio. In seguito, si à riu¬ 
sciti a far votare, il 27 mar¬ 
zo. dal Consiglio regionale, 
una legge che regola da si¬ 
tuazione e. per esempio, fis¬ 
sa sino al 30 novembre di 
quest’anno la durata del pe¬ 
riodo-ponte, proibendo che, 
contemporaneamente, 1 ser¬ 
vizi e la Stefer possano es¬ 
sere utilizzati senza il con¬ 
trollo della Regione e del Co¬ 
mitato del Piano del Traspor¬ 
ti 'del Lazio. 

Noi comunisti oggi denun¬ 
ciamo l'ennesima, calcolata 
inadempienza del centro-sini¬ 
stra. Per quanto riguarda le 
nomine del consorzio, il ri¬ 
tardo è sfacciatamente lega¬ 
to a calcoli di divisione di 
[ posti: il PCI ha già chiesto 
» la convocazione straordinaria 
del Consigli provinciali, ma 
, si è scontrato con il rifiuto 
del centro-sinistra che evi¬ 
dentemente non trova -l’ac- 
1 cordo sulla spartizione del 
. posti al suo interno. Per 
quanto riguarda la esecutivi- 
; tà della legge, la volontà del 
. rinvio è legata ad una scoi- 

* ta ormai palese di consenti- 
. re alla Stefer proprio in pe¬ 
riodo elettorale di essere svin- 

* colata dai controlli o dalla 
! programmazione del Consor¬ 
zio, senza preoccuparsi della 

> necessità delle popolazioni. Si 
favorisce cioè uno stato di 
emergenza e già si promet¬ 
tono assunzioni, o servizi dif¬ 
ferenziati ai vari comuni, a 
•econda del calcoli elettorali. 
Noi denunciamo questo gio¬ 
co scoperto che mette in pe¬ 
ricolo il futuro del Consor¬ 
zio (c’è anche questo elise- 
' gno) c noi lo segnaliamo al 
compagni socialisti per primi 
’ • poi a coloro, nella maggio¬ 
ranza, che hanno dichiarato 
di credere al valore morale, 
oltre che alle aspettative di 
efficienza, della riforma del 
trasporto pubblico. Tocca ve¬ 
ramente anche ad essi ser¬ 
rare i tempi, isolare gli pscu- 
do oltranzismi del PSDI o di 
filtri, e far rispettare le sca¬ 
denze tecniche anche con un 
esemplo di lavoro serio 
Questo richiamo ad un pre¬ 
ciso senso di responsabilità 
deve essere tanto più netto 
In quanto le organizzazioni 
Blndacall regionali e quelle 
di categoria, che si muovo¬ 
no nell'ambito degli obietti- 
tlvl della vertenza Lazio, non 


possono certo tollerare che 
la loro responsabile attesa 
venga presa m giro. Se su¬ 
bito dopo la data odier¬ 
na (ma cosa ha latto l’as¬ 
sessore, già sin da ora, per 
garantire la requisizione del 
mezzi del privati che non fos¬ 
sero eventualmente consegna¬ 
ti?) l’affidamento del 1 . grup¬ 
po dei servizi dovesse scivo¬ 
lare di qualche giorno, poco 
male: ma soltanto se sarà 
tutto chiaro e predisposto per 
non mandare m fumo gli tm- 
pegnl assunti e fissati nella 
legge. 


La speranza di qualche vo¬ 
to. per qualche favore con¬ 
cesso, e l’azione in atto ren¬ 
derà definitivamente non cre¬ 
dibile l’impegno morale che 
con tanta sicurezza le forze 
del centro-sinistra hanno ver¬ 
balmente assunto di fronte 
al lavoratori del Lazio. I co¬ 
munisti per primi non po¬ 
tranno certo consentire che 
una cosi grossolana manovra 
fatta sulle spalle del lavo¬ 
ratori del Lazio, passi senza 
prezzo. 

Nicola Lombardi 


Dalla giunta monocolore 


Provincia: presentato 
il bilancio preventivo j 

Un documento inadeguato rispetto alle esigenze | 


Primo atto ieri sera alla 
Provincia per :1 bilancio di 
previsione dell’anno in cor¬ 
so- la relazione introduttiva 
dell’assesore al bilancio Si- 
Monelli (il documento con¬ 
tabile sarà presentato entro 
pochi giorni). Dai dati for¬ 
niti si prospetta, di fronte 
ad una spesa di 99 miliardi, 
un’entrata di 48 miliardi e 
mezzo. Il deficit supera quin¬ 
di l 50 miliardi e va ad ag¬ 
giungersi a quelli preceden¬ 
ti (altri 50 miliardi) per cui 
il disavanzo complessivo sa¬ 
lirà a quota centro miliardi. 

Simonclli ha rilevato la 
gravità della situazione finan¬ 
ziaria in cui versa la Provin¬ 
cia (che ha completamente 
impegnato i cespiti delegabi¬ 
li), ma — questo c un punto 
assai grave — non ha dato 
alla denuncia puramente fi¬ 
nanziaria i nomi ed 1 cognomi 
politici, cioè non è risalito 
alle responsabilità del gover¬ 
ni dominati dalla DC. In que¬ 
sto senso la relazione dell’as¬ 
sessore è apparsa più arre¬ 
trata della posizione del sin¬ 
daco Darlda che in Comune, 
nel dibattito sugli investimen¬ 
ti, aveva parlato, sia pure mol¬ 
to genericamente, di una 
« vertenza » da aprire con le 
autorità centrali. 

Il silenzio di Slmonolli ac¬ 
centua ì limiti della linea di 
« apertura » e « partecipazione 
globale» (consultazaonì con le 
forze politiche, con l sindaca¬ 
ti, con i sìndaci) Inaugurata 
da La Morgia e sottesa al bi¬ 
lancio, ponendosi, Invece, in 
sintonia con la ri proposi a lori e 
del centro sinistra come for¬ 
mula che non avrebbe alter¬ 
nativa (demento lortemente 
i c pericolosa mente presente 
anche nella replica di La 
I Morgla) c con le direttive 
deMa segreteria nazionale de. 

All’interno del bilancio vi 
possono certo essere anche 
elementi positivi, che recano 
il segno dell'iniziativa del 
PCI e dello forze popolari, ma 


esso, nel complesso, non è 
certamente all'altezza dei bi¬ 
sogni della provincia, che so¬ 
no emersi con acutezza in 
questo periodo di crisi. Gli 
stanziamenti per la scuola 
(otto miliardi pur tenendo 
conto delle speso per incre¬ 
mento dei costi si riducono a 
cinque) appaiono, per esem¬ 
plo, del tutto inadeguatl. 

Su tutti questi punti di cri¬ 
tica si è soffermato, in una 
dichiarazione alla stampa il 
compagno Gustavo Ricci, vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. La giunta ha detto 
il consigliere comunista — In 
certo qual modo si rende con¬ 
to che deve rompere con il 
passato, ma non ha il corag¬ 
gio di portare questo discorso 
fino in fondo. Fra gli ele¬ 
menti positivi vi è certo il 
metodo « aporto » nella forma¬ 
zione del bilancio ed il ri¬ 
chiamo costante aH’antifascl- 
smo. Ma che cosa la giunta 
ha effettivamente recepito 
dei contenuti proposti dallo 
schieramento democratico e 
popolare? Questo è il punto e 
su questo si misurerà nel di¬ 
battito la volontà politica 
dell'amministrazione 

« Per quel che ci riguarda 
— ha detto Ricci — siamo di¬ 
sponibili a dare il nostro con- 
: tributo costruttivo per otte- 
I nere fino in tondo l’adegua¬ 
mento del bilancio alle esi¬ 
genze della popolazione, per 
ottenere la modifica del pun¬ 
ti che maggiormente appaio¬ 
no in contrasto con tali esi¬ 
genze. 

« Non va trascurato, inoltre, 
fra gii aspetti certo non ap¬ 
prezzabili del bilancio, il fatto 
che nel documento manchi an¬ 
che un timido cenno di criti¬ 
ca alla politica del governo e 
della DC nel conirontl degli 
enti locali, politica che ha por¬ 
tato ad una grave crisi dei 
Comuni c delle Province, con 
un deterioramento ulteriore 
della situazione generale del 
paese-». 


Vivace dibattito l'altra mattina al cinema Atlantic 

«Vertenza Lazio»: una risposta 
diversa alla crisi economica 

Foltissima partecipazione di cittadini e lavoratori al convegno indetto dai 
consiglio di fabbrica della FATME e della X circoscrizione - Presenti espo¬ 
nenti di tutte le forze democratiche e dei sindacati - L'intervento di Ciofi 


Centln.ua di cittadini c di 
lavoratori hanno preso parte 
l’altra mattina al convegno 
Indetto dal consiglio di fab¬ 
brica della FATME e dalla 
X Circoscrizione sul tenia 
«Unita delle forze democra¬ 
tiche per la d-Uesa dell’occu* 
pazione, nuovi investimenti c 
un corretto u.->o delle risorse ». 
ATla manifestazione - svol¬ 
tasi al cinema Atlantic, m 
via Tuscolana — hanno dato 
la loro adesione II consiglio 
di fabbrica della Fiorentini, 
FARCI provinciale, la sezione 
ANPI deU’Appio-TuscoInno, i 
gruppi consiliari in Campido¬ 
glio del PCI. PSI e d'olla DC 
e il comitato di qiurticre. 

Numerosi seno stati gli ora¬ 
tori intervenuti nel dibattito. 
Dopo P.ntroduzione dell’ag¬ 
giunto del sindaco Petrarota, 
ha preso la parola Bastia- 
nini, del consiglio di fabbrica 
della FATME. per rilevare co¬ 
me le soluzioni, tentate sino 
•d oggi, della crisi economica 
*!ano di tipo strettamente 
w n y ta nturale od ant'.operaio. 


La « vertenza Lazio », lan¬ 
ciata dai sindacati, vuole tro¬ 
vare per questa situazione 
una risposta diverga che 
venga incontro alle esigenze 
delle masse lavorataci 

Dopo gl. interventi di Ric¬ 
cardi. c a ingruppo regionale 
del PSDL e di Di Bartolomei, 

! a.-»se.-sore regionale ail’agrlcol- 
I tura, ha preso ìa parola 11 
compagno Paolo Ciofi. segre¬ 
tario regionale del PCI, che 
ha rilevato come le re.spon su¬ 
bii. Le dell’attuale crisi r»ca¬ 
da no principalmente sul go¬ 
verno, che non ha mai latto 
proprio il metodo della pro¬ 
grammazione economica, ri¬ 
tardando le deleghe dei pò- 
/ teri agli enti locali. No! La* 
| zio. poi, troppo spcmo le 
buone leggi e le convergenze 
unitarie su punti qualificanti 
sono state vanificate dal modo 
verticustico e clientelare con 
cui i partiti della giunta, e 
soprattutto la DC, hanno ge¬ 
stito il potere 
Per uscire da questa orisi. 


i ha c onciu.-o Gioii, e negossa- 
i rio a Roma e nel Laz.o un 
nuovo modo di governare 
Il PCI si e sempre battuto 
perché la Regione esprimesse 
a pieno lo sue potenzialità 
democratiche e ri formatrici, 
e continuerà a tarlo, com¬ 
piendo scelte consapevoli e 
prioritarie 

Sono quindi intervenuti l! 
presidente della giunta regio¬ 
nale Santini — che, pur rico¬ 
noscendo la gravita della crisi, 
ha cercato di giustificare, con 
motivazioni puramente tecni¬ 
che, le carenze e ì ritardi 
della giunta regionale il 
I presidente del consiglio rcgio- 
j naie Palleschi, e Leo Camillo, 
I s*»gretar.o della Camera del 
lavoro, che a nonr della Fe¬ 
derazione sindacale un,tana 
ha ribadito come la « ver¬ 
tenza Lazio » lanciata dai sin¬ 
dacati esiga risposte concrete 
e non generiche «,-olidar.etìi». 
Impegni precisi da parte de! 
consiglio regionale, e della 
giunta soprattutto, sui temi 
1 prioritari. 


Un stanza finta con pareti 
di compensato, un letto di con¬ 
tenzione con catene e lucchet¬ 
ti, la fioca luce di una lam¬ 
padina: e durata un me.>o 
esatto la prigionia di Gianni 
Bulgari in questa colla co¬ 
struita dal rapitori forse pro¬ 
prio nel cuore di Roma. Con 
il pagamento di un riscatto 
astronomico — si paTla eh die¬ 
ci miliardi, sborsati in due 
rate — 1 lamiliari di uno dei 
più prestigiosi gioiellieri del 
mondo alla mezzanotte di do¬ 
menica hanno riavuto a casa 
il loro congiunto. Poco prima 
erano stati avvertiti che sa¬ 
rebbe stato liberato ad otto- 
cento metri dalla sua abita¬ 
zione di via Paisiello, al Pa¬ 
rtali. Dopo qualche minuto 
di frenetica ricerca il fratel¬ 
lo, Paolo, ha scorto l’ostaggio. 
In via S. Valentino, sdraiato 
sul sedile reclinato di una 
« 500 » blu, con la barba lun¬ 
ga, ancora inceronato e stor¬ 
dito dall'etere. Lo ha fatto 
salire sulla sua a/uto, e <L 
corsa è tornato a casa. Gian¬ 
ni Bulgari barcollando ha 
gettato le braccia al collo 
della madre, quindi ha stret¬ 
to i fratelli, gli altri parenti. 
Si è seduto, ha incominciato 
a raccontare la sua lunga 
avventura, 

Da quel momento sono tra¬ 
scorse due ore prima che po¬ 
lizia e carabinieri fossero av¬ 
vertiti deH’avvcnuta liberazio¬ 
ne, e dessero il via «Ile In¬ 
dagini vere e proprie Tino ad 
allora rese piu difficili dalla 
non sufficiente collaborazione 
(fatto abbastanza scontato .n 
casi come questo) da parte 
del familiari dell'ostaggio. 

Le condizioni di salute d. 
Gianni Bulgari sono sembra 
te buone, nuche se 1* uomo 
porta ancora i segni di una 
ferita d’arma da fuoco al 
braccio sinistro, che si c co¬ 
munque già rimarginata. A! 
momento del rapimento — 
è appreso soltanto Ieri — uno 
del proiettili sparati dal ban¬ 
diti a scopo intimidatorio ha 
infatti colpito di striscio il 
gioielliere, che è stato poi 
curato dal banditi durante 
la prigionia. 

« Vorrei cenare con ima bi¬ 
stecca ... » ha detto il ricco 
gioielliere ai suoi secondini, 
domenica sera. Gl! hanno ri¬ 
sposto: «l/n po' di pazienza, 
tra qualche ora potrai man¬ 
giare quello che vuoi a casa », 
annunciandogli cosi che stava 
per essere liberato. Nello stes¬ 
so tempo 1 rapitori si stavano 
mettendo in contatto con i 
familiari per avvertirli che 
avrebbero potuto vedere il lo¬ 
ro congiunto verso mezzanot¬ 
te. nella stessa zona del Pa¬ 
rioli. Come questo contatto 
sla avvenuto c ancora da sta¬ 
bilire. Sembra certo, comun¬ 
que, che nessuno abbia telefo¬ 
nato al numero di via Palsiel- 
lo, poiché era notoriamente 
controllato dalla polizia. 

Per liberare fi prigioniero 
1 banditi si sono serviti di una 
«Fiat 500» targata Roma 
DC9298 che avevano rubato 
nel tardo pomeriggio di dome¬ 
nica oll’EUR. In viale delia 
Tecnica. Al momento del fur¬ 
to con una martellata hanno 
messo fuori uso 11 contachi¬ 
lometri, In modo da impedire 
agli investigatori di accertare 
la lunghezza del percorso com¬ 
piuto dalla vettura. 

Poco prima della mezzanot¬ 
te uno del banditi c giunto in 
via San Valentino, nei pressi 
dell'ambasciata svizzera, a 
: bordo della « 500» blu. Sul se- 
ì dlle anteriore destro con lo 
schienale reclinato era stato 
legato Bulgari, con la bocca 
tappata da un cerotto. Il 
gioielliere era stato stordito 
con un batuffolo impregnato 
d’etere. 

i L'accompagnatore ha par¬ 
cheggiato rutili tana in un po¬ 
sto piuttosto isolato e male il¬ 
luminato. « Sei libero -- ha 
detto il bandito a Bulgari -- 
ma non muoverti anco/a: tra 
cinque minuti verranno a 
prenderti ». Il rapitore si é 
quindi allontanato a bordo di 
un’altra vettura, prcsumibil- 
| mento guidata da un compì,- 
i ce che segu.va. 

! E' abbastanza insolito, se 
[ pensiamo a tutti i più recenti 
j sequestri di persona avvenuti 
I in Italia, che un ostagg.o ven- 
; ga liberato nel p.eno centro 
i di lina grande citta, e per 
I giunta vicino «Ha sua abita¬ 
zione. Questa circostanza con- 
I fermerebbe l'ipotesi - g.a 
' avanzata fin dal primi g.orm 
| del rapimento che ì ban- 
, diti abbiano nascosto l'ostag¬ 
gio in un appartamento a po- 
! chi chilometri dalla sua ahi- 
j lazione (forse nel centro». Se 
| 11 rifugio fosse stalo fuori Ro- 
I ma, i rapitori avrebbero corso 
j un rischio mutile per entrare 
l nella citta Avrebbero dovuto 
I sfidare tutti i posti di blocco 
I che, .sp o cu.limonio nelle ultime 
sere, sono stati istilli.li d.iila 
pobz.a. 

Paolo Bulgari ha poi tato a 
caia il fratello ancora sern.n 
tont.to pochi minuti dopo la 
mezzanotte lì rientro de! 
l’ostaggio nei rapporta mento 
di via Paisiello e sfuggito agli 
, investigatori che ov,dente- 
' mente - - pur ritenendo im¬ 
minente la liberazione del 
gioielliere — non avevano 
provveduto ad organizzare de¬ 
gli appostamenti con agoni, 
m borghese Alle 2.30 circa 
uno dei ]Xii°nM di Gianni 
Bulgari ha telefonato a\ so 
slituto proturato.e della R ■- 
pubblica Mar o Canna’.* - 
che hi segano ! n eia., .'ozio 
l'mcn.esta — dandogli la no¬ 
tizia del. a li bei azione Ne! g 
ro di pochi ni.mil. sono p om- 
bati in casa di Bulgari il ca¬ 
po della « mobile » Musone, il 
comandante del nucleo ime- 
I stigutivo dei carab mori V: 
tali, uve e me acl alili lunz.o- 
nari della questura. 



Gianni Bulgari con il fratello Nicola, all'uscita da palazzo 
con il magistrato, dottor Cannata 


di Giustizia, dopo il colloquio 


Poco dopo le 3 in via Pai- 
sicllo sono g.unti anche ì pri¬ 
mi giornalisti e iotograli. ì 
quali con il passare delle ore 
sono aumentati sempre più 
Imo a divenire una piccola 
folla Intorno a mezzogiorno. 
Dopo che 11 dottor Musone 
e il colonnello Vitali alle 3 j 
sono usciti dall’abitazione del 1 
gioielliere, mostrando disap- 1 


punto per ritardo con cu: 
erano stati avvertiti della li¬ 
berazione. 

Continui c insistenti sono 
stati 1 tentativi delia stam¬ 
pa di raggiungere il protago¬ 
nista di questa clamorosa vi¬ 
cenda Il campanello della 
porta al terzo piano del lus¬ 
suoso edificio di via Paisiello 
è squillato centinaia di voi- 


. lo. ma immancabilmente si 
affacciava uno dei domestic, 

| di famiglia dicendo che « il 
I signore non era in condizioni 
di ricevere » 

A poco a poco, comunque, 
, sono trapelate molte indi 
1 «erezioni sull’avventura del 
! facoltoso gioielliere. Durante 
| tutti gli .spostamenti in au- 
‘ tomobile - si e appreso — 


Bulgari è s*ato bendato ed 
addormentato con Toterc o 
con il cloroform.o non sa¬ 
rebbe in grado, quindi, d. ri¬ 
conoscere ì luoghi dov’e srato 
condotto. La prigione con ogn. 
probabilità é .-.tata costruita 
realizzando una stanza con 
le pareti di compensato in 
un locale p.u ampio. Nella 
cella c’era soltanto un letto, 
un secchio dove l'ostaggio era 
costretto a lai e 1 suoi biso¬ 
gni, ed una lampadina che 
poteva essere accesa soltanto 
dall’esterno. 

Ogni volta che 1 rapitori 
entravano nella stanza tinta 
bussavano alla rudimentale 
porta per avvertire .1 gioiel¬ 
liere, il quale provvedeva — 
come gli era stato ordinato 
— a calarsi sulla testa un 
cappuccio nero. Spesso Bul¬ 
gari ha ricevuto la v.sita di 
un medico (o di un infermie¬ 
re esperto) che gli ha curato 
la ferita al braccio e g,i ha 
somministrato d«*gU antibio 
tlci. 

L’ostaggo passava > sue 
g.orna Le per io piu in oz.o 
Talvolta gli sono sta", foni ! 
giornal. da legger*, una r:v. 
sta specializzata m motori — 
Bulgari ha l'hobby delle cor¬ 
se —. Ogn, tanto poteva «,>co’- 
tare musica della rad.o. I pa¬ 
sti del gioiellare erano quas. 
sempre su ordinazione: la 
mattina « ordinava » il me¬ 
nù. e . suoi secondini cerca¬ 
vano d: accontentarlo a puri- 
imo Durante la notte eli 
veniva legata una catena ad 
un piede, b'occata dall’altro 
capo al letto 

La stanza finta «vrv.va ev.- 
dentomente ad cv.turc che 
l'ostaggio, una volt e liberata, 
potesse r.ferire agl mqu rcn- 
!. qualche particolare dell’am- 
b.cnte in cu. e v .-su*o focmi 
do .ndiv.duare l’appartamen¬ 
to La prudenza de rapitori 
e cosi arrvnta al punto d - 
non permetter-' mai a Bulga¬ 
ri. per tutto il mese d. reci¬ 
sione. di entrare m un ba¬ 
gno: gli ven.vano forniti sol¬ 
tanto de. catini d’acqua nel¬ 
la stessa sita « cella » 

Tutti quest! pari.colar:, con 
ogni probab.Ltà, sono stat. 
al centro del lungo .riterrò- 
gatorio — durato quattro 
ore — cui ò stato sottocosto 
eri pomeMgg.o .1 gioielliere 
dal sos* luto procuratore Can¬ 
nata. Sono stat. ascolta 4 ., a 
lungo anche . frate’.!, d. Gian¬ 
ni. Paolo c Nicola 

L'argomento p.u scottante 
degl: Interroga tor. «'• sta’o 
quello del riscatto. Gli stes-a 
investiga tori stanno cercando 
una conferma alla noti?.a che 
1 Bui g«r. avrebbero pagato 
dieci miliardi m due ripre¬ 
se: la pr ma rata in Sv.zze¬ 
rà, la seconda a New York. 
Que.it 'ult,ma parto dell’enor¬ 
me cifra sarebbe stata sol te¬ 
diata da: rapitori la sclt.- 
ninna scorsa .-.otto la m.r.ac 
eia di mut.lazion, de.l'ostag¬ 
gio. 

Sergio Criscuoli 


Dopo il « silenzio » imposto per un mese dal ricatto dei rapitori 

ORA LE INDAGINI POTRANNO 
PROCEDERE SENZA OSTACOLI 

Decisiva potrebbe rivelarsi la testimonianza sulla lunga prigionia — Le 
tappe dell’attesa — Ridda di «voci» e repentine smentite dei legali 


la- vero e proprie indugili 
sul rapimento di Gianni Bulgari 
sono cominciate alle 2..1U di ieri 
niatUna. dopo piu di 2 ore che 
(•ninni era tornato a ca>a. c.oè 
{piando i Immliar li.inno av ■ 

\ertilo gl. .nqu.ivnti Poi zia e 
carabinieri -a pessimo basate 
adesso -lilla te sin non an/a dal 
l viecno che per j*i mese o stalo 
a conitelo uni i suoi rapito! - . 

I tienUi'io giorni lite-corsi dal 
momento de! sequestro a quel 
io del rlas.o sono siali ca 
itetter/./.iti «lai ;ru assoluto s 
letizio da parlo (lidia Iam.gli i 
Diligar . i contatti con gii ,n 
quintili s L 'i*» -tati r 'otti a' 
ninnino nidi-pensa bile Questo 
ha favorito la circola/lune d, 
voci c spot*-. 1«* piu ri ve*se 
flutto p ua uilm mtc silenti" 
da legali de. I! l'gar. i ac i so! 

1 .rito si ;»• t sente : . i,<*st«* di 

r. scdfo: ri u-ih c i-i si e par 
lato anche d. qualcosa d di¬ 
ve"-.o dal -e illesi ro a s i-po d 
< stor-iom , .rivi*' se q a st t i,k» 
•es« e s Mt;>r< "i n i-ta. i»’r 
Lullo il tempo, quella p'ù plau 

s. b U 

Ma vediamo U Lippe d. que 
sta dr.rntn.it. \ a attesa, am tut 
le !<• illazioni e k* ipotesi die 
1 li a mio caratterizzata, con le 
smenl te dei legali dei Bulgari, 
mentre, col passare dei giorni 
s>, faceva sempre più strada la 
ve"tezza die drammatiche tr.it - 
! din Iu-.sei«i !U co"*»), anche 
e-.-. * ta: i iv «no a da *e v .n 

'. IiV o . Otk Isti» 

GIOVEDÌ’ 13 MARZO - So 

1 » V 20.4') G.anni Bulga » a 
boi do ci< ’Ja Fiat 132» gj.dala 
I dal Tanti sta. Gabriele Silvestri, 
s‘.i tornando nella .sua casa di 
! via Pai ielle 10 dopo aver ehm* 
I s<i l.i g «ivlle.ua di via Condotti, 
j Si"*' sv.n i»]o .-'iv da Corso 
, d Italia porta .n via Campania 


un*' Uhi 1730 ■■ beige 1 igl’.i la 
strada alla *(132 > costringendola 
n ferri ars* Dii lati della stra 
da sb k* ino he uomini armali 
di pisi *l,i e con il volto nascosto 
da passamontagna l'no eh oss 
.uve io sporidio dalla - 132 •» e 
ord n i ali’.ruhsla di scendere 
G.tbnek- .SiKe-ln ì* - *! obliedi 
-.eoi bml’to esplode un col 

po di pMoì i forse lo stesso eV* 

h,i font ) G rnu Rulifar » po, 
alf* *"\i l'a itisi.) per vin braccio 
e, ,t forza. In farcini fu*’” 
dall-* mac 'r # ia lutine si serie 
al pasto d gì di Intanto gii 
nì'ri duo «.our» 1 c sono gin en 
tenti noli i !.>2 / *• si sono se¬ 
duti spi s«We posteriore, m lati 
del gioielliere. Seguita dull'* Al 
fa » 1 i m ir h'*i i di B il cari par 
P .i tuMi velocità .'libi cello 
v • ut i vii Camp in n poi vii 
Pa cui 

L’auMst i *s !\ -fi : ^ 

v \ bar a ('or d li’’ f < da 
q i to'* r i)>M ti 11» e I va 
ohe ind ig.ni 

VENERDÌ’ 14 MARZO -- In 

i iti ferula Krte’ il il t "nursi 
d’ viali T zumo, .il quartiere 
Finm o.o viene rinvi nata la 
« 132 * di Gianni Bulgari La 
ma.‘duna e afidata agli 110111.111 
della j»oli/;«i scientifica ma su 
di essa non viene trovata ui’-i 
trac* la un demento che no-sa 
essere di qualche utilità .die m 
dag’ti 

SABATO 15 MARZO Una 

amen de.la lanug.ia IJa'ga"! 

s! c u. nome imn \ » :ie r.v e 
Iato - : neve un messaggio* 
e stmo se ri' lo da Giann. (li pio 
pr.o pugno. In esso il gioielliere 
assicura i familiari della pru 
pria salute, chiede che vengano 
sospeso ,V indagini e che i gior¬ 
nali m disinteressino del -eque 
stro ai modo da rende "e pii 
agevoli j contatti con ì rapitori, 


Da q lesto municn'o anche se 
le mdagm: non verranno ma. 
susjx’so. i rapporti tra ’a Lini 
gna Bulgari e gli imparenti si 
**id ionio al minimo 

M ilgitedo ’.i (biaioz/a rie] 
messagli,o coni me ano a urei 
lare uk'i e ipotesi divei-e da 
quell sul -equestii* a «.topo di 

v s 1 arsione 

S p irla d' ina i»’ ina * udì <• 
s'n il i M*,rsi, in ig.o i con'.' 
n*it i nello ter-so me--a«gio 
s. **i',to da Giann, - i band*, che 
dere libero 10 indiani , un * m 
slatto record Ma Con 'a pr¬ 
illa voce. an*iv i anche ir;nn 
tuia, la smentita de legali dei 
Bulgari : nessun coni »Mo con ) 
ìapitori, nessuna richies'a. 

DOMENICA 16-VENEROr 21 
MARZO Continua ]'.ilM‘e - i,i 
di .voci e sjiieniite. Si pai'a d 
an i .scatto d. 13 imbardi, d 
tra"..line ri amma'irlu* Si df 
bride anche la no*. i . 1 e .n 
fi* Diportanti Inurbo de ’ i < i 
;>" ih* gh impeg.i'i stanno p . 
pp’.indo glosso somme di di 
naro. lavorando sino a no"e 
fonda* «Non c’è d j)> 1> o -ono 
i sokh rie] riscatto* Ma anche 
stavolta si ti.ilt.i so'tanto di 
una « voce *. mento di piti. 

Mereoledì l r ) marzo Gianni 
Bu'g.tri compie 40 anni nella 
p** game segreti apjircsta'ri da* 
suoi rap’tor. Continuano ad a" 

: vare nol’a casa rie’ go’ede’v* 
nunie"OM» lek’iont'e di si tara'! . 
di persine ehi* si sp ic« .ano ,« ** 
. - liuto' - o jx*r spdlaie un po’ 
di quett" *ii ,i"a tani al i o n"' 
f.i”e uno * schei aj * Ws-cno 
viene i ,- c*duto t*v ideiiU-mcnto 1 
concini,’ di Gl.inni hanno li 
«chiave», ta paro,a ritentale 
per uconoscere i "pah autori 
del sequestro Qualcuno affer¬ 
ma che rnìiCA/o:n q hi) son-o 
sono state forn.to 'ir! momen¬ 
to de! sequestro, allo stesso au¬ 
tista Silvestri. 


SABATO 22 MARZO - Vn 

1..I0 del mattuio tre agenti .ir 
restano, all i periferia di \scoli 
Pilciio, un pregmd calo d. 40 
.uni . C’eles'-iio Cial m Podio 
ore prima aveva telefonato ne’ 
’a rasa di v i P i - elio 40 So 
dove s' trova G . 'ini Rii'g.ir -- 
P«T s.ijx t Io diive'i paaarc* 100 
ni 1 on \’<>n ■ « ne eri d ito* ui 
vece em -sar Heì’a *a 

m glia ned lungo convengo pc 
1 ahlxn c,monto t *o\ « gh agoni 
ck'l’a s(|iiadi i mtev’e di \sco'’ 
P ceno ci e ’o r res'am» 

OOMENICA 23 MARZO - VF- 
NERDI' 11 APRILE - Si «v.n 
'alio uintesi d,\«i-p da! s<*qa» 
siio a -ronn di e-tor-one - «i• i.i* 
i ino p ir 1 a d uno - sgarlx» c’m 
! *? n eli e ,- e av "< )*Ik* f i“o ad 
im’,»**,.« in */i/ me "Cerna/o’v.de 


ni \\ u*» -• mi ■ adomlir i 

no e'e’n’ ’ pon si ri in soque 
-1 ’ o ora mi // i*n ,i ’.i s e a» d’ 

* In •*!/ .re ai i]*,> h.. st c, 

i ()’ ii(|'i,renh "ì* l’i'n ; n ;> fi 

ocras’on s In li arano / ojn n 
1 * i eh»* ) c onta" 1 "a ’a f unii!' a 
, Bu'ga"! <* ’ rap'tor’ c sono, an 
che si* fino ni ora non h.mno 
. dato ’Us'ih.r 

! SABATO 12 APRILE - S <] f 

fonde ’ f noi ' i ( ho , '•* r, r M' 
- r, gre*e con : i>*«»n hmnnrig 
g uii'n mi • -i ’hi’o Voi n ni 
1. q*d’ s i*-, hi-M"p <* .i -• t \ ('* 

I si'i* n d io 'i <'i.‘ .* -\ //, 1 Sj 

[ ha .... < ' - < 1 I , c < *id » 

( *' g' ” 1 *a .ai "li o * i 

I DOMENICA 13 APRILE — 

G avi, Un • i . \ . v : 1 vi Co 
n \ i Sri \ dii» 1 no a bordo 
d una - 5l»() - hlouano porh 
mir’.‘ i me/ ni no* te \"\> die 

, p.ts^a*.* v \ngono a ve)* h g!) n 


Come è nata 
h* industria » 
dei sequestri 


I v oa-o • di Giann. Bui 
g.ui ha '[proposto, in modo 
c lampi oso j] fenomeno dai 

sequestri rii persona, un tipo 
d. inuline che ha latto !« > 
- .a compar-a nel nostro ' 
P.u -e (loda i anni fa 11 10 
cKemh”e 1%3 a Mon/te vie¬ 
ne 'npito un flambino di otto 
anni menile si sia recando 
a suini a Si i hi, un a Paolo 
Jla'ti 1 tre res|x»ns.d>ili del 
* kidnapping * saranno arro¬ 
stati poi he ore pus tardi « 
la pernia vittima liberata. 

!-!' la puma volti! elio 
questa piritica v ,ene speri¬ 
mentata nel . continente **. 
lm< a que. momenlo, infatti. 
e--a eia rimasta circoscritta 
.dia Sai degna e pila Suina, 
dove c-H per ’o pili legata 
al b.ndit'smo armato o t 
que a ami « intorno t della 
ma' ,,i 

Dopo qu i si un decennio 
dall episodio di Monza i ra¬ 
pi piotiti cominciano ad assu¬ 
mi*;!* c ai alterisi u he nuove. 

Si pa'la per la prima volta, 
di anonima -equestri > B* 1 
il lf! d te*mbie l'172 (ju.inrlo | 
a N’uevano alt jm indi¬ 
vidui profetano J industriale 
de Me calzature Pietro Ter¬ 
ne: die vena rilasciato 

dopo un mete* e mezzo di pri- 
« on .i c dopo che la fami- 
g la av m pagato per il suo 
alto una uìr.i die. m . 
quel momento, sembra addi- 
nttuni intTodiIjilo: 1 ni.bar¬ 
do <• 2W m.lioni 

Piana ui a,lo: a l’unico 
rapimi nto \eminente clamo¬ 
roso <-ra -hdo quello di cui 
rimase ultima a Palermo 
Giu-eppo Vassallo figlio del 
-ostiultore edile Francesco. ■ 
Il giovane era stato nello , 
mani dei banditi oltre i 
J»»e-j i fu bl>erjJo dopo JJ | 
versamento dj 300 milioni. | 

TI sequestro presentava 
(..irallonstk he e aspetti tali 
ria ! .ir pensare a un « rogo 
’anenlo di conti». Mafiosi 
qua-i ivrl.mienle i suoi au¬ 
tori Il padre del rapito è 
uno dei personaggi maggior- 
mente inquisiti dalla tom- 
missinne parlamentare anti¬ 
mal a 

!l c.H) ri) Paul Gel tv. per 
il grn-so riscatto versato 
M miliardo e 700 milioni), 
il 1 agilissimo ix’nodo di se- 
2 t i gaz ione della ultima, e 
i,i lei ocua dimostrala dai 
bandii i, che hanno ampu¬ 
talo un oieulno al loro pri¬ 
gioniero per costi ingere i 
familiari ad accelerare i 
tempo del pagamento, di- 
mo-tra i nuovi >■ livelli v rag- 
g.unti dai criminali. 

Negli ultimi cinque anni 
la cronaca Ila registrato una 
serie di altri rapimenti, ca¬ 
ratterizzati da un progres¬ 
sivo aumento delle cifre ri¬ 
chieste ai Lini.ilari delle vit¬ 
timi Ni entra nejl’ordine 
delle centinaia di milioni, ma 
la tecnica e la scelta del 
» hi rsaglio » si sono via via 
affinate ! delinquenti agi¬ 
scono seni pi e piu a coli*» si¬ 
curo. Teat'« cJei sequestri 
sono soprattutto le ulta in¬ 
dustria): del nord T tempi 
di detenzione 1 enduro ad es- 
seie via s ,.i piu omogenei: 
tra dieci giorni e un mese. 

K‘ probabile che la stessa 
niano va neonata dietro più 
di un rapimento. LL anoni- ! 
ma -o(iuc*slri *• non è più 
solo un ipotesi. Quanto più | 
: questa jx»ssihi!ita prende | 
i corpo, ionio piu cominciano : 

a porsi nuov e domande. Chi ! 
; manovia questa o questo or- , 
i ganizzazioni’' Dove finiscono 
i e a do -ervono i soldi dei 
riscatti’ Due r» trecento mi 
boni, ditesi tra quattro O 
c .iniue jHTsone. -uno un bot- 
i ino rcio ma pur -c*mpr» 

I mv-niah- > Li stessa cifra. 

I ’iiu.tiplic iita i>* r cinque O 
I jver dui,, diventa un capi¬ 
tali’ .ero i proprio 
I D rii ottobre dello sborso 
I anno le cri re con nove zeri 
j diventano la tegola Beco, 

1 in imbardi ((.lauto e stato 
« pagalo per gli ultimi rapi 
1 menti D.inieh* Lem,iena 
< Gnu gii» Muntesi 2, Giu* 
-epl** l.acchm <ì. Fi .mc*c*st*o 
j Sega! redo e Gusepix* Moc- 
I .ìa) Da l’inizio rii quesfan- 
, no Fieì’o (.a*is 2. Lucia- 
i •),» Pii '(i,i 1. Giuseppe 

| Vg/.i'j u s.ne’Jo Garon- 

./il* ultimo dii ’.mgo elen 
u», (.unni Bulgari. v»er il 
1 quale' s dite* t .1 - -i dee* 

’ v d nhbl go *n questi ia^j) 
j 111 mia.n (h uni efra record. 

| T.'enteSie niP'a’d’. qu ridi. 

>n meno di s^-i iih*m 11 fat 
i tu: )'■» d una grossa in¬ 

do f i i 1. nidusti .a de* rapi- 
i incuti Imputala principale 

I (ii ques'a attr. ita criminale 
I «li mal ia con !a sua strili 
tara ge’Mi.hua e le sue mol 
tt piu i attivila Negli U timi 
q -tipi I alt t\ ,a m ak uni se- 
qmi e laia r scontrata 

J Ja ) s t -u a <)j bandi di jn 
! (‘ \ jdai v h* (Ih tre» var.op’nto 
j 'iM-cheic poi ticbe. si sor* 

| \uno di questa attività per 
j alimentale la strategia del- 
! la tcns.one della provoca- 
[ zione e do.la uoieo». 


9- pa- 
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Si estende la mobilitazione antifascista nei quartieri e nei luoghi di lavoro 

Centinaia di incontri unitari 
per il XXX della Liberazione 

Affollato attivo dai commuti ieri in Federazione • Sabato alle ore 19 grande manifestazione-spettacolo indetta dall'ARCI al Palasport - Sottoscrit¬ 
ta da decine di migliaia di cittadini la petizione popolare contro il fascismo • Giovedì 24 aprile in piazza SS. Apostoli per celebrare il trentennale 


Centinaia di cittadini hanno partecipato all'iniziativa 

Affollato comizio a Dragona 
per i servizi nelle borgate 

La manifestazione, svoltasi domenica mattina, 
•ra stata indetta unitariamente da PCI, PSI, DC e 
Unione borgate - Denunciate dalla Regione viola¬ 
zioni urbanistiche in numerosi comuni del Lazio 


La sanatoria o tl risana 
m«ito delle borgate la lotta 
ni grandi lotti/zatori e lo s\ t 
luppo doli edilizia ocx) nomi ci 
«orso stati i tomi al contro 
doli Affolla tinnitilo comizio (w 
hanno partecipato centinaia 
e centinaia di cittadina e di 
lavoratori) che ni è stolto 
I altra mattina a Dragona 
una borgata di Aedi a per 
ml/tativa delle nozioni del 
PCI PSI e della DC e del 
1 Unione borgate Alla ma 
nife^tarione unitaria hanno 
partecipato oltre ai dirlgen 
ti locali dei partiti promo 
tori il compagno Vote re per 
il Pd Benzom (PSI) e \a 
talin i per l’Unione borgate 
L mi/utU\ a ha riproposto 
con fot*?a sottolineandone la 
giustezza la linea indica 
ta sui temi dell abusivismo 
dal movimento di massa 
L abusivismo, è stato n 
cordato ò una precisa con 
seguenza delle scelte econo 
miche e urbanistiche di etri 
la DC porta grav t respon 
sabilitè e la .soluzione del 
problema proprio per la 
sua difficoltà non può esse 
re demandata all *iz one del 
la magistratura Ai magi 
strati — nell'ambito del prò 
prio ruolo spetta peral 
tro un compito i mportante 
ma solo 1 Iniziativa politi 
ca e amministrativa può 
risolvere complessiv amente 
la questione attraverso la 


l>attaglia (.entro i lottizzatoci 
e gli speculato!* e un de 
eiso impulso all edilizia eco 
nomi ut e popolare 
Occorre dunque procede 
re urgente mente ha dotto 
Vetere alia sanatoria delle 
borgate che non solo non 
vanno toccate ma anzi tir 
gen* unente risanate A que¬ 
sta im/iativ a si deve «ctom 
pagmirc con lo sviluppo 
dell edilizia economica una 
r presa complcssiv a dell at 
tiMta edilizia anche per 
quanto riguarda 1 intervento 
privato ma sempre sulla 
base delle indicazioni del 
Comune VI termine della 
n vani Test azione si è dato vi 
ta a un comitato unitario 
oermanentc che garantisca 
una costante mobilitazione 
su questi •'orni 
La Regione dal canto 
suo attraverso 1 assessorato 
conrpetente ha ieri denun 
cinto numerose violazioni al 
regolamenti urbanistici in 
non pochi Comuni del La 
zio tra gli altri a Formm 
Filettino Anno e Pomezla 
Sul bollettino ufficiale del 
la Regione ò intanto appar 
sa la legge regionale del 
20 marzo di quest anno con 
cui si fa obbligo a tutti 1 
Comuni di adeguare lo stru 
mento urbanistico ai limiti 
c ai lapporti fissati per 
1 assetto torri tona le dal de 
creto interni misteri ale del 2 
aprile 19WI 


( Promuovei e ne.ie fnbbil 
che nel luoghi di avoro nel 
quattcrl e nel e scuote un \a 
ato e articolato movimento di 
adesione alla petizione popo 
lare per *rt raccolta di un 
milione d firme contro *1 ia 
seismo» con questo rlnno 
vato impegno 1 comunisti ro 
mani hanno voluto ribadire 
!» loro pieno sostegno alla 
mobilitazione unitaria antifa 
sciata già In atto nel.a città 
nella provincia c ai le Inizia 
tlvc per il XXX della Lib¬ 
razione Nel corso di un af 
follato attivo — tenutosi Ieri 
bera In Federazione — Il com 
pagno Franco Raparelli del 
La segreteria della Federazio 
ne ha richiamato tutti i mi 
lltantl a contribuire con ener 
già alle centinaia di assem 
blee In coreo, ag.l Incontri 
e alle manifestazioni unitarie 
organizzate dal comitati an 
tl fasciati di base dagli orga 
nlzzazlonl democratiche, dai 
sindacati dal comitati di 
quartiere, dai consigli circo 
scrizionall 

Sono già decine di migliaia 
di cittadini che hanno sotto 
.scritto la petizione popolare 
lanciata dai comitato perma 
nente per la difesa dell ordì 
ne democratico (composto da 
CGIL CISL.-UIL PCI PSI DC 
PSDI PRI e da ANPI FIAP 
e FVL) occorre in questa 
fase decisiva un impulso an 
cora maggiore — e stato ri 
cordato al! attivo — capace di 
garantire le piu ampie con 
vergenze sul temi della con 
vivenza civile e democratica 

Tra le adesioni allo petizio¬ 
ne popolale antifascista v« 
segnalata quella del consiglio 
della XVI eh coscrizione, che 
— in un comunicato - ha 
sottolineato la volontà popo 
lare di difendere le istituzlo 
ni democratiche e la libertà 

Tra gli appuntamenti più 
Importanti che daranno il to 
no alla iniziativa antifascista 
di questa settimana c t** da 
segnalare la manifestazione 
spettacolo .sui temi della Re 
sistenza organizzata per ho 
baio — alle ore 19 — ai Pa 
1 asport dall ARCI, in colia 
borazlone con ENARS AOLI 
ed ENDAS 

n trentennale della Llbc 
razione sarà celebrato glove 


di 24 aprl.e aile ore IH 4 n 
paZ7\SS Aposto l ne coi so 
di un grande incontro popo 
lare indetto dallANPI 
cui prenderanno parie te as 
semblee e.ettlve, 1 partiti de 
mocrnticl i sindacati le or 
ganlzzazlon. e le assoUazlo 
ni di mas,sa le circoscrizioni 
e l comltat antifasc stl 
All Incontro-spettacolo de 
Palasport nel coreo del qua e 
verranno raccolte mlgl a a d l 
tlrme in calce a la petizione 


Por le elezioni 


Riunione 
dei comitati 
di zona 

della provincia 


Intensa ò 1 athv ita delle m* 
rioni della provincia ix*r la for I 
mozione delie liste elettorali e 
per la definì/ono dei program 
mi 1 comunisti sono mobilitati 
in un ampio dialogo con tutu 
le foize democratielle i lavo 
raion le donn< ì giovani iF 
finche sia dallo svolgersi del 
ia campagna elettorale ch< dai 
multati escano rafforzate lo 
istituzioni democratici!». del 
P lese 

Pet un pi imo bilancio dei la 
voio svolto e |K*r una valuta 
/ione sulla mobilitazione del 
paitito per la sotteseti/om tkl 
totale txt la i iccolta delle fir 
me sulla pc.li/ionc per lotdim 
dcmoct itico i pei U m inifest « | 
/ioni antifasciste iter il 25 apti 
le sono stati convocali i Co 
mitatl dl Zon i della provincia I 
nel seguente oidine TU oh og . 
gì 15 ore 19 a Inoli (Miuicci) | 
Ci\ itavevChiu \ enei di 18 oie 17 
in Federazione (Bicehe!li Imbel , 
Ione) Collofeno venerdì 18 ore 
19 a Palcstima (Cacciotti V ta 1 
le) Castelli sabato 19 ore 18 a 
Albano (Ottav «no RapaicHi) 

Per 1 occasione le sezioni so¬ 
no tenute a fare ultetiori ver 
sa menti per il tesseramento e 
proselitismo 


antlfaaclrtto attor cantanti 
e tompVssi music il s<. avvi 
cenderanno ìspuandos al te 
mi della Resistenza e dellan 
tifasclsmo d ieri e dl ogg 
il teaiio d. danza contempo 
ranca eacgulrà un balletto sui 
lem del 1 a violenza fasciata. 
Mario Schiano e 1 suo com 
PiC«ao dl « frec lazz » lmprov 
viwtà un concerto sulle im 
trascini de fimi « Bianco e 
nero» - documentarlo su, 
neofasc'smo che verrà 
proiettato neha iva a del Pa 
rnsport Allo spettaco o par 
teelperanno anche Maria 
Monti e un gruppo di balle 
rlnl adisti de] Teatro de. 
t Opera ' coro dell Accade 
mia dl S Ceclclla e gli at 
tori Marisa Fabbri Ludovica 
e Paolo Modugno 

Il carattere antimperialista 
e antifasciata dell incontro al 
Pa.aaport sarà sottolineato 
dalla pre.senza degli Inti I! 
Umani dei cantanti cileni Ca 
ro Cofrà e Hugo Areva’o e 
l’uruguavano Yamandu Pala 
cica 

I biglietti ftonati al prez 

ro popolare dl mille lire 
si poaaono acquistare nelle se 
zlonl del partiti democratici 
presso la sede dell ARCI (Via 
le O Cenare 93) di Italia Ur.ss 
(Piazza della Repubblica 471 
e de] Circolo della birra (Via 
dei Flenaroll 30) e dell AMPI 
(Via degli Selpioni 271) 

Allo spettaco'o del Pala¬ 
sport hanno già assicurato la 
loro adesione il comitato per¬ 
manente per la difesa dell or 
dine democratico la FOCI la 
FGST x UDÌ 1 Alleanza con 
ladini la FI.M la FIP-CGXL. 
il comitato Antifascista della 
zona centro de da X circoacri 
/Ione il Dopolavoro ferrovie 
ri 11 Crai Funi degli Ospe 
dall Riuniti i’ N«s e la cel 
lula ACT ii consiglio di fab 
br ca della Seleni» 

31 moltipllcano Intanto le 
iniziative per assicurare la 
massima partecipatone alla 
grande man'fcsta7Ìone prò 
mossa dall ANPI per giovedì 
24 apti e in piazza SS Apo 
atoll LAMPI ha fatto appel 
lo a tutto 1‘antlfa.scismo ro 
mano perchò si mobiliti per 
rievocare il XXX annlversa 
rio della insurrezione na/lo 
naie 


Indetto per venerdì prossimo dalla Federazione lavoratori delle costruzioni 

SClOPERÒ DEGLI EDILT DELLA TIBURTINA 
CONTRO I LICENZIAMENTI ALLA MANFREDI 

L'adesione dei comunisti - Domani assemblea di lotta a II' Al FEL - Si sono svolti ieri i consigli generali CGIL-CISL-UIL 
sull'unità sindacale - Delegazione del PCI al calzaturificio Balder di Vetralla - In sciopero alla ICOT di Latina 


(vita di partito ) 


COMITATO RAGIONALI 

Oasi, all* ora 9 è convoca¬ 
to In Mda II comitato rotlono» 
la con II aofluanta o.d « Im¬ 
putazione «alla campagna alai* 
tonilo a crltarl par la forma¬ 
zione dalla Hata ragionala » Ra- 
latora il compagno Paolo doli 


AVVISO ALL! SEZIONI — I 
presentatori dalla Llata dalla fedo- 
ni lotto Indicale aono convocati 
coma aagua) Giovedì 17 ore 19,30 
•reato la Seziona Monta Sacroi 
Monta Sacro-Vatmalalna • Tufello} 
pretto la Sai Iona Plalralata» Pia- 
tralata-M. Alleata • Tlburtlno Iti} | 
Venerdì 1S ora 19,30 pretto la » 
tallona Alberone: Albarona-Applo 
Nuovo} pretto la eesion# Nuova 
Tuacolanai Nuova Tuicolana-Clnedt- 
tà-Quadrsro 

COMITATO OIRITTIVO — Do- 
mani alla ora • In federinone 
Odgt « Praparailona campagna elat- 
torala ». Relatori C Imbellont dal¬ 
la aagraiarìa dalla fadarailona 

RESPONSABILI SCUOLA B flM- 
MINILI DALLE ZONE 01 ROMA 
I PROVINCIA — Domani alla 
ora 15 In fadarailona. Odgj « Ini- ] 
alativi dal Partito natl’attuala fa- . 
te della battaglia par il rinnova¬ 
mento dalla icuela » (C Morgla) 

CILLULB OSPEDALIERE CASE 1 
DI CURA PRIVATE — Or* 18 
in fadarailona lulPettuazion# leg¬ 
ga 386 (Jambo-Marletta). 

ASSEMBLEI — TRASTEVERI} 
are 19 situazione politica (Dama), l 
MACAO STATALI! ora 17 diluii 
di strida a cellule aziendali del 
territorio (Macri)i ARDEATINAi 
ore 19 * XIV Congreteo » (Catare 
freddutsl)} MONTEV1RDI NUO¬ 
VO) ore 18 campagna elittoralet 
PORTA 1 GIOVANNI! ore 19,30 
« XIV Congretto * e iltuatlone 
•olitici} APPIO LATINO, orali 
maternità e aborto, PORTONAC- 
ClOt ore 18 proiezione e dibat¬ 
tito diritto di famigliai BALDUI* 
NAt ora 20,30 problemi della acuo- 
|e (Parola) l CASSI Ai ora 17 pan- 
fionati (Palermo). 

CC DD. — BSOUILlNOi ore 18} 
MACAO STATALI, ore 19,30 te- 
•retarla} CESANO, ore 19 (fun- 
■hi): CAVALLEGGBRh ore 19 30 
(Dalnotto)i ALLUMIERE! ore 20 
(Plroli), SANT’ORlSTBi ore 20 
(BacahellDt PIETRALATA! ore 20 
•efreterle Pletralale, M Alleata 
(Lopei)t ROMANA GAS oggi a 
Ostiense alla ore 18 30 promosse 
dalla Cellule Romana-Gat ti tvol- 
gerà una Conteranii-dlbattito tul 
eompromeizo itorlco interverrà il 


(in breve ) 

DONNA OLIMPIA — Domani 
•era alle 20,30. nel locali della 
detiene del PCI In piazza Donne 
Olimpia 5 avrà luogo un’essem- 
blea pubblica tul temei « Il ruolo 
democratico che può e deve svol 
«ere la RAI-TV nel Peese, In par 
titolare nel corso della prossima 
campagna elettorale » All Incon¬ 
tro parteciperanno alcuni giornali 
gài dalla RAI TV ed esponenti del 
ggevimento par l informazione de 


compagno Luciano Gruppi, dal C^ 
mitato Centrali} TUFELLO: ore 19i 
CHE GUEVARA (Laurontina) ora 

18.30 

CELLULE AZIENDALI — BAN- 
Cl-SUDt ora 17 a Pomelli Inizia¬ 
tiva del Partito noi luoghi di la¬ 
voro doop il XIV Congratao (Cor¬ 
radi): A T AC-TRASTBVEREi ore 17 
a Trattavere C D allargato (Trlca- 
l(co)} CANTIERE VIGNE NUOVEi 
ora 17 al Tutello con il Gruppo 
di Lavoro dal Cantlarl 

CORSO IDEOLOGICO — CAM- 
POMARZIO: ore 19 « Storia del 
PCI » (Camilla Revere) 

CORSO Dl ECONOMIA POLI¬ 
TICA - LATINO MBTRONIOi ore 

19.30 (D. De Luca). 

CORSO TOGLIATTI — ALES¬ 
SANDRINA! ora 18,30 IV Letto¬ 
ni ■ Togliatti a II movimento opo- 
reio Internationale » (Bvengell- 
ttl) 

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
X CIRCOSCRIZIONE! elle ore 19 
a Cinacitlà (Cuoizo). 

ZONE — « CENTRO »t ore 

18.30 e Callo Monti commilitoni 
femminile di Iona (A. Lubbok) j 
domani alla ora 18,30 a Campo 
Marzio C.D. dl zona allargato ai 
aagretarl dl lezioni (Pinna) 

« EST »i ora 19 In Padaraiiona rlu- 
nlona dal retponeabili amministra- 
tlvl della Sationl (Rolli) t ore 18 I 
a Piatralata attivo operilo del co- I 
muntiti della fabbriche e del can- , 
tiarl della Tiburttna con la segre¬ 
terie dalla Seaionh M Alleata, 
Moranlno, Piatralata, Ponte Mam¬ 
molo, Portonacclo, Tlburtlno 111, | 
San Baalllo, Satlacemlnl, Citai 
Bertone Colli Anime (Peloml) - 
« OVEST ». ora 18 a Garbatali! 
comitato direttivo a aagretarl dl 
aailona (fredda) • « SUD »i ora 
16 a Torplgnattara segreteria (Sai- 
vagnl - « CASTELLI »t Ore 19,30 
a Marino Comitato Comunale 
(Geneinl-Oltavlano) 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Martedì 15 alla 17 pretto 11 Tea¬ 
tro dalla federazione (via dal 
Prentani, 4) 

ATTIVO GENERALE Dl SEZIO¬ 
NE — Sul lama ■ La politica dal 
comunisti dopo II XIV Congresso 
per rinnovare II Peate, par la 
riforme dalla scuole a delt’Unlvtr- 

• Uà », Interverrà II compagno Giu¬ 
seppe Chiarente, membro dal Co¬ 
mitato Centrale 

SEMINARIO REGIONALE — 
Continua oggi all Istituto « Paimi¬ 
ro Togliatti » il seminarlo regio¬ 
nale sulla campagna elettorale con 
una relazione del compagno Paolo 
Bulalini sul temei « Le strategie 
del compromesso storico per II 
rinnovamento e la trasformazione 
dello Stato a per l'aulonomle del¬ 
le Regioni, province e comuni ■ 

• E convocala per og«i alle ore 
16, nella sede del Comitato Ra¬ 
gionale, la riunione regionale per 
l'osarne dai problemi di organisza¬ 
zione e dl attività della F I L Ai 
(Giorgio fregotl) 

f C C.l — B convocato per 
oggi alle ore 18 30 nei locali del 
le lezione S Lorenzo (via del La 
tini, 71) il Comitato fedarala del¬ 
la PCCI allargalo ai responsa 
bill di circolo a dl cellula tul se¬ 
guente ordino dal giorno! « Pro¬ 
blemi dì organizzazione fi di inqua 
dramento in preparazione della 
compagna elettorale » Relatore tl 
compagno Gianni Borgna 

• I circoli devono passare In Fe 
dorinone a ritirare le copie del 
terzo numero di * Roma Giovani ». 


Scenderanno in lotta vanelili 
prognimo Rii odili della zona Ti 
burlino conti o lo minaccia di 
li con zi omento por i 148 lavora 
tori del conOri Manfredi di 
Catolbrucinto Par saboto pros 
sjmo infut i ò fissato lo sca 
danzo dallo tasso mtoRiaziona 
pai i dipendenti dai coni ieri che 
tre masi fo sono stati occupati 
do alcuna f imi Ri io di sen/alet 
to prima ancoro cht i lavon fos 
saro ultimati La ìasponsobilita 
di questa {flavissima situazione 
sono da attribuirsi dt una pirte 
all iniziata i di «ruppi «iwentu 
risii che stt umentalizzando la 
Riusta esitanza dei senzatetto 
hanno spinto all occupazione e 
dall altra. Allinei ria dei pubbli 
ci poteri che da oltio tic mesi 
aneota non Rarantiscono la ri 
presa dal lavori c 1 applicazione 
del piano di emergenza per la 
casa 

Oli appartamenti di Casalbru 
ciato di proprietà dell KNASAR 
CO facevano putte infatti dal 
pruno Riuppo di allogai che il 
Comune dopo la lunga lolla por 
tatti avanti dal senzatetto e 
dnlle orRHni7/n/lom domocrnli 
che si eia impennato ad asse 
gnu re a fnniiRlio del lx>r ghetto 
Prenostino nel quadi o del piano 
di emergenza i>er lo casa 
Contro lo minaccia dl neon 
7 iamento per Rh odili dei conilo 
ri Manfredi t buoi «tori delle 
costi u/iotil della zona Tibuitlna 
Htiopereranno venerdì dalie 9 70 
alle 12 per chiedete li riapei 
tuia dei cantieri l attuazione 
del plano dl emergenza e 1 ini 
zio dei lavori dei piani di zona 
TlbuiUno S di Tor Sapienza ■ 
di La Mugica Mie 10 Rii edili 
dai anno vita ad una manifesta 
7iom In pm/7H Sante Barge limi 
MI iniziativa di lotta dei lavo 
ratorl delle costi u/iom ha dato 
la sua adesione la zona Kst del 
PCI che ha stampato un volan 
lino (che seria dii fuso in qua 
sii giorni in migliaia dl copu ) 
in cui vengono illusimii t mo 
tivi dalli mobilit tzione 
Al FEL. XsHcmblen di lotta 
domattina nella rabbuia di San 
ta Palomba che pi odili e cenge 
lalon e condizionatoli dalia e 
che fino al maggio scoino era 
di piopueta della multlnaziona 
le sv 17 /era Brown Boven Com 
panv In nuova fmtomntkn di 
razione visto che gli atti di 
passaggio di pi «pitela non sono 
stati fatti sedere die oigunlz 
7 a/iom snidai ali Ih chiesto la 
cassi mtegtazione a zelo ori 
per tutti t 180 dipendenti 1 ns 
scmbìea ihc saia api ita al u*n 
tubato delle forze politiche e dei 
consigli di fabbuin servirà so 
piattutto a m* tiare a punto un 
pi ogt anima di lotta e i denun 
cinr« le minovio delti multi 
na/ionak 

UNITA' SINDACALE - Si 

sono svolti leu presso la sala 
Rimoltli in UH 1oii'«li i ;»n 
sigi: generai de Ma ((*11 ( iSI 
l 11 irgionali |k i disi more lo 
sviluppo dell iriita sinrluaU I a 
relR7ion« a nome della segrete 


ria unitaria t stata svolta dt 
Sandro Degni Del documento 
conclusivo e del dibattito dare 1 
mo conto nei provami giorni 
ÌCOT Dì LATINA - I Ì00 di 
pendenti della clinica ortopodi 1 
ca e del centro di riabilitazione 
Franco Faggiaoa di Latina sono 
scesi in sciopero da due giorni i 
per 1 applicazione del contrat'o I 
d lav oio scaduto il 31 dicem t 
bie del 77 In esso si chiede J 
il miglio! amento delle condizioni 
economiche du lavori tori e del i 
1 assistenza pei malati jn irmg i 
gioran/a bambini spaslin 
BALDER D! VETRALLA ! 
Nel calzaturificio di \el*al , a 
dove gli 80 lavoratoli sono in 
assemblea permanente si ò svol 
to un incontro con una delega 
zione del PCI composta dai com 
pagni Alessandro Natta presi 
dcnl< del gruppo parlamentare | 
comunista I>eda Colombini e i 


GualMero Sarti consiglUn re 
gloriali e il deputato Iwi Bella 
nonché dirigenti del pattilo lo 
cali La delegazione ha espresso 
ai lavmalori m lotta da ormai 
quattio mas la solidarietà e il 
sostegno del PCI a tutti J livelli 
Nella fibbtica che i proprie 
tari vogliono chiude!e malgrado 
i finanziamenti dell IMI lavo 
ravano in maggioian/n Tjgazzi 
e ragazze giovanissime decisi a 
resi ire nell azienda fino al 28 
apule dati in cui dovrebbe av 
venire una parziale ripresi del 
1 attività Agli operai 6 stata 
consegnata 1» somma sol tose rit 
ti nel coi so dell attivo provili 
ciale de 1 p ntito 
GENTE DELL'ARIA - Dalle 
14 alle Ih di oggi 1 aeroporto 
di Fiumicino resterà bloccato in 
segu.lo all assemblea indetta 
dm lav datori del trasporto 
a< ioo 


Arrestati 16 giovani 
per violenze 
a tre minorenni 

Sedici giovani sono stati 
arrestati con I accusa di 
i aver violentato una ragazza 
| di 13 inni che inaiarne ad 
| altre due giovani tenevano 
j aequeatrata in unR vecchia 
I chiaria sconsacrata che M 1 
I trova nel quartiere rinasci 
i mentale di Roma tra via 
Giulia e piazza Farnese Al 
tre quattro persone sono 
«tate fermate e condotte 'n 
carcere a disposizione del 
magistrato 

I sedie sono stati denun 
ciati in stato dl mresto uot 
to 1 accusa di bottrazlone di 
minori e violenza carnale 
Le altre quattro persone 
formato sono indiziate di 
reato sono «aspettate di 
aver fornito al giuppo d' 
giovani sostanze stupefacen 
tl die sarebbero state som 
ministrate anche «Le tre 
ragazze 


Fascista in carcere 
per aggressione 
e possesso di armi 

Un neofascista Antoneho 
S niscalchl e stato arrestato 
leu per ave aggredito dome 
tua matt na Mas.> nio Mar 
zeli un ragazzo di Ih ani' 
in piazza dei Giochi De Ad a 
Vigna Clara Ne corso della 
perquls.zione nell abitazione 
delio squadrista in via Bo 
dio 10 nel o steaao quar lere 
d Vigna Claia gl nqulren 
t hanno Unvenuto numeroae 
armi Tra queste ire pi«tole 
« Flobert » a tambuto una 
ba'onettn m 1 ita re ed una r»e 
rie d pugnai' 

Il govane arrestato — lm 
putato anche dl detenzione 
di armi - che ò legato agli 
ambienti misain del quartle 
re sarebbe un componente 
della «quadracela che dome 
nica matt na verr»o le 12 
ha a««a Ilo e plcch «to un 
govune democratico che sta 
va attiaveiftnndo pazza del 
Godìi De’.fìc 
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PHILIPPE ENTREMONT 
ALLA SALA Dl 
VIA DEI GRECI 

I Ogu III. 21 15 all. Sai. dl V a 
de Grec concerto d«1 p smst! Phi 
| lippe EnIr«monl (staylons dl mu 
sica da camera dell Accademio dl 
I S Cecilia in ebb lagl n 23) In I 
I programma Ravel Pavane pour une 1 
I ionie délunle Sonot na M io rs 
Valse» nobles et sentimentale» Ga 
spord de la nu t B glieli n ven , 
j d lo martedì al bottegh no d va 
V Mone 6 delie 10 elle 14 e si 
bollagli no di via dei Greci dnlle 
I 19 n po 

ULTIME RECITE 
Dl PARSIFAL 
A PREZZI RIDOTTI 
ALL'OPERA 

Domar, alle 20 fuor, abbona 
mento e a prezzi r doti penult ma 
replica d ■< Pars (al » di R We 
gnar (rappr n 54) concertato 
e d retto del maestro Lovro von 
Motac c Lo spettacolo verrà repli 
ceto domenica 20 alle ore 17 
(rappr n 56) «empre a prezzi 
ridotti 

CONCERTI 

ACCADEMIA 9 CECILLA (Sala 
Via del Greci) 

Alle 21 15 concerto del penula 
Ph lippe Cnlremont (tagl n 23) 

In programma Ravel B gllett n 
vendita al botteghino di Vie V t 
tono dalle 10 alle 14 e al boi 
tegh no di v o dai Greci dalle 19 
In poi 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
flamini! 118 Tel 3601792) 
Domani alle 21 al T Olimpico 
(Pria G de Fabriano) concerto 
del violinista Philip Hlrshhorn 
(tagl n 26) In programma Bee 
thovan Brahm» Prokoliav Bi 
gllettl In vendita alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONI 
(Via dai Gonfalona 32) 

Oggi e giovedì alle 21 concerto 
In collaborazione con I Ambascia¬ 
ta del Brasile Pianista Roberto 
Szidon musiche dl Liiit Chopln 
Ville Lobos 
AUDITORIO DELL'UNIVERSITÀ’ 
CATTOLICA DEL B CUORE (Via 
| dalla Pinata Sacchetti 844) 

Domani all» 21 5P*tlo Ubero pre 
senta un concerto lirico con mu 
siche di Verdi Catalani Puccini 
Giordano Bellini Rossini Boito 
Bue! Ingresso libero 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via fraeaaàlni 
n 46 - Tel 3964777) 

Alle 21 15 eli Auditorium S Leo 
ne Magno (Via Bolzano 36) 
concerto del chitarrista Oscar Chi 
, glia In programma Giuliani Pon 
' ce Villa Lobos Rodrigo Albanie 
[ Grsnados Custelnuovo Tedesco 
SALA CASELLA (V Flaminia 115 - 
Tal 3601752) 

Alle 19 per I ciclo d pianolorte 
suonerà II p an sta francate Bruno 
RigUttO In programma Chopin 
Schumann Blgllattl In vandlta al¬ 
la filarmonica v o Flaminia 118 
tal 3601702 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Pica S Apollonia 11 • 
Tal 5894875) 

G ovedl alla 21 30 primo la Coop 
leatrale G Belli pres ■ Una Iran 
quitta dimore di campagna » di 

Witk ewcz Versione Mollane ed 
adottamento di Roberto Ler ci 
5ceneqc| «turo Santuzza Cali Mu 
siche Enrico Salinai Regia Anto 
nio Saline* 

CENTRALE (Via Calia 4 • Tela¬ 
rono 68.72.70) 

Alle 2115 Italia URSS presen 
ta ■ La clmlca » di V Maia- 
kowsklj rid ed adattamento di V 
Orfeo e U Soddu Scenografie U 
Attardi G Coriettl Adattamenti 
musicali dl F Pannisi Costumi 
L lennece Regia V Orfeo 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel 565352) 

Alle 21 30 il T d G pres « La 
calcolala ammiratola a l'amora dl 
Don Parli m pi Ino con Ballai »>a» 
giardino » di P Garda Lorca Re 
già F Vennorcl 5cene e costumi 
Maurizio Paiole 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 • 
Tal 88294B) 

Alle 21 30 familiare • Petrolio! • 
(biografia di un mito) dì Da Chi» 
ra a Fiorantlni a « Coitila » dl F 
M Martini Con G IsidorI M 
Fiorentini L Galli La Verda V 
Venturini chitarre Paolo Gatti a 
Roberto Polslnelll Coreografie M 
Deni Musiche A Salito 
DE SERVI (Via dal Mortaro 33 - 
Tal. 8795130) 

Alle 21 30 secondo mese la Coo 
parativi De Servi pres le novità 
comico gialle « Penultimo acali¬ 
no » di Sammy Payad Con Plo¬ 
toni Da Marlk, Novella Altieri, 
Mesti. Regie F Ambrogllnl 
l ENNIO FLA1ANO (Via 9. Sfa¬ 
tano dal Cecco 16 • Tel 688569) 

! Alle 21 tamii ■ femminilità » 
di P Poli Regie dell autore Con 
‘ Paolo e Lucia Poli 
1 ELISEO (Vìa Nazionala, IBI - 
Tal 462 114) 

1 Domani ella 21 Eduardo De FI 
Itppo m ■ Gli eaaml non finiscono 
mel » 

PARIOLI (Via G Bora! 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

J Alle 21 Gianrico Tedeschi Else 
I Vazzolcr Gina Sanmerco in « An¬ 
tonio Von Elba * di Renato Mal- 
nardi Regia Luciano Mondoito 
I Scene e costumi Pierluigi Pizzi 
! QUIRINO . ET» (Via Marco Min- 
«batti. 1 ■ T.I. 6794919) 

Alle 21 tamil ultimi 2 ga la 
I Coop Gli Associati pres « La 
nuova colonia » di P Pirandello 
con V Fortunato I Garram, L 
Vannucchl Regia V Puecher 
I RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
I la 18 - Tal. 465095) 

| Domani alle 21 30 replica del 
I recital di Pier Paola Succhi 6» Ah! 

1 l'amore! ». 

! ROSSINI (P zza 5 Chiara, 14 • 
Tel 6542770) 

Giovedì alle 21 15 lami» XXVI 
Stagione dello Stabile dr prosa di 
Romo di Checro e Anito Durante 
c Leila Ducei con Sanmerfln Pez 
zmga Pozzi Raimondi Merlino 
Marcelli nel successo comico * La 
bonanime » dl U Pelmerlnl Re 
già Checco Durante 
SALA BARROMIN1 (Piazza dalla 
Chiaaa Nuova) 

Alle 21 15 le Comp del Sange 
nesio pres» « Tempo di demoni, 
papi, angioli Incenzl e cilici » di 
Luigi Tini con Di Federico Tran 
casco Rend ne Aldo Onorati 
Carmen Marcelli Gianna Ceretti 
Armando Boacardin Augusto Bar 
bone Romolo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tal 315373) 

Alte 21,15 ■ Il teetro e le can¬ 
zoni napoletana » con Sergio 

Bruni 

SISTINA (Via Slatina, 129) 

Alle 21 Garinei e Giovanmni 
pres J Dorelll B Valori P 
Panelli nella commedia musicela 
scritta con I Fiestn « Aggiunsi 
un posto a tavola » musiche Trn 
vaioli scena e costumi Coltellacci 
coreografie Lardi 

TEATRO D ARTE Dl ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ginocchi - 
Colombo-INAM Tel 5139401) 
Alle 21 15 « Ildebrando da Soa 
na » (Gregorio VII) 

TEATRO Dl ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P*«e Argenllna) 
Alle 21 tam I « flloitete » d So 
lode Regio Gloumo Mauri con 
G Msun Ultima settimana 
TORDINONA (V Acquasparla 16 
Tel 657206) 

Alle 21 15 k Ahegnols I » (ri 
v sta de Roma che rurzica) Pre 
senfeto dalle Cooperative Giuppo 
teatro Regie G Mozzoni 

VALLE ITI (Via dal Teatro Val 
le Tel 6S4394) 

Alle 21 temll le Coop Teatro 
Insieme presenta « La resisti¬ 
bile ascese dl Arturo Ut » di B 
Brecht Regio Roberto Guicc ar¬ 
dili! 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mellinl 
n 33 A Tel 3604705) 

Alle 21 30 il Gruppo Teatro Otta 
v a pres « L armata a cavallo » 
d Isank Babai Regia Dan eie 

Costantini 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 • 
Tel 6544157) 

Alle 21 15 i ■ Hotel Mimose, 
ovvero come el uecide una si¬ 
gnora Incinta ■ di Arthur Cren 
wley Coni R Campiteli), F. Ca- 


c 


Schermi e ribalte 



i occ olo Doiehce P Pezzegl a 
B Rhoder A Tu allo E Zanuc 
voi Regio San io Leviatt 
ALEPH TEATRO (Via del Coro 
nari 45 Tel 560781) 

Alle 21 I Gruppo d spe menta 
zono IcoiidIc Alhep p <*s ■ Dre 
cula » 

ARCITCATRO DEL PAVONE (Via 
Pelermo 28 Tel 464181) 

G oved fili.? 21 30 pi ma Rasse 
«I i# nte naz onale leelr d avori 
yuo d a I Teatro d Napoli • Il 
G uppo Persolo » pi«*s « Pare 
venti » (pombola di stelle co 
demi ? Con A Bsldroccov eh 
F Battislellfi C Ioni R M ree 
co Regia A Boldroccovic 
BEAT 72 (Via G Belli 72 • 

Tel 317715) 

Alle 21 30 il Teatro Nuove Ed 
z one d Bologna presenta « Otel 
lo » reg a Gozzi Ultima selt 
mona 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 

G ovedl pi ma elle 21 30 I Crup 
po I Inaspettato n « Caro padro¬ 
na, volavo amarti disperatamente 
ma poi ho preferito rubarti tutte 
I argentarla » 

LABORATORIO IMMAGINE (Via 
Sabino 43-A) 

Alle 18 salire e un altro e si 
nostro sistema due (acce di une 
stessa realtà « Senza tinaia » 

LA COMUNITÀ (Vie ZanezzO 1 
Tal 5917413) 

Alle 22 » Mascheropoll * dl G 
Sepe Con S Amandole! P 
Tulli loro S Ciotti L Venan 
zmi L Cerri A Pudia Musiche 
dl Strada Aperta Regia G Sepe 
LA LINEA D’OMBRA (Vie No¬ 
vera) 

Giovedì elle 21 30 presso ìi tede 
del PCI Trionfale vie P atro G an 
none 5) « Sogni e contraddizioni 
detta vita e i opera di Cesare Pa 
vese » di Anqlola Jamgro 
LA SCACCHIERA (Via Novi 19 • 
angolo Via Mondovi 
Alla 21 prima d « Slmone Wall • 
(trammenl per una parabola tul 
le coscienze) di Simonetta Jov ne 
libero adattamento del i bro 
« Lettere deli Interno a racconto 
per un film su Slmone Weil dl 
Liliana Csveni e Italo Moscati 
META-TEATRO (Via fora, 28 • 
Tel 5B94383) 

Alle 21 30 « Le morte dl Nero¬ 
ne • dl F Marceau Con V Da 
manti e D Temerov Regia T# 
marov Ass rag M Pavone 
POLITECNICO TEATRO (Via Tia- 
polo 12-A • Tal 392815) 
Stasera allo 21 30 11 Poi fecn co 
pres II Teatro Populsr Argentino 
de Tltre « La Cateslta » dl Bue 
no» Ayres In ■ El golpe » buratti 
ni solo par adulti 
SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 - 
Tel 585107) 

Da oggi a domenica alle 21 30 
musica or g naie africana con il 
complesso Wes african cosmo» 

« Wac », 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tastaccio-Matta- 
loto) 

Alle 20 45 Leo De Bernrdm s e 
Perla Poieyallo In « Chiamo 'a ri 
sete a risate 'e chianto » 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo vie Na¬ 
poli • Tel 335466) 

Alla 21 la Coinpogn n T nella 
Cripta pres « The ottect ol gam¬ 
me Rays on man in thè moon 
Merigold's • d P Z ndel Regia 
J Kb Isen In I m*uo i tglese 
T. NUOVO MONDO (V lo delia 
Torre 10 - Trastevere) 

G ovedl alle 21 « Un viagglo7 ■ 
test musiche e I ontoso con 
Romane Bogl acculo Giorni Con 
ti Cloud o Gobrini Massimo Po 
squ ni Intorniar tei 51 15977 
TEATRO 23 (Via G. ferrar! 1-A - 
Tal. 384334) 

Alle 21 « Vangelo 2000 » (Chi 
creda il popolo io sia?) ». Musi¬ 
cal In due tempi di P Cam Mu 
siche dl E Guarini coreografie 
Renato Greco Con 50 esecutori 
in scena Regia Leone Mancini 
TEATRO 45 AL TE9TACCIO (Via 
Monta Tettacelo 45 • Telefono 
57453B8) 

Alle 21 15 II Teatro Gruppo del 
Possibili presenta « Notturno di 
••equino » di MR Berardi Re 
g.a, «cene e costumi I Durge 
Con O Brian G Mattioli G 
Schettln Della Valle (voce Fran 
casco Gubiettl luci ed effetti 
Giancarlo Solhzi) 


1 CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dal Pa¬ 
nieri, 57 . Tal. 585605) 

I Allo 22 15 « fatalo da soli ■ di 
1 M Cisco a M Carnevala Con 
8 Brugnole E Bucciareili D 
D Alberti A Palladino R $anti 
, a Subii Regìa degli autori 
I AL PAPAGNO (Vicolo del Leo- 
| pardo, 33 * Trastevere) - Tele¬ 
fono 588512 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G Secchi 13* 
Taf. 5892374) 

j All# 22 ■ Negro Spiritual» » con 
| i Folk Studio Slngert E e J 
j Hawkins N Bush H Roger» L 
Cantor M Di Staso 
I GUSCIO CLUB (Via Capo d’Afrlca 
I n 5 - Tel 737953) 
i Alle 21 30 spettacolo d musica 
varia 

IL PUPP (Via Zanaizo, 4) • Tal#- 
! fono 5810721 

Oggi riposo speciale per impegni 
compagnia 

INCONTRO (Via delta Scala 67 - 
Trastevere - Tel 5895172) 

Alle 22 30 Aichè Nanà Maurizio 
Reti Luigi Soldati In « Il setto 
dal diavolo • di Rovello 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 6S44783 • 
3267903) 

All* 22 « Eccellenza II premo 4 
servilo • di Barbone Canzio e 
Floris Con G Pascucci M Soli 
nes L Turine R Corrasi M 
Monticelli e le canzoni di Ama 
deo 

LA CLIP (Via Marche, 13 • Te¬ 
lefono 4756049) 

Josà Marchese 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 
n 3 - Tel 6544934) 

Dalle 21 30 Trio dl Palr da Sca 
sciteli) 

PIPER (Via ragliamento 2 • Te¬ 
lefono B54459) 

Alle 21 Orchestro Giordano Can 
ts Bruno Congiu alle 24 G Bor 
nigia pre» « Plperitslme n 4 » 
rlv sia dl Leon Gr eg 
T PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dell Olio 5 - 5. Mari» In Tra¬ 
stevere) 

Giovedì alle 21 30 Folklore lati 
no americano con Viti folclorista 
argentino Dante folclorista citano 
Dakar Popol Vhu 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dall» far¬ 
nesina, 79 • Telai 394307 • 
1946698) 

Giovedì alle 20 30 complesso mu 
sieste teatrale anglo amar ceno 
« The uncle Dove s fiati camp » 
Rock and Rolt show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL 
LE - ARCI (Via Carpinolo 27) 
Giovedì elle 1G 30 il T Scuola 
e la VII Ci coseni one pres 
« aimozione teatrale per bambini 
con il collettivo G * 

COLLETTIVO C (Via Orvieto 25 • 
Tel 7563485) 

Alle 1G prove d laboratorio d 
an mai one sul testo « Il Earllla 
Vittorio a Cenloeelle » Alle 16 
cors pe insignenti 

GRUPPO DEL SOLE (L «o Spar 
taco 13) 

Alle 17 laboroior o pei maesti i 
« L ammettono nell* scuoi» * 
LUNEUR (Via delle Tre Fontana • 
EUR Tal 5910608) 

Metropol tana 93 123 97 

Aperto lutti I 0 orni 
j T NUOVO MONDO (V lo della 
| Torre 10 - Trastevere) 

G ovedi alle 17 Pi omo»! n e i 
mar one « Mamma mia che pau 
I ra 1 » d Tannv Gisei I-.forma 
! zlon tei 51 15977 

CINE - CLUB 

I CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
. Maqno 27 Tel 312 283) 

| Dnlle 10 30 « I sovversivi » ci 
I P e V Trv an ) 

, FI LMSTUDIO 70 
| Alle 17 19 2 1 p senn »n meli 


OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Solo A The dreom factory 
’8 30 20 21 30 23) 1 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) 

A e 16 e a e 20 30 Rosseyna 
c noma d on naz o ì» «Lo pr nei 
pessa * lo stregone d 3 K i 
nev Ingresso L 500 

POLITECNICO CINEMA (V.a Tie 
polo 13 A - Tel 393719) 

Alle 19 21 23 ■ La torca può 
attendere ■ (d J Husfon) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV I NELLI 

La tasta dal sarpante con 5 Ro 

ma (VM 14 DR * e i \ sia 
d spogl (nell© 

PALLADIUM 

L itola dalla salamandra con P | 
Dav s l V M 18) A 4 e v sta 
VOLTURNO 

lo il marchesa De Sade e t v sla 

d spogl arello 

CINEMA 

PRIME VISION' 

ADRIANO (Taf 323 113) 

Quella sporca ultima mata con 
B Reynolds DR * tf 

AIRONE 

Magia nuda (VM 18) DO -4 
ALFIERI (Tel 290 251) ! 

Mio Dio come sono caduta in bas¬ 
so con L Antonelt 

(VM 14) SA * 

AMBAS9 ADE 

L interno dl cristallo, con P N«w 
man DR * 

AMERICA (Tal 58 16 168) 
Prolondo roseo, con D Hemm ng 
(VM 14) G * 
ANTAREE (Tal 890 947) 

Juggarnaut con R Harr • 

DR ^ « 

APPIO (Tat 779 638) 

Profumo dl donna con V Cass- i 
man DR * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 967) 
Andrò coma un cavallo pazzo con 
H Morzank (VM 18) DR * * 
ARISTON (Tal 353 230) 

Conviene far bana l'amore con 
L Proietti (VM 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 

La poilsia ha le mani legala con 
C Cassimili DR * 

ASTOR 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d'agoeto con 
M Melalo (VM 14) SA * 

ASTORI A 

Calore, con i Dallesandro 

(VM 18) SA *■* 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 Tale 

tono 886 209) 

La polizia ha la mani legate con 
C Cassimili DR * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Zorro con A Delon A W 

AUREO 

Travolti da un Insolito destino 
nell azzurro mare d agosto con 
M Melato (VM 14) SA * 

AUSONIA 

C eravamo tanto amati con N 
Monlred SA A <r 4 

A VENTINO (Tal 57 13 27) 

Profumo di donna con V Gas» 
mai DR 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

I 39 scalini con K Moo f * 

C * * 

BARBERINI (Tal 47 51 707) 
Fantozzi con P V Maggio C 

BELSITO 

Profumo dl donna con V Goss 
mon DR *• 

BOLOGNA (Tal 426 700) 

Piedone a Hong Kong con B 
Spencer SA * 

BRANCACCIO (Via Merulena) 
C'aravamo tanto amali con N 
Mani ledi SA * e * 

CAPITOL 

LIMI e il vagabondo DA ♦ e 

1 CAPRAN1CA (Tel 67 02 465) 

Dieci secondi per fuggire con C 
Bronson A 9- ** 

I CAPRAMICHETTA (T 67 92 465) 
Senza un Ilio di classe con G 
Segai SA «# 

COLA DI RIENZO (Tot 360 584) 
Piedone a Hong Kong con 8 
Spencer SA $ 

DEL VASCELLO 
American grattiti con R Dr*ylu»« 
DR * * 

DIANA 

Airport 75, con K Black DR * 

DUE ALLORI (Tal 273 207) 

L ultima corvò con J N cholson 
EDEN (Tel 380 188) 

Quando il pensiero diventa cri¬ 
mine, con R Mediti 

(VM 18) DR ** 
EMBASSY (Tel 870 245) 
Professione reporter con J Ni 
cholson DR iMp* 

EMPIRE (Tel. 657 719) 

Profondo roaao con D Hemmingt 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tel 687 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R Poz 
t *TtO (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Telo- 
tono 59 10 986) 

Piedone a Hong Kong, con B 
5pencer SA t# 

EUROPA (Tel 665 736) 

II lupo dai mari, con C 

FIAMMA (Tal 47 51 100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA # 

FIAMMETTA (Tal 470 464) 

Yuppi Du, con A Celenteno S 8 
GALLBRIA (Tel. 676.267) 
Emmanuelte. con C Kr stai 

(VM 18) SA • 
GARDEN (Tel 562.848) 

Ceravamo tanto amali con M 
Menlredi SA 

GIARDINO (Tel 894 940) 

La nipote, con D Varqas 

(VM 18) SA * 
GIOIELLO D ESSAI (T 884 149) 
Chlnatown con J NIcholson 
(VM 14) DR 
GOLDEN (Tal 755 002) 

LUI» e il vagabondo DA ■* # 
GREGORY (Via Gregorio VII 185- 
Tal. 63 80 600) 

Yuppi Du, con A Cclentano 

S *■ 

MOLI DAY (Largo Benedetto Mar- 
callo • Tei 858 126) 

Conviene lar bene I amore con 
L Proietti (VM 18) SA * 

KING (Via Fogliano, 3 • Telalo 
no 83 19 551) 

Prima pagina con J Lemmon 

SA #0 

INDUNO 

Zorro con A Deloi A 9 

LA GINESTRE 

I mostri con Gessman Toqnerr 

SA 9 * 

LUXOR 

Maria Rosa ta guardone con N 
Devoli (VM 18) C * 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Calore con J Dallasondro 

(VM 18) SA * * 
MAJCSTIC (Tei 67 94 905) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudisi» coi R Por 
zetto (VM 14) SA # 

MCRCURY 

Airport 75 con K Block DR ♦ 
METRO DRIVE IN (T 60 90 2431 
Tosca, con M V 11i DR * * 
METROPOLITAN ( fa» 6B9 400) 
Calore, con J Dallesandro 

(VM 18) 5A * * 
MIGNON D ESSAI (T 8G9 493) 
Lo scapolo con A Sord SA * # 
MOOBRNETTA (Tel 460 285) 
Calore, con J Dallesandro 

(VM 18) SA * e 
MODERNO (Tel 460 285) 

La polizia ha le mani legate con 
C Cflss nell DR * 

NEW YORK (Tel 780 271) 

L interno di cristallo, con P New 
ivif/1 DR ** 

NUOVO 5TAR (Via Michele Ama 
r. 18 Tel 799 242) 

Quello sporca ultima mela con 
B Reynolds DR fi* 1 * 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

C eravamo tanto amati co N 
M dii! t ed 5 A * * * 

PALAZZO (Tel 49 56 031) 

Magia nuda (VM 18) DO + 
PARIS (Tel 754 368) 

Fatilozzi, con P V Magri o C # # 
PASQUINO (Tef 303 622) 

Save thè ttgor ( i ujlcse) 
PRENE5TE 

C eravamo tanto amali con N 
Mani tedi SA * * *■ 

QUATTRO FONTANE 

Lilfi e tl vagabondo DA ** *" 

QUIRINALE (Tel 402 653) 

Magia nuda (VM Ri DO * 
OUI RI NETTA (Tel 67 90 012) 
Andrò come un cavallo pazzo 
coi H Me el VM IR DR * * 
RADIO CITY (Tel 404 234) 

II sospetto t* ri»ice«co Maselll 
ccn G M Volontà DR 


REALE (Tel 58 10 234) 

L nlcnio d cr stallo c^ f ’Je 
i DR •« 

RLX (Tel 884 105) 

Profumo di dònno on ✓ G» 
ian DR * 

RITZ (Tri 837 481 ) 

Quella sporca ultima mete con 
B Ro/no!ds DR 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il seme del tamarindo, co J 
Ade S *• 

ROUCE ET NOIR (Tel 864 305) 
L Inferno di cristallo con P Ne 
ma i DR 

ROXY (Tel 870 504) 

Calore tc J P n r id o 

l\M 18 SA* * 
RO VAL (Tel 75 74 549) 
Terromolo coi C Heslen 

DR 9 + 

5A VOI A (Tel 8G‘' 1 59) 

L amica di mia madre con 13 

Bo che* (VM 18) » ■*- 

SMERALDO (Tel 351 381) 

La pupa del gangster con S 

Lo en SA * 

SUPSRCINEMA (Tel 485 498) 
Piedone a Hong Kong, coi B 
Spencer SA 

TlfFANY (Via A Depretl* Te 
letono 4C2 390} 

L amico di m a madre con B 

Bouchef [VM 18) SA * 

TREVI (Tel G89G19) 

Gruppo di famiglio in un interno 
etn B Loncester 

(VM 14) DR ■R *■ 
TRIOMPHE (Tel 03 80 003) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L Anione I 

(VM 14) SA * 

UNI VCRSAL 

A mezzanotte vs la ronda drt 
piacere co M V t SA * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong con B 
Spe icer SA • 

VITTORIA 

Quella sporca ultima meta con 
B Reynolds DR 

CON DE VEION 

ABADAN Tarzon e i segreti della 
giungla 

ACILIA Voglio la testa di Careia 

con W Oste» ( ZM 4 DR * 
ADAMi R poso 

AFRICAR No» Noa con H Keller 
(VM 18 DR * 
ALASKA Cheli II flagello del Kung 
TucoiCCoiy A6- 

ALDA Coi'ereizo 
ALCE L uomo del clan 
ALCYONC Beilo come un arcan 


AMBASCIATORI Ladro <11 tesso 
AMBRA JOVINeLLl La testa del 
serpente coi*» Ronc (VM 14) 
DR * e v »lo 

ANiCNC Aberrazioni sessusl con 
r Rabat (VM IR) DR * * 
APOLLO Basi» con la guarra tee 
ciamo I amore coi I Dui Ilio 

C * 

AQUILA S P Y S co i L Go^ d 

ARALDO Lo chiamavano Trinila 
con T H II A * 

ARIEL Noa Noa con H Keller 
(VM 18) DR * 
AUGUSTUS Contrailo cariale co 
C Loci ort (VM 18 DR * 
AURORA. Allelui» e Sarlana figli 
dì Dio 

AVORIO D ESSAI 11 dittatore del 
lo alato libero dl Banana» co 
W Alien c * 

BOITOi Harold • Maudt coi R 
Co i 5 * * 

BRASILI Per qjalche dollaro ni 
piu con C Lisi ^ocd A * * 
BRISTOL Anche I cinesi man 

ulano fagioli 

BROADWAYi Le farò da padre 
CALIFORNIA Ogam il pencolo 
jlallo con T W okay omo A * 
CLODIO Jesus Chrlst Supcrstar 
con T Noe y M * * 

COLORADO Zerdoz con *> Co 

nery (/ f/l 14) A * 

COLOSSEO Lo tesla del serpente 
con 5 Ronc VM 14) DR * 
CORALLO Bullitt con S McQicc 
G * 

CRISTALLO L uomo di mezzanotte 
coi B Lancile G a* 

DELLE MIMOSE L organizzazione 
ringrazia firmato it Santo coi 
R Moore A * 

DELLE RONDINI Rivai* lo sch.a 
vo 6* Cartag.ne con 1 Palarne 
SM * 

DIAMANTE) Una ragazza dl nome 
Giulio, con 5 D on s o 

(VM 18) DR * 
DORI A La malia lo chiamava II 
Santo 

EDELWEISS Mcklusky mela uomo 
meta odio coi B Rcy elds 

DR 4** 

ELDORADO Duo gattoni a 9 code 
• mezzo ad Amsterdam 
ESPERIA La pupa del gangster 
coi 5 Loren SA 9 

ESPCRO UFO prendeteli vivi re 
C B •.noi A 

, FARNESE D ESSAI II dormiglione 
I co i W Al r i SA * 

, GIULIO CESARCI Come eravamo 
1 coi B Si e «.a d DR * * * 
HARLCM Male d amore coi P 

I 5c i ir de ( V M 14 S * 

I HOLLYWOOD L* pupa del gang 
ater con S Loiei SA 9 

| IMPERO! La mano vendicatile» 
JOLLY L ultima corvè co. J N 
cholson (VM 14 DR * ** 
LEBLONt Mia moglie un corpo per 
I I amore 

I MACR1S Appassionalo re ì O M 

VM 15) DR * 

I MADISON Sesso motto co <* 

G pii n fVM 14) SA *• 

NEVADA L uomo di mezzanotte 
con B Lrncfislci G 

t NI AGAR A Champagne per due do 
po il funerale con H Ml'ls 

C * 

NUOVOi Per qualche dollaro In più 
I con C Castwooci A 

I NUOVO TIDENC Slorle di una 

monaca di clausura con C G o ni 
(VM 18) DR » 

1 NUOVO OLIMPIA! Viva ta muert» 
con N CM>«rt ( VM IH) DR * • 
PALLADIUM L Isola delle «.Meman 
dre coi P Dovi» VM 1 8 A » 

, 0 M» 

' PLANETARIO Bianco e nero 

DO ** * 

PRIMA PORTA Alla mia cara 
mamma nel giorno del suo com 
pleanno con P V lla< o 
, (VM 181 SA * 

i RENO E una sporta laccenda te 
I nenie Parker co J Wev e G * 

1 RIALTO La classe dirigente en 
P O Tool»* DII f* 

RUBINO D ESSAI La decima vii 
lima con M Mastio ani 
VM 13) SA 

SALA UMBERTO Tot6 Pepane e 
< fuorilegge C 

SPLENDIDI Pmnetn Terra a > io re 
| ro < on K Kohivsh DR *■ • 
TRlANONi Alle dame del castello 
place molto fare anello coi T 
renei li VM 18 S » 

1 VERBANO Tinche c b guerra c’à 
I speranza con A So d SA *” 9 
VOLTURNO lo il machrse De Sade 
e s It 

T R7C VIS'ONI 

DEI PICCOLI La prmopessa e to 
sticgonc DA • 

NOVOCINEi I senza nome oi A 

Dolo i DR * * 

ODEON I piaceri della tortuia 

cn CJ Rose (Al 18 DR * 

, SALE DIOCESANE 

' DON BOSCOi Le tie morti del 
sergente Kami 

LIBIA Ulisse non deve morire 
ORIONE Quello sporco disertore 
GIOV TRASTEVERE Un maggio¬ 
lino a lutto gas coi R Mo k 

C » 

SESSORIANA Poni, d oli One e ma 
nlci di scopa co A Lo sbe 

A *• 

TRIONFALE Gl ultimi 6 minuti 

coi B Ne v spn DR * 

FIUMICINO 

TRAIANO II laurealo co A Bai 

c oli S 

OSTIA 

CUCCIOLO L esorclccio coi C 
I I n tu* a C # 


LABORATORIO 

IMMAGINE 

i V a Sabino 43 a (P zza Verbanb) 

] Tel 804 47G j 

DA GIOVEDÌ 1 

Senza finale , 


Jorye Vn eia e Serenella 1 el efori I 
I r K fi i n e el ios1 o » «te¬ 

li r i ia l^m a detrai# dtyer## 


i 
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rUnità / martedì T5 aprile *971 


Il campionato lascia il passo agli azzurri: sabato si gioca Italia-Pofonia 


Parigi-Roubaix: capitolo « eroico » sulla pelle dei corridori 


CON ANTOGNONI NAZIONALE AL COMPLETO Moser sempre 

Scontate le convocazioni di ieri, che ricalcano i ~ ~ ~ ———-j # # 

quelle del «match barzelletta» con gli Stati L a riunione della Associazione dei calciatori a Coverciano ! 7377/ M 7/T777 777 7 77/7/^ 

Uniti - Oggi tutti a Tivoli domani partitella al- ;---— - -_ __ ___ • • 7 

l’Olimpico - Contuso Capello, ma recuperabile ì -*■ & 


La riunione della Associazione dei calciatori a Coverciano 


Per Ifada-Pofonia di Coppa tratti una co ri fusto ne al gì noe • 

Europa per nazioni. In program- eh io destro. E ' probabile che 

ma sabato all'Olimpico il C.T. per cautela egli debba « saf* 

Bernardini ho convocato I se- tare» l'allenamento di mer- 

guentl giocatori: Albertosl (Mi- colcdì, ma comunque il bian • 

l «i n ) , A n tognon i ( Fio re nt I na ), con ero do crebbe essere a rn pia- 

Bellugi (Bologna), Bottega (Ju- mente recuperabile per saba- 

ventus), Capello (Juventus), to. giorno della partita. Ca- 

Chinaglia (Lazio), Cordova (Ro- petto vara in ogni vaso messo 

ma), FacchoMI (Inter), Gentile sotto osservazione da Fini al 

(Juventus), Grazianl (Torino), suo arrivo in Tivoli. XclTevcn- 

Francesco Morinl (Juventus), tualita — oggi sembra remota 

Giorgio Morinl (Roma), Rocca di un suo «forfait», egli 
(Roma), Sa Voi di (Bologna), Sci- sarebbe rilevato da Giorgio 

rea (Juventus), Zoff (Juventus). Morirti, appunto. 

Sono staff puro convocali gli Espletate le formalità di 
allenatori federali Bearzot e cronaca, qualche consideralo- 

V « w ™ od cl d<m * Fi 7 ® ne. Si tratta innanzitutto di 

p , ro ” .Y 06 ?" 1 ®* ® massaggiato- una convocazione scoti (afa e 

r l P?iu C Y S0 . ^ nt0r ) o Tresol- senza sorprese, e di un com- 

di (Ml)an). I convocati si ri- plesso, quello degl: undici pre- 

troveranno alle ore 13 dlogql scelti, che rispecchia il prò- 

i» !? n f, 0 ,!* d Europa di TI- gromma bc mordi mano di 

voli (località San Gregorio). « squadra mista». Forze gio- 

__ vani, cioè, ed anziane per as¬ 
sicurare l'esperienza in un 
Con il rientro di Anlognoni match che deve essere assolti- 
finitima volta, notoriamente tornente giocato a scopo di 


Abolire la «Semi-pro» j sx* 

Significativa storia di due calciatori del Cerignola e del Vittoria rimasti senza stipendio j Dal nostro inviato 


Dopo la vittoria anche De Vlaeminck, iridato di ciclocross, ha sot¬ 
tolineato i troppi rischi della corsa - Un po' di riposo per Marckx! 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14. 

« Sono Sartori, del Corfgnola, 
una squadra di " D poco 
tempo fa io o I miei compagni 


( (kainiti, c* •scaturite ni‘H'Aul .1 ' spesso \cng»no prok-sl.iUO c ' noi pagare gli stipendi, s)x*ci:tl- 

matzn.i <U*1 Contro tornito fedo- il giocatole. in taso di num- 1 monto noi settore profc^sioni- 

1 r.tlo di Con emano noi corso calo pagamento dolio stipendio, I sino od lui proseguilo dicendo: 

I dell'annuale assemblea della avrebbe la possibilità di tro- [ « E' da tempo che abbiamo con- 

Associd/iono Italiana Calciatori varsi una società per conto tatti con la Federazione e le 

j di cui ù presidente l*a\ vocale proprio. K‘ stala anche chiesta ! Leghe ma finora abbiamo rac- 


slamo stati cacciati dall'al- | Campana, proselito al tavolo l'abolì/ione (lolla « Semi profes* I colto solo vento. 


bergo dove alloggiavamo. I di¬ 
rigenti del Cerignola, come 


della presidenza con il segre* 1 sionisti » poiché i tesserati per 
tario Pasqua!in <• i consiglieri i questa lega sono professionisti 


l'antipatica cessione sono or¬ 
mai noti e se le nostre pro- 


d'/heanto, dopo aver sbandie- « Riverì». Capello. Roggi, Grosso | a tutti gli effetti. K* stalo al- | poste non saranno accolte ri 


rato al sette venti che la 
squadra avrebbe vinto II cam¬ 
pionato, sono scomparsi o noi 
non sappiamo a chi rivolgerci. 
Lo maggioranza di noi ha mo- 


v Cosimi. [ Irosi precisalo che dovrà cs- correremo a metodi più convln- 

Un‘assemblea interessante net i sere rivista anche la situazione centi. Abbiamo già ottenuto il 

corso della quale all’unanimità delle società semi-professionisti- ! diritto allo svincolo per per¬ 
forano presemi 103 rappreseci 1 che. cioè dovranno essere am- , sistento morosità della società. 


PARIGI, 14 

n lo sono il campione de) mon¬ 
do del ciclocross, ma se mi pro¬ 
ponessero una prova di questa 
disciplina su una dello strade 
inserite nella Parlgi-Roubalx, si¬ 
curamente rinuncerei anche da¬ 
vanti ad una montagna d'oro. ! 
Ho 27 anni e di fronte al peri- j 
colo di cadute mortali, penso di 
essere ancora troppo giovane j 
per morire », così Roger De l 


*cc. che inni tJ suiv tempi o 
metodi di J.noro? ('no poi m 
domanda quanto guadagnano 
questi ciclisti: dovrebbero gu.i 
dagn.tre pareuluu. girano ti , 
mondo reclannz/nndo i piodotti ' 
delle toro industrie, non hanno 
la « tredicesimo v. non hanno lo 
ferie pagale, e i piu jXTCvpi* 
senno stipendi che vanno dalle 
11!.;.ODO alle 200.000 lire mensili. 
Cosa direbbero m iinViula di , 
un tribunale di lavoro” 

La Parigi Roubais è una com- 1 


Vlaeminck ha commentato Vav- « prir/.iunc tremenda, micidiale. 


non sappiamo a chi rivolgerci. I (erano presenti 103 rappreseci 1 che. cioè dovranno essere ain- 

La maggioranza di noi ha mo- ] tanti delle 107 società iscritte) j messe ai campionati solo quel- 

glio e figli c sono ben 7 mesi • è stata chiesta l'abolizione del- ! le società che offrono serie ga- 


vfutura di ieri m un’intervista 
rijxiriata dal giornale organizza- 


luori della logica. 11 Giro d'Ita¬ 
lia armerà sullo Stelv.o a con¬ 


che non riceviamo lo stipendio ». 
« Mi chiamo Lucente, sono 


la regola che prevede, por la 
.somi-prolessionisu, il limite di 


ampionali .solo quel- j ora si tratta di ridurrò I ter- 
he offrono serie ga- , mini di tale Inadempienze, per¬ 
sili piano economico chè è ormai inconcepibile che 


aizzatore. E badate: sono parole 1 clusione di un viaggio folle, i! 
del vincitore, dell’uomo che ha I Tour de Prative s‘annunua i**- 


che organizzata o. Se le rt- 


Con il rientro di Anlognoni 


stato Ingaggiato, io scorso set- I età a 28 anni. Inf.itli, oggi, j chieste non saranno accolte la 


Il bel Giancarlo era stato la- lucro (punteggio in Coppa Fa¬ 
sciato a piena disposizione del- ropa) e non sperimentale. Di¬ 
ta Fiorentina per il " match", sciiti bile dunque, ma non cer * 

deludente, di Mitropa > la ria- to sorprendente, Vtmpicqo di- 

stonale cucita per affrontare fensivo di una tema (Cordo¬ 
lo Polonia è fatta. Sulla fai- va laterale, Facchcttl libero, 

sa riga di quella che ha su- Bellugi stoppcr) la cut età me- 

bissato di gol gli apprendisti dia è di 29,0 anni. Per il vele- 


tembro, dal Vittoria, una 
squadra della Sicilia, lo gio¬ 
cavo in una squadra di dilet¬ 
tanti a Bari, e mi divertivo. 
Poi arrivarono I dirigenti slci- 


I calciatori siano l'unica cate¬ 
goria di lavoratori ritenuta in 


battuto Mcrckv e non del ma¬ 
landato Burondicih o del ma¬ 
landato Oslcr, di quelli che han- 


santissiino. da 1ebbr.no a no¬ 
vembre il calendari» denta de¬ 
cine di gare a tappe e conti- 


dopo l’estensione del rassicura- , Associazione calciatori proda- grado di sopporterò senza con¬ 


sone malattia e pensione, ì I mera lo stalo di agitazione e 
calciatori di serio C c di serie D j lo sciopero. Kd è stato a sc- 
voghono proseguire a giocare | «ulto di questa richiesta clic 
non solo perche è il loro lavoro j !'assemblea ha deciso anche che 


liani con una buona offerto, nu, anche per maturare alcuni le contratta/ioni por cessioni 
accettai, lasciai il posto di la- anni di pensione. Inoltre per ed acquisti (mercatino estivo) 


va laterale. Facchcttl libero, voro o ora mi trovo disoccu- evitare i casi del Cerignola c 
Bellugi stoppcr) la cui età vie- poto, con la famiglia a carico del Vittoria è stato anche de- 


americani, naturalmente, con 
la sospettatone scontata del 


rana Facchcttl si tratterà del¬ 
la 77ma partita ufficiale in 


centrocampista qiallorosso Mo- maglia azzurra, inai festeg- 
rinl (Giorgio) con quello vio- gìata purtroppo domenica an¬ 
ta, Ricapitolando, gli undici che dalla sua prima espulsio- 
uomini che nelle intenzioni di ne in campionato. 


e non io o chi rivolgermi visto 
cho la Lega scml-professlonlstl 
ha dichiarato che I contratti 
stipulati a suo tempo dalla so- 


cvitarc i casi del Cerignola e avvengano fra le società o al 
del Vittoria è stato anche de- massimo qui al centro tecnico 
oso di chiedere alla Lega di Coverciano per evitare l'an- 


semi-professionisti di cambiare 
il regolamento prevedendo che 
il giocatore, che dopo due mesi 


nosa malattia dei mediatori. 

L’assemblea e stata aperta 
da una esauriente relazione 


ciotà non sono stati ratificati I non rueve lo stipendio, sia svio- del presidente dell’Associazione 


Bernardini dovrebbero assolu¬ 
tamente battere la squadra di 
Gorski sono: Zoff: Gentile, 
Rocca: Cordova, Facchetti, 
Bellugi; Oraziani. Capello, Chi- 
nagha. Antognoni, Beffeoa. 
Qualche apprensione riguarda 
Capello, a cui è stata riscon- 


Quanto questa nazionale 
« mista » potrà esprimere ce 
lo dirà solo il campo, dal mo¬ 
mento che nè la partita coi 
pescatori norvegesi né i dicci 
gol con gli USA rappresenta¬ 
rlo un test tecnicamente va¬ 
lido. 


poiché il Vittori» non sarebbe colato. In questo modo le so- | calciatori Campana, il quale coglierà le nostra richiesto sla - ' sicché sarebbe giusto in¬ 
stato In grado di spenderò più ! ciotà avrebbero maggiori scrii- dopo aver fatto presente j mo disposti ad intraprendere I sls U*rc. giusto giocare sulla pel- 

di una certa cifra, mentre in- j poli ni momento dell'ingaggio le istanze presentato dalla As- , qualsiasi Iniziativa di carattere dei corridori, tanto é di mo- 
voco, incassa ad ogni partito i (visto che versano decine di socia/.ione alle rispettivo Ivcghe i sindacale». da. vero egregi signori, egregi 


sequenze di rilievo, e qui si 
fa ancora riferimento specifico 
al giocatori di serie C e D, Il 
pagamento dello stipendio con 
mesi di ritardo. Noi et impe¬ 
gneremo a concentrare (a mas¬ 
sima attenzione su) problemi 
dei calciatori del settore semi- 
professionistico ove le esigenze 
di una precisa collocazione e 
posizione contrattuale sono più 
attuali e più pesanti. Se la 
tega semlprofessionlsti non ac¬ 
coglierà le nostre richieste sia¬ 
mo disposti ad intraprendere 


doli.i mighi ro>.i V po'Lami» 
puro B.itt.ig.Jii G,mundi. Conti: 
iV Mcrih\, jxkicblx* ossord 
Ftieniv. r comuiuino non é An¬ 
cora iim ,hi a n si. 

Gino Sala 

Verini e Rossetti 
con l’Abarth-Fiat 
al Rally dell’Elba 

PORTOFEKRAIO. 14 
a:: vili Rally dciriMlA 
d’Elba la Fini .sarà rappresen¬ 
tata dall’Abarth che prosegue 
.1 suo impegno ne) co ni piena 
to europeo pi)ot., ,n cu. a. 
trova al comando con Mauri 
zio Venn. e Francesco Ros¬ 
setti. I due :UU.am, con lo 


ru> subito incidenti più o mono I num di corso jn J.noa. <■ non [ v'erm, e Francesco Ron 
gravi imprecando contro Goddot i e’e verso di 1 .ir capirò dio usu- .setti. I due :ta).an:, con le 
e Levitan. quelli che abbiamo ra e inila/iono rapproMmt.mo 1 « spider » Fiat* Abart' 124 RaV 

visto stesi a terra nel fango, gum irreparabili, elio o notes- I )y. m sono già aliermnl. in tre 

quelli che chiedevano aiuto, sano, assolutamente nciO'-sano | gare (Costa Brava. Gyon-Chir- 

sperduti nei sentieri di melma, usare bistt^ e 1 orbici per evi- | bonmores e Fireston’e) 

imbrattati, irriconoscibili, figure lare lo siacelo. Coloro cho han- i AD'VIII Raliv de)ri 60 la 


bonmores e Firestone) 
All'VIII Rally derisola 


di un ciclismo eroico che fa no l'autorità e il dovere d'mtor- d'Elba, 11 1 prova* dell'europeo 

scrivere a Goddct: « Il primo tervemix* U’L’Cl e Rodixn in pn- e seconda del campionato na- 

miracolo..., il secondo mlraco- nxi persona) tacciono in camb o zionale, l’Abarth-Fiat parlecl- 

lo.... », e por una sequenza di ^ cadreghino. E’ una vergo- pa con tre 124 con motore 


miracoli, secondo l’illustre colle¬ 
ga. la Parigi-Roubaix è giunta 
al termino eoi migliori alla ri¬ 
balta. sicché sarebbe giusto in¬ 
sistere. giusto giocare sulla pel- 


gnu, uno scandal» 


10 valvole. Le vetture sono 


voco, incassa ad ogni partito i (visto elio versano decine di socia/.ionc alle rispettivo toghe | sindacale», 

dagli 8 al 10 milioni». ; milioni anche se si tratta m [ ha precisalo che none più sop- I/srìc finirai 

Queste due dello numerose ! maggioranza di cambiali che portabile cito si parli di ritardo LOrlS dUlllnl 


dittflton di mi ri-ckkc che non k . clfrc ,, s|KlM( .. ,M ( . rckv , t . sttll ‘, 

M rilx-lln, che accetta c subì- «-alide anche nel!,! seunfitUi 

grande per t iver nntuzz<ito tutt, 


I classi!icatj di jen sono 43 affidate a Bacche!!.'-Scabinì. 

su 133 comorrenti, e preci'-a- Paga nell :-Russo e Vermi-ROR- 

mcnte: 24 bo’gi. U olandesi. 7 setti, 
frantesi. 2 tedeschi, un italiano 

(Moser) o un mgh'se to alimi- ,M """ 

dim dei iuimm.ngm mi percorsi DDETIIRA lìl ACTI 

del genere trovano conferme n<’!- ■ HC I IM1M HI mO I I 

le cifro esiste. Merckx. e st.no [ Il Pretore d: Asti in data 


le cifro esjx»st<*. Merckx, e st.iio 11 Pretore d: Asti jn data 
grande anche nell,) sconfina. 1-8-74 ha pronunciato :J sa¬ 
grando per iiver rintuzzato tutti j guente decreto penale contro 
gli attacchi, per aver rimediato GAGLIARDI MARCO nato «d 


ad una foratura quando 3l tra* 


Asti il 2-9-1927, residente #i 


Il « vecchio » Alt.afini salva di nuovo i bianconeri 


guardo era vicinissimo, e se fa Castell’Alfcro fraz. Calhanet* 
]>iu notizia un Merck\ perdente to n. 29/A 


linto girone 


La partita con la Polonio è lo seconda che gii azzurri affron¬ 
tano noi loro gruppo (li quinto) di Coppa Europa per nozioni, 
che comprendo onche Olondo o Finlandia. L'Italia ha perduto 
la prima partita fn Olanda II 20 novembre (3-1). Del quinto gruppo 
ti sono già giocate Inoltre: Flnlandla-Polonlo (1*2), Flnlandla-Olan- 
da (1-3), Polonla-Finlondla (3-0). 

La classifica del quinto gruppo è pertanto la seguente: 


POLONIA 4 2 2 0 0 5 1 

OLANDA 4 2 2 0 0 6 2 

ITALIA 0 10 0 113 

FINLANDIA 0 3 0 0 3 2 8 

PARTITE DA GIOCARE 

1!) aprile 1975: Italia • Polonia 
5 giugno 1975: Finlandia - Italia 
20 agosto 1975: Ofanda - Finlandia 
10 settembre 1975: Polonia - Olanda 
27 settembre 1975: Italia - Finlandia 
15 ottobre 1975: Olanda • Polonia 
27 ottobre 1975: Polonia - Italia 
22 novembre 1975: Italia - Olanda 

Per quanto riguarda gli altri gruppi di Coppa Europa per Na¬ 
ilon! In sottlmana si giocheranno quattro partite o cioè: Inghil¬ 
terra - Cipro (domani - gruppo 1); Ungheria - Galles (domani - 
gruppo 2); Spagna - Romania (glovodi - gruppo 4); Cecoslovac¬ 
chia - Cipro (domenica • gruppo 1). 

Tra i polacchi 
gioca Gadocha 

Gorski: «Italiani favoriti per il clima e il pubblico» 


La Juve regala un pizzico 
di suspense al campionato 

Grazie al Cagliari Napoli, Torino, Roma e Lazio riducono le distanze dalla capolista 


di un TTerckx vjhcent'\ non di- 
menticluamo clic n fr.ifwrìo 


imputato 


Il «vecchio» Jo.sc Altarini ha ! peasare eli otto rlporl loro , questo punteselo dal 1052, vlt- 

colpito ancora. Ha reputato — I concetti, e precisamente di tinnì U Como), che hanno 

senza ombra di dubbio — 11 Sclrca. Gentile, Morinl, Ca- ribadito ancora più le ìntcn- 

16. scudetto alla Juve, met- pello e ancora Morinl). il zlont di Feriaino non solo di 

tendo a setolo, .1 3’ minuti «pieno» è stato fatto retri- far firmare al più presto Vi- 

dello scadere del tempo. 11 strare dal Torino di Fabbri. melo, ma di riscattare anche 


è '.lalo quell'eccellente 1 ! i n : ùe) del.tto p. e p. dupli arti- 

• a seur » di nome Roller De VJue- c0 ^ é'"-- loppe 33-12-60 n. 3407 

m miceli. K' un Morckx nettamente ln relazione agli artt. 48-61 

Più forte rispetto alla prima- R D L. 15-10-23 n. 2033. per ave- 
■ K I '# # ■ M K \era del '74. un Mereks che re detenuto loer la vendita olio 

■ m ■ MIMA ■ W da febbraio ad oggi s'e aggiu- di semi destinato al consumo 

— ^dicalo il diro di Sardegna, in alimentare, denominato, sulla 
Milano Sonremo, l'Amstel Gold lotta in cu: era contenuto. 
• . Rare, In Settimana Catalana e « °ho di oliva extra vergine ». 

_ A il Giro delie Fiandre, un Merckx In Castel!'Altere 6-2-73. 

| ■■■ m \ K ■ ”■ Mm a111 ’ |,ri “' e con tendmne, e , Omissis 

UIipiUllclLU rSSSrH : &sw 

di gioì odi (Freccia Vallone) e ; condanna 

icono le distanze dalla capolista j r.mpuuto suddetto mu pena 

Il Giro ri'Ilalia. Mereks non 1 dl Ij ' 2 J 5 ; 000 d ' romita ed alle 

t vorreblK- dispaiarlo, ma finirà '' del procedimento, 

dendo malamente la «gestlo- i gtanl per fallo dl Vezzoso su j per «crollare il programma de!- 1 p, ' r cstraUo_conforme. 


tinta 11 Como), che hanno ne Rocco», anche bc la si- Macchi, che ha portato alla 

ribadito ancora più le inten- curezza è ormai acquisita. vittoria 1 lanieri, era veniale, 

zlont dl Feriaino non solo dt Persino Antognoni è apparso I mentre assai più grave ci è 

far firmare al più presto Vi- tn sottordine, e Bernardini | parso quello di Ferrante nel 


melo, ma di riscattare anche i non gongola dl certo. 


gol del pareggio al Sant'Elia ! Reduce dal sonante successo Rampanti e Massa (autore dl 


di Cagliari, cosi come l'eco I sul campioni d'Italia (due 
domenica scorsa, nello scon- , gol dl Orazioni e una trl- 
tro diretto con 11 Napoli (e pletta dl Pullel). il pari con 


dalla stessa posizione), quan- la Samp, ha detto chiaro e 
do regalò la vittoria all,uvee- tondo come con la. Lazio non 

chla signora». Ma se il bra- tutto fosse oro. Il metallo 

slllano non Unisce mal dl meno nobile 6 venuto a galla 

stupire, dall'alto del suol 37 proprio con 1 dorlnnl. senza 

anni, quel cho va rilevato e star troppo a sottilizzare sul 


una doppietta). E 11 prossi¬ 
mo turno vedrò 1 partenopei 
tifare per la Lazio .alla quale 
nel 1972-73 fecero io sgambet- 


La Roma, pareggiando a Ce¬ 
sena (Una minore prudenza. 


confronti dell'ascolano Scorsa, 
per cui alki luce dl questi 
episodi se ne evince che un 


l " 1 ••X.CVHUJV li j/i unitila tlf,- . , •«> r, » r.» 

la Mollerà. N.emo Tour, alloro? Abt1 ' » , 

Anche Moser e contro Toma- Ir rance!..ere 

m, ix’i'ò nella pia/zella di Chan- G ' CàpczTUOl. 

UHy il dottor Cliambene n lia a..,,,,,,,,,,.,,.,, 
confidalo che oggi la Filotex 


to allorché, battendola al la magra casalinga col Caglia- 


giù messa ln mostra nella pari sarebbe stato risultato 
trasferta con 1 «violo», dove più giusto. Su Bologna-Mllan 
però ha pesato sicuramente c'è da dire ben poco: scontro 


San Paolo, le impedì dl gio- ri), si è fatta nuovamente 


meno nobile è venuto a galla care lo spareggio scudetto con [ raggiungere dal cugini e cosi 
proprio con 1 dorlnnl, senza la Juve. Sarà un turno tran- ora sono tre le squadre che 


che l bianconeri stanno sof- 
ircndo lo pene dcU'mfcrno 
per cercar dl mantenere quo¬ 


tano di Llppi al diurni dl 
Sala o suH'annulIamento del 
gol dl Grazianl che a taluno 


quillo per 11 Napoli dovendo seguono 11 Napoli « due pun- 
giocare m casa contro una L. e cioè Torino, Roma c La- 


s! allunga e si -stringe come 
__ _ — un clastico satanello. Molti 

( ’ n ^-1 lr% n gli appuntamenti decisivi 

gioca tjraaocna 

rio, per soRUirc con l'Ascoll 

Gorski: «Italiani favoriti per il clima e il pubblico» 

]xico cho il capitolo scudetto 

VARSAVIA, 14 tutto esaltante, malgrado al- h L,, C ‘’p U nili 

Anche per la Polonia è fi- clini punti termi rapprcsen- ^?'? un , C|UC , Jff 1 , b f'™ 
ulto il tempo dei collaudi e tati da Tornar,zcwskl, Gorgon ™' a <\ '} Ju ' < - ’' 
delle amichevoli. Ieri, In una (una splendida rete, la terza ", o ««Li ih 1 rèsT.ttnre un 
Giornata di freddo c dt ven- dopo quelle di Szarmach c &ino 11 ‘JJ 4 *** 0 Cl1 rjsthuirc W» 
to. ha battuto il Valencia. Lato). Szarmach, Lato. Dcy- pr/Mco di suspense a cam- 
Tre a zero il risultato, ma na, Kaspcrczak, Zmuda c plonato. Non ci fosse, U me¬ 


sto benedetto vantarlo, che e apparso regolare, mentre 


Inter, che se e tornata alla 
vittoria dopo piu dl due mesi 


la moviola non ha chiarito 
un bel niente. Una volta an¬ 


te cioè dalla vittoria del 2 zionalc, avranno un turno fa- 
marzo sulla Lazio) e con Bo- I vorevodc. dovendo giocare In 
ninscena alla segnatura (sem- | casa col Vicenza. Lo scontro- 


la ma^ra casalinga col Caglia- tra due deluse c risultato che 

ri), si è fatta nuovamente rispecchia tale delusione: pari 

raggiungere dai cugini e cosi ad occhiali. Al tirar delle som- 

ora sono tre le squadre che me di questa 21. di ritorno 

seguono 11 Napoli a due pun- avrebbe fatto scalpore una 

ti, e cioè Torino, Roma e to- ! sconi ltta della Juve che vera- 
zio. I ginllorossi, alla rlpre- mente avrebbe rimesso in cor¬ 
sa dopo la parentesi interna- sa, Napoli e, con meno, per- 

zionalc, avranno un turno fa- centuali, anche le dirette in- 

vorevodc. dovendo giocare in seduttrici. Cosi stando le co- 

casa col Vicenza. Lo scontro- se. se hanno guadagnato un 


avrebbe deciso per la parteci¬ 
pazione. Moser è un fiammingo | 
ira j fiamminghi: e andato .il- \ 
J’assjJi» (Jr.ind MeveJgem, , 
si è ripetuto nella Parigi Roti- 1 
b;u\ e un anno o J’nltro farà 
centro perche ha classe, nxvzj 
atletici e un grosso temperamen¬ 
to Deve ciirrero jJ (.irò dove 
avrà ugiialinente modo d, di- 


COMUNE DI 
TORRITA Dl SIENA 

Provincia dl Siena 

IL SINDACO 

dà no'i/.M elio il Comune di 
Torni,! di Siena deve appalta¬ 
re. mediante licitazione privala 


slmgueisi e di pensare al Tour. con . azione e prezzo, la co- 
Per Francesco. <na».U. è l'anno \ K ' , ‘ llra ri ' V n ,! 'atlo del Fox«o 
della completa maturazione. ' . ^.T.™] x5rt0 ma,sl ‘ 

T:s(a liironehelli, tradilo in t L l ! ' ,a °«>.ooi). 


com il « Toro» ha messo in pre dall’incontro con la La- spareggio per la salvezza tra punto Napoli, Torino, Roma 


mostra le sue lacune c il 
prossimo turno a Varese di¬ 
rà se nella lotta per il secon- 


zio), non fa proprio più spa¬ 
vento. Eppoi contro l’attac¬ 
co a mitraglia napoletano cl 


Vicenza ed Ascoi 1 è stato e Lazio, lo scudetto non ci 
punteggiato da episodi che la sembra dl nuovo in ballottag- 


movlola non ha chiarito a 


do posto i granata avranno sarà bene poco da fare per 1 sufficienza. Maz/.one, allenato- 


tutto esaltante, malgrado al¬ 
cuni punti termi rapprcsen- 


ulto il tempo del collaudi e tati da Tomoszcwskl, Gorgon 
delle amichevoli. Ieri, in una urna splendida rete, la terza 
giornata dl freddo c dt ven- dopo quelle di Szarmach e 
to. ha battuto li Valencia. Lato). Szarmach, tonto, Dey- 


validc chances. 

Il Napoli ha subissato la 
simpatica Ternana sotto la 
valanga di sette reti u par¬ 
tenopei non vincevano con 


gio. In coda il Varese sem¬ 
bra ormai spacciata mentre 


nerazzurri, che saranno pure re dei marchigiani, non ha I tra Ascoli. Samp, Vioenza e 

privi di Facchcttl squalificato > commesso l’errore dell’umbro Ternana la lotta saTà a... col- 

por In prima volta dopo 14 I Riccomini. Non ha protesta- tello. 

anni dt carriera. La Fiorenti- I to. ma comunque i latti resta- p»* i; aM 

na. dal canto suo, sta chiù- ' no. li rigore concesso da Reg- Giuliano MnTQgnoil 


pianura <la imo scarto di un 1 
collega, è fermo. Niente Giro I 
di Puglia cho inizia domani, Jn j 
sei moM M.ai*M di professioni- j 
sino, il ragazzo della SCIC ha I 
avuto le sue disavventure, ma 1 
v giovane, non è ancora venti- 1 
duenne, o l’aspettiamo a caccia 1 


Ai ormo, per un importo massi¬ 
mo di L. 150 000.000. 

Tutto lo Imprese interessate 
devono inviare apposita doman¬ 
da in bollo al Comune, entro 
trenta giorni dalla data del 
presento avviso. 

Turrita di Siena I aprile 1975 
IL SINDACO 
Sincero BccaroHI 


molte lo perplessità per Ca- 
slmiro Gorski. 


Tra t noWccht sì è fatta ritiro da lunedi scorso con 1 
moto ‘«SS» l'oSlcto di siici giocatorij, Rombcrtow 


A ’t 0 ' ’ | diocntà allogherebbe 11 mon- 

IL commento dl Gorski In , do della pedata. 

tiro da lunedi scorso con 1 i Preoccupa il calo psico-lisi* 


Gadocha (trasferito al Nan¬ 
tes e comunque ln squadra . . .. 

Riccamente sabato all'OUm- 

plco), Muslal e Maszcyk, la diori possibili tu vincere. 
cut sostituzione ha costretto Manno il pubW i codaUcil oro, 
.l’allenatore ixilacco a modi- lL Velino caldo della prima- 
fiche nel rtSi Ad esemplo *™°lW***:™Z 

n*vnn arretrato ner coDrirc allenati. Il nostro cani pionato 

« /•"«» 

Byla. schierato in mediana. 

e da Kwlatoskl, ala pura, con condizioni dt forma del no 
a' _ ji,,., stri non siano eccezionali. 

àTfatrho° V «n* Gorski ha concluso dicen¬ 

so da olitilo che poteva so- do che verìerc ji porterà a Ro- 

«tenere Gadocha. Nella ri prò- , tredici che hanno bat- 


suoi giocatori a Rcmbertow co c jj ideimi uomini chiave 
riflette il tono della prova | come Bottega. Gentile, Mori* 
con il Valencia. «Gli italiani \ n i c hc e Incorso nell’auto- 


gol del momentaneo vantag¬ 
gio dei sardi ili suo secondo 
in campionato), o di Sclrca, 


il primo caldo della prima- ] Tlom i n , c ho il C.U. ha chia- 
vera c sono per di piu molto mat0 | n nazionale. Qualcuno 
allenati. Il nostro campionato ■ speranzoso pens«\ già ad uno 
c fanno da quattro mesi cd scudetto che si deciderà ln un 
c quindi comprensibile che le drammatico rush linaio, così 


Da oggi in quattro atti la bella corsa del Sud 

SCATTA IL GIRO DI PUGLIA 

In gara quasi tutti i « big » del ciclismo nostrano - Mancherà Baronchelli 


condizioni di forma dei no¬ 
stri non siano eccezionali. 

Gorski ha concluso dicen¬ 
do che venerdì porterà a Ro¬ 
ma i tredici che hanno bat- 


sa, con 1 inserimento dl CnU* tuto 11 Valencia (Tomas/ew* 
kewicz c lo spostamento di skt, Szvmnnow.sk!, Zmuda, 
Buia all’ala, Dcyna aveva la Gorgon/ Wawrockl. Deyna, 


possibilità dl coordinare più 
da vicino l’azione offensiva c 
11 gioco collettivo saliva dl 
tono. 

Una prova dunque non del 


Lato, Knsperzak, Kmlclk, Bu- i - - - . , . . 

la. Cmikewlcz. Szarmach, ! nm - vedrà 1 bianconeri a.le 
Wiatkowskt) od Inoltre Ga- P rcSi ? co ” ]}l , h r ù 

docha, Maszc/ky e Drzewle- 75 chc ha si dimtsliato di 
ckl. tutti c tre assenti ieri. I saper reagire al colpi c l c i-a 


come due stagioni fa, quando 
la Juve ebbe la meglio su 
Miltin c Lazio, proprio all’ul¬ 
tima, giornata. Ma a far ridi- 
scendere i .sognatori sulla 
terra, cl pensa subito il ca¬ 
lendario che, dopo la paren¬ 
tesi internazionale con la Polo- 


Dal nostro inviato 


’ che il Giro di Puglia ha prò- ( di quota: la terza tappa, chi- 


] vocato un «boom» del cicll- 

A/TAV?TrNA fr \NCA 14 i sino. Intanto c’è stato un au- verso un percorso assai vario 

il* Giro dl Putrito è ciunto 1 mcnto dcllc ciclisti- da Manfredonia a Corato, 

n, ,, t ? I che: erano (59, sono diventate toccando Cerignola, Curiosa 

fi ! 107 - E ù accresciuto, di Bivio di Castel del Monto. 

Ywi ««« Molo conseguenza, il numero dei Andna: la quarta e ultima 

U h ohJ il^So di osannare i Praticanti chc attualmente tappa — che è anche la piu 

il piivilegìo dl osannare i ^ HRJflra sul 500 lunga- 213 chilometri — par 

protagonisti a conclusione j non e tutto. Abbiamo tira da Corato c attraver.se 

> uV 1 ?Ì! or-* f gm detto del Velodromo di una serie di saliscendi chc 

stltuLo anche^ qucLo cl ac- Montcronl, sul quale si dl- porteranno la carovana d 

coglierli « salutarli, tradi zio- , >spi , t , errtnno , campionati del volta in volta a Gravina, oc! 

;»« L nt ^ÌL a , mondo per la pista. E quelli Altamura. a S. Erasmo. « 

s< 01 so alicicto. ,^1 moti I di I sL) . tU j n non M disputeran- C«iss.uio Murge, a Conversi 


lometri 195, si snoderà attra¬ 
verso un percoi-so assai vario 
da Manlredonla a Corato, 


conseguenza, il numero dei Andna; la quarta c ultima 
praticanti che attualmente lappa — che è anche la piu 


In « amichevole » con la Jugoslavia 

Domani l’Under 23 
in gara a Novi Sad 


prese con la Lazio, una La- J della corsa, ma le è stato re¬ 
zi chc ha si dimostrato di i stimilo anche quello cl 1 ac- 
saper reagire al colpi della [ coglierli c salutarli, tradi zio- 
malasorte, con una prova dl | ne interrotta solo l’anno 
orgoglio, contro un Varese av- i scorso allorché, per motivi di 
versano troppo modesto por } evidente opportunità, il ra- 
far tasto. A Torino, tra quin- | duno avvenne a Lecco e il 
dici giorni, non basterà l’or- i Giro prose l’avvio dalla vici* 
gogho, sarà necessario anche | na Montcronl dove stava 
ritrovare le fila dl un gioco 1 sorgendo tra gli ulivi il 
fluido se non spumegglrinto, I nuovo velodromo, un gio*cl- 


ve un pronostico. Proferiamo [ . 
non farlo. E il motivo è som- ! 
plico: la gran parte del nu- I 
moroso campo del partenti | 
proviene da una classica in- l 


Bivio di Castel del Monte, tcrnazionale, la Parigl-Rou- 
Andna: la quarta e ultima : baix. una cor.-v.i tremenda, 
tappa — che è anche la piu 1 Non è facile stabilire quan- 
lunga- 213 chilometri — par- | U dei corridori che vi hanno 


lunga* 213 chilometri — par¬ 
tirà da Corato c attraverso 
una serie di saliscendi che 
porteranno la carovana di 
volta in volta a Gravina, ad 
Altamura, a S. Erasmo, a 
Cassano Murge. a Conversi 


no pure m Puglia? CerUanen- 1 no. a Castella Grotte, ad A! 
te: sul circuito di Ostuni. t bcrobello. si concluderà a 

Per quanto attiene poi al | Martina Franca dopo un dop¬ 


ili valorizzazione turiMica dl 
corte zone non vi è dubbio 
che il Giro di Puglia ha co- 


p.o giro del circuito delia 
Valle d’Itria. 

Un percorso di complessivi 


preso pnrte sono r 1 use 1 11 a 
smaltire quella Liticacela. II 
Giro di Puglia si disputa in 
quattio tappe: potrebbe dar¬ 
si che quelli cho non hanno 
recuperato in tempo, riesca¬ 
no poi a rinfrancarsi strada 
Incendo. E allora qualsiasi 
sorpresa o possibile, anche 
tenendo conto che dl solito, 
questa corsa, si sviluppa c si 
concludo sul ilio dei secon- 


I NUOVI ROLLER 
«SUPER B» 


' csk’iielj sui incieliti di scile 
I Paesi emoi’Ci, oli c I’IIdIip con In 
p-c*,enzj cl c.ica 300 punti di 
i vendilo o di assisl^n.’ij. 

1 Le c(,ine,-is,oni della cori oreria di 
[ entiambi i nuovi model'i sono 
d 3 80 x 7,10 mcl i con un peto 
di 670 ku che li icndc liain»- 
j b a .indie dalla r ol « 131> i>. I po¬ 
si-lelto di sci e sono quotilo (due 
mui,moneM con L possibilità di 
au { iunyeic uno cucc.'to 

II model o « Super B *> 2001 ho 
uno pio ito mie nu con due dilette 
ole estienulu che si Iroslormpno 
ili due conioilvvo i lel*i mot’ - mo- 
n.ali e i scrvin fcucino, vano dello 
loilelle e o r iiaclio ol centro). II 
modello «■ Super B >< 2001 LP, ìn- 
' vece, ha uno dine'le molli meniate 
! pos'e rn c, I complesso dello cu- 
I cimo e I n-mod o yuaidcioha d! ccn- 
1 ' ' o, me die nella sona eri ere I) 

limo dclh lo Ielle con uno dmette 
1 Intei ale su .a qur'e ponyio un letto 
moli iinomoic mon'o esiiuibi.e d*t 
mob c clic 'o con! ene. I.i enti am¬ 
bi i moti" I \"ii ne'le sono 
se jpi r 1 » f i,> o o median r uni Jend® 



il che rum sarà facile. I cam- 1° della pista. a nuon j un veicolo dl pubbli- I 813 chilometri, caratterizzato , di. La prima edizione la vjn* 


Settimana intensa anche I 
per la « Under 23 » italiana. 
Domani Infatti, con inizio alle ! 
ore 19,30, nello stadio di Novi I 
Sad, i giovani calciatori nz- I 
zurrl affronteranno In un 
match amichevole I colleghl 
Jugoslavi. 

I convocati, chc si sono ra¬ 
dunati ieri a Roma, sono Bini, 
Boni, Cosarla, Caso. Desolati. 
Conti. Dl Bartolomei, Feccenl- 
ni, D’Amico, FeUce Pillici, Da- 
nova, Orlandi, Mozzini e Pec- 
ci. Al l’appello mancano Gue¬ 
rini e Corm, che si sono in¬ 
fortunati in campionato, men¬ 
tre .ncert-i rimane l’utllizza- 
7 ioni' di Caso e Casarsa. che 
hanno lamentato delle contu¬ 
sioni. 

Bearzot. che dirigerà gl! a/- 
rurrl in questi tra-»fcrto sp*‘- 
ra In un recupero dei due, 


Rubata alia 
Roma la 
Coppa Italia 


pioni d’Italia non stanno ut- 
traversando un buon momen¬ 
to, sia sotto il profilo fisico 
j che psicologico, data la nrnlat* 
| tilt del loro allenatore Tom- 
| muso Maestrelli. Intanto è lo- 
i devo! 0 cito abbiano saputo rea* 
- I g.rc proni,unente alla batosta 
I con il Tonno o por d. p:u 
1 chiarendo come quella scon- 
ì iitta fosse stata soltanto un 
eolsodlo isolato e nulla piu. 
Quel che poi potrà accadere 
il 27 aprile contro la Juve 
e un discorso troppo Ipoteti¬ 
co perché ci si arrampichi 


diritto prescelto per ospitare ( c jtf l non «ndilferente: resta da lunghi rettilinei, dall’aspe- 

i «Mondiali» del lJ»o. wa eia chiedersi che tipo di tu* rità di Monte S. Angelo, da 

doveroso, dunque, per In ca- j nsmo si o sviluppato e chi panorami suggestivi, dall’at¬ 
ro vana del Giro dl Puglia >st » j-jo è giovato. E da questo traversa mento di zone dove 


una manifestazione che ha 
risvegliato U passione per la 


se ne è giovato. E da questo traversa mento di zone dove 
punto di vista non si può fa- • la passione per la b’dc'etto 
re a meno di sottolineare ' e tuttora viva e vitale. Vale 


bicicletta »n tutta intera la ; come, anche qui. si afferma- j ci dire che il Giro di Puglia 

regione — porpore .1 saluto , no purtroppo scelte che la- i sarà confortilo, conio sem¬ 
ai nascente \e.oct l'omo eli sciano alio popolazioni loca- ■ pre. da un entusiasmo che si 


Montereni. 

Siamo toni.iti. dunque, nel¬ 
la Valle d’itria. ndracco- 


cnt ile Martina Puglia. 


sciano alio popolazioni loca- ; pre. da un entusiasmo ene si 
li soltanto le briciolo c por- ' registrerà m lutti gli 80 co 
Lino profitti enormi altro- j munì che toccherà, lungo le 
ve, lontano comunque dalla | strido di campagna, sili tor 


Franca, là dove l'idea del Gi 
ro d! Fucila nacque e si con¬ 
solidò, là dove l’Azienda di 
Soggiorno e Turismo, col pa 


nauti di montagna. La corsa 


La Quarta edizione del Gì- I .sarà anche vivacizzata dalla 


ro di Puglia prevede Quattro 
tappe: la prima, di 202 chi¬ 
lometri, eoa partenza da Ta- 


presenza di quattro traguar¬ 
di turistici e dalla possibili¬ 
tà di conquistare abbuoni 


nell!. A proposito della La¬ 
tino doi piu prestigio»! trofoi | j^o v«i anche dotto che la 


sugli specchi degli indovi* , trocinio della Regione, volle ; vanto raggiungerà Mcsagnc, | che sono stati cosi previsti: 


se Bitossi in volata precedei!- I b ubi lo u?;cssioi 
do : fratelli Pctterson. Motta economico, nu 
e Dancelìi. ma era una corsa | bm incru ncn- 
m linea: nel 1973 vinse Gì- s f„, „! !,D ?.. 
mondi con una m incinta di I t, ' ^ ^ 

secondi di vantaggio su B: dc-u . 2001 » 

to.-vsi e Dancclli; nel 1074 e vcisoie . Sui: 

>lato Fabbri « precedere Hit- o<rwn c’ic b 
ter per un secondo solo. Dun- c 

«ue. Ia.sc.amo perdere* vaia ! JJ, C ’ ; l d !'j i ‘' c ‘ 
!‘’rcmo la situazione giorno rc j u ^, v 
per giorno èvurve 

Por ogg. Imiit amen <t pren- I 1 nuou R->:i 
dere nota che alla corsa sono I -.ciciu' nu 1 \ 
presenti ,’.i Bianchi con G - ” 

mondi o Vm Lmtlon, lo Fi- ’ “‘f. fV™ 

lotex con Moser. la Furzi con \ |, ct!j l a , ie r .* olnt 
Pohdori e Conti, la Scic col 1 -citVt.ie/ nuo' 


Il 1 .est mevo del pev me-i'o + 
j rrcil con nuo 11 n.'ot.oli p’i»- 

Saio 1 IJK 1 yal U .<0 « Sili 1 F 11 11 CC1 u " 

nomo noi mencio dol coi J.on nnsj, I in »" 3 " 5 nunicnlrc I so 1 », 
uno dei poc.ni sc?:[on io. additivi del I mf, iilo In nino ino Iplnlc reni pol- 
noi'io poo.c: clic non so.o non ho c-'l’-'»'SO c mcic-ossn, dl 

.ubilo iccc.sion. a cooso dello cr.si dl VI,, ' nt c b'" lj: 1 -' n ' rc u , n- 

economico, nu ho icj stioto sens - maygioie s cutrzro con*io o>> '•'* 
bui incru ncn- ielle \cidtc Pic-s- 1 cc Un-* conio osp -an»* el-fnc» 
so lo fiìio’e Ro Ili Ji Milono loto i ? ? >c'c*cto e s'ota s slcnu'l 


lcciiIc ncn*c olio , • 

o j nuo', i mo- ! 1 c 1c 
.< 2001 LP •> m , 

B Le luco , 1u ’’f 
'.jUJio . II ) <i a v r< 1 
no lIu i fjli/:. t r,1 ° l 1 


co ciò' con de 1 
lIic cs'm ic ,Tr 


ru t io, cho co», 
i li .gè- ile* o do 85 
Lo i ncs*-e cono 
o nutiii'e di dc*is3< 
d:i de lo in si»n# 


vinti dolio Società Sportivo « Ro- 
mo », lo Coppa Italia, o stata ru¬ 
bato lori notto da ignoti ladri 
penetrati nella sodo sociale in viole 
Tiziano. Insieme olia coppa, in ar¬ 
gento massiccio del peso di alcuni 
chili, i malviventi si sono impos¬ 
sessati dì medaglie, targhe, altre 
coppo, in argento o In oro per un 
valore di svariati milioni. I ladri ol 
sono Impostossati anche di 20 mi¬ 
lioni in contanti cho si trovavano 


moviola ha mostrato conio il 
fallo dl Chlncllato ai danni 
di Chinagli» tossi' da punire 
col penalty. Ma i tempi son 
cambiati, it vento gira m al¬ 
tra direzione: al piu può por¬ 
tare una « grazia » alquanto 
salata (al po..to della squa¬ 
lifica ti milioni dt multa e 
la dii fidali. 


ra In un recupero dei due, (ioni m contanti cho si trovavono ( Se un.i mozza delusione è | re turisticamente una regio- 

tinche so non dovrebbe co* i in una armadio di terrò. La Coppo i vonut» dalla Juve tcinque so j no che olfro zone eli incanto* 

munque avere problemi di j Italia fu vìnta dalia « Rom# » nei , no le autoreti bianconere in | volo e suggestiva bc bozza, 

ltofmazione e di cambi. f torneo is>C8-c<>. ! quefeta stagione, quasi a com* ■ Oggi w può senza Aro dire 


assumersi la responsiibilita 1 :11 provincia dl Brindisi, .it- i>er gli arrivi di tappa 5” al 1 campione d’Italia Paohm e 

c il peso dell’organizzazione, traverso Manduna. S. Pan- primo, 3” al secondo, 1" a! • Bltossi 'inanellerà G. B. B.i- 

rivendicandolo per tutte le crazìo. Campi Salentìna. terzo. Per quanto riguarda i rondici]i a causa dei danni 

successive edizioni, conforta- | Montcronl, tocco. S Vito dei traguardi turistici, fissati a | riportiti nella caduta n’!a 

ta da un successo sempre i Normanni, Francavilla Fon- J Lecce, a Margherita di Sa- i Parigi-Roubaix' la Zone» con 

crescente, dalla convinzione. * tana: la seconda nortorà la vola, al bivio di Castel del I Borgognoni e Io svizzero 

soprattutto, che il Giro d! 1 carovana, per altri 202 chi- | Monte e ad Altamura. gli Salm, la Magniflex con Bas- 

Puglia aveva risposto al du- lometri, dalla candidi CMu- 5 abbuoni saranno di 3" al pn- I so e Poi-letto, la .lollyceranii- 

plico scopo di soddisfare la I ni al traguardo nio^Hino di i mo, 2" al secondo, 1” al terzo. < e.i con Battaglia ilor->c» Ber- 

richiesta e l'esigenza di un ! Monte S. Angelo attraverso I Insomnm ancora una volta «amo e Knudscn. la Broo- 

fatto sportivo importante che I Fasano. Monopoli. Bari. Mol I Franco Menili ha dato un klvn con Pan izza e Sercu. la 

sollecitasse le giovani gene- 1 lotta. Tran). Barletta, Mar* I saggio della sua esperienza ; romana Prc.vatti e Not.an con 

razioni e quello di valorizza- , gherita dl Savoia, Lido dl Si io delle sue capacità di orga- ' Tullio Rossi e la Frisol Wega 

re turisticamente una regio- i ponto, Manfredonia. IAarrì- m/zatorc ix?r garantire il * degli stranieri Kamper e 

ne che olfre zone dl infante* vo. come si è detto, sarà a I pieno successo a questa Don Hertog 

volo e suggcsi.va bellezza. 1 Monte S Angelo, un grazio* , cor.-*n | Mlrhftle Mura 

Oggi s: può senz'altro dire 1 so paese posto a 843 metri E adesso dovremmo tenta- > t >uiu 


quello di valorizza¬ 


no che olfre zone dl infante* vo. come si è detto, sarà a 
volo e suggcsl.va bellezza. 1 Monte ^ Angelo, un grazio* 


romana Pre.vatti e Not.an con i 
Tullio Rossi e la Friso 1 Wega 
degli stranieri Kamper e 
Don Hertog 

Michele Muro 


iibj’Diic ii cjwii.s U go 'ciò. 
penane r'cnn ,'ie Pj'c ic, ocp no 
-clia'tile, nuca pj\ nello, * ip- , 
pezzei u ed ,i|‘ o Dispongono io'- , 
Ire, di ob inoli mol'o p u ecco- I 
glienli o rifalli con iuo.i occost.v 1 
melili di colo , c con maio- ol di 
rWinpnlo di quel *o suit bil- 
nienle buuci o.e 

Lei Ro ei vhe In cinqui*'alo, 
in <)ucs'j ull ni O’n, un ijoIo di i 
pi in *.5inio peno nel nondo euro- i 
pco ùlel coio\ in una o *u o m.m*e- 1 
nere h h ma poh’ cu i.i a^solu'o i 
■jj mi calo * i.mo ..^ii un nei e- | 
men'o del 2b 90 -.ul'e mima- . 
*i colazioni dei p -ini due mn eie. | 
1973 o d I 19*-‘1 lu r-Mdun'i j 
ni polotr. e l'ioc'uM ,o eh caca i 
39 000 i,mo chi ai> j ì io, c * ia &u.- 
In cijtle c MJ'eil’uo i ini com- 1 
-nr a*-' Nn un nor*re .vrj 

d pre c c'i'c iìi*. c^*.3 de il Ro er ■ 


I -■ 'iia-'Vo e J oi'-.j a me pio del- 
. ah ruolo de t noi eh II \ ai» 
! -c.tc'-o d eni jmh , ìnode.n è 
i lo 1*0 cini ' el j nen*r u redr*o • 
tl pone d uni pompo c el r .co !>* r 
I eioi,o: ene de ‘i-c^jo Sollo !• 
pi i pei 'are nj ewbo nelle 

carovi.n abbi-imo loloto che* e !Uat© 
ei>p ca‘o uno sca.no le'-nihie In- 
•( ii> a '-‘■'poz-ei i ter il t ì. e 
. ncvo de d oni e di nuovo d‘t»- 
(l’io e di liitluia decisomenle sut>^- 
I i loro pei qua' 'o 

1 l colobi delio nuova p^oduzion» 
■,<->•10 mol'o caldi od ormonici (m 
d ’o*o Mod li chc so^lonzio'i ìe ha 
■ uh-'o anche >1 mob ho che c ora 
ii poti? I kcj ‘0 i b aico p rn pcte 
j n levino nr'u’ale II nuovo « Su- 
, per B » 2091 c &1n'o inmowo sul 
I moc-i'p ad un piezro di listino 
i di 2 253 000 lue, mentre il * 5u- 
j per B’ 2001 LP ad un prezzo d' 
I 2 3-0 000 'ne Come c totalmente 
J se ' calu'e i i-> f e , -zi d vond *o del 
| nuo«<i Ro ler sono decisameli*e ro»^ 
I ’cnj'r e> concorrenr oli sj' me-cato. 

senre*'u"o in considerazione dette 
1 conili *a rianima di cucessor* 
di se re per ncrontt^e ft 
• conto-t a .'utente. 
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Dopo la conferenza nazionale 

Emigrazione : 
il governo 
non rispetta 
gli impegni 

Non ancora estesa l'indennità di disoccupazione ai 
lavoratori rientrati - Non ratificati gli impegni per 
I frontalieri - Come si intende garantire il voto de¬ 
gli emigrati? - I problemi sul tappeto 


CON UN APPELLO ALLE POPOLAZIONI 

Il FNL chiama alla lotta 
le città del delta del Mekong 

Il messaggio si rivolge anche ai militari e ai funzionari di Saigon e li incita ad ammutinarsi - La libe¬ 
razione di questa zona chiuderà l’accesso marittimo a quella restante sotto l'amministrazione di Saigon 


Rivelazioni di un pilota australiano Schleswig-Koistein 

Cavie umane 
in esperimenti 
USA con gas 
asfissiante 

L'orribile episodio avvenne nel 1944 — Morirono 
un numero imprecisato di ergastolani offertisi vo¬ 
lontari — Un'inchiesta del governo di Sydney 


La sconfitta 
di Stoltenberg 



'V'ESSUNO cU noi a\ era il- 
^ iuso su una facile e ra¬ 
pida realizzazione di tutti i 
postulati avanzati e di tutte 
le richieste formulate, anche 
nel modo più solenne ed uni¬ 
tario, alla Conferenza Nazio¬ 
nale dell’Emigrazione. 

Motti problemi esigono, per 
la loro soluzione, tempo e 
mezzi, un rinnovamento pro¬ 
fondo di tutte le strutture che 
nei vari ministeri e nelle rap¬ 
presentanze italiane all’estero 

• si occupano del problemi del- 
Temlgrazlone, Occorrono nuo¬ 
ve leggi e nuovi mezzi e oc¬ 
corre quindi che al manifesti 
In modo coerente e con co¬ 
stanza quella stessa volontà 
politica che alla Conferenza 
hanno manifestato non solo 
quasi tutti l rappresentanti 
degli emigrati d'Europa e 
d'oltreoceano ma anche, a 
volte quasi negli stessi termi¬ 
ni, nel discorsi e nel docu¬ 
menti approvati, gli autorevo¬ 
li rappresentanti di tutti i par¬ 
titi democratici, dell'opposl- 
adone e del governo, dei sin¬ 
dacati, dello associazioni de¬ 
gli emigrati. 

Se 6 impossibile far tutto e 
subito, viste le grandi e col¬ 
pevoli carenze di quasi un 
trentennio, è però possibile e 
necessario avviare seriamente 
quello che potremmo ben de¬ 
finire Il pagamento di un de¬ 
bito nazionale contratto verso 
quasi sei milioni di lavoratori 
italiani attualmente all'estero. 

E' vero, solo poco più di 
un mese è passato dalla con¬ 
clusione della Conferenza, la 
attività governativa e delle 
Camere è stata frenata da 
congressi e festività, ma non 
possiamo chiudere gli occhi su 
alcuni fatti Inquietanti che 
sembrano Indicare come tra 
le promesse e gli Impegni che 
gii uomini e forze di go¬ 
verno hanno assunto di fronte 
alla Conferenza dell'Emigra¬ 
zione e la realtà rischia di 
crearsi un vuoto. Il tutto ap¬ 
pare tanto più a,tarmante in 
quanto l’impostazione di rottu¬ 
ra e di rissa che Fanfani e la 
Direzione DC vogliono dare 
ni in campagna elettorale, di 
fatto già iniziata, non solo 
può vanificare il valore di 
Unti impegni unitari ma, una 
volta di più, tende a far pas¬ 
sare in secondo plano 1 temi 

• concreti su cui devono misu¬ 
rarsi c trovare soluzioni po¬ 
sitivo tutte le forze democra¬ 
tiche italiane. 

Ben grave diventerebbe la 
responsabilità di chi, nel soli- 
i to polverone anticomunista, 

: cercasse di evadere daJle re- 
Rpon^iibllltà concrete, impe¬ 
disse comunque la soluzione o 
quanto meno l'avvio alla so¬ 
luzione di problemi annosi, 
i difficili, a volte drammatici, 

: e indebolisse ancor più la già 
debole e insufficiente iniziati- 
, va del governo. 

La nostra non vuote essere 
I una predica astratta, essa 
trac lo spunto dal fatto che 
non vediamo attuati impegni 
; già solennemente annunciati, 
quale ad esempio l’estensione 
dell’indennità di disoccupazio¬ 
ne agli emigrati rientrati. Al¬ 
lo stesso modo non compren¬ 
diamo il ritardo nella ratifica 
del provvedimenti per gli ope¬ 
rai frontalieri; e nessuna Ini¬ 
ziativa è stata presa per l'e¬ 
stensione del diritto alla pen- 
f. alone sociale al nostri vecchi 
, emigrati sprovvisti di ogni ri- 
i Borsa. 

Siamo alla vigilia di una 
•cadenza elettorale. Quali 
; provvidenze si Intende pren¬ 
dere per facilitare 11 rientro 
degli emigrati elettori? SI è 
almeno da Li la direttiva ai 
: commissari di governo di non 
impugnare le leggi regionali 
In materia? Occorre evitare il 
ripetersi di conflitti che umi¬ 
liano l’autonomia regionale e 
ohe quando sono risolti dalla 


Corte Costituzionale (come nel 
caso del Trentino-A. Adige) 
non giovano certo a ridare 
autorità e prestigio allo Stato. 

Già in precedenti consulta* 
zlonl erano apparsi ritardi ed 
Intralci burocratici per la 
iscrizione degli emigrati nelle 
liste elettorali da cui erano 
stati troppo facilmente depen¬ 
nati, nella consegna delle car¬ 
toline-avviso, ccc. Oggi tutti 
questi problemi si pongono 
con più acutezza sia per la cri¬ 
si economica che ha portato a 
molti spostamenti di domici¬ 
lio dei lavoratori emigrati e 
sia per l'iscrizione nelle 
liste elettorali del giovani che 
hanno compiuto 1 18 anni di 
età. Non ci risulta che siano 
stati dati ai nostri consolati 
all’estero nè Istruzioni atte a 
snellire li loro lavoro, nè uo¬ 
mini e mezzi per accelerare le 
necessarie pratiche. 

La Conferenza dell’Emlgra- 
ziorv ha avuto un forte accen¬ 
to democratico e antifascista, 
facendo crollare il mito di una 
emigrazione di oltreoceano 
«nostalgica» e gli uomini di 
governo hanno parlato da an¬ 
tifascisti, Bene! Ma quali 
Istruzioni il ministero degli 
Esteri ha dato ad ambasciate 
e consolati perchè sia degna¬ 
mente celebrato il 30. del 25 
aprile 1945? In una recente di¬ 
chiarazione l'on. Rumor par¬ 
lava delta esigenza di raffor¬ 
zare e rinnovare l'attività del 
nostri consolati all’estero, nel¬ 
l’attesa di nuovi uomini e di 
nuovi mezzi, nell’attesa delle 
leggi per l'elezione democrati¬ 
ca di comitati consolari; que¬ 
sto 25 aprile può e deve esse¬ 
re l’occasione perchè un’aria 
nuova cominci a spirare in 
tutti [ consolati in Europa e 
fuori d'Europa e perchè le 
celebrazioni avvengano In col¬ 
laborazione con le associazioni 
democratiche del lavoratori 
emigrati. 

Abbiamo elencato una serie 
di questioni che non hanno 
tutte la stessa importanza, ma 
che tutte sono urgenti e tutte 
potevano c possono essere af¬ 
frontate senza ingenti mezzi e 
senza complicati strumenti le¬ 
gislativi. Il l'atto che non si 
provveda, che non si agisca 
anche su un terreno cosi rela¬ 
tivamente facile e dopo alti¬ 
sonanti promesse è grave. 

NclTuIttmo mese si è fatto 
«qualcosa» per 1 maestri al* 
Testerò (ma ancora nulla per 
l’assieme del problema della 
scuola) si è preannunclata ima 
visita degli on.ll Rumor c 
Granelli In Svizzera (dove le 
condizioni dell'impiego e del¬ 
la residenza per 1 nostri lavo¬ 
ratori si fanno sempre più 
gravi), vi è stato un incontro 
governativo con 1 sindacati 
con qualche generico impegno 
ed è tutto; non è certo un 
bilancio molto consolante e 
non denota una «linea di ten¬ 
denza» incoraggiante. 

Come è stato necessario In¬ 
sistere c battersi perchè la 
Conferenza si tenesse, perchè 
avesse un determinato ordine 
del giorno e arrivasse a cer¬ 
te conclusioni unitarie, cosi 
occorre oggi battersi con lo 
stesso slancio unitario perchè 
quanto da essa è emerso co¬ 
me giusto e fattibile sla ve¬ 
ramente realizzato. 

La ste.ssa campagna eletto¬ 
rale, con la discussione che 
essa comporterà tra gli emi¬ 
grati e tra i loro familiari, 
all’estero e in Italia, sarà una 
gronde occasione per chiarire 
colpe e responsabilità, Indica¬ 
re possibilità ed esempi po¬ 
sitivi a tutti i livelli: dal co¬ 
mune alla regione, alla dire¬ 
zione della cosa pubblica. Po¬ 
trà essere momento importan¬ 
te perchè pesi sempre di più 
sulla bilancia della vita politi¬ 
ca nazionale la grande que¬ 
stione della emigrazione. 

Giuliano Pajetta 


Dal nostro corrispondente 

HANOI. 14. 

I Comitali del FLN e 1 Co¬ 
mi tu ti popolari rivoluzionari . ... .. 

delle province di Ben Tre, | un ex pilota dell'aviazione au 


Long An. Can Tho, Vinh 
Long, Carnati, My Tho e di 
tutte le città del delta del 
Mekong. che si trovano tra 
Tay Ninh a nord-ovest e 
Long Khan e Minh Thuan a 


SYDNEY, 1-1 

C«l; Siali Unii; hanno com¬ 
piuto esperimenti con gas 
asfissiante su « cavie » uma¬ 
ne e animali. I» ha rivelato 


straluni a. John Hampshire 
che nel 1945 partecipò, igna¬ 
ro, a un esperimento organiz¬ 
zato in Australia e in segui¬ 
to al quale venne ucciso un 
imprecisato numero di dote¬ 


rà» offerti come volontari con 
la promessa che se fossero 
sopravvissuti le loro p'*ne sa¬ 
rebbero state ridotte. Ma nes¬ 
suno sopravvisse al l'esperi¬ 
mento. che sterminò «gru for¬ 
ma di vii u sull'isola quasi 
istantaneo mente. 

Sempre a quanto ha rife¬ 
rito Hampshire, Temperini'*il¬ 
io era stato organizzalo do 
)xi che alcuni soldati gmppo- 




fino '!(i. 


siluri >ir!' 
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Hiir;erri, A ss ni. He 
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Secomla novità, 
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HUE' — Il ritorno delta popolazione nell'antica capitale, dopo la liberazione da parte 
delle forze del GRP 


Malgrado la opposizione del Congresso 


Nuove manovre 
per dare aiuto 


di Ford 
a Thieu 


Il presidente tenta di ottenere dal Congresso l’autorizzazione ad « eva¬ 
cuare » decine di migliaia di sud-vietnamiti, con l’impiego di forze ame¬ 
ricane — Mansfield: l’impegno USA in Vietnam è finito per sempre 


WASHINGTON. 14. f con 11 GRP avrebbe ■< la jxis 1 

Mentre 11 Congresso si ap- sibilila di giungere alla evu- 1 

presta a dibattere la quest io- j c unzione di quanti desiderano 1 

ne degli aiuti a Thieu, Ford ; lasciare il Paese». I 

sta tessendo nuove manovre Dal cfln t 0 suo. 11 leader dei- I 
e precostItuendo nuovi prete- | j a maggioranza democratica i 
» ti per giusti beare la :nge- j a , senato. Mansfield, ha del- I 
to che l’impegno militare USA ; 


ronza militare americana nc 
la crisi vietnamita. Dopo li 
compimento della «operazio¬ 
ne Phnom Penh». è ora allo 
studio una analoga evacua¬ 
zione da Saigon; ma — se¬ 
condo informazioni giornali¬ 
stiche confermate questa sera 
dal portavoce presidenziale. 
Ron Nesson - - qui non cl si 
vorrebbe limitare «ila evacua 
zlone del personale America 
no, ma si parla addirittura 
di « mettere in salvo » qualco- 


nel Vietnam «è finito pe» 
sempre». Mansfield ha ag 
giunto che « una cosa è im¬ 
piegare le forze statunitensi 
per breve tempo, per tutelar»- 
ed evacuare i cittadini amo 


identificarsi troppo stretta¬ 
mente con il suo « rostro de- j 
dinante ». Lo hanno riferito i 
fonti dolTammlnistrazlone 
Ford, aggiungendo che il 
tentativo è comunque fallito ] 
perché Ford ha deciso — al- j 
meno per il momento — con- ; 
tro un esonero di Kissingcr ! 
dHli’imoorlnnte Incarico. 

Iìc fonti suddette hanno an* j 
che latto 1 nomi del collabo- | 
rntorl di Ford che avrebbero | 
ciato vita all’iniziativa: 


| unirsi e insorgere, coordi¬ 
nando 1 loro sforzi con quel¬ 
li delle forze armate». Il to¬ 
no e 11 contenuto dell’appel¬ 
lo sembrano sensibilmente 
identici a quelli che hanno 
preceduto la liberazione di 
altre province nel Sud Viet¬ 
nam. E’ da notare che, ol¬ 
tre* alle organizzazioni citate, 
anche VUnione delle donne 
per la liberazione è firmata¬ 
ria dell’appello, ciò che si 
; spiega con l'eroica tradizlo- 
i ne delle donne de! delta, 
l SI ricorderà che la prò- 
| virala di Ben Tre era stata 
| teatro di «insurrezioni si¬ 
multanee» già fin dal 1959. 

] Di questa provincia è orlgl- 
■ lincia la leggendaria vice-co- 
j mandante in capo del FLN, 

| Nguyen Thl Dlhn, fondatrice 
! delT«esercito degli chignons». 

! Appelli lanciati simultanea¬ 
mente Indicar» alle forze ar¬ 
mate del GRP 1 compiti di 
«attaccare con forza e con te¬ 
nacia gli ultimi covi del ne¬ 
mico e nello stesso tempo 
di sostenere l’Insurrezione po¬ 
polare» per «conquistare tut¬ 
te le posizioni e dare alle 
popolazioni II diritto di de¬ 
cidere del loro avvenire». Gli 1 
appelli, rivolgendosi ai milita¬ 
ri e Al funzionari di Saigon, 
die per la prima volta ven¬ 
gono chiamati «fratelli», li 
incitano ad ammutinarsi e a 
portare alla rivoluzione armi 
e documenti. «Rientrate nel 
seno della nazione: i compa¬ 
trioti e l’esercito di liberazio¬ 
ne vi accoglieranno come fra¬ 
telli. secondo la politica in 
J setto punti del GRP» 

1 La liberazione delle prò- 
1 vince citate porterebl>e la zo- 
I na sotto controllo del GRP 
| ad una distanza inferiore a 
: trenta chilometri in direzione 
| sud ovest ed est e pratica- 
j mente chiuderebbe l’accesso 
i al mare per la zona che re- 
j sta sotto Tammlnlstrazlone di 
Saigon. 

Massimo Loche 
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piloti, bombardò «a tappeto» 
Tisoln con varie centinaia di 
borrib* che urtando al suolo 
non e>/3 lode vano ma si spac¬ 
cavano lasciando fuoriuscire 
il gas. Soltanto dopo. Hamp¬ 
shire apprese dal comandan¬ 
te della missione, il colon¬ 
nello statunitense Joss Crosv- 
ther, che sull'Isola erano sta¬ 
ti posti diversi animali non¬ 
ché un numero imprecisato 
di detenuti che scontavano 
condanne « vita In peniten- 


su.. ;so.a vi fosse*ro 
venti ». ha precisa 1- 
shire. Soltanto un 
giorni dopo, mentr» 
una birra 


co 


‘SM j n v;- 
Ha mp- 
paio d: 
beveva 
Crow- 


• ther. quest; gli rivelò la prò- 
j senza de: detenuti aggiun¬ 
gendo che nessuno era so- 
! pravvissuto al gas. Pur via 
i del segreto che circondava 
j l’esperimento. Hampshire non 
i riuscì mai a sapere il nume- 
! ro dei detenuti che funsero 
■ do «cavie umane». 
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Abbandonati da 
ricchi genitori 
gii « orfani » 
sudvietnamiti 

NEW YORK. 14. 

T.<- polemiche sulla . opera 
limi baby lift * isola» sempre di 
America coloro che 


|| Ingrao alla TV in un dibattito sul Vietnam 

Occorre un’iniziativa 
nei confronti del GRP 


«a come 300.000 (.secondo li 
Newsweek, 170.000 secondo ! 
Nesson) collaborazionisti sud- j 
vietnamiti. 

Nessen ha dichiaralo cne ( 
Ford ritiene di poter conta- ! 
re «sul potere inerente alla • 
presidenza per proteggere le , 
vite degli americani ». ordì- , 
nandù quindi di sua iniziativa : 
l’Impiego di militari USA ico- j 
me a Phnom Penh) per e va- ! 
cuare i civili statunitensi, i 
per quanto riguarda invece ! 
l’evacuazione del civili sud- ■ 
vietnamiti. Ford ritiene indi¬ 
spensabile l’autorizzazione de! I 
Congresso, e sta esercitando 
pressioni in questo senso. Del¬ 
la cosa si sarebbe parlato an¬ 
che In due lettere inviate da 
Ford al Senato e alla Came¬ 
ra con una relazione sulla 
« operazione Phnom Penh ». 
condotta - - sostiene la let¬ 
tera -- «in conformità con 
Il potere esecutivo costituzio¬ 
nale del Presidente e l’auto¬ 
rità che gli deriva come co¬ 
mandante In capo delle Forze 
armate ». U\ operazione di 
sgombero dei civili sud vietna¬ 
miti sarebbe invece assai 
«più complessa», richieden¬ 
do oltretutto Ti ni piego di in¬ 
genti forze isl paria di non 
meno di una divisione, ma 
qualcuno dice addirittura se! 
divisioni), e quindi non può 
essere compiuta senza il con 
senso del Parlamento. 

Oggi Ford si è riunito insie¬ 
me «Ila intera commissione 
esteri del Senato, I/lnlzlativa 


ed evacuare ì cittadini ame 1 V n u n,.' b ‘ piu in America colar» che si 

rleano dalle zone pericolose-, 1 particolare Dona.d Rum-deal I t-liiodono fino a che punto le- 

ed una questione completo I R^t Honmaniì ! 

iconsigliere politico del prò- . T'T 1 ' ' dr 

Mdentei e John Harsh (con- i ‘‘“‘A, ' , " ! piop.., Banda 

éiuliero presidenziale per ! 1 . 1 , “I Portumsmi, poli ico) m 

rapporti con ii congresso). ! ’J "‘J. 11 “HA 1, til. anmai.io 


ed una questione compì 
• mente diversa sarebbe se la 
1 presenza di tali forze In zona 
' di pericolo per lo sgomberi* 
! di cittadini non americani 
; dovesse causare delle perdite. 


apporti LUI! ,i VV/l IKIVIMU ; . 1 J ,,, . . . 

Essi sarebbero dell’opinione t apertura di un inchio-la 
che lo stretto rapporto tra i vo ‘. ta . ** .stabilir»* quanti degli 
K/ssùrger e Ford non è più { 'a’Ljm yiunh in quedi g:orm 

«atout» per lì presidente do ! n(,lJ h btati I mtj eoi « ponto 

po il fallimento dell'ultima ! aereos* ordinato dal preside))- 
missione <le! segretario di boi’d. sono invece figli di 

-- -. — I stato in Medio Oriente, il : ricchi personaggi, rappresen- 

corruzione del regimi fantoc- | crollo dei regimi fiioamerica- tanti de! gm-erno <* «Ili ufficia- 
ciò. Il settimanale americano i pi m Indocina e il crescente ! li sudvielnamiti. Grondo qmri 

«Time » scrive nel suo ulti- | «disincanto» de! Congresso \ to si apprendi* i genitori si sa 

nel confronti di Kissingcr. i reblx*ro lilxTati » d»*i bimbi 
Su questo indiscrezioni non : inferendoli in qualclu* modo 
vi sono state finora dichiara¬ 
zioni pubbliche da parte di 
Kissingcr o del suo! «avver- 


divenendo la base per un duo 
vo coinvolgimento nel corifllt 
to del Vietnam, in qualsiasi 
maniera o forma ». 

Si registrano intanto nuo¬ 
ve clamorose rivelazioni sulla 


nto numero che funzionari | 
del regime di Saigon hanno : 
cercato, senza riuscirvi, di I 
far giungere in Svizzera Un- * 
gotti d’oro per un valore di 


I sari ». tuttavia il portavoce 
° “ I presidenziale Ron Nessen, In- 

| terrogato da un giornalista In 
i un corridoio delia Casa Bian¬ 
ca. ha negato a voce alta la 


Il compagno Pietro Ingrao, 
Vittorio Gorresio, l'on, VtMo¬ 
relli del PSI, Carlglia presi¬ 
dente del PSDI, Piccoli pre¬ 
ndente del gruppo dei depu¬ 
tati de e Indro Montanelli, 
hanno preso parte ieri sera 
*d un dibattito del Telegior¬ 
nale sulla odierna situazione 
nel Sud Vietnam. 

Il compagno Ingrao ha ri¬ 
cordato come il dramma di 
questo popolo sia tuttora in 
tuo ed. ha denunciato i si¬ 
lenzi e l’inerzia dei vari go¬ 
verni Italiani nei confronti 
della situazione vietnamita. 
Ingrao ha quindi ribadito la 
necessità di una iniziativa 
del nostro governo che com¬ 
porti, come primo atto im¬ 
mediato, il riconoscimento del 
governo rivoluzionarlo prov¬ 
visorio del Sud. 

Anche se con evidente im¬ 
barazzo il presidente dei de¬ 
putati de. Piccoli ha tentato 
di addossare ai nord-vicina 
miti la responsabilità della 
ripresa della guerra m*l Sud. 
ma ha poi dovuto ammette¬ 
re che è «inarrestabile» il 
processo di unificazione del 
paese anche se ha aggiunto 
che « il Nord ha avuto fret¬ 
te»- Ma Ingrao ha risposto 
lltqrdando che i: processo di 


unificazione del paese dove¬ 
va avviarsi già nel '73 sulla 
base degli accordi di Parigi, 
e se ciò non è avvenuto è 
stato perchè Thieu non lo ha 
voluto. La tesi di una pre¬ 
suma responsabilità del Nord 
Vietnam per la ripresa della 
j guerra nel Sud è stata, ov- 
i viamente, sostenuta da Ca- 
riglta, ma il compagno In- 
grao ha ricordato come al 
contrario sia stato il gover¬ 
no .sudvietnamita di Thieu 
a violare sistematicamente 
gli accordi sottoscritti a Pa¬ 
rigi. Il parlamentare comu¬ 
nista ha anche richiamato la 
recente iniziativa del presi- 
i dente francese il quale ha 
j messo in rilievo come Tal- 
I lontanamento di Thieu sia 
! Indispensabile per aprire la 
[ strada ad un governo di unità 
I nazionale nel Sud Vietnam. 

! Vittorei li ha denunciato la 
| strumentalizzazione che è sta- 
! ta fatta sul profughi e sugli 
| orfani o ha ricordato le af¬ 
fermazioni fatto da esponen¬ 
ti americani secondo le qua- 
! li Thieu si è servito delle 
! armi inviategli dagli USA 
, per riconquistare le zone che 
j erano passate sotto la dire 
j zinne delle forze di libera 
. zlone. 


Lenenti al presidente Van 
Thieu « al presidente cam¬ 
bogiano Lon Noi, 

Sempre secondo il settima¬ 
nale alcuni membri del go¬ 
verno di Saigon si misero in 
contatto verso la fine di mar¬ 
zo con gli agenti a Saigon di 
una compagnia aerea da tra¬ 
sporto affiliata alla «Swis- 
sa ir » per chiedere se sareb¬ 
bero stati disposti a traspor¬ 
tare fuori dal Vietnam «al¬ 
cuni effetti personali » della 
famiglia di Thieu e di Lon 
Noi. Quando però venne ac¬ 
certato che questi effetti per¬ 
sonali erano sedici tonnella¬ 
te d’oro, la compagnia aerea 
si rifiutò di trasportarli te* j 
mendo che Toro potesse far 
parte delle riserve ufficiali ! 
della Cambogia e del regime j 
saigonese. Una conferma in- | 
diretta alle rivelazioni del i 
« Time » viene dalla Svizzera. | 
I^a compagnia aerea per vo- ; 
li «charter», «Balalr», si è . 
rifiutata di trasportare via da 


nel i punle aereo 
Oltre ottocento bambini mjho 
giunti finora da Saigon presso 
il •♦centro di smistamento » al 
lesi ilo nel presidio militare rii 
San Francisco dove. nelTespl»* 
tare le pr.dielie per Ut siale 
inazione dei piccoli presso fa 


asserita « mossa » antl-Kissm- j migli»* americane, è appunto 
ger. Da parte sua quest'ultl- j risultato ehi* molti di essi «ve 
ino, parlando privatamente ( vano genitori »• parenti nel sud 
con 1 giornalisti al Diparti- ; Vietnam. 

mento di Stato, ha mostrato ! In una dichiarazione alla 
di non prendere sul seno la ' stampa un portavoce dellLope 
vicenda ed na affermato che ; ration balie lift * ha definito la 
i suoi rapporti con Rumsfeld ' faccenda -« vera in parte, ma 
sono ;n completa armonia. , comunque esagerata *. 


TOKIO, 14. 

Successo delle sinistre, decli¬ 
no del Partito llberal-demo- 
era t ico t conserva loi e, al go¬ 
verno). Questo, in sintesi, il 
risultato del primo turno di 
elezioni tenutesi ieri :n Giap¬ 
pone per eleggere ì governato¬ 
ri di 17 prefetture. : sindan 
di tre città e le assembleo lo¬ 
cali di 44 prefetture e di ot¬ 
to città. 

Uno del risultati più indica¬ 
tivi di questo orientamento è 
stata la vittoria, per In prima 
volta nella storia nipponica, 
di un candidalo, appoggiato 
dui soli comunisti, a! gover¬ 
natorato di Osaka, la secon¬ 
da città del Tare: pel ago con 
una popolazione di oltre otto | 
i milioni d; abitanti. 

; Ryoiehl Kuroda. presentato- 
I si come indipendente ma ap¬ 
poggiato dal Parlilo comuni¬ 
sta. ha ottenuto 1.49-1.040 voti 
riuscendo cosi ad imporsi con 
un margine di 450.39Ì1 voli su 
Ili rosili Yukawa. un altro in¬ 
dipendente. che godeva del¬ 
l'appoggio del partito al go¬ 
verno, o sui candidato della 
coalizione locale socialista- 
socialdemocratica • buddista, 
Musami Takeuchj. 

Altra vittoria del campo 
progressista è stata J.i ricon¬ 
ferma, alla carica di governa¬ 
tore di Tokyo, di Ryokichi 
Minobe, (che. pur presentan¬ 
dosi come indipendente, era 
sostenuto da socialisti, comu¬ 
nisti e buddisti del « Komol¬ 
to»!. Egli è riuscito a supera¬ 
re di 300 mila voti il candi¬ 
dalo Uberai-democratico. -Shin- 
taro Ishihara. uno .scritture di 
una certa fama, facente parte 
della corrente più conserva¬ 
trice de] suo partito. 

Anche a Knnagawa il candi¬ 
dato di sinistra, Kazujj Nagn- 
«u, si è Imposto sul concor¬ 
rente Uberai-democratico. Ma¬ 
ssima To/awa. 

Il successo d; Kurodn e del 
Partito comunista ad Osaka 
avranno prevedibili riflessi 
sul Patteggia mento de] d ri gen¬ 
ti .socialisti, che forse saran¬ 
no indotti a correggere la li¬ 
nea antiunitaria tenuta ad O 
saka e ni trave. 

Causa principale della vitto 


nlflto sull'assistenza medica » 
gratuita per gli anziani, la j 
creazione di 24 nuove scuole j 
superiori v il rafforza mento I 
de.le norme contro l'inquina- 1 
mento atmosferico: migliora¬ 
mento. quindi, delle condizio¬ 
ni ambientali, de: servizi di 
assistenza sue .aie e maggiori 
opportunità ai giovani: tre 
problemi particolarmente sen- , 
Isti dalla popolazione. 

Candidati di sinistra sono i 
stati inoltre eletti m altri • 
grandi centri come Sapporo, ■ 
Yokohama e Kawusnki. Ciono- ; 
nostante :1 partilo al governo , 
mantiene il controllo di 14 
prefetture su 17 o di 44 prò- ; 
vince su 47, 

Il primo ministro è riusci¬ 
to quindi a superare d: stret- 
J ta misura il primo importali- j 
i te «test» della sua ammini- 
i si razione, ma le sconfitte di ’ 
| Tokyo ed Osaka sono certa- 1 
! mente un sintomo delTindebo- , 
; llinento del Partito libernlde- : 
1 mocratifu che governa il 
' Giappone dalla fine della guer- 
i ra. 

i II primo ministro non ha ; 
| voluto ammettere stasera l'in- • 
.successo elettorale precisando • 
! che lo sconfitte d: Tokyo. Osa- 
, kn e Kanazawa. erano « scon- 
, late». Il segretario generala 1 
del partito. Yasuhiro Nakaso- 
: no, ha riconosciuto, più « spor- j 
' tivamente». che il responso 
, elettorale mostra un certo < e- 
quii:brio di forze » fra con- ’ 
' serva tori c progressisti. 

Nazionalizzata 
l'« AGIP >» 
nel Congo 

B RAZZA VILLE. 14. 

| E' stato pubblicato a Braz- 
■ za vii lo un decreto che nazio- 
[ na.'izza !.h filiale congolese 
; della « AGIP ùaliami. Il d»*- 
l croio *'* stato firmato dal prò- 
j bidente della repubblica del 
! Congo. Muram N’Gouab;. 

1 In base al decreto, tutti : 

| ben; mobili ed immobili del- 
| la filiale « AGIP ■ passano 
senza indennizzo alla compa¬ 
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io di razza >> democrsi'mio ri 
corsa prr la candidatili a v 
cancelliere. La perdita or. 
PI.;'» per vento dei roti lo hn 
detinitinimcnte escluso dal n 
aura ni cui sembrino desi 
nati a misurarsi ora svio il 
capo della CSV Ini >n esc 
Struuss e tl pres.(lenir '<'de- 
vale della CD t’ nonché nino 
(le! avremo reaionale di Ma¬ 
gonza. 

L'ut lirismo si ruo>'d :nir>o »»*.- 
de e preda, sa scala i ci>'io¬ 
le, in questo verunio. tito¬ 
lalo Struuss anche ne'n, 
Seli:esiCìf/ JL)l>tciu < \ ne pio- 
paga ndi stu di n'/"fo’;o per 
Stoltenberg. 

Ce da chiedersi se </:/espi 
suo intervento sui stato p'it 
dannoso che alile, dui mu¬ 
nì ceto che l'vratoriu di si-'ins¬ 
ita subito negli ultim. ten.n: 
una ulteriore sma acuta cada 
1 a d’ct a ‘n o « </ it a ,’ ; t a ! ì ra ». 

Dui pulpito de suv 1 comi¬ 
zi. in fatti, rad ha pa Cai\> » d ‘ 
sanguinari dilettanti che gn 
remano a Donili-; il canee'- 
he re ,S < hnr d f « sullo un od¬ 
io impalpabile d'appareniti (!•> 
nonio di Staio •> ni rea!In nor 
e altro che un « oralo -c d'< 
fieeperhuhn », ila stratta del'n 
p ras i a a ; j a n ,* ad A -i • f) u r<>n ■, 
U 'ìlia Brandi e nana speco¬ 
di James Daini ». <■ tuli: nisir- 
nie ; governanti sveni'.de no- 
c rat ivi sono >• chtver/iicpdn . 
ivcompctrnii, non-rulvr. 


Si 

alo :: n,{ 
redditizio 
pn si 


ria d: Kuroda è stato il mio | gnia petrolifera d: Stato con- 


Lo sho:e d: 
che ne sia s 
non e stato 
Sto!!enl)c r u n> 
partito. X can eh 
<{ue, tutto soni malo, 
tiro di gioire per la 
zinne di un conevnt 
li’ il Pi-mo minisi 

alla poli rona d: « cu 

ombra ». 


(/ u a . < 


,.n corsa 
;< clhn e- 


programma elei:orai* 


impe 


gole 


> Hycirocon 


g. co. 


. stata presa dello stesso prc 
siderite, appunto per discutere j Saigon un carico di sedici 
della situazione indocinese e* j tonnellate d’oro: lo ha reso \ 
dello sgombero degli America- , noto oggi 11 portavoce della 


ni: e presumibilmente in 
quella sede etti! ha premuto 
sui senatori per ottenere il 
mandato ad impiegare le trup¬ 
pe statunitensi anche per una 
più vasta operazione, come 
quella sopra citata. Sulla riu¬ 
nione non sono state fornite 
indiscrezioni: alcuni membri 
della commissione avevano, al 
termine, il viso scuro: uno di 
eò.->: ha parlato di «schietta, 
discussione » coi presidente. 

Appare comunque difficile 
che Ford possa spuntarla, al* 
meno per quel che riguarda la 


compagnia, dichiarando alla I 
agenzia di stampa inglese 1 
« Reuter» che, circa due set- ' 
umane or sono, la società ri- ! 
ce%'ette una telefonata da uno ! 
spedizioniere europeo. L’uomo 
col quale la « Balair » spesso 
aveva concluso affari, chiede¬ 
va alla compagnia di incari¬ 
carsi del trasporto in Sviz¬ 
zera di una partita d'oro dal 
Vietnam del sud. Lo spedi¬ 
zioniere non aveva precisato 
u chi appartenesse l’oro. 

Il portavoce della « Baiali* » 
ha poi dichiarato che la com 



evacuazione » dei sud-viet- | pagnla si è rifiutata di tra- 
namlti. II senatore demoera j sportare il carico d’oro poi- I 
Ileo B.vrd ha presentato in- | ché si tratta di un genere di > 
latti una risoluzione che con i spedizioni che non rientra nei- i 
sento di impiegare truppe la propria attività. 

USA. se necessario, per prò- Nel c lima creato dagli «v- j 
leggere Tevncuazione de. clt- j venimentl Indocinesi, alcuni ! 
tadini americani, ma vieta j c \ c \ più stretti collaboratori I 
che un analogo impiego sia, i della Casa Bianca avrebbero | 
consentito per evacuare civlù j tentato di far togliere a Hen- 
: ry Kissingcr l’incarico di con- 
I ttlgliere i>er gli affari della 
| Sicurezza nazionale (che egli 
! detiene tuttora insieme a 
i quello di Segretario di Stato). 

| nel timore che il presidente 
I Ford possa subire « pregili- 
, d:zio politico» dui fatto di 


tua vecchia auto 
è ancora 
affare 


ttUdvietnamiti, dato che «è 
troppo grande 1] jx*r’.co!o di 
tornare ad essere coinvolti 
in Vietnam ». Il senatore rr. 
pubblicano Percy ha solleci¬ 
tato > dimissioni di Thieu. 
affermando <-he solo un g<»- 
verno in grado eli negoziar* 1 


it. 
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UN TRAGICO BILANCIO : OLTRE 45 I MORTI 


Ancora scontri a Beirut 
fra feddayn e "falangisti 1 


Tra n 20 e n 28 del mese a Santiago Partigiani penetrati a Phnom Penh 

Uf m • > Dalla ninna fulminai 1 d* . « v'ini-*' *im 1 ri ri. in , >. <*<!.* a . 0 i.« < « 

Prossimo ■ ,>■— . E.ràLL g,^;: i FEV': 

, re molestai: •' senza b*s<uno , ii. de. :cj.:ih’ 1 }i«* 1 truve, mi*. < 1 . .i q* ; M-va-...- *• 

^ o . .di in'.^ricnio i’< : « m*« : : . • si «*m • be ,,ri<» «■ a\< \ 1 « <«- 1 : j* _ ; : \ ,;,i * 

Fincontro l 'rà,», Trà; ! " —" ! 

-*■ -v-r I no L . od ,. JI , : ilt < 1 . 1 1 iriMì'i vj 1 ,ri:,.<<n. a. e _■ i.uu g ,.« : 

1 c.emen/.i * il. ::< o-u 1 . uz «uv . 'i«• : 11 . .1 .< d <»') '.in'. rim r v.me. •* « < .! ■ .*> -« ,u : ora 
Ovvk /x/^U ^4- |)ro-ji-..i <«•■: CiHP .l- l-'M. , .-.'nlMi-'i .1 .Ir r:,. v.-„i . !....... 

j Ecco, i.i dot* ubo. la s * v\- , .irai 1 le 1 ,yM d‘ h.oun e . strada iimia-ro 1 e.»c \r" ■ n 

TTT - • • __ j /:on<- ì.i C.iinbuj.,i c noi V <*i- j ioni -u uva .1 : j. ' - 1 ver \ \ amili» c u/iora* •s.,ij< •» in;i ) 

1 C5 d"M n.im ; mi ..« 'una di-: i omlxri lnk-m- i de,tu crii M< ko:v, «’d u-n 

1 m I ^ I I 1 I f'AMF.OGIA - Un d.spu • nam-.e veii.va nroc lanuto j reg.me nu o: ' 

*—^ i i*,o ci : 11 u ->o diti! a j**n/wi j m- i .. «.onr.l i<mi per 115 or*.-u 24 ! la r.ape: t.i. Quei'" ( i, «ri 


I generali fascisti preparano in segretezza un prò 

Appello di Arala! ai capi di Stalo arabi contro gli uliras antipalestinesi — Cairo: Fahmy dichiara che se non j cesso . un groppo di militanti delia resistenza- Preoc 
si ricerca una soluzione pacifica, « la guerra è cerla in Medio Oriente e potrà coinvolgere il mondo intero » j cup z,one ^"nell'ambasciata italiana - **" 0 " u9 ' ate 


BEIRUT 14 

li.. .-><■<-ni r. tra gli ultra.-, eli 
destra <- i ! odcUi vii nono oon 
tinu.it. i>cr futi.i l.i notte o 
tu'. 1.1 malti.i.da :n alcun: 
qua ri lori di Bey r ut. Imo a 
qa.nulo noi pv.mo pomeru- 
k o, non o mtorvcmitu una 
trovila < 1 . dar oro por poi* 
mot toro lo sgombero del ter.. 
* i E p. een t ;o cU* _;i co ni r. o • 
dlem. e htaio il quartiere d 
Do ku a noli. I! bilancio o gru - 
vi.iMrno: pirla d: oltre 4.'» 

mori. Il governo ha ordinalo 
una inchiesta nuli'orbine de¬ 
vi! incidenti — seopp’at: ieri 
noi quartiere di Am Ru¬ 
ma neh — e quattordici por- 
Mine nOopetto .iono itale arre* 
.-nate quei la mattina Conni il¬ 
ei ue il pr.mo min latro So Ih 
ha d.eh:arilo et. non avere 
« alcuna intenzione di procla¬ 
mare lu itato <U emergenza ». 

Ivi polizia In armi circonda 
Am Rumimeli, rocca torte del¬ 
la « Falange » il partito di o- 
il re ri la eleo tra a n t. m um I ma - 
no 11 .vuoi membri iono .solo 
i rut.ani ma rotili, i e toroce- 
mente oitilc al palei 11 nei 1 , Il 
quale dnoorv- di una propria 
orinimzzu/.onc torte di alcuno 
miK’liaio di uomini. Questo 
partito la parte della coali¬ 
zione voverna t Iva. 

Il capo della lAilanvo. Pier¬ 
re Cìemayel. attribuisce con 
tracotanza vii Incidenti ai 
- provocatori naicoiti tra t 
paleitlnesi che cercano di tra- 


Colloqui a 
Mosca del 
vicepresidente 
dell'Iraq 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 I 

Su invito del Comitato cen- 1 
tralc del PCUS c del governo t 
hovictico. e da ovvi m vul- . 
tu ufficiale neirURSS Svid- , 
da ni H ime iti. vicepre&ldentc j 
dcllTrak e coievretano del- I 
la direzione regionale Irache¬ 
na del partito Boa». Al primo 
colloquio .svoltosi nel pomerio- 
ciò, hanno partecipato da par¬ 
lo sovietica 11 primo mini- , 
stro Kosslghln, il ministro , 
deeli esteri, Gromiko, e Boris 
Ponomartov, membro candì- j 
dato deirufficlo politico e 
besreUrio del comitato cen¬ 
trale del PCUS. * 

La notizia doU’immlnente i 
arrivo di Hussein em stata 
data stamane con calore dal¬ 
la Frauda, la quale aveva de¬ 
finito l'ospite «eminente mi- 
1 .tante del partito e uomo di | 
Stato » che « auspica lo , 
sviluppo del rapporti di ami- i 
cuna con l’Unione Sovietica c i 
eli altri paesi della comunltù. 
socialista ». La visita del vi* : 
eepresldcnte Iracheno potreb- 1 
bc onere Iti prima di una ' 
serie di prese di contatto ad j 
alto livello deiriTRSS con pae- , 
si del medio oriente. 

Per U 19 aprile è atteso in- | 
fatti a Mosca il ministro de- . 
ì!\\ esteri egiziano Fahmy, 
mentre voci non confermate ; 
parlano di una prossima ve¬ 
nuta. torse al primi di mag- ; 
g:o, del presidente dell'Orge- ( 
nizzazione per la liberazione ; 
della Palestina. Arnfat. I 

Tema chiave di tutti ! co»- | 
loqui dovrebbe essere la ri* ! 
cerca della via por far usci* i 
re !« situazione medio orlon- J 
tale dal vicolo e.cco nel qua- J 
le la politica del « passo do- ' 
po pano» di Ki.siinvcr l’ha ' 
portot»i. la convinzione che 
tale politica sarebbe giunta | 
ad un punto morto era sta- i 
ta espressa più volte, s.n pu- ì 
re con cautela, dagl: oner- 1 
vator: politici sovietici già ' 
prima deirultimo viaggio elei j 
segretario dt stato americano , 
nei medio oriente. 

Un altro tenui che certa- | 
mento viene «tirontato nel I 
colloqui di Hussein con l di- ' 
ngent: sovietici e la norma- . 
I./zazione della situazione in 
corso al contine tra l'Irak c , 
l'Iran. Questo conflitto di t 
frontiera veniva considerato i 
a Mosca gravo c potenziai- « 
monte {>ericoloso. Nel corso , 
di una v.sito dello Scià del- | 
l'Iran ne’.i’URSS lo scorso no- ; 
vombre. il prendente Podgor- : 
ni ne aveva parlato ut fermali i 
do: « No: vogliamo d.re con ) 
tutta sincerità ohe la tensio- j 
ne che esiste nelle relazioni 
tra l’Iran e l’Irak non e con- 1 
formo agli Interessi della pa ' 
co o noi abbiamo sempre de- , 
s: de rato e desideriamo che le 
divergenze ira noi radio ne sia- i 
no regolate da. due pao.->: a! | 
tavolo delle trattative, sulla j 
base dei principi della ooe-a- 
stenza pacilica e del buon vi- ; 

c.nato 

In ollotti !u sUimp.i sov.eti i 
ea non ha mancato di e.-»pri- > 
more la sua oocld illazione pel¬ 
li «d.alogo costruttivo*' aper¬ 
tosi tra Iran e Irak dopo ris¬ 
contro d. Algeri dell’nii/io d’ 
marzo tra lo Scia c .1 vuo 
preside 11 te Husse.n. 

Su! piano de: rapport 1 b - 
laterali mime, i* p roba b. le 
che la vi.i.ta d: Ilussom por¬ 
ti ad un ulteriore sviluppo 
del. a già prò licita coll «ilio ra¬ 
zione economici. A Mosca s: 
n.eva che l'URSS tornisce 
a:ut* .ill’Irak per .1 potenzili, 
mento de.la sua : nclu.it ria pe 
•voliterà e eli trasforma/.on*\ 
r.e; settori della energ a eie'- 
ir leu, de. traspari, e delle 
comunicazioni, e nella agi 
coltura. I*o scorso 1974 : po/- 
z. petroli Ut. delia Ruma il. *i 
del nord. dove pec ial.it, so 
vieta-: e .va che ni .a io va no 
Insieme, hanno lo vii ito 18 m. 
llon: d. tonile’., ite d. pefvol u 

Romolo Caccavaie 


scmare il Libano nell'avwn ' 
tura *■ e naluialmente parla d. , 
v« co-np.otto iimi.in.sta *• da 
parte dei lectdayn e si d.- j 
ch'ava tleciso .i farlo Utili- j 
re . In realtà la rn.it vice, co 
me gl: obbiett.vu della Min- I 
zumarla provoca/.'one icomtn- ; 
data con una aggressione a . 
un autobus d* civili Palestine- 1 
s. thè : [entravano i.i un cam • 
po profughi^ sono ev.denti ; 

I partiti libane-.: <h s.mitra i 
chiedono lo scioglimento della j 
« ta'ange ■> e i'allontanamen- \ 

10 dal governo dei due ospo- | 
peni, d: questo pari Ito laici 
sta Aralat ha te log fatato al | 
capi ri: Stato arabi, per ville | 
dere il loro intervento al tini 1 
della < efficace liquidazione d: j 
un Ila grani e complotto attua- ‘ 
to dalle bande talangiste con ' 

11 coordinamento e "ispirazio¬ 

ne dell’tmper.alisrno e del .mo¬ 
nismo >r > [ 

La prima reazione è stata ■ 
quella di Anvv.tr K1 Badai. II i 
presidente egt/. ano ,.l e appo’.- 1 
lato a palestinesi e libanesi i 
perche cesi'no la lotta e con- ' 
servino le loro tor/e por esse¬ 
re m grado di combattere ’.I 
nemico comune israeliano. 

La crisi costituisce, dicono 
gli osservatori, un ulteriore 
colpo per il governo di Solh. 
costituito appena sei mesi la. 

1 ! mese scorso la morte di un 
uomo pol.t’co di sinistra sca¬ 
teno a Sidone sanguinosi scon¬ 
tri. nel quali morirono venti¬ 
quattro persone. 

Poi cl sono stale le dimis¬ 
sioni d; un ministro, che han* , 
no messo In pericolo 11 deli¬ 
cato equilibrio Ira la comuni¬ 
tà dei musulmani sunnt e 
quella de: cristiani, quale ò 
espresso nel governo di Be,- I 
rut. Cri: ultimi Incidenti hanno } 
reso ancor p.u precario que¬ 
sto equilibrio. 

IL CAIRO. 14 

L'urgenza di una soluzione 
della crisi mediorientale con 
la Instaurazione di una pace 
durevole, c stata sottolineata 
dal Presidente Sadat e dai 
ministro degli esteri Fahmy 
in due Interviste che essi han¬ 
no concesso rispedì vilmente 
al quotidiano dt Beirut Al 
Anuar c al settimanale ame¬ 
ricano iVetes and World. 

« Noi ci aspettavamo il fal¬ 
limento della missione di Kls- 
singer -- ha dotto Sadat — 
poiché Israele ha paura del¬ 
la pace c non la desidera: 

In Israele non vi sono dlrigen- : 
ti capaci di accettare la 
pace ». 

II leader egiziano ha ag- , 

giunto: « Non accetteremo p.ù j 
un ritorno allo stato di "né 1 
guerra né pace”. Andremo a , 
Ginevra non per ottenere un 1 
nuovo ritiro o un nuovo di* | 
slmpegno. ma per ricerca- : 
re una soluzione definitiva ed j 
una pace durevole, nel qua- . 
dro delle decisioni pertinenti ! 
delle Nazioni Unite». Questa | 
soluzione, sottolinea Sadat, 1 
deve basarsi sul « ritorno al- | 
le frontiere del 1967 e sulla ] 
costituzione di una entità pa- j 
lestlne.se: di uno Stato pale¬ 
stinese ». 1 

Accusando Israele di aver i 
provocato « con premedita/io- , 
ne e deliberatamente » il fai- j 
hmento della missione Kis- 
singer. Sadat Invita gli Stati 5 
Uniti ad esercitare pressioni i 
su Tel Aviv: « Israele sa per. j 
lettamente che deve agl! Sta- 1 
ti Uniti la propria salvezza su j 
tutti i plani. Oggi, Washington ; 
è :n grado di esercitare su 
Israele pressioni cento volte ! 
più forti clic al tempi di E:- f 
senhovver ». afferma il lender . 
egiziano, auspicando che que¬ 
ste pressioni portino t capi 
Israeliani a muoversi secondo 
ragione. 

Da parte sua 11 ministro 
degli esteri egiziano Fahmy 
si e espresso con accenti 
drammatici sulla possibilità 
d: una ripresa, sla pure non 
immediata, delle ostilità Nel. 
l'intervista a Seics and Word! 
Fahmy afferma infatti che se , 
non saranno fatti passi in | 
avanti nei negoziati di pace 1 
In Medio Oriente sarà la gucr- 1 
ra. o aggiunge che nessuno l 
può garant.re che un even- j 
tuale conflitto non coinvolge- | 
rà tutto 1 ! mondo. i 



8EIRUT — Un reparto di feddayn attraversa una strada 
di Beirut dopo aver partecipato, domenica, ad un cerimonia 
commemorativa di uno scontro sostenuto con le forze israeliane. 
Poco più tardi, le truppe palestinesi, saranno Impegnate in 
aspri, sanguinosi scontri con le bande armate degli « ultras » 
della Falange libanese 


SANTIAGO DKLC’ILK. 14 

Il Segretario di Stato Henry 
Ksniiuer arrivala a Sanili- 
ao tra il Ut) e .! 26 del mese 
in corso per uuoslrarsi con 
Pmochet. Ih) ha dichiarato il 
colonnello Va idei sottosegre¬ 
tario agli esteri della giunta 

fascista. 

Il programma di Kissinger 
prevede visito anche in Ve¬ 
nezuela. Brasile. Argentina e 
Perù. Si ha pero notizia che 
1 governi del Perù e del Vene¬ 
zuela avrebbero cipresso pa¬ 
rere contrario alla visita del 
Segretario di .Stato USA. 

In attesa di colui clic è sta¬ 
to il loro migliore alleato nel¬ 
l'attuazione del golpe, i gene¬ 
rali fascisti cileni si prepara- 
so a un processo contro un 
gruppo d: militanti della re¬ 
sistenza arrestati nel corso del 
'74. La giunta non ha am¬ 
messo né gli arresti né il 
proposito d: indire un 
processo, ma attraverso cana¬ 
li informativi della resistenza 
si hanno precise Indicazioni 
.iti quanto si viene preparan¬ 
do. il consiglio d: guerra è 
formato da ufficiali dell'avia¬ 
zione t? si prepara a «giu¬ 
dicare» Arturo Villabela. del¬ 
la commissione politica del 
M1R. Aldo Patrico Flores stu¬ 
dente, Mario Kduivdo Espi- 
no/a. studente, .Jullo Car- 
rusco del Ce del MIR, Rober¬ 
to Moreno della commissio¬ 
ne politica del MIR. Luis Re- 
lama! de! Ce de! MIR, Ber¬ 
na n Riva.-*. Rleardo Ruz, del 
Ce de! MIR. 

Vi e motivo di preoccupa¬ 
zione per : quaranta ciltadi- 
si cileni che si sono recente¬ 
mente rifugiati nell'ambascia- 
ti italiana In seguito alle di- 
chiurazionl delle autorità ci¬ 
lene di non voler più conce¬ 


dere i.iìv«Kondot a i per N.-pa- 
tr.o 

Hernan Siici Sua/u pre.i.- 
dentc delia Bolivia dal 7>(> al 
’60 »■ confinato m un carni» 
di con centra rr ento cileno e 
versa :n gravi condizioni: lo 
ha rivelato l’e\ ambasciatore 
boìiMano :n Mc.ulco. Sun/o 
ert stato arrestato il 20 gen¬ 
naio scorso dn’.le autorità bo¬ 
liviano sotto l’aerusa di coni- 
olotto od era italo trasferito 
in Cile Si riteneva che l'ex 
presidente boliviano potesse 
circolare liberamente In Clic. 


16 monopoli 
deilo zucchero 
! processati dalia 
magistratura CEE 

LUSSEMBURGO. 14. 
(V. V.) - S--ilici fra i pnn- 
' ci|),i]i monopoli europei dello 
ì zucchero, di cui cinque italiu- 
j ni mi a» sotto accusa di Ironie 
. alia forte di giustizia europea 
' di Lussemburgo, per viola/iot» 
j delle regole sulla concorrenza, 
i 11 tribunale europeo esamina 
' d.i oggi il ricorso delle 10 so* 
' cietà contio la deeisiom» (lel- 
| i'esecutivo comunitano che le 
1 aveva (.ondannate. hn dal di 
I eemiirc 1972. a tm'.mimend.i 
] ammontante in totale .1 ben 
j .7 miliardi e 70U nidiuni di lue. 

Sul Ikuko degli accusati sono 
! presenti 1 imi grandi monoixili 
j .t.diam delio zucchero; "Eri- 
1 dama italiana zuccheri, il Ca- 
1 varzose, rb'iuil.i imlustn.de 
1 emiliana, gli Zuccheri fici del 
! Voltino. 


Un comunicato del ministero delle informazioni 

Portogallo: una messa a punto 
ufficiale sui rapporti coi partiti 

Ritirati i pesanti giudizi negativi sui partiti, ma criticato il loro «comportamento» — La 
questione della scheda bianca e di un eventuale nuovo partito ispirato dalle forze armate 


Gli USA 
forniscono 
uranio ai 
razzisti del 
Sud Africa 


, . WASHINGTON. 14 

• Gli Stati Uniti hanno forni- 

* to «1 governo razzista del Sud/ 
J Africa l mezzi per fabbricare 

I bombe atomiche. Lo hadlchia- 
I rato a Washington Lcs Aspin, 

I rappresentante democratico 
1 del Wisconsin. 

! Quattordici libre (6,72 chilo- 
1 grammi 1 di uranio arricchito 
| sono già .state spedite quest’ 
anno m Sud Africa da Oak 
Ridge e altre 28 libbre lo sa¬ 
ranno fra breve tempo, im 
detto A&.pln. 

Undici libbre di uranio sono 
considerate suine lenti per la 
fabbricazione di una bomba 
nucleare e ì tecnici sudati'Ica* 
ni hanno le conoscenze clic 
li mettono In grado, se lo vo¬ 
gliono, ha sottolineato Aspin. 

1 di concepire un'arma del gè- 
I nere. 

l II parlamentare ha posto in 
1 risalto 11 fatto che gli Stati 
1 Uniti non hanno alcun con¬ 
trollo reale suirulillzzazlonc 
| che sarà latta dal governo del 
i Sud Atrica di questo uranio. 


L'evoluzione politica spagnola 

CONSEGNATO A DON JUAN 
IL MANIFESTO DELLA 
GIUNTA DEMOCRATICA 


MADRID. 14. 

Secondo tonti bene mi ornia¬ 
te. Don Juan di Borbone, pre¬ 
tendente al trono di Spagna 
e padre del re designato da 
Franco (Juan Carlos 1 , ha ri¬ 
cevuto, a bordo del mio panfi¬ 
lo privato ancorato in un por¬ 
to del Mediterraneo, un rap 
presentante d^Uu Giunta de¬ 
mocratica di Spagna. Questi 
gli ha consegnato ed illustrato 
il « manHcilo della riconcilia¬ 
zione ». lanciato dalla Giunta 
venerdì scorso, il colloquio e 
duralo 90 m 1 nati. 

La importanza deiravveni- 
mento e evidente. Don Juan, 
intatti, non ha mai rinuncia¬ 
to formalmente ai suoi dirit¬ 
ti sul trono spagnolo, cioè 
non ha inai accettato la desi¬ 
gnazione di suo 1 urlio, latta 
dal dittatore. 

Il manilesto e slato reso 
pubbl ico, eontempora ne; \men - 
te, a Parigi, a Madrid, a 
Barcellona, a Siviglia e a Va 
lenza. A Parici m sono inca¬ 
ricati di illustrarlo tre dei 


massimi esponenti della Giun¬ 
ta: Calvo Sor or. presidente 
del Movimento liberale, Beney- 
to Vidal. dell’Alleanza locai- 
lista di Madrid e della Casti- 
Klla. e Santiago Ca rullo, .se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista. 

Il manifesto, fra l’altro, af¬ 
ferma che < l’evoluzione de¬ 
mocratica dello Stato franchi¬ 
sta per la via delle riforme 
legali e oggettivamente e sog¬ 
gettivamente impossibile » e 
che quindi. « por conservare e 
garantire il carattere pacifico 
del processo sociale che con¬ 
durrà alla democrazia... è as¬ 
solutamente indispensabile un 
atto di rottura delle leggi po¬ 
litiche della dittatura, che 
apra simultaneamente a tutte 
le classi c categorie sociali il 
processo di costruzione dello 
stato democratico». Tale atto 
di rottura dovrebbe assumere 
la torma di una giornata d: 
«astensione civica» (sciopero 
generalo. 


Per ovviare alla concorrenza dei prodotti provenienti dal Nord Africa 

Misure di difesa dell’agricoltura italiana 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 14 
Quale politica mediterra¬ 
nea per l'Europa? I 9 mini¬ 
stri degl, esteri della comu¬ 
nità. giunti da Dublino do¬ 
po l'incontro informalo di sa¬ 
bato e domenica, hanno esa¬ 
nimato oggi pomeriggio al¬ 
cuni problemi che riguarda 
no t rapporti de* paesi euro¬ 
pei con 1 loro v.eint piu oros¬ 
imi!. le /oiu- r.vienisi he del 
Mughreb e d'-l Meda» Or:*-n 
le, A.ger a. Tu il.. 1 .a, Maiozto 
e Israel**. 

I/O spazio m cui s. muove 
la cosiddetta pohl.ca medi 


te i r 

■linea 

dell: 

t CEE 

m reai- 

ta 

assai 

risi 

r«'fto. Su', terre 

110 

degl 1 

«e 

■ordì e- 

’ouom.'c:. 

alia 

« ma 

gnu: 

uim.ta » 

de. prò 

pus. 

Ai pei 

■ un, 

« larga 

aperi ura 

de: 

mere 

Ut! 

europei 

ai j)ro* 

dor¬ 

'1 dell 

'agi* 

1 cottura 

de: |)ae- 

si 

medi! 

.erra 

mei del Terzo 


Mondo, si oppongono gli m- 
•eressi dei produttori mer- 
dionaii italiaii.. Mentre miai 
t: la trutta, gl: ortaggi, gl: 
agrumi delia Sicilia o della 
Calabria sdivi poco o nulla 
proti-*da. regolameli!: co¬ 
munità:* , si pio!.la la mi¬ 


naccia di una invasione dt 
, prodotti Minili, a condizioni 

■ del tutto concorrenziali, dul¬ 
ie sponde opposte del Medi- 

] terraneo. Una nuova concor- 
! r< nz 1 Ira poveri, msomma, a 
[ lutto vantaggio d •! eommer 

• ciò e dell’industria dei Rum: 

I p.u ricch. dei centro Europa 

1 Nel corso della riunione di 
j oggi, alla quale ha parlecipu- 
I to a Rauco d: Rumor anche 
:1 mmist , ‘o dell’Agricoltura 
, Marcora, pn .sente a Lussem¬ 
burgo per narteupar** doma- 

* n: ol lon.sigl.o agricolo sulla 
controversia del vino fra Ita¬ 
lia e Frane 1 1 . 1 nostri rap- 

I presentali: hanno chiesto 
- una sera 1 d: garanzie per prò* 

, toggere la nost ra agricoli u 
ì ra. Rumor m particolare ha 
1 chiesto e «flnuito elle I ne¬ 
goziati con . ’re p.u*M de! 
Maghrcb 1 Algeria. Tun’is’.ct. 

I Marocco) sì ino bloccati }jet* 

■ q uà n lo r 1 « ua rda ! a pa rie 
1 agricola, lino a che da par- 
‘ te comunitaria non si sia da¬ 
ta attuazione a una serie d: 

1 impegni, presi all’inizio delle 
1 trattative med terranee e ma: 

| mantenuti, per salvaguarda 
, re comunque le produzioni 
agr.cole Pallaii*\ Alleile l'ac- 
. cordo con LsraeJo ri marra fer¬ 


mo m attiva della attuazione 
degli impegni di garanzia del 
la CHE \•*:•.>.) l'Itali.i 

Il banco d*-ila trattativa 
agricola cui : pae.ii d«*l 
Magli rei). p*T (|U.uP<> v.u.-ti- 
J.c.ito da: rea'.: .nlcre.ssi d**!- 


posaniente delin.to. risi Mia 
di incagli «rii ..alle ut che d: 
probl*Tui b*m piu gravi, co 
me quell d*-ll'energ.a «■ de! 
I«- materie pinne. I 9 hanno 
ascoltato oggi un rapporto 
sullo stato deli** trattative 
della conferenza prepara to- 
r.a dì Ririzi. .senza tuttavia 
lu-ppuiv tentare d: de ime.» re 
una nr/iativa d*'i! t (’EE per 
.-.d'ociwiv la .,p nazione; in 
serata hanno alt contato un 
punto ixirt'colare riguardali 
le le materie prime. 

In alcun: ambienti comuni¬ 
tari o paro aia he da par¬ 
ti* italiana -- .si < omineia 11 - 
l'a’ti a p** ma re ehe non ba- 
s*a r«Mp,ng* * • 1 * r 1 * h *v'a 

avanzata h Parigi dai jjocM 


produttori jx*r uno discussio¬ 
ne contestuale d: lutti : prò 
blcnn delie materie prime, 
nè limitarsi a cercare un 
compromesso tattico 0 un l’in¬ 
vio del problema Occorre ni- 
mtv che !,i Comunità abbi) 
lina visione strateuW»i com¬ 
plessiva de: problemi dei suo 
upprovv.g.oiiumento in mu¬ 
terà* prime. 1 he p.irta da 
una constata/ one e.«‘menta¬ 
le '. Europa -min. tri iliz'a’a 
non ha mat**r •• pruu*-. : pa * 1 
s: del ’I'tT/o Mondo sono : 
suoi pimeipi! iornitori I): 
qu. ali' d'*a d: un rapporto 

d. <ollaborazion*' s«':ia •• o**r 
manente, basa’a sulla coni 
j)i«Tiienlar:«*ta degl: .nter*v- 
ii. Il JXIS.SO dovrebbe e.ssere 
breve, 

Se alcun, ira I paesi deila 
Comunità -- : ’cdeich: in 
p.irtuol.uv -• sembrano >or 
di « questo tipo di discorso. 
Li posiziono italiana, data la 
nostra situazione di carenza 
assolvi t« di materie prime, 
dovrebbe spingere il nostro 
governo a premere per una 
posizione della comunità as 
o.d ajxT’ta .vi contatti con : 
paesi produttori. 

Vera Vegetti 
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mine.ava che un «i** , *eo < ao 
vern.it ivo •» ,i\e\,i igiij’,» ia*\* 
quattro borni» su: quart.eie 
generale dello ior/e aimui** 
del regime, dov * 1 erano r.uui 
u tutti . i.ip: militari. Duo 
soie Ijombe esplodevano, prò 
vocando sette mori, c parec¬ 
chi feriti L'tìgenzai giappo¬ 
nese non forniva altri detta¬ 
gli, m« tutte !»- notizie giun¬ 
te poi da altre tonti confer¬ 
mavano che la .situazione de! 
regime andava facendosi di¬ 
sperata 

Nel corso delia notte, ro- 
part; del FUNK m incunea¬ 
vano tra Phnom Penh e l'ae¬ 
roporto di Pochetong, da cui 
Ih città distai solo G chilome¬ 
tri. tagliando l'autostrada che 
li collega ed impadronendosi 
del centro d: comunicazioni 
di Kambaul. situato a 5 chi¬ 
lometri dall'aeroporto. Il re¬ 
gime, da quel momento, riu¬ 
sciva a far sempv la propria 
voce .solo attraverso impianti 
di emergenza. Dopo !'attacco 
aereo, l’emittente di emergen¬ 
za cessava !a trasmissione di 
qualsiasi notiziario, e mette¬ 
va m onda solo musiche mi¬ 
litari. 

Immediatamente a nord d: 
Phnom Penh le posizioni chia¬ 
ve delle forze del regime ve¬ 
nivano accerchiate Alcun: 
stabilimenti situati a nove 
chilometri dalla città, e che 
erano stali trasformati m po 
si/ioni fortificale, sono stati 
conquistati, e sulle loro esili.- 
mere veniva innalzata la ben 
filerà d<*l FUNK Altri repar’i 
delle lor/c di liberazione ■;! 
infiltravano tre le posizioni 
de, mereenur.. e secondo al 
cune Jonti giungevano a cin¬ 
que chilometri da! centro del¬ 
la città 

Mentre questo avveniva, 
un violento cannoneggiamen¬ 
to Investiva alile posizioni 
del mercenari, L« radio del 
it'aiìtic. che era ancora in 
funzione, annunciava che 
trattava eh un cannoneggm- 


1 a ioni ballerò 

, Il pi iK.p»- Noi ottoni S.h 1 
, nuk. pie'iden’f del FUNK e 
| <apo .egali dello Stato cam- 
; bog.ano. n una diehairazio- 
! n«‘ a La Tania/ in conte:** 
; malli < he ]<• forze d. tbera- 
z.one hanno cominciato ad 
cullare u Phnom Penh 
! Da!I.i zona d: confine con 
I la Tnailandia !'**\ pruno mi* 
« n’itro del reg me In Tarn. 
1 uno de: v sette tradito:*, » che 
; la re.s.stcnzii !» ciehiio dal- 
| la poLiicu di riconciliazione 
j nazionale del FUNK. h.i nn- 
j mine iato d. «'.nere deciso a 
«continuare !« lotta « anche 
I se Phnom Penh (.idra. Se- 
| condo font. occidenta!i. eg,i 
j sta (creando d: cost’tU,re 
1 nella provincia di Bai ! am- 
{ bang una (ridotta repubbìi- 
I canu » pronto pero, dicono le 
! -.te.-Hie lont:. a lassare 1 ] con- 
line e<l a r Jugi.irsi in Tha - 
j !«nd.a se .1 ‘entativo dovei- 
1 s*‘ fallire 


i VIETNAM DEI. SII» — Il 

! .-fronte d. Xuan Lo< >. la 
1 (,'tta (il centomila abitanti 60 
’ chi.ometn ad est di Saigon 
j attorno e dentro la quale si 
1 combatto orma, da una sei!,- 
j mana. e diventato il « li onte 
! d: Bien Boa - Xuan Lue-. 

1 Dicn Boa c la grande buse 
1 costruita daga americani a 24 
1 ch.lometri .1 nord di Saigon, 
j e questo indica quale esten¬ 
sione abbia assunto quello che 
1 .mpropr,.unente viene del.nho 
I un «ironie \ Proprio a Bien 
« TI 0.1 un reparto di partigwnì 
I ha fatto s 1 Ilare un d'po-ito 
I di mun.zio.n l> esplosioni so¬ 
no .state udite anche ne) cen* 
) tro di Siogcn In realtà In 
[ stesso Xuan Lue è isolata da 
Saigon, e : rmlorz. vi ven- 
[ gono inviliti da Saigon solo 
con e).col Ieri giganti, che a! 

' ritorno vengono presi d'assai 
• to sia da civili che da sol* 


I AFP .1 1 UT'] 11 ./ \ il'.ig'rt 
oe' .-oiiborz’i d ‘s.iig > 1 sono 

stati d.stnrt, ti 1 :k . del r*'gi 
me. . u uno dei (|U.in e-a s -*n- 
t*( :s-,il i la band era (1**1 FN7, 
Li band.era e .vtuta i.^ata ,«•*' 
che n un villajg o d<\ d' 
stretto d. Tan B.iim. anjx'-na 


’1 ine 11 ha eretto post: o bloc 
io, che 1 ('spingono con biu’n 
l.ta i profughi che iuggonn 
dalie zone d**. combattimenti 
J’oLzlotti m.litarj sono stati 
visti sparare a soldati ,n fuga 
mentre altri hanno asijit’t« 
nnpasiib.il a, Imc.aggio di 
uno « se luca Lo . come e sin 
to dormito, che era stato sor 
preso a 1 rugare m un capan¬ 
none La poh/..a militare e d • 
tenuta part.cnlanncnie rig.da 
do]x> che li FNL ha lanciato 
la parola d'ordine delILniur- 
razione. I pol.ziott: vedono 
>c vietcong » dapìferi ulto, e a! 
comportano d: conseguenza 
Quanto ai profughi che so¬ 
no costretti «marni ni...tari» 
a concentrarsi nell'isola di 
Phu Quoe. non si sa piu .val¬ 
la Nulla viene ciotto sulla 
loro .s.i nazione, ne ,-u cosn 
venga latto per nlori,.rl: su 
un'isola priva eh ru-crj-o 
Il despota Th.eu oggi ha 
stall.ito il suo nuovo < gover¬ 
no-'. capeggiato da Nguyen 
Ba Can. con un disi orso n#*l 
quale ha ine itato alla « lotta 
a fondo contro il comuniSmo *. 
Gl: osserva tori, mi orma lo 
( Reuter >. ritengono (he .1 
nuovo governo, composto d. 
ligure già compromesse <• 
scolorile, non avrà lunga vira 
e ritengono « che maggior, 
mutamenti polii ics .suino n 
preparazione i. Padre Tran 
Huu Thanh. capo del mov, 
mento ant:-corruzione e.emen 
to della destra co narvali*, ce 
cattol’ca. ha detto che - la .si 
tuazione e solamente dei-tinutn 
a peggiorare ulteriormente >. 


II progetto per Funità sindacale 
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Il ministro delle informa¬ 
zioni. comandante Correlo Je- 
sumo, ha reso pubblico un 
comunicato con il quale In 
parte ritratta e in parte mo¬ 
difica alcune affermazioni 
fatte durante una delle riu¬ 
nioni settimanali con la stam¬ 
pa straniera. Jcsulno aveva 
espresso pesanti giudizi ne¬ 
gativi sui portili politici 

ri comunicato nega che il 
ministro abbia affermato che 
il Movimento delle forze ar¬ 
mate i MFA » considera un 
errore resistenza dei partiti 
politici, ed aggiunge: ((La 
formazione dei partiti politi¬ 
ci è una tappa fondamentale 
nel processo di democratizza¬ 
zione del paese, ma il loro 
comportamento, fino ad ora. 
non •* stato propriamente 
costruttivo, poiché cz-si an¬ 
tepongono 1 propri interessi 
a quelli del popolo portoghe¬ 
se >>. 

Il comunicato inoltre smen¬ 
tisce che il MFA abbia in¬ 
tenzione di creare un regime 
puramente militare o un par¬ 
tito unico «come è .stato in¬ 
sinuato da una certa stampa 
straniera malevola». Secon¬ 
do il documento, le parole di 
Jesumo .sono state interpre¬ 
tate « in una maniera atta a 
creare un clima di contro¬ 
versia e di turbamento». 

« I,'invito a votare scheda 
bianca e stato li volto dal 
MFA soltanto a coloro 1 qua¬ 
li ?.. considerano incapaci di 
lina scelta jjohtuw... Voi ir ■ 
scheda bianca non ugni!va 
in alcun modo votare per J 
MFA e non serve a determ.- 
mire la cìienteln politica di 
un eventuale muovo» partito 
politico . I*i scheda bianca 
degli indecisi e di coloro che 
.si ritengono incapaci di sce¬ 
gliere i.m i parti!; politici 
consentirà di conoscere m 
una maniera piu sicura la 
struttura pollina del paese», 
prosegue 1 ’. comunicato. K 
cosi conclude (Un partilo 
che ! radili esse ta vocazione 
d«*l MFA m termini non nu 
litan .-a rebbi» naturalinen'e 
:i benvenuto, ma ciò non un- 
plichercblx* .n alcun modo ‘ 
sol toc amento dei ixirtiti già 
es’stent. » 

!)»•( .ne d. m.v.iaw di [x*i 
•ione hanno partecipato neti.i 

e.m't.M' pori*»v!ics*- ad un <0 
inizio e.et i«iral«* del Partito 
(•mani.sia c:i. oratori. Pu 
! alt r* ». ha mio *• orlato a 'Mi 
loizarc l'unita d»*lle lo: za de 
tiHHinì che « .'.ilà-.inza fra .. 
MFA l. |)o|X)lo 

Sai; ito «■ dome ìl< -1 \ «.io 
sta’, ali un. me.denti \ Moa 
':i!*‘g■***. n k Jiibr' d**! IJ a-• .lo 
dcmocrat < o popo.are nani) 
tento con irmi da 1 loco .ìu** 
per.son»* durante un com./.’'* 
del Mo\ mietilo democratici 
po|K)lare i.MDP. di sin s*i*n ' 
Il fal'o *■ .stalo denunciato .«« 
un comunicalo eong'unto d«*. 
PSU. l*CP e MDP 

Co«pi d: ami. da fuoco so¬ 
no stati sparati contro culmi¬ 
nisi, nei pressi dt Braga. )X‘*.‘ 
.mpedirc che s. tenesse un co 
inizio del P(’P A Oporto. 
membri del Centro democru 
tiro socale *de.-.ir.*i si s*uk* 
scolinoti (“li esjKHiciil 1 di 
un p*u*t.to di sinistra,. 
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periodo stabilito dai («ngies.tì 
confederali e cioè il 1977. 

L'io clic noli può clic preoc¬ 
cupare pero o il latto che di 
fronte ad una discussione 1 he 
ha coinvolto, nelle singole pro¬ 
vince. nelle categorie, centinaia 
e centinaia di migl'au di lavo 
rotori: di fronti' alle pive di 
posizione per dare - certezze - 
all'unità venute nazionalmente 
tra gli altri dai chimici, da¬ 
gli edili, dagli alimentaristi, d.u 
inelalmeecanKi queste compo 
Menti della l'IL Mino andate per 
1 1 loro strada rifugiandosi nella 
logli a degli schieramenti pie- 
costituiti. Non solo, proprio qual¬ 
che giorno fa queste due com¬ 
ponenti si sarebbero riunite con 
la presenza .indio di alcuni 
esponenti socialisti ribadendo 1 ! 
loro no al progetto por l'unità. 
Jl segretario regionale della 
L'IL del Veneto. .Mano Pen¬ 
nesi re, indicato fra . parteci¬ 
pami all'iniziativa, h.i smontilo 
la ma presenza. Egli considera 
ia notizia della sua partecipa 
/ione alla riunione come -* lina 
strumentalizzazione condannabi¬ 
le die squalifica anche attra¬ 
verso questi stessi metodi Lini 
ziativa antiunitaria e avventu¬ 
ristica di alcune lor/o del 
la l'IL *. 


Ni va quindi al d,battito ni 
una savia /ione complessa. La 
1 arnione e di grande uopo:* 
imi/a per l’intero ino» 1 mento 
e le 1 nd.cn/ 1 n 111 1 he scaturi¬ 
ranno 'tal dibattito run potran¬ 
no non avere ni lessi sulle lotte 
die vengono pollate avanti e 
siigli ulteriori, iicicnari, sv, 
loppi del movimento. 

Proprio giovedì scendono in 
sc.opcio 1 dipendenti del [mo¬ 
bilio 1111 pii go (.statali, parasta¬ 
tali. ferrovieri, postelegrafonici, 
dipendenti della scuola, lavora¬ 
tori degli enti locali, dei mo¬ 
nopoli di stato, icc) per la 
verlen/a sulla contingen/.i c la 
rii orma dc!)a pubblica animi 
lustrazione. Intanto, questa sera 
alle U» 1 sindacali c il mirv-tro 
Uossìga si intoninTanno al mi¬ 
nistero per la ni orma buro¬ 
cratica. Nel «.orso dell'ultimo 
incontro, tenutosi venerdj, il 
Ministro aveva presentalo lina 
mima proposta, ancora jnsod 
disfacente pero, alla quale i 
sindacati hanno contrapposto 
delle loro richiesi e ed limino 
sottolineata che mi questa base 
si può andare ad un incontro 
conclusivo e risolutore. 

S, tratta di una vertenza, 
quella |x*r la dii era dei bassi 
redditi e dei salari, che ha g.a 
dato risultati positivi ma che 
vede ancora grand vategor.e 


immgnaU pi r la «.ont.ngriin 
Per 1 brace ..ulti a ;x*m/ urie 
di l’a Con!aura altura continua 
<1 '-imanerc del lutto negai z i 
c lo stesso ministro Torni .<n 
(Ora non ha convocato le pa-ti 
ionie sj ora imix-gnala a Lue. 

Ma. sopraltutlo. il sind.urvo 
e imj^’gnato nella lotta jxt p'o 
iondi mutamenti della pol.t.ea 
economica e sociale In tatto 
1] Paese si sta p: cp.n .indo ’o 
se lopei o cenciaie del 22. ni n 
tre il governo piu vo’tc solV 

citalo a confrontors, ione eia 

melile v-ihi 1 sindacati continua 
a lacere Inv estimi ali e oc 
i tipazionc sono 1 due grandi 
temi posti q.il sfidatalo oltre 
alla richiesta dt u>v i-iotu di 
aldine tarlile mibbhcV e una 
magg.oic cqu là n**l p’clievo 
il scale. Lo sciopero generale 
ih*1 22 - sottolinea lina nota 
della Fedi raziono — non devo 
essere outsider,ilo 1 ! sapcr.i- 
mento della strategia il» Tori 
cola/,une delia lolla, ma pmt 
tosto l'assunzione di ina 
spons.ibililà imitai*,a (k.la Po 
dera/iono s,nd.ic.ile che chiama 
l'insieme dei lavoratori a 
siegno deil.i propria piali,dor¬ 
ili .1 e in pa: ticoìare alla (idem 
del diritto del sindacato ,< n*- 
go/,are la misura c Ja dire¬ 
zione dogli nvcstimenli. 


Senato: discusso l’affare Montedison 
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azioni acquistate con la h 
1 dei unione del LENI Andreolli 
ha ammesso che quest.i ojx 1 - 
raziono e avvenuta in viola¬ 
zione di direttive del go¬ 
verno, 

] 11 ministro del Bilancio 

! (che ha anche preanmineiato 
| l'Istituzione presso il CIPE d: 

1 un «comitato permanente jxt 
j ).i chinina »i ha giustificalo 
il grosso potere assicurato a 
' Celli co! l'atto che «il ntro 
1 vaio prestigio nella gestione 
! delia società ha indotto a 
i sdent’Beare la presidenza d*\ 

1 sindacato con la presidenza 
1 della Montedison. un.ilog.i- 
j mente a quanto avviene nel¬ 
la generalità delle pai inizio 
! ni consorti». ». Accresciuto 
• jjotere. non lo s: dimentichi. 

[ favorito anche da La entrata 
1 nel sindacato di tre istituti 
I pubblici d: ircri’tn iM«*d:o- 
1 banca. IMI o ICIPL 1 '. (he 
I avranno fra Labro il compì 
: lo di assicurare grossi crcd.': 

, agevolati alle sor.età chi- 
| miche 

M.i Lon AndreoM; ha ’a 
t.uio un demento d: estrema 
••ravita n<m ha ricitu nul a 
d«-i mmvo •* statuto » (!'■! sin 
d.u.ito di coni rollo, ne! qua¬ 
le sono contenute norme 1 tic 
all ili.ino a Mu-.vn *- (’el.s un 
jxi* * • : * • ,iss< »liil •), .il.- ikI.i. al), 
a* Coirlo ha r.* olitalo, ne. 

' .-uo m’.'TV i-n*o. i --«iripa/no 
| Co'.i i.i 1 : 11 . !.<> si .r ilio il--'. p: «* 

1 ( «•den’** s.ndae.i'o <i. ro.-.B*»’ 
io sllL.1 Moliteli:.-.oli ,«1 ev • *cI• 

1 va » he .*) ni. 1 : 1 » .111 'a ri u 
nimit.i .nt*•}\«•■ ; ia na¬ 

ri az.«ine ih ' d.r* ' ' o**- 

■ :i< <l.-;. imi. 

.- nd.K .ito N* i nuovo s*a! ; 


naie di Eugenio Celli. Per 
lai* che 9 Non certo per s\.- 
lupparc L. .-cuore chimico, ma 
per trafficare nei giornali c 
nelle banche jxt conto del¬ 
la DC e dei mio: notabili, 
come le attua!: vicende de! 
« Messaggero • e dello stesso 
« Cori*, ere della Sera» duno¬ 
si rimo. 

Colajann. ha contestato jx>, 
la lesi, portata «vanti anche 
da Andreoll. nella sua rela- 
z.one te. nel di baino, soste¬ 
nuto dui de Caroilo. che ila 
latto una di lesa d’ulfic.o de. 
munsiro e dei dirigenti del 
l’ENlJ secondo ivi. la solu¬ 
zione adottata al vertice de! 
la Munteci son discende ria'la 
necessita di assicurare ai com¬ 
plesso ima «ellie.ice gesl.o 
ne ’. Questo prme.pio non lo 
può allei mure anzitutto 
)x*:*che cf. n k'/zo ce lo Sfato 
con i suo: enti cl: ve.si one e 
: suo. Istituti di credito. Sta¬ 
to ehe non pilo delegare ad 
altri la cble-a degli .niere-w-.. 
della colle!tiv.ta. Ma non .sa 
r«'bb«' sosteirbùe neppure se 
i, m trovasse ,n presenza di 
ima mv »'ta t af a privata. 

•I«••!«« : ]>rr.-:d»-.v 

:«• n« 111 po! :*e!)b«- •■.-sere r.te¬ 
nuto non le-ponsab;!*- d.r. 


d"L.t M*> •'.*•(! . 


senatore comumsta s e do¬ 
mandato se in premio d: tut¬ 
to c.o s: dovrebbe riconfer¬ 
mare :ì dottor Giroft: alla 
testa dell'azienda dt state 
degl: idrocarbur . Oltre al 
Lalfare Montedison colnvo.- 
gono LENI anche quelli d.**! 
« Tempo » d: Roma e del 
« Globo ». nei qua:, l'ente .-*,:« 
tale e intervenuto. 

Colaiann. ha posto al 
mitro alcune quest 10 ::.: de¬ 
li :i re gl: or.orna menti del¬ 
l’industria eh,mica in IlaL«. 
uno dei p.u trag*ci fa 11.mon¬ 
ti della prugrammaz.one. 
c hiar.re ,-enza reticenze tut¬ 
ta !:i vicenda Monl<*d.son. re¬ 
si.inondo agli ,iz on.fl; pub 
blu: :! loro off et* vu ruolo, 
mettere ns.otne una concen¬ 
tra/one operativa. d.ft.nM 
dag.i altri ent- d: g«\st.onc. 
delle partec.pazion*. dello sta 
to nel LAN IG e ne. la Monte, 
d.son 

Colaiann. ha anche r. badi¬ 
lo la r.ihiesta tonun >t.i che 
non avvengano uom.ne re 
gli ent* d g**st.():.e, pr.m« 
c !»• Mimo stati d,sca..’i in 
Part.im»*nt-o : pro_r,ai,m . > 
d.retine delle nomine <• > 
iespons.ib.lita oeg.i nB ua. 
imm ni.-trato:*: % Co.*toro -- 
ha alierma'o — debbano zo- 
m.nc.aie a pag.n*' p>»j .; 1 it 
t vu u o < !ie hanno ! i’to d^l 
pubblao den.irò I' p'es'.uo 
ch'ilo Sta'u <• d.v s b 1 ■ e 
nu i s. può m i:z 1 i .id« re '*! 
In ^Tnierhii.-nui a : ! :*< m : re 
i .-rav: prnb'em, de.Lo: ci "e 


pubi) mi 
* lie quell 1 
,io‘<'ie eme 

Ant ne ,! 

1 : ha sol le. 
rende'-c no 1 


;*gen‘e n d-'te-ml 
uro pubb.,..ie * 
.-o. i’s’.i Uùri-'tel 
.'•rio ,1 governo A 
:: Ja!'. e ioiu;)'*': 


ih-me deh FN1 ni a 

*. . ernia M< •;ri*•(!..•-« 1 <• 

..u 11 qi*-- ta non s. <! ri : 

tali: - - Pu :*.;• ird.ito C‘il;i lai: 
n -- (irà . (un. limatori d, 
ga.- melano hanno. !u:<> ma. 
«rade. dovnìo cónti*.bm. e. 
i un l’-iumento (i* pivz *o .*n 
])««-.'«> a ili ENI * ("1 du<* . : e 
ngj’a 1 n*' 1 '* 1 c’ilxi a.La Cj.l.s'*» 

cui e p««. nata ’u (’amina'. ,1 
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